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Lo sblocco dei fitti 

Alcuni MESI OR SONO l’on. Moro inviava agli 
esponenti di una associazione notoriamente legata alla 
proprietà edilizia un telegramma nel quale si ribadiva 
la volontà del governo di giungere al più presto allo 
sblocco dei fitti. Il governo aveva già assunto una 
iniziativa di legge che accoglieva le richieste della 
destra economica e delle società immobiliari presen¬ 
tando una proposta di abolizione di ogni vincolo nelle 
locazioni nel corso di un triennio. Ma il disegno non 
aveva avuto buona accoglienza in sede parlamentare 
incontrando una resistenza che si estendeva dai comu¬ 
nisti ai sindacati, alle ACLI e a taluni deputati della 
stessa maggioranza. Una resistenza che aumentando 
nel tempo, nonostante le pressioni di governo, rese 
presto evidente che difficilmente lo sblocco avrebbe 
potuto ottenere l’approvazione delle due Camere se¬ 
guendo l’iter parlamentare stabilito dalla Costituzione. 

Anziché prendere atto di tale ostilità e studiare col 
Parlamento una diversa soluzione, prorogando nel 
frattempo il blocco come richiesto dai comunisti, il 
governo ha preferito compiere ancora una volta un 
atto di forza e di disprezzo del Parlamento, ricorrendo 
in modo abusivo al decreto legge. Ha volutamente 
atteso la vigilia della scadenza del blocco, ha tramu¬ 
tato la proposta di legge che non era riuscito a fare 
approvare in un decreto, depurandola dei migliora¬ 
menti ottenuti dall’opposizione, l’ha imposta come fatto 
compiuto al paese e al Parlamento di cui si vuole, con 
tale mezzo, coartare la libertà e serenità di discus¬ 
sione col ricatto della scadenza dei termini. 

Questa la illegittima genesi del decreto legge sui 
fitti varato dal governo col quale l’on. Moro capo di 
una maggioranza che non rispetta alcun impegno 
programmatico neppure nei confronti dei pensionati, 
vuole rispettare l’impegno — assunto verso la grande 
proprietà edilizia — di affidare il costo delle abitazioni 
in affitto all’incontrollato giuoco della speculazione. 
Perchè questo e non altro è lo scopo e la portata del 
provvedimento governativo. Il decreto legge riproduce 
quasi interamente il vecchio disegno di sblocco dei 
fitti peggiorandone il contenuto nei confronti degli 
inquilini: esso ribadisce la scelta della liberalizzazione 
del mercato delle locazioni con rifiuto di qualsiasi 
sistema o meccanismo di controllo, anche il più blando, 
dei prezzi delle case in affitto. Ne costituisce riprova 
il rifiuto del governo di accettare persino l’innocuo 
controllo sui canoni da parte di commissioni comunali 
proposto dal socialista on. Cucchi: e ciò per impedire 
ogni remora, anche psicologica, alla instaurazione 
della più completa libertà contrattuale. La quale in 
un paese che presenta un fabbisogno di venti milioni 
di vani e in cui l'intervento pubblico è ridotto alla 
irrisoria percentuale del 4,7 per cento, significa un 
rapido immediato e generale aumento del costo delle 
abitazioni e un grave colpo al tenore di vita delle 
classi lavoratrici. 

ì a O SBLOCCO del primo scaglione di contratti bloc¬ 
cati non limiterà i suoi effetti alla consegna al 31 
dicembre '67 di seicentomila contratti al libero mer¬ 
cato, ma determinerà la messa in moto di un mecca¬ 
nismo di pressioni e ricatti da parte dei proprietari 
di case anche sugli inquilini il cui sblocco è previsto 
per il giugno *69 onde ottenere aumenti immediati, e 
si rifletterà persino sugli affitti sbloccati provocandone 
un rialzo. Si aggiungano gli aumenti previsti per i 
negozi e le attività artigiane per i quali lo sblocco è 
fissato al 31 dicembre ’68 con le prevedibili conse¬ 
guenze sul prezzo dei prodotti. Il significato dunque 
del provvedimento che il governo intende imporre al 
paese e soprattutto ai lavoratori e ai pensionati che 
godono per gran parte di fitti bloccati è di tutta chia¬ 
rezza: un aumento generale del costo delle abitazioni, 
gli sfratti o le minacce di sfratti, l’assenza di qualsiasi 
controllo anche rispetto alle imposizioni più esose. 
Di fronte a ciò appare davvero ipocrita parlare di 
« moralizzazione del blocco » come è stato fatto da 
parte dei socialisti per tentare di coprire le gravi 
conseguenze del loro cedimento. Alcune soluzioni 
< all'interno » della scelta dello sblocco non possono 
in alcun modo giustificare o moralizzare una soluzione 
di fondo che è profondamente immorale nel momento 
in cui si affida il costo della casa alla enorme supe¬ 
riorità contrattuale dei proprietari in un mercato domi¬ 
nato dalle società immobiliari. 

ER QUESTO i comunisti contrasteranno con tutta 
lermezza lo sblocco incontrollato voluto dal governo 
per compiacere la destra economica e la proprietà 
edilizia e opporranno ancora una volta nel Parla¬ 
mento e nel paese una alternativa valida ed organica 
del problema della casa. Noi affermiamo che il sistema 
dei blocchi potrà essere superato con la introduzione 
di una disciplina per tutte le locazioni fondata sul¬ 
l’equo canone. Noi sappiamo quanta importanza abbia 
per milioni di lavoratori il problema della casa: un 
problema che deve essere affrontato a fondo con una 
seria politica che il governo non ha voluto attuare e 
che richiede una sena riforma urbanistica, un inter¬ 
vento delle partecipazioni statali nella produzione 
edilizia, un ampio rilancio dell’edilizia pubblica con 
massicci investimenti dell'edilizia popolare e sovven¬ 
zioni sufficienti per la costruzione di milioni di vani. 
Il provvedimento del governo va invece nella dire¬ 
zione opposta abbandonando l’edilizia abitativa all’im¬ 
presa privata, dimenticando le conseguenze negative 
che tale soluzione ha già determinato per il paese. 
E dimenticando soprattutto che ciò comporta nuovi 
oneri sulle classi lavoratrici, decurtazioni dei loro 
consumi, ansie e preoccupazioni. Per questo la nostra 
battaglia contro lo sblocco voluto dal governo sarà 
aspra nel Parlamento e nel paese: e con noi saranno 
i cinque milioni di inquilini che rifiuteranno le scelte 
del governo e la prepotenza della grande proprietà 
immobiliare e della speculazione edilizia. 

Ugo Spagnoli 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


SOTTOSCRIZIONE: NUOVI SUCCESSI 

MODENA: Sei sezioni hanno superato l'obiettivo 
BIELLA: La Federazione ha già raggiunto il 45% 

FIRENZE: Già raccolti 31 milioni e 500 mila lire 

(A pagina 2 le notizie) 


SI AGGRAVA LA SFIDA ALLA LEGGE INTERNAZIONALE 



I Paesi non allineati 
chiedono lo sgombero 
dei territori invasi 


TEL AVIV, 28. 

Il governo israeliano ha pre¬ 
so una decisione di eccezionale 
gravità, che potrebbe avere ri- 
percussioni pericolisissime e 
che costituisce in ogni caso 
una sfacciata violazione dei 
diritti degli arabi, della lega¬ 
lità internazionale e delle de¬ 
cisioni deH'ONU. Proprio men¬ 
tre si profila alle Nazioni Uni¬ 
te una larga maggioranza fa¬ 
vorevole al ritiro delle truppe 
sulle linee armistiziali, la gaz¬ 
zetta ufficiale israeliana ha 
pubblicato oggi il testo di una 
ordinanza che riunifica la città 
di Gerusalemme, fondendo le 
zone giordana e israeliana sot¬ 
to la sovranità di Israele. Il 
ministro degli Interni ha desi¬ 
gnato Teddy Kollek. già sin¬ 
daco del settore israeliano, alla 
carica di sindaco di tutta la 
città, e lo ha incaricato di or¬ 
ganizzare la costituzione di un 
consiglio comunale. 

Il governo si era fatto auto¬ 


rizzare ieri dal Parlamento a 
prendere tale misura, e misure 
analoghe di annessione dei ter¬ 
ritori conquistati con l'aggres¬ 
sione. L'assemblea, su richie 
sta esplicita del ministro della 
giustizia Jacob Shapiro, aveva 
approvato tre progetti di legge, 
di cui i primi due danno al go¬ 
verno israeliano l’autorità di 
decidere i settori in cui le leg¬ 
gìi israeliane avranno corso e 
di aumentare la superficie di 
certe municipalità senza ricor¬ 
rere ad una commissione spe¬ 
ciale. come si faceva fino a 
ieri (ed è in base a tale auto 
rizzazione che tutta Gerusalem 
me è stata annessa a Israele) 
Il terzo progetto prevede pene 
di sette anni per i profanatori 
dei Luoghi Santi e di cinque 
per chi impedisca ad altri lo 
accesso a un luogo considerato 
santo. Come se non bastasse, 
le poste israeliane hanno emes¬ 
so tre francobolli per comme¬ 
morare la vittoria sugli arabi. 


Per il discorso di 

Moro^lPONU 

— — ■ ... ^ 

Protesta dell' Iraq 
al governo italiano 

Fanfani rientrato a Roma - Medio Oriente e Alto 
Adige al prossimo Consiglio dei ministri - Hus¬ 
sein si recherà da Paolo VI 


L’on. Fanfani è rientrato 
ieri a Roma, proveniente da 
Londra dove ha preso parte 
con Moro ai colloqui italo- 
britannici. Il ministro degli 
Esteri non trova certo una 
situazione più facile di quan¬ 
to non fosse dieci giorni fa, 
all’atto della sua partenza 
per New York dopo la burra¬ 
scosa riunione del governo e 

10 scontro con Nenni. Vi è 
intanto il deteriorarsi dei rap¬ 
porti con l’Austria a seguito 
dei criminale gesto neonazi¬ 
sta che è costato la vita a 
quattro militari italiani; ma 

11 governo, a parte la decisio¬ 
ne di opporsi all’associazione 
austriaca alla CEE in assenza 
di garanzie da parte di Vien¬ 
na sulla repressione del ter¬ 
rorismo — decisione che non 
fa una politica — rifiuta di 
imboccare la strada giusta, 
quella cioè di un’azinne riso¬ 
luta nei confronti di Bonn, 
dove si trovano le centrali 
vere del neonazismo e del¬ 
l’agitazione revanscista (con¬ 
tro la frontiera del Brenne¬ 
ro come contro quelle tede¬ 
sco-polacche uscite dalla se¬ 
conda guerra mondiale). 

Ma anche i rapporti del¬ 
l’Italia con 1 paesi arabi 
stanno peggiorando. Dopo le 
critiche apparse su alcuni 
giornali egiziani per il di¬ 
scorso di Moro all’ONU, cri¬ 
tiche riprese anche da parte 
della stampa irachena (che 
ha chiesto l’inclnsione del¬ 
l’Italia tra I paesi da boicot¬ 
tare), si è appreso ieri che 


Dichiarazione comune 
degli ambasciatori 
a Mosca 

i paesi arabi 
esprìmono 
profonda 
riconoscenza 
all' URSS 
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il governo dell’Iraq ha pre¬ 
sentato una formale nota di 
protesta aU’ambasciata ita¬ 
liana di Bagdad. In questa 
nota, a quanto informa 
l’agenzia Associated Press, è 
detto fra l’altro che « l’Iraq 
si rammarica del vergognoso 
atteggiamento assunto dal¬ 
l’Italia all’ONU ». Sono i pri¬ 
mi frutti delle famose « cor¬ 
rezioni » di linea che gii « in¬ 
terventisti » si vantarono di 
aver ottenuto quando si co¬ 
nobbe il testo del discorso 
pronunciato a New York dal 
presidente del Consiglio, che, 
come tutti ricorderanno, fu 
caldamente elogiato dal Cor¬ 
riere della Sera, Del resto, è 
di pochi giorni fa la notizia 
che il ministro degli esteri 
israeliano Abba Eban, inter¬ 
vistato da una stazione tele¬ 
visiva statunitense, aveva 
espresso calorosa soddisfazio¬ 
ne per la parte del discorso 
di Moro in cui si respingeva 
la proposta sovietica di ritiro 
delie truppe di Israele al dì 
là della vecchia linea di ar¬ 
mistizio. Non solo; Eban ave¬ 
va fatto circolare la voce che 
il presidente del Consiglio 
italiano, durante un colloquio 
privato, gli aveva assicurato 
il « plebiscitario appoggio » 
del nostro paese. Questa no¬ 
tizia non è mai stata smen¬ 
tita. 

Si impone dunque la ne¬ 
cessità di giungere ad un 
sollecito chiarimento. E le 
occasioni non mancheranno: 
intorno al 6-7 luglio è pre¬ 
vista la discussione di politi¬ 
ca estera in Parlamento. Pri¬ 
ma di quella data, forse lu¬ 
nedi prossimo, tornerà a riu¬ 
nirsi il Consiglio dei ministri 
per portare a termine l’esa¬ 
me dei problemi internazio¬ 
nali sul tappeto, che Nenni 
auspicò, con tono polemico, 
« ampio e approfondito ». Di 
politica estera si parlerà, a 
quanto sembra, anche nel Co¬ 
mitato centrale del PSU che 
si riunisce domani. 

Domani o sabato, il re di 
Giordania Hnssein sarà di 
passaggio a Roma. Dovrebbe 
incontrarsi col Papa per di¬ 
scutere il problema di Gem¬ 
iti. gh 

(Segua in ultima pagina) 


Johnson deplora «azio¬ 
ni unilaterali e affret¬ 
tate» - Hussein alla 
Casa Bianca - I collo¬ 
qui di Kossighin a Cuba 

NEW YORK. 28. 

Kossighin e Fidel Castro han¬ 
no interrotto oggi i toro collo 
qui per prendersi una giornata 
di riposo. Li riprenderanno do¬ 
mani. Fonti bene informate al 
l'Avana hanno previsto che la 
consultazione si protrarrà fino 
alla fine della settimana Ncp 
pure oggi sono state fornite in 
formazioni sugli sviluppi della 
discussione. Un dispaccio della 
TASS parla, riferendosi ai due 
incontri di ieri, di un < franco 
scambio di opinioni su un certo 
numero di problemi di comune 
interesse ». Della delegazione 
cubana fanno parte, oltre a 
Fidel Castro, il presidente Dor- 
ticos, il ministro della difesa, 
Raul Castro, il comandante 
Juan Almeida, Armando Hart. 
Osmani Cienfuegos e altri. 

Gromiko e Rusk hanno d’al¬ 
tra parte indicato che il loro 
colloquio di ieri a New York 
« non ha dato luogo a grandi 
progressi * sui Medio Oriente 
e sul Vietnam, mentre la pre¬ 
parazione del progetto di trat¬ 
tato contro la proliferazione 
delle armi nucleari sarebbe già 
stata iniziata. I due ministri 
degli esteri si sono incontrati 
in un pranzo presso la sede del¬ 
ia missione sovietica e sono ri¬ 
masti insieme per circa tre ore 
e mezzo. Rusk è rientrato in 
giornata a Washington. 

Nessuna indicazione è stata 
fornita da parte americana su 
quello che sarà Patteggiamento 
degli Stati Uniti al momento 
del voto sul Medio Oriente al¬ 
l'Assemblea, dove il dibattito 
generale si concluderà proba¬ 
bilmente venerdì. Come è noto, 
gli Stati Uniti hanno presentato 
un loro progetto di risoluzione, 
che in pratica condiziona il ri¬ 
tiro delle truppe israeliane alia 
soluzione dei problemi politici 
sospesi tra Israele e gli Stati 
arabi. Ma Rusk ha detto che 
i! progetto c non ha ancora as¬ 
sunto la sua forma definitiva >. 

Un gruppo di esperti ameri¬ 
cani di problemi medio-orien¬ 
tali. per la maggior parte uni¬ 
versitari. ha inviato un tele¬ 
gramma ai presidente Johnson, 
chiedendogli dj « incoraggiare 
Israele a ritirare le truppe ». 
come premessa per la ricerca 
di una pace duratura. « Collo¬ 
qui di pace tra le parti diret¬ 
tamente interessate — è detto 
nel telegramma — non potran¬ 
no svolgersi finché non ci sarà 
stata una totale evacuazione 
militare dalle zone occupate 
con la forza. Tale evacuazione 
non provocherà una ripetizione 
del conflitto se sarà accompa¬ 
gnata da una rafforzata pre¬ 
senza dell'ONU nella zona. Pe¬ 
rò. a differenza di quanto av¬ 
venne nel 1957. questa volta la 
forza dell’ONU dovrà essere 
presente in entrambe le parti ». 

ET questa un'altra manife¬ 
stazione delle preoccupazioni 
suscitate dalia linea politico- 
militare dichiaratamente espan¬ 
sionista seguita dallo Stato 
sionista nella crisi. Le rivela¬ 
zioni di U Thant. confermate 
oggi in un terzo rapporto alla 
Assemblea, secondo le quali 
Israele respinse il suo invito 
ad accogliere i « caschi blu » 
dalla sua parte della frontiera, 
e il colpo dì forza israeliano 
dell’annessione di Gerusalemme 
non possono che accrescere il 
disagio e l’allanne. 

La stessa Casa Bianca ha 
dovuto tener conto di questo 
stato d’animo ed ha emanato 
un comunicato nel quale espri 
me la « speranza » che Israe¬ 
le non compirà l’annessione di 
Gerusalemme < in modo uni¬ 
laterale e affrettato ». Il co 
municato sottolinea la neces 
sità di una discussione < con 
gli esponenti delle fedi reli 
giose cui la città è sacra e 
con altri che sono profonda 
mente interessati » e di c una 
soluzione che sia considerata 
giusta da tutti ». Il documento 
non sconfessa tuttavia quanto 
Israele ha già fatto e omette 

(Segua in ultima pagina) 


Riforma delia previdenza e confratti al centro di un'aspra lotta 

Forte sciopero unitario 
dei braccianti a Bari 

Ieri il primo di Ire giorni di mobilitazione - Agrari e governo hanno lanciato una sfida al 
lavoratori: bloccata la contraffazione, gli elenchi degli aventi diritto alla previdenza 
vengono lasciali scadere senza nemmeno discutere le richieste dei sindacati 



il PORTO DI GENOVA BLOCCATO 11 0 rande « ato marittimo genovese è rimasto 

Ih ■ vniv va Whiivvn ULWVVMIV paralizzato Ieri per tre ore da un possente 
sciopero unitario. Con lo sciopero del portuali la lotta contro la degradazione e la marginalizzazione 
economica di Genova e della Liguria è entrata in fase più acuta. Nel corso dello sciopero si è svolto 
un massiccio corteo per le vie centrali della città, al termine del quale hanno parlato i dirigenti 
provinciali della CGIL, CISL e UIL (A pagina 4 il servizio) 


In parte riuscito il disegno dei circoli nazisti 

L'accordo per l'Alto Adige 
più lontano dopo l'attentato 

Anche in ambienti vicini al governo italiano ci si ispira a una politica 
di «punizione» per l'Austria — Mentre si vuole impedire l'ingresso 
austriaco nella CEE nessun provvedimento viene chiesto contro la Ger¬ 
mania di Bonn, sede delle organizzazioni naziste 


Dal nostro corrispondente 

BOLZANO. 28. 

Stamattina sono state ripre¬ 
se nel Bellunese le ricerche 
di altre eventuali mine che 
i terroristi possono aver col 
locato nella zona di Forcella 
di cima Vallona. a pochi me 
tri dal confine con l’Austria, 
dove domenica scorsa è avve¬ 
nuto l’attentato che ha cau¬ 
sato la morte di quattro mi¬ 
litari italiani. 

Sono giunti intanto nuovi 
strumenti per rilevare ia pre¬ 
senza di ordigni esplosivi. 
Mentre la località è sorveglia¬ 
ta da ufficiali e da soldati del 
battaglione « Val Cismon » di 
Santo Stefano di Cadore e da 
guardie di finanza, che han¬ 
no costituito un posto di bloc 
co per impedire ai civili l’ac 
ces*o alla zona 

Nel pomeriggio, al Coman¬ 
do del IV Corpo d'Armata il 
gen. Marchesi ha avuto una 
lunga conversazione con i gior¬ 
nalisti. Smentendo la tesi della 
stampa austriaca secondo la 
quale i soldati italiani sareb¬ 
bero rimasti vittime di un in¬ 
cidente, l’alto ufficiale ha rico¬ 
struito la dinamica dell’atten¬ 
tato e le misure prese subito 
dopo, n gen. Marchesi ha al¬ 
tresi reso noto che il capitano 
Gentile e i suoi specialisti ave¬ 
vano scoperto altri ordigni 


La ritintone dolio Direzio¬ 
no del PCI. è convocata 
par mercoledì 5 luglio allo 
ore 9. 


esplosivi di diabolica efficienza 
(al mercurio) collocati sotto i 
materassi™ di un rifugio che 
d’inverno non è occupato dai 
militari. 

Intanto le condizioni del ser 
gente Marcello Fagnani. te¬ 
nto p--- cmente nell’attentato 
in cui sono morti gli altri 
quattro militari sono stazio 
nane rispetto a ieri. Il gio 
vane dopo una notte tranquil¬ 
la appare più sollevato; la 
Drognosi dei medici comunque 
è ancora riservata. 

Se questo attentato dei cri¬ 
minali terroristi, e dei loro 
mandanti che operano in Au 
stria e nella Germania fede 
rale voleva raggiungere l'obiet- 
livo di una nuova fase di rot¬ 
tura. di diffidenza, sospetto 
e polemica tra Italia e Au 
stria, al fine di rendere an 
cora più intricata e ingarbu 
gliata la quesUone altoatesina, 
si deve dire che almeno in 
parte questo obiettivo è stato 
raggiunto. 

I terroristi hanno dimostra¬ 
to una criminale freddezza di 
calcolo nell’esecuzione «’ ' lo¬ 
ro ultimo crimine; lo stesso 
colonnello comandante del 7* 
reggimento alpini ha dichia 
rato che si tratta di gente 
che ci sa fare, e Che dimostra 
di avere alle spalle una so 
fidissima organizzazione. E’ 
quindi più che logico pensare 
che il disegno operativo por¬ 
tato a termine dal « comman 
do » die ha agito nell’Alto 
Cadore faccia parte integran¬ 
te di un freddo e spietato di¬ 
segno politico, di schietta mar¬ 


ca neonazista che nell’attuale 
momento politico vuole crea 
re un'ulteriore ragione di tur¬ 
bamento Gli organi di stam 
pa italiani, sulla scorta an¬ 
che di taluni ambienti go\er 
nativi, sta sostenendo una 
campagna di tipo « interven 
Usta ». 

Interventista in che senso? 
Nei senso che si chiedono 
« sanzioni » contro la vicina 
repubblica austriaca senza al¬ 
cun ulteriore approfondimen¬ 
to delle ragioni che stanno al¬ 
la base della deteriorata si 
tuazione altoatesina. 

Che senso ha. infatti, il pas¬ 
so compiuto dal governo ita 
liano per chiedere che non 
vengano intavolate trattative 
con TAustria in ordine all'am 
missione della confinante Re 
pubblica Federale Austriaca 
nella Ceca? Che senso ha 
tutto ciò, se tale « veto » 
il nostro governo intende di¬ 
scutere con l’alleata Repub 
blica federale di Bonn, con 
lo stato cioè che è maggior 
mente responsabile della spin¬ 
ta pangermanista e revansci¬ 
sta che si diffonde in Europa, 
e che — nel momento attuale 
— trova la sua punta di dia 
mante nei circoli politici e 
terroristici che operano in 
Alto Adige? 

E’ questo l'interrogativo di 
fondo, cui non può sfuggire 
chi intende affrontare seria 

Giancarlo Fata 

(Segua in ultima pagina) 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 28. 

Le leghe delle tre organiz¬ 
zazioni bracciantili aperte e 
imbandierate fin da questa 
notte, centinaia di attivisti mo 
bilitnti per la riuscita della 
lotta, decine di migliaio di la 
voratori dello terrò in corteo 
nei grandi c nei piccoli cen 
tri. manifestazioni di piazza 
che hanno assunto un carat¬ 
tere di amplissima unità e un 
aspetto di massa che Ita pochi 
precedenti. Questo il quadro 
che presenta la prima delle 
tre giornate di sciopero pro¬ 
clamate dalle organizzazioni 
bracciantili aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL per la riforma 
della previdenza e dell'assi¬ 
stenza e il rinnovo dei con¬ 
tratti. Una convergenza che 
le tre organizzazioni avevano 
raggiunto sin dallo settimana 
scorsa quando insieme presen¬ 
tarono al Comitato regionale 
per la programmazione un or¬ 
dine del giorno che venne ap¬ 
provato. con cui si invitava 
il governo a predisporre sen¬ 
za indugi la legge per la ri¬ 
forma del sistema previden¬ 
ziale. Stabilita questa unità , 
è venula la seconda conver¬ 
genza. quella sulla data dello 
sciopero (vi erano stati nelle 
settimane scorse scioperi di 
72 ore proclamati separata- 
mente dalla Federbraccianti e 
di 48 ore dalla CISL e dalla 
UIL) che. salutata con entu¬ 
siasmo da tutti i lavoratori, 
ha consentito una partecipa¬ 
zione massiccia allo sciopero, 
un fermo totale delle attività 
nelle campagne. Il che ha si¬ 
gnificato anche una risposta 
ferma alla tracotanza degli 
agrari che si rifiutano di rin¬ 
novare i contratti scaduti. 
Il problema che è di fronte 
alle centinaia di migliaia di 
braccianti e salariati (e di 
coloni) ha dei motivi profondi 
e drammatici. Sta per scadere 
la legge di proroga degli elea 
chi anagrafici (nella provin¬ 
cia di Brindisi ove ieri le tre 
organizzazioni sindacali hanno 
proclamato uno sciopero di 
24 ore, questa legge scade il 
30 giugno, cioè fra tre giorni) 
e 400.000 braccianti e salariati 
in Puglia rivendicano che ven¬ 
ga porlo fine al sistema attua¬ 
le. che consente agli agrari 
di evadere i contributi e al 
governo di comprimere i di¬ 
ritti dei braccianti a una pre¬ 
videnza uguale agli altri set¬ 
tori. 

La posta in gioco è quindi 
d’importanza facilmente talli 
labile e investe gli interessi 
di tutto il nucleo familiare 
bracciantile e un settore non 
trascurabile dell’economia del¬ 
la regione. Per questo nella 
prima giornata di lotta nelle 
campagne per rivendicazioni 
di così vitale interesse. abbia¬ 
mo assistito a una mobilita¬ 
zione di cosi grande ampiez¬ 
za, a cortei come quelli che 
si sono svolti a Grumo, Mono- 
poli e Alberobello con alla te¬ 
sta le bandiere e ì dirigenti 
delle Ire organizzazioni ; a 
manifestazioni come quelle di 
Bitonto. Barletta, Corato. Gra¬ 
vina. Andria che hanno para¬ 
lizzato questo grande centro 
e anche i piccoli. Una carat¬ 
teristica infatti di questa lot¬ 
ta che ha avuto inizio oggi 
e si concluderà sabato, è da¬ 
ta dalla partecipazione ad es¬ 
sa anche dei piccoli comuni 
di solilo non investiti dalle 
forme avanzate di protesta, 
delle stesse frazioni alle por¬ 
te di Bari. 

La rivendicazione che pone 
la Federbraccianti riguarda 
anche, oltre al rinnovo dei 
contratti, la stipula del patto 
di colonia, quel patto che gli 
agrari si impegnarono a sii 
pulare di fronte al prefetto di 
Bari la notte del 3 luglio 1965, 
dopo ben 12 giorni di sciope¬ 
ro, e che ora rifiutano cate¬ 
goricamente di stipulare. 

Italo Palasela** 
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Il dibattito 
sui licenziamenti 

L E ripetute c insistenti richie¬ 
ste del gruppo parlamentare 
comunista hanno indotto il Go¬ 
verno ad accettare di discutere 
il prossimo 3 luglio il grave 
problema dei licenziamenti e del¬ 
ia occupazione. Per valutare la 
importanza del dibattito basta 
pensare che oltre cinquanta so¬ 
no le interrogazioni e le inter¬ 
pellanze presentate da deputati 
di quasi tutti i gruppi parla¬ 
mentari. D’altra parte le inter¬ 
rogazioni denunciano migliaia rii 
licenziamenti che investono va¬ 
ri settori produttivi c interes¬ 
sano sedici provincie del Nord, 
del Centro e del Sud; denun¬ 
ciano la chiusura, il ridimensio¬ 
namento o il trasferimento di 
oltre cinquanta aziende (parti¬ 
colarmente investite da questo 
fenomeno appaiono le provin¬ 
cie di Genova, Sondrio, Savona, 
La Spezia, Biella e Napoli ed 
i settori tessile, cantieristico, 
edile, agricolo e minerario). Del 
resto gli stessi dati generali sul¬ 
l’andamento della occupazione 
non inducono all’ottimismo se 
è vero che nel solo 1%6 l’esodo 
dei lavoratori agricoli ha rag¬ 
giunto la metà di ciucilo che 
dovrebbe verificarsi in cinque 
anni il che, unitamente ai mo¬ 
destissimi e discutibili incre 
menti dell’occupazione degli al 
tri settori, porta a concludere 
clic la previsione del piano di 
creare ottocentomila nuovi po¬ 
sti di lavoro si rileva del tutto 
velleitaria 

li quadro che emerge dai do- 
cumenti parlamentari e anche 
dai ciati ulficiali riflette la si¬ 
tuazione reale del Paese che è 
assai diversa da quella ipotiz¬ 
zata dal piano e da ciucila che 
viene rappresentata dal Governo 
che parla di ripresa economica 
e di sviluppo dell'occupazione. 

Sara interessante, quindi, 
ascoltare le spiegazioni che il 
Governo darà delle situazioni 
particolari ed i provvedimenti 
positivi che intende adottare 
per farvi fronte. Più importan¬ 
te ancora sarà, però, sentire gli 
orientamenti del Governo e dei 
vari gruppi parlamentari sulle 
questioni di fondo che il dibat¬ 
tito pone Queste consistono nel 
constatare, a distanza ravvicina¬ 
ta, la non risf>ondenza alla real¬ 
tà delle previsioni occupazio¬ 
nali del piano quinquennale; 
nel valutare esattamente il tipo 
di ripresa economica in atto che, 
obbedendo a scelte dettate dal 
profitto monopolistico, incide 
negativamente sulla occupazione 
e sul suo sviluppo; nel deter¬ 
minare orientamenti di inter¬ 
vento immediato e di più vasta 
prospettiva allo scopo di dare 
una risposta positiva alle mi¬ 
gliaia di lavoratori licenziati o 
minacciati di licenziamento. 

Mauro Tognoni 


Con un voto sulle « pregiudiziali » 


Si è aperto al Senato 
il dibattito sul Piano 

Merzagora ha fatto in aula una precisazione clamorosa: il governo era 
contrario alla approvazione del Piano attraverso una legge, poi mutò 
parere — L’intervento del compagno Terracini 


Camera 


Respinte le 
critiche al 
referendum 

Secondo il PLI gli elettori sarebbero 
immaturi ad esercitare il diritto co¬ 
stituzionale di iniziativa legislativa 
diretta — La posizione del P. C. I. 


La strage 
di Locri 


L A strage di Locri, dove sono 
rimasti uccisi tre commer¬ 
cianti c altri due sono stati fe¬ 
riti, ha riproposto all'attenzione 
dell’opinione pubblica il proble¬ 
ma del banditismo in Calabria 
e delle sue cause. 

Quali sono le cause fonda¬ 
mentali della recrudescenza del 
banditismo c del diffondersi del¬ 
la criminalità? E perché, soven¬ 
te, c nel settore commerciale 
clic le cosche mafìosc trovano 
ampie possibilità per effettuare 
i loro crimini? 

Prima ancora di ricercare il 
movente immediato dei farci cri¬ 
minosi (che tra l’altro è com¬ 
pito degli organi di polizia) va 
detto che il problema del ban¬ 
ditismo e della delinquenza, a 
Reggio come altrove, sorge dal¬ 
la arretratezza delle strutture 
economiche esistenti nel Mez¬ 
zogiorno, c in Calabria in par¬ 
ticolare. 

L'altro elemento è costituito 
dalle condizioni dei mercati, 
della rete di approvvigionamento 
alimentare e ortofrutticolo. 

E’ noto a tutti che, nell’am¬ 
biente dei mercati, gravitano, e 
non da ora, noti mafiosi, gros¬ 
sisti con seri precedenti crimi¬ 
nali, prepotenti dì ogni risma 
Ebbene, bisogna dire c denun 
ciarc con forza che non si po¬ 
trà combattere la delinquenza 
se costoro, nella lotta clic si 
svolge per il controllo dei mcr 
cali, trovano protezione negli 
ambienti politici che rapprcscn 
tane i! potere. 

Da tempo, per esempio, at> 
hiamo posto il problema di de¬ 
mocratizzare c normalizzare tl 
mercato ortofrutticolo del ca¬ 
poluogo; abbiamo chiesto di 
moralizzare c prendere misure 
per evitjre il diffondersi del 
malcontento tra i dettaglianti e 
ì coltivatori diretti, disciplinan¬ 
do le vendite, determinando i 
posteggi, gli orari, evitando cioè 
che il t. -reato ortofrutticolo sia 
monopolio di pochi. Ebbene, 
tutto resta come prima. Non so¬ 
lo: l’organizzazione sindacale 

unitaria — che rappresenta i 
piccoli commercianti in provin¬ 
cia dì Reggio Calabria — dopo 
avere denunciato con forza gli 
«busi e i soprusi nel mercato 
ortofrutticolo, è stata esclusa 
dalla commissione competente. 

Il prefetto, da parte sua, do¬ 
po le continue sollecitazioni per 
rinnovare la commissione per il 
rilascio delle licenze, ha prov¬ 
veduto sì a rinnovarla (con de 
creto del bb-1967) ma ha esclu¬ 
so anche da essa i rappresen 
tanti dei piccoli commercianti 
Insomma: non si combattono le 
cosche mafiose. gli abusi e i 
soprusi calpestando la Jemocra 
zia, discriminando, compiendo 
cioè abusi e soprusi simili a 
quelli che si vogliono combat¬ 
tere. 

Demetrio Costantino 


I liberali hanno sferrato ieri, 
alla Cantera, un pesante attacco 
al disegno di legge dj attuazione 
dei referendum previsti dalla Co¬ 
stituzione e sulla iniziativa legi¬ 
slativa del popolo. In particolare 
il PLI dice no ad una delle forme 
di referendum disciplinate dal 
provvedimento e precisamente al 
referendum abrogativo (art. 75 
della Costituzione) di cui chiede 
il rinvio. Ma poiché nel disegno 
di legge tutte le forme di refe¬ 
rendum sono presentate in blocco 
e tutti gli altri partiti si sono 
pronunciati a favore, i liberali 
voteranno contro l’insieme del 
provvedimento. 

Nella seduta di ieri la motiva¬ 
zione dell'opposizione del PLI al 
referendum abrogativo è stata 
esposta dai deputati GIOMO e 
COCCO ORTU. In sostanza essi 
hanno negato che gli elettori ita¬ 
liani siano maturi di esercitare 
responsabilmente questo diritto 
di democrazia diretta (con la fir¬ 
ma di 500 mila elettori o per ini¬ 
ziativa di non meno di 5 Consi¬ 
gli regionali è possibile abro¬ 
gare una legge votata dal Parla¬ 
mento) : fissi sarebbero una « mas¬ 
sa incontrollata » che potrebbe 
diventare « un'arma di pressione 
e di ricatto politico ». Insomma 
sarebbe « la fine della democra¬ 
zia parlamentare ». 

Cocco Ortu. dopo aver ricordato 
che il MSI è favorevole perchè 
internie utilizzare 1 referendum 
per mettere in discussione e col¬ 
pire lo Stato di cui essi procla¬ 
mano la crisi a causa della par¬ 
titocrazia. ha polemizzato anche 
con il compagno on. ACCREMAN 
il quale aveva illustrato la po¬ 
sizione del PCI affermando che 
i comunisti non nutrono alcuna 
nostalgia di un impossibile ritor¬ 
no alla democrazia diretta pura, 
ma giudicano l’istituto del refe¬ 
rendum come correttivo e inte¬ 
grativo del vigente sistema di de¬ 
mocrazia rappresentativa, nel 
senso che esso consente agli elet¬ 
tori di intervenire direttamente 
nell’attività legislativa qualora 
possa determinarsi un divario fra 
società civile e società politica, 
tra volontà popolare e volontà 
del Parlamento. Secondo Cocco 
Ortu questa tesi nasconderebbe 
la volontà del PCI di servirsi del¬ 
l’istituto del referendum per eser¬ 
citare un dispotismo assai peri¬ 
coloso. 

ACCREMAN: Già. quando i 
cittadini intervengono diretta 
mente nella formazione delle leg¬ 
gi per voi questo è dispotismo! 

Hanno poi parlato il missino 
CALDO e il de DELL’ANDRO. 
Quest’ultimo ha accolto la distin¬ 
zione fra volontà popolare e vo¬ 
lontà del Parlamento illustrata 
da Accreman. ma — ha detto — 
purché non si appalesi come con¬ 
trapposizione ma esigenza di ope¬ 
rare per far si che la società 
politica sia sempre più espres¬ 
sione genuina e autentica della 
società civile. 

Al termine della seduta il com¬ 
pagno on. D’ALESSIO (PCI) ha 
chiesto al presidente di solleci¬ 


tare il governo a fissare la data 
per la discussione della mozione 
presentata dull'on. Ingrao. dal- 
l'on. D'Alessio stesso e da altri 
deputati comunisti sullo scandalo 
edilizio di Latina. D’Alessio ha 
fatto presente che la mozione ri¬ 
sale a 3 mesi fa e che sinora 
non è stato passibile un incontro 
con il ministro dei LL.PP., men¬ 
tre anche l’inchiesta giudiziaria 
iniziata 4 anni fa sembra ritar¬ 
data dall’insorgere di varie dif¬ 
ficoltà. 

La Camera — ha concluso 
D'Alessio — non può non pronun¬ 
ciarsi su una così grave e scan¬ 
dalosa situazione edilizia e urba¬ 
nistica: il governo deve colpire i 
responsabili e adottare i prov¬ 
vedimenti necessari perchè sia 
realizzato a Latina il piano re¬ 
golatore che da ben 11 anni è 
in elaborazione. 


I funerali 
di don Milani 

VICCHIO DI MUGELLO. 28. 
Nella chiesa di Sant'Andrea a 
Barbiana, nel cuore del Mugello, 
si sono svolti stamane i funerali 
di don Lorenzo Milani, morto 
l'altro ieri sera a Firenze, alla 
età di 44 anni, nell'abitazione 
della madre. 

La salma era stata trasportata 
ieri sera nella chiesa dove il 
sacerdote aveva svolto la sua 
attività di parroco per quasi 10 
anni e. nonostante il male incura¬ 
bile che Io affliggeva, fino a po¬ 
chi giorni prima della morte. 
Per tutta la notte la salma è 
stata vegliata dai familiari, ami¬ 
ci. fanciulli, sacerdoti. 

Una gran folla — tra cui nu¬ 
merosi ragazzi e giovani ai quali 
don Milani aveva fatto da inse¬ 
gnante. parroci di tutte le zone 
del Mugello e di altri centri, e 
amici dello scomparso — si è 
riunita stamane nella chiesa e 
all’esterno. 

Poi la bara è stata portata a 
spalla dai ragazzi fino al piccolo 
cimitero parrocchiale, poco lonta¬ 
no dalla chiesa di Barbiana. do¬ 
ve è stata sepolta. 

Domani 
la riunione 
dei responsabili 
delle fabbriche 

La riunione nazionale del 
responsabili del lavoro di 
partito nelle fabbriche che 
era stata prevista per II 15 
u. s. e poi rinviata si terrà 
domani venerdì 30, alle ore 
4,30 presso la sede del Comi¬ 
tato centrale. 


Sottoscrizione 
per la stampa 


Modena: 6 sezioni 
al cento per cento 


La campagna per la stampa 
comunista sta riscuotendo nuo¬ 
vi successi. 

La Federazione di MODENA 
ci comunica che nel comune di 
Solltera i compagni e i lavo, 
ratorl si sono recati nella se¬ 
zione locale del PCI versando 
per la stampa * il rafforza- 
mento del Partilo la somma 
d> L. 2.617.000. Sempre nella 
Federazione di Modena le se¬ 
zioni: Fratelli Cervi, S, Anto¬ 
nio di Novi, Nonanfola, Coo¬ 
perativa Fonditori, CIM e Cen¬ 
tro Sud, hanno raggiunto il 
100% del proprio obiettivo. La 
sottoscrizione continua. 

La Federazione di BIELLA 
ha già raggiunto il 45.1% del- 
l'obiettivo. Un notevole con¬ 
tributo a questo primo succes¬ 
so è stato dato dalle sezioni 
•di Cassato Aglietti che ha reo 
giunto il 120,4% del proprio 
obiettivo, di Masserano con II 
119,2% • di Occhippo Inferio¬ 
re che ha già sottoscritto il 
1194 per cento. 

La Federazione di FIREN¬ 
ZE con il versamento odierno 
di 2.500.010 ha già raccolto 


complessiva menta 31.500.000 
pari al 37,5% del proprio 
obiettivo. 

La Federazione di RAVEN¬ 
NA ha effettuato un versamen¬ 
to di 7.500.000 lire. 

Da SAN MARTINO V. C. 
(Avellino) è giunto al compa¬ 
gno Longo il seguente tele¬ 
gramma: « La sezione "Ga 
spare Paletta" ha superato 
del 10 per cento l'obiettivo 
della sottoscrizione; anche la 
cellula Simel "Giuseppe Di 
Vittorio” ha superato l'obicl. 
tiro », 

Nefl'invHara tutte le Fede¬ 
razioni a Inviar* al Centro le 
somme già raccolte, comuni¬ 
chiamo che sabato 1 luglio, 
fra tutte le organizzazioni che 
a questa date hanno raggiunto 
Il 30% delfobiettlvo saranno 
sorteggiati’ i seguenti premi: 
5 autovetture; 20 viaggi a Mo¬ 
sce; 4 amplificatori grandi; 
5 cineteche con 4 documen¬ 
tari; 15 medaglia d'oro; IN 
abbonamenti semestrali a • Ri¬ 
nascita >; 3N abbonamenti se¬ 
mestrali all'e Unità > dal gi^ 
vedi. 


11 Senato ha iniziato il dibattito 
sulla programmazione, ma ia 
seduta di ieri si è esaurita nel¬ 
l’esame di alcune questioni pre¬ 
giudiziali che — come già avven¬ 
ne alla Camera — non sono state 
accolte. 

Missini e liberali hanno solle¬ 
valo una eccezione di legittimità 
costituzionale del piano. Secon¬ 
do le destre la programmazione, 
anche nella forma in cui il go¬ 
verno la propone, non è costitu¬ 
zionale. perchè un « programma 
globale » non tasterebbe spazio 
alla iniziativa privata. 

Le destre hanno inoltre chiesto 
la sospensione della discussione 
perché sia ripresa insieme al 
disegno di legge sulle procedure 
delia programmazione e perchè 
i dati del piano vengano ag 
giornali. 

li compagno TO.MASS1N1 del 
PSIUP ha invece riprojxisto una 
eccezione che riguarda la forma 
in cui il piano quinquennale de¬ 
ve essere varato, sostenendo che 
il Parlamento deve approvarlo 
con una mozione finale e non 
sotto forma di disegno di legge, 
nel quale ì capitoli, che conten¬ 
gono indirizzi e obiettivi di po¬ 
litica economica, vengono equi¬ 
parati agli articoli di una legge. 

In pro|K»sito il presidente MER¬ 
ZAGORA ha fatto in aula una 
precisazione che appare clamo¬ 
rosa. se si tiene conto del fatto 
che in questa tesi — sin dallo 
inizio sostenuta alla Camera dal 
PCI — la maggioranza aveva 
voluto vedere scopi ostruzionistici 
o ostilità preconcetta nei con¬ 
fronti della programmazione. 

Merzagora ha precisato che la 
presidenza del Senato e quella 
della Camera, prima che fosse 
presentato al Parlamento il dise¬ 
gno di legge sul piane quinquen¬ 
nale. intervennero presso il pre¬ 
sidente del Consiglio dei ministri 
e il vicepresidente del Consiglio, 
esprimendo parere contrario alla 
approvazione del piano attraver¬ 
so un disegno di legge. Il presi¬ 
dente e il vicepresidente del 
Consiglio — ha aggiunto Merza¬ 
gora — condivisero in quella se¬ 
de tale parere, ma in seguito il 
governo decise in maniera di¬ 
versa. 

Il compagno TERRACINI, in¬ 
tervenendo nella discussione, si 
è dichiarato contrario alle ecce¬ 
zioni di incostituzionalità e alle 
proposte di sospensiva avanzate 
dalle destre, mentre — ribaden¬ 
do la posizione del PCI sull'argo¬ 
mento — ha preannunciato il vo¬ 
to favorevole all’eccezione ripro¬ 
posta dal PSIUP. perchè il piano 
sia approvato con una mozione 
finale e non sotto forma di dise- 
gno di legge. Terracini, rifacen¬ 
dosi agli articoli 41 e 72 della 
Costituzione, ha affermato che 
l’eccezione di incostituzionalità 
del piano non è valida perchè la 
Costituzione presuppone o indica 
in tutto il complesso delle sue 
norme, come scopo dello Stato, 
una programmazione dell’econo¬ 
mia nazionale. Anche dai lavori 
dell’Assemblea Costituente si può 
rilevare che non vi fu alcuna in¬ 
tenzione di limitare la possibili¬ 
tà di intervento dello Stato a 
programmi settoriali, escludendo 
un programma economico globa¬ 
le. Terracini si è dichiarato per¬ 
tanto contrario alle eccezioni di 
incostituzionalità avanzate dal 
MSI e dal PLI ed alla sospensio¬ 
ne della discussione. Noi stessi 
nel corso del dibattito conteste¬ 
remo la validità di molti dati che 
sono contenuti nel piano, sia per¬ 
chè sono superati ormai dallo 
svolgimento della vita economi¬ 
ca. sia perchè alcuni erano er¬ 
rali in partenza come noi facem¬ 
mo rilevare. Ma dato il carattere 
scorrevole del piano, carattere 
che è stato più volte riaffermato, 
non ci sembra che ciò possa co¬ 
stituire un motivo per sospende¬ 
re il dibattito. La questione più 
importante c la concezione gene¬ 
rale del piano, il modo in cui lo 
Stato intende intervenire nei 
| prossimi cinque anni nell'econo¬ 
mia del paese. Terracini ha in¬ 
vece detto che I comunisti conti¬ 
nuano a ritenere che il piano 
j debba essere approvato con una 
mozione finale e non sotto forma 
di legge. La relazione di maggio¬ 
ranza sostiene che l'approvazio¬ 
ne sotto forma di legge del pia¬ 
no dovrebbe assicurare la « ne¬ 
cessaria stabilità * dell’impegno 
politico. Si vorrebbe quasi porre 
un’ipoteca di continuità dell’at¬ 
tuale coalizione di governo, che 
noi — ha rilevato Terracini — 
respingiamo fermamente. 

Si dice inoltre che. approvato 
i! piano attraverso una logge. ciò 
permetterebbe di vincolare lar. 
ghi settori della spesa pubbli¬ 
ca. In questo modo si vuole por¬ 
re un’ipoteca anche sul futuro 
bilancio dello Staio Si tratta, an¬ 
che in questo caso, di una posi¬ 
zione inaccettabile. Non si può 
altresì accogliere l’argomento di 
chi vuol vedere nella program¬ 
mazione una legge-quadro che 
dovrebbe porre in anticipo i limi¬ 
ti all’attività delle regioni, che 
data la loro inesistenza non han¬ 
no potuto partecipare all’elabo¬ 
razione del piano quinquennale. 

Dopo la precisazione autorevo- 
le del presidente Merzagora — ha 
detto infine Terracini — nessuno 
potrà vedere nel nostro atteggia¬ 
mento contrario all’approvario¬ 
ne del piano attraverso un dise^ 
gno di legge, una posizione di 
parte suggerita dalla volontà di 
sconvolgere l’ordine del dibattito. 

D ministro PIERACCINI. dopo 
aver respinto le eccezion: sirile¬ 
vate dalle desine, ha riconosciu¬ 
to che l’atteggiamento de! PCI 
è stato « serio e responsabile » 
per ia chiara affermazione della 
legittimità costituzionale della 
programmazxme. Al ministro è 
apparsa però < incoerente > la 
affermazione della r.chiesta che 
iì Piar» sia approvato con una 
moziooe non sotto forma dì di¬ 
segno di legge. 

Mentre non gh è apparso incoe¬ 
rente il fatto che il governo dopo 
avere — attraverso Moro e Sen¬ 
ni — riconosciuto ('«opportunità 
di approvare con una legge il 
Piano, abbia poi cambiato idea. 
Pieracemi ha detto che l’appro 
vaziooe del piano con una legge 
c esalta la funzione del Parla¬ 
mento nella programmazione ». 

t. i. 


l’Unità / giovedì 29 giugno 1967 


E / stato sostanzialmente peggiorato il disegno di legge della maggioranza 


t 

Lo sbiotto dei fìtti «accelerato» 
di un anno col decreto del governo 


L'assemblea s'è iniziata ieri a Roma 


——— [a riunione di ieri della Commissione lifll 

della Camera: il dibattilo comincerà mar¬ 
tedì prossimo — Ammissioni di Reale 

A convegno le consigliere -- 

comunali e provinciali comuniste APP ,»TcpNn nm^nDnviB^ 

INIcKNU UcLLt rcKKUVIc 



Ieri mattina si è aperto a Roma il V convegno delle consigliere comunali e provinciali comuni¬ 
ste. Tema della discussione: < Enti locali, programmazione e condizione della donna nella pro¬ 
spettiva della conferenza nazionale sull'occupazione femminile indetta dal governo ». La relazione 
introduttiva è stata svolta da Maria Michetti e le relazioni alle tre commissioni da Rubens 
Triva, sindaco di Modena, Giuseppe Carrà, sindaco di Sesto S. Giovanni, e Adriana Lodi, asses¬ 
sore al comune di Bologna. Oggi il dibattito verrà concluso da Fernando di Giulio. Nella foto: 
le consigliere ail'inizio dei lavori, presieduti da Nilde Jotti, della direzione del PCI 


Ai notabili dell'Isola riuniti a rapporto a Roma 


Dura repriuienda di Ruuior 
per l'iusuccesso ia Sicilia 

li segretario della DC solo dopo i 45 mila voti perduti ha mo¬ 
strato di accorgersi del « clientelismo sfrenato » - Il « decalogo » 
di Sceiba - Oggi la riunione del gruppo del PCI 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 28 

Tempestosa e allarmata riunio¬ 
ne. ieri alla Camilluceia, per l’in¬ 
successo elettorale siciliano del¬ 
la DC. che. ad onta delle rosee 
previsioni dei suoi dirigenti re¬ 
gionali, ha perduto nell’Isola tre 
domeniche fa ben 45 mila voti 
oltre che un deputato. 

Per la prima volta in 20 anni 
sono stati chiamati a rapporto, a 
Roma, tutti i dirigenti siciliani 
del partito e il gruppo parlamen¬ 
tare al completo (36 deputati). 
C’era Rumor (« mai visto il se¬ 
gretario della DC tanto irritato 
e tanto disgustato » riferirà più 
tardi un loquace testimone), e 
c’era i! presidente del Consiglio 
nazionale del partito. Sceiba, no¬ 
ta e specchiata figura di regiona¬ 
lista. 

Rumor non ha avuto molti peli 
sulla lingua: avevate previsto — 
egli ha detto rivolto ai dirigenti 
e deputati — una rittoria « schiac¬ 
ciante » del partito, e invece ab¬ 
biamo subito uno scacco: aveva¬ 
te assicurato che il PCI era c in 
crisi » e che avrebbe pagato le 
conseguenze, e invece i comunisti 
hanno rimontato la china delle 
amministrative: altro che crisi. 
Gli uomini che nella campagna 
elettorale rappresentavano la DC 
hanno invece fornito un misere¬ 
vole spettacolo che ha avuto con¬ 
seguenze negative sull’opinione 
pubblica. 

Bisogna smetterla — ha dello 


quindi il segretario nazionale de¬ 
mocristiano — con il clientelismo 
tanto sfrenato, con la corruzione, 
con i favoritismi e i personali¬ 
smi: bisogna insomma che tutti i 
de abbiano in Sicilia « un più vi¬ 
vo senso morale», perché la gen¬ 
te è stufa e se le cose continuano 
in questo modo il danno per il 
partito potrebbe essere irrepara¬ 
bile. 

Le avvisaglie, del resto, sono 
chiare, ha aggiunto Rumor, chie¬ 
dendo brutalmente: vi immagi¬ 
nate che cosa ci succederebbe se 
il caso di Licata (il grosso cen¬ 
tro dell’Agrigentino dove oltre 20 
mila elettori hanno disertato le 
urne l’U giugno in segno di prò- 
testa per la mancata soluzione 
del drammatico problema della 
erogazione ddl’acqua. n.d.r.) si 
trasferisse, nella prossima prima¬ 
vera. nella Penisola? 

Di rincalzo — e sempre tenen¬ 
do bene d’occhio da un Iato l’esi¬ 
genza di tentare di scaricare ogni 
responsabilità dell’accaduto sul 
gruppo dirigente siciliano, e dal- 
1 l’altro lo spello delle elezioni na¬ 
zionali del ’68 — è intervenuto 
Sceiba, il quale ha addirittura 
illustrato una sorta di « decalo¬ 
go » del buon deputato de: cor- 
rcsponsabilizzare l’alleato di ogni 
magagna per evitare di dare il 
fianco alle « demagogiche » criti¬ 
che (frecciata ai repubblicani): 
cercare di abolire le spese su¬ 
perflue. il voto segreto sul bilan¬ 
cio e, persino, il voto di fidu¬ 
cia (?): obbedire sempre e in 


Dalle ferrovie britanniche 

«Merci» per contaìners 
esposto a Termini 


Il trasporto per ferrovia a 
mezzo di grandi contenitori è de¬ 
stinato ad avere nei pressimi anni 
« Europa un notevole sviluppo. 
Ieri, nella stazione di Roma Ter¬ 
mini. è stato esposto il trer.o 
i freightimer » delle ferrovie bri¬ 
tanniche. Si tratta di treni veloci 
(sino a 120 km. orari) e che col- 
legano i pinci pah centri com¬ 
merciali senza fermate interme¬ 
die. Il trasporto è puntuale, rego¬ 
lare ed a basso costo. 1 carri 
sono disegnati appositamente, con 
freni ad aria, agganciati perma¬ 
nentemente e costruiti per il ca¬ 
rico compatto di contenitori 
« standard ». 

Presto si arriverà a collega¬ 
menti Manchester-Milano Roma. 
1 treni «iglesi ritengono inoltre 
che il nuovo treno sarà capace 
« un prossimo futuro di accapar¬ 
rarsi un terzo dell'attuale traf¬ 
fico stradale merci. 

Il primo « freightlmer » delia 
Gran Bratagna. fra Londra e fa 
Scozia, è entrato in servizio nel 
1965. Da allora questo sistema si 
è sviluppato velocemente. Entro 
la fine del 1967, 23 linee saranno 
in servizio collegando 14 centri 
principali. 


Paolo VI 
inaugura 
il monumento a 
Giovanni XXIII 

Ien Paolo VI ha imposto la 
eberretta» ai nuovi cardinali pre¬ 
senti in Vaticano e in serata ha 
presenziato all’inaugurazione del 
monumento eretto in memoria di 
Giovanni XXIII nella cappella 
della « Presentazione ». Nel di¬ 
scorso che vi ha pronunciato il 
Papa si è occupato della figura 
e dell’opera pastorale del suo 
predecessore ia cui personalità, 
egli ha sostenuto. « troppo spes¬ 
so è stata arbitrariamente inter¬ 
pretata e talora deformata ». 
Paolo VI ha poi riconosciuto che 
la popolarità di Giovanni XXIII 
« è arrivata ai confini del 
mondo » 


ogni caso — pena addirittura la 
minaccia di espulsione dal parti¬ 
to — alle disposizioni del parti¬ 
to. ecc. 

Ma siccome in casa de tutti 1 
salmi finiscono in gloria, manco 
la ramanzina aveva avuto termi¬ 
ne (pochi sono stati i siciliani che 
hanno avuto il coraggio di repli¬ 
care. eppure uno di essi ha dife¬ 
so il voto segreto. « ultima trin¬ 
cea — egli ha detto — dell'auto¬ 
nomia del deputato de *). e già 
venivano accreditate nuove can¬ 
didature alla presidenza ivi go¬ 
verno, tutt'altro che ispirate — 
questo è l’aspetto più significativo 
della cosa — a critcr. di < mora¬ 
lizzazione ». Tipica, in questo sen¬ 
so. la sortita di una autorevole 
agenzia romana in favore dell'ex 
presidente de) parlamento regio¬ 
nale. i] de Lanza. che nella re¬ 
cente campagna elettorale si è 
distinto per Io spregiudicato, in¬ 
decente uso a fini personali della 
carica che rivestiva. 

Ad ogni buon conto, rallarme 
dei dirigenti de è un buon segno, 
se non altro della salutare fecon¬ 
dità dello scacco da essi subito 
con il recente voto. Se si fossero 
infatti verificate >e rosee previ¬ 
sioni della vigilia. Rumor e Scei¬ 
ba non sarebbero certo oggi a 
spremersi le meningi alla ricerca 
delle vie che possano condurre 
ad un mutamento del costume po¬ 
litico ed amministrativo iella Re¬ 
gione. 

E' quindi chiaro che, ammessa 
la sincerità del proposito, ia vo¬ 
lontà di cambiare le cose non è 
una libera scelta per la DC. quan¬ 
to — Io sottolinea stasera una no¬ 
ta ufTiciore del gruppo parlamen¬ 
tare comunista — il fretto di 
una conquista popolare, di una 
lunga lotta guidata dall'opposiz.o- 
ne di sinistra. 

Gli stessi timori manifestati da 
Rumor circa la eventualità che 
la protesta popolare contro la DC 
varchi Io Stretto testimontano 
che la DC è consapevole del gua¬ 
sti prodotti dal suo malgoverno, e 
dal centro-sinistra, nella vita re¬ 
gionale. e riconosce la dimensio¬ 
ne nazionale dei mali siciliani. 

Detto questo, 0 pericolo che 
emerge evidente dalla discussione 
fatta alla Camilluceia consiste nel 
tentativo di utilizzare, anzi di 
strumentalizzare la situaz.one at¬ 
tuale e l’ansia di moralizzazione 
per limitare e mutilare ancor di 
più i già conculcati poteri della 
resone. per ridarne il raggio di 
.nfluenza e di intervento, per cen¬ 
tralizzare e b moralizzare le de¬ 
cisioni politiche ed economiche, 
per annullare la necessaria dia¬ 
lettica politica. 

Questo tentativo si inquadra del 
resto perfettamente nel disegno 
antiregionahsta del gruppo diri¬ 
gente de E questo disegno il PCI 
(il cui gruppo parlamentare si 
riunisce domattina a palazzo dei 
Normanni per reiezione del suo 
presidente) intende contrastare 
con ogni mezzo dal momento che 
non ci potrà essere alcuna effet¬ 
tiva moralizzazione senza ampia 
democrazia, senza una reale au¬ 
tonomia di base, senza la crea¬ 
zione di nuovi strumenti (o la mo¬ 
difica di quelli esistenti) per una 
efficace partecipazione delle gran¬ 
di masse popolari e delle loro 
istanze nella vita della regione. 


Il ministro della Giustizia 
Reale ha presentato soltanto 
ieri inatt’na al a Camera il de¬ 
creto dì sblocco dei fitti; questo 
» contrattempo » ha fatto m che 
andasse 'ti porto ia manovra go¬ 
vernativa di far saltare la riu¬ 
nione della Commissione speciale 
di Montecitorio, che era stata 
convocata per l’esame della pro¬ 
posta di legge del PCI per la 
proroga al 31 dicembre 1968 di 
tutti i vincoli delle locazioni. Li 
richiesta di rinvio è stata for¬ 
mulata dal sottosegretario Mi- 
sasi e dal relatore Bonaiti, de¬ 
mocristiani. ed ha avuto l’as¬ 
senso della maggioranza e delle 
destre. 

Contro il rinvio, a nome dei 
deputati cornuti.sii, si è pronun¬ 
ciato il compagno Spugnoli, il 
quale ha denunciato il protrarsi 
del sabotaggio governativo alla 
attività della Commissione si>e- 
ciale. che si traduce, noi fatti, 
in una violazione delle prerogati¬ 
ve del Parlamento e dei d ritti 
dei parlamentari all'iniziativa le¬ 
gislativa. 

In Difetti, la richiesta di rin¬ 
vio corrisponde al proposito go¬ 
vernativo di evitare un dibattito 
approfondito, sia in commis¬ 
sione die in aula, ricattando poi 
le Camere con l’obbligo della 
ratilica (o della reiezione) del 
decreto entro il temine costi¬ 
tuzionale dei 60 giorni, pena un 
vuoto legislativo che determi¬ 
nerebbe il caos. Dibattito da 
cui emergerà con nettezza co 
me il governo con il decreto 
abbia voluto sottrarsi alla scel¬ 
ta di * misure ca/mci di libe¬ 
rare il settore dalla stretta della 
speculazione ». come abbiamo 
scritto l'altro giorno. Questa 
nostra frase non è piaciuta al- 
YAvanti!, che ci accusa di ave¬ 
re data una falsa interpreta¬ 
zione degli intendimenti del go¬ 
verno. A smentire l'organo del 
PSU è lo stesso ministro Reale. 
Nella relazione che accompagna 
il decreto, il Guardasigilli af¬ 
ferma difatti che il decreto si 
è reso necessario perchè « nel 
settore non si è ancora rag¬ 
giunto un equilibrio tale da 
consentire un generale ed im¬ 
mediato ritorno all'economia di 
mercato ». 

Di fronte ad una scelta tanto 
categorica, che corrisponde agli 
interessi degli speculatori del¬ 
le aree e dei costnitiori. e non 
a quelli degli inquilini, a nulla 
valgono !e Iesi difensivistiche 
dell'organo del PSU. tendenti 
ad attenuare la portata del de¬ 
creto. o dell'cn. Reale, il qua¬ 
le esalta le misure di scaglio¬ 
namento. che a suo avviso do¬ 
vrebbero contenere la inevitabi¬ 
le sp.nta ad un c eccessivo e 
repentino aumento dei prezzi * 

Innanzitutto con il decreto si 
è proceduto allo sblocco (a par¬ 
tire dal 1. gennaio 1968) non sul 
tanto delle abitazioni con quattro 
o più vani, c indice di affollamen¬ 
to inferiore a 1 ixtrsona per vano 
(primo scaglione del provvedi¬ 
mento governativo dell’aprile 
1966). ma anche delle abitazioni 
con tre vani, che rientravano in¬ 
vece nel secondo scaglione.. 
Ed ancora, se è pur cero 
clic per il penultimo stagione 
(il terzo) Io sblocco è stato 
prorogato di sei mesi, è altret¬ 
tanto vero che per l'ultimo esre 
è stato anticipato di sei mesi 
(al 30 giubno 1969 anziché al 
31 dicembre 1969) Il decre’o. 
insomma, non solo assorbe («or¬ 
mai si può considerare supera 
to ». ha dichiarato i! re.aiore 
Bonaiti). ma peggiora il dise¬ 
gno di legge governativo di un 
anno fa. che la maggioranza era 
certa di non poter far passare 
tanto frettolosamente sia alla 
Camera che al Senato, lo peg¬ 
giora al punto che lo sblocco 
graduale che doveva aversi :n 
un triennio, ora viene attuato 
in due anni. 

In quanto all’aumenco degli af¬ 
fitti. nei mesi scorsi q Lindo la 
maggioranza, con l a paggio del¬ 
la des*ra. impone r. s».c.o alla 
commissione speciale .'approva 
z.one del progetto gore--nativo 
nfr.i'arxJo la is'ituztor.e del 'equo 
canone e di altre norme a tute¬ 
la degli inquilini, docjmemtam 
mo la pressione che i grand: 
proprietari di case esercitava¬ 
no sui locatari. Pressione che 
in questi giorni è andata assu¬ 


mendo proporzioni allarmanti. 

Questa la realtà, drammati¬ 
ca. di fronte alla quale il go¬ 
verno e la sua maggioranza 
hanno |x>do m boni di fame 
g io. l,a battaglia in Parlamen¬ 
to — che è stata lunga. Linee, 
senza tentir uaiian'.i — ia :à a 
ricreare nel Paese quel v.imo 
movimento popolare che già nel 
passito riiinei a impedire che pre¬ 
valesse la volontà deg i specilla¬ 
toti. Intanto -arò la Comunio¬ 
ne speciale (e non quella della 
Giustizia, come chiedevano al¬ 
cuni) a esaminare il decreto w 
sesie preliminare, in uno con ii 
disegno di legge del PCI per In 
proroga pura e semplice Imo al 
31 dicembre 1968 lai p- ma riu 
mene è fissata per martedì 

a M m. 


Lo « stralcio » 
per le F.S. 

Le commissioni Atfari Costitu¬ 
zionali e Trasporti della Camera 
riimito eongiuntamen’c in sede 
legislativa, hanno ieri approva¬ 
to il disegno dì legge con cui »i 
stabilisce un riordinamento in 
terno delle Ferrovie dello Stato. 
In realtà il provvedimento è uno 
« stra ciò » di tre disegni di leg¬ 
ge governativi, sui quali allerto 
era il dissenso di larghi settori 
politici e sindacali. 

I deputati comuniat- -i «uno 
astenuti. Prendendo la p troia 
per dichiarazione di vo'o. ii com 
pagno on. Degli K-qxisti dopo 
aver criticato la ;k»I it :o.i dei 
t provvedimenti parziali » ha af 
fermato: « Abbiamo accettato 

questo stralcio perchè conv.nti 
die la maggioranza era mure 
parata per una soluzione radi¬ 
cale del problema e perchè ab 
biamo tenuto conto che osso rap 
presenta comunque un p isso 
avanti rispetto al provvedimen¬ 
to che il governo aveva origi¬ 
nariamente predisposto che. se 
adottato dal Parlamento avrei) 
I>e peggiorato la g à grave situa, 
zone esistente sia nel settore 
dei trasporti che neH'iiiterno del 
la categoria ». 

«Col voto di astensione ab¬ 
biamo nel contempo voluto e.-pri 
mere — ha aggiunto Foratore — 
il nostro apprezzamento positi¬ 
vo per gli orientamenti nuovi, 
continuti nello stralcio, die ri¬ 
guardano. oltreché I personale 
ed il potere s.ndaeale. a mag¬ 
giore autonomia degli o-gam di 
direzione periferici dell Az etnia 
ferroviaria. Non possono inai es 
sere giudicati po-utivamen'o. in¬ 
fatti, sia dai dirigenti perife¬ 
rici aziendali che dai 200 mi a 
lavoratori delle F.S. raccogli 
mento de, nostri emendamenti 
migliorativi riguardanti '.'ani 
pliamen’o dei po'en degli o-gatu 
periferici dei .-crvizi e di quelli 
compartimentali: l’iticu'.one dei 
sindacati nei Comitati di e.-er- 
cizio e nelle comunes’oni per i 
con co-si. i trasferimoa’i la di 
sciplna. ecc.: la democratizza¬ 
zione «1 il po’enziamen’o dei do¬ 
polavoro ferroviari: la elumna- 
7<xie dalITs'ituto deH’assuntoria 
e la conseguirne sistemazione a 
ruolo di quei lavo-atori Un pas¬ 
so avanti, .noltre. è da noi con¬ 
siderata la nuova definizione del¬ 
le nvxiali’à «ii calco'o della Mim¬ 
ma da ns-eznare annualmente al - 
la categoria come nettiti’.o. fi 
nuo.o pirametro prc-vis'o nella 
legge è infatti p ù v;c,no a quel 
lo uuspeato dalla categoria d; 
quoto lo fosso quel o previsto 
nella legge approvata alcuni mesi 
or sono ». 

Concludendo Degli Esposti ha 
espresso l'augurio che il go¬ 
verno e la maggioranza voglia¬ 
no. nel'e press me settimane, 
adoperarsi affinché al Senato il 
provvedi minto sia quanto prima 
discusso ed approvalo, mentre 
la Camere dal canto suo dovrà 
riprendere s ibi’o l’esame del* 
riforma in’esa a dare o-dne. con 
sccl’e di fondo, a tufo il setto 
re dei trasporti. 


9- f. p. 


Sosta di El Alassi 
a Fiumicino 

I! presidente della Repubbl.ca 
della Siria. Nourelldng El Alassi, 
è transitato ;cn da Fiumicino 
proveniente da Ne-.v York Da 
rante la sosta, il presidente El 
Alassi si è intrattenuto jì una 
reietta del Leonardo da Vinci con 
i) capo del cerimoniale delia Far¬ 
nesina. mnistro Fabrir.o Franco, 
e con l'incaricato di affari de! 
lambasciata di Siria a Roma. 
Zakaria. Alle 14.10 El Atassi è 
ripartito per Damasco. 


Il PSU mette 
in crisi la Giunta 
popolare di Grosseto 

GROSSETO, 28. 

Gii assessori (3) socialisti del¬ 
la Giunta comunale popolare di 
Grosseto hanno assunto oggi la 
grave responsabilità di dimetter¬ 
si. L’Amministrazione comunale 
è retta dalle forze di sinistra 
fin dall'immediato dopoguerra. 


Entra nel merito 
il dibattito 
sul divorzio 

La commissione Giustizia delia 
Camera, superati gli artificio*) 
scogli frapposti dalla DC. ha ini¬ 
ziato ieri il dibattito sulle pro¬ 
poste di legge per il divorzio del- 
ion. Fortuna (PSU) e dei depu 
tati co-n.jn-sti. 

E stalo un avvio po:em;co. con 
l'an. Fortuna che anziché trarre 
-punto positivo (Lillaitervento 
del compagno Spagnoli (che ave¬ 
va pacatamente rilevato affini¬ 
tà e divergenze fra i due proget 
ti), s é lasciato andare ad incauti 
apprezzamenti nei confronti della 
iniziativa comunista che. a su-» 
avviso, farebbe « gratuite e gravi 
concessioni alle tesi degli antid.- 
vorzisti ». 

Va registrato anche, nella se¬ 
duta di ieri, un intervento del- 
l’on. Pemacchni (d.c.). che. pur 
centrano, ha affermato che an¬ 
drebbero adeguate alcune parti 
del Codice civile, più dure d. 
quelle del Codice caoonico. 

Sempre ien la direzione e i 
direttivi dei gruppi parlamentari 
liberali nanno discusso del d.vor 
zio. La direzione con 17 voti con 
tro 15 si è dichiarata favorevole 
alla introduzione del divorzio n 
Italia, pur non concordando con U 
testo della proposta Fortuna. Del¬ 
la questione sarebbe investito il 
Consiglio nazionale, convocato dal 
30 giugno al 2 luglio. 




! * 
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E I SUOI 


Dunque Walter Roder il car¬ 
nefice di Marzabotto, implora 
perdono e spera nella grazia. 
La sua sorte di recluso a vita 
nella fortezza militare di Gae¬ 
ta gli detta persino parole 
toccanti. Egli ha smesso i 
galloni e la superbia del guer¬ 
riero, ma inutilmente. E‘ 
troppo carico di vittorie per 
aver diritto all’oblio. 1 suoi 
trofei sono a Marzabotto, a 
S. Anna, a Bardine, a Vinca. 
E l’ergastolo che gli fu com¬ 
minato dal tribunale militare 
di Bologna gli nega la anoni- 
mità dietro la quale tanti dei 
suoi vecchi commilitoni spen¬ 
dono la pensione tedesca nel¬ 
la Germania occidentale. Ro¬ 
der è condannato a rimanere 
una SS a vita, con il suo 
Iti 3 battaglione, i suoi trionfi 
scellerati c le sue vittime. 

Lo avremmo lasciato volen¬ 
tieri a questa spettrale gal¬ 
leria nibelungica se egli non 
avesse tentato un passo im¬ 
prudente nella prosa dei no¬ 
stri giorni. Improvvisamente 
s’è avvicinato a noi con sem¬ 
bianze innocenti. S’è fatto 
piccino piccino ed ha azzar¬ 
dato un gesto inopinato. Ila 
scritto al sindaco di Marza- 
botto per invocare clemenza, 
ha ricordato di aver sollerto, 
ha evocato l’immagine genti¬ 
le della vecchia madre. 

E fin qui lasciamo stare. 
Per quanto teatrale sia la for¬ 
ma possiamo concedere al 
boia un briciolo della nostra 
moralità. .Ma non saremo ge¬ 
nerosi per ingenuità e lo 
ascolteremo dalle distanze si¬ 
derali che lo separano da tut¬ 
ti noi. Egli non sa pretendere 
un atto di « giustizia », si ac¬ 
contenta di una vigliacca pa¬ 
cificazione. E non si accorge 
che questo * minimo » che 
invoca per avere il salvacon¬ 
dotto della istanza di grazia 
è un « massimo » che non po¬ 
tremmo mai concedergli. Ro¬ 
der ha diritto di parola non 
solo in virtù del regolamento 
carcerario, ma perchè acco¬ 
standosi agli uomini consoli¬ 
da e pietrifica l’incompatibi¬ 
lità dell’uomo col mostro. 

Una sola cosa non gli per¬ 
mettiamo. Non gli permettia¬ 
mo di crederci stolidi o di¬ 
stratti. Roder non può pren¬ 
dersi la libertà di manifesta¬ 
re al sindaco di Marzabotto il 
suo « apprezzamento » per il 
voto del consiglio comunale 
che reclama la pace nel Viet¬ 
nam. Questa è davvero un'ul¬ 
tima, spregevole furberia che 
non si perdona a un soldato 
nazista. Una vera SS non 
ostenta una flessibilità tanto 
umiliante, non abiura per un 
bene cosi relativo come la li¬ 
bertà personale, non cede al 
pacifismo degli esseri « infe¬ 
riori » che il dio della guerra 
condanna alla cattività perpe¬ 
tua. Una SS come si deve non 
si adatta alla pace del Viet¬ 
nam. ma sta con le forze af¬ 
fini della distruzione, con il 
napalm, con la tortura dei 
prigionieri c coi bombardieri 
che spazzano, come ai vecchi 
tempi, le città, i villaggi, gli 
ospedali e le scuole. Reder 
non può smarrire la sua coe¬ 
renza di SS proprio in un 
momento come questo: non 
sa di aver fatto scuola? Non 
vede in azione ì suoi allievi 
del corpo dei marines? E se 
si volge a quella zona di con¬ 
fine tra l'Italia e la sua terra 
natia, l’Au.stria, non sente gli 
spari e la dinamite dei 
€ suoi »? E non ascolta gli 
uriacci c i fieri propositi di 
vendetta che si fanno nelle 
birrerie di Innsbruck e di 
Monaco? 

Egli sa per certo che l'Oc¬ 
cidente è di buon asilo per 
i camerati c che la democra¬ 
zia borghese torna a propi¬ 
ziare conati autoritari in un 
certo numero di paesi, fino a 
garantire legalità e suffragi 
a un partito neonazista che 
presenta la sua sigla a Da- 
chau e ottiene 20 mila voti. 
Reder strizza l’occhio alla 
« civiltà occidentale »: in fon¬ 
do egli pretende per se la 
stessa rispettabilità che è ri¬ 
conosciuta non solo a rotta¬ 
mi come Albert Spccr c Bai- 


Commemorato 
in Campidoglio 
Luigi Pirandello 

Con una solenne ecnmon a cui 
ha partecipato anche il Preci¬ 
dente dell 3 Repubblica Saragat. 
è stato commemorato ieri mat¬ 
tina in Campidoglio Limo Pi- 
randello: la manifestaz.one era 
promossa dal Comitato naz.ona- 
ne per le celebrazioni del pruno 
centenario della nascita del ce¬ 
lebre drammaturgo. 

Erano presenti i vice presi¬ 
denti della Camera e del Sena¬ 
to, il ministro Gui in rappresen¬ 
tanza del governo, numerosi 
parlamentari e personalità cui 
turali, oltre il sindaco di Roma, 
dott Petruoci che ha aperto la 
cerimonia. 

Sono intervenuti familiari ed 
amici di Luigi Pirandello: il fi 
glio Stefano, nipoti e Marta Ab 
ba. che fu interprete delle sue 
commedie e restò compagna fe¬ 
dele del grande autore negli ul 
timi anni della sua vita. 

L'orazione ufficiale è stata 
tenuta dal professor Pagliaro 
«Ite ha parlato sul tema: «La 
antica di Pirandello». 


dur Von Sehirach ma anche 
a Strauss che fa il ministro 
delle finanze, a Secbohm che 
fu fino a ieri ministro dei tra¬ 
sporti e a tutti i Quisliug che 
la CIA sforna e colloca in 
Grecia, in Indocina, in Indo¬ 
nesia. 

In questo la « civiltà occi¬ 
dentale » gli dà ragione. For¬ 
se che l’ex maggiore Walter 
Reder non sarebbe in buon 
vicinato con i reduci di guer¬ 
ra che invecchiano a Bonn? 
Non dovremmo forse leggere 
le sue memorie pagate iper¬ 
bolicamente da qualche casa 
editrice? Non sentiremmo ri¬ 
petere la tesi che di tutte le 
nefandezze passate è respon¬ 
sabile il solo Hitler e che 
ora basta recriminare? 

Siamo noi che dobbiamo 
lacerare questa torpida indul¬ 
genza dell’Occidente che vuol 
coprire di ovatta anche Au¬ 
schwitz. e Majdanek; che fa 
dire aH’agu/zino di Treblinka, 
estradato dal Brasile: « Sono 
lieto di ritrovarmi in Germa¬ 
nia »; che manda Globke in 
pensione e von Thadden in 
parlamento Tuttavia non ba¬ 
sta « ricordare » e non basta 
nemmeno aiutare i giovani 
a conoscere quel che i libri 
di scuola nascondono. Un sa 
pere libresco non arma di 
per sè la coscienza civile; il 
nome di Reder può non signi¬ 
ficare nulla por un giovane, 
ma anche a chi sappia la tra¬ 
gedia di Marzabotto e di Vin¬ 
ca può apparire lontana. Ep- 
poi si fatica talvolta a sor¬ 
prendere la malvagità dei 
persecutori sulla faccia insi¬ 
gnificante di un buon medio 
Fritz dedito al giardinaggio 
I giovani • ricordano » se 
sanno guardare attorno a sè, 
se sanno riconoscere le imi¬ 
tazioni di « allora » nel Viet¬ 
nam. in Grecia e in tutte le 
regioni del planisfero infeu¬ 
date all’imperialismo. E’ la 
cronaca disadorna dell'attua¬ 
lità che ci rende vigilanti. 
« Gli assassini sono tra noi ». 

Roberto Romani 


L'URSS a cinquantanni dalla Rivoluzione 

socialismo impegna la battaglia 
anche sul terreno dell’efficienza 


La secondogenita 


Raggiunta la produzione di cento milioni di tonnellate di acciaio, perchè «man¬ 
ca» il metallo? - La competizione con i paesi capitalistici avanzati con Krusciov 
e dopo Krusciov - Ragioni, portata e gradualismo della riforma economica 


di 


Leonov 
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Dal nostro inviato esistente.), mentre nell'URSS si 

MOSCA, giugno. s f n,e dir ‘‘ che « mm,ca » 

L'URSS ha superato nel 1966 d ” ,ela l<K 1 ' ì] cr 
il traguardo della produzione " positive - nel 

di conto milioni di tonnellate di 1 lliS . S - ad esempio, si cast,in¬ 
acciaio. cifra che per anni era sc .'f dl 7. ,,!(1 l< * ,,c 
apparsa come il simbolo della (d,rc chc l(,U " on 
i ir inule potenza economica, per- n(, ‘° *■' ""Vietato nell URSS in 
che taccata dupli stessi Stati m,,(tn mc,, ° ecot,amico. 

Uniti solo dieci anni fa e molto IT J 11 

vicina a lineila della loro prò - Ufi ITIOCldlO 

dazione attuale (sebbene essi 

possano ancora contare su tinti 1 problemi di oppi non stili- 
capacità produttiva sensibil- uniscono il valore dell’espenen- 
mente superiore). Si trutta, tu za sovietica. L'espansione eco- 
realtà. ili un risultato deputi nomica. che in mezzo secolo ha 
del massimo rispetto: alla fine trasformato questo paese sino 


(ipipunle alti e l.i.'IS nel primo 
semestre ih quest'unno e se ne 
oqip imperanno oltre I -00 nel 
secondo semcstie. toccando così 


ciato è impiegato ueU'URSS in I circa un quarto dell'industria 


modo 


economico. 


te* 


-, , 






della pileria arile la proda 
zinne di acciaio era di poco su 
periore al milione e all'inizio 
dei piani quinquennali vicina ai 
quattro milioni di tonnellate. 
Essa è ormai quasi sette volte 
quella italiana. Ecco dunque la 
conferma che lo sviluppo eco 
vomico dell'URSS nepli ultimi 
cinquant'anni è stato, senza ri¬ 
schio di smentite, qualcosa di 
prodigioso. 

Per comprendere i problemi 
e l'evoluzione dell'URSS di 
oppi, bisoqna tuttavia prnlun 
pare d parapone. Sebbene In 
produzione di energia elettrica 
abbia fatto un salto non meno 
prodigioso, centuplicandosi tra 
il '28 e il Tifi, essa è ancora 
meno della metà di quella ante 
ricava. Se poi si torno all'ac¬ 
ciaio, si può fare un'altra co¬ 


esistente). mentre nell'URSS si paeselli media grandezza: Vivi maggiore produttività, con una 
sente ancora dire che « manca » no scorso esso funzionava solo distribuzione di premi, pubbli 
d metallo. Vi sono per questo in 700 aziende, cut se ne sono rumente discussa e concordata 
contrasto ingioili positive — net apipunte alti e l.'i.'iS nel pruno col sindacato, die ha assunto 
l'URSS, ad esempio, si costila- semestre di quest'unno e se ne ai qencic la forma di una >e 
s ce di più — ma ve ue sono aqqi impera uno altre 1 200 nel mune/acume siipplemenlai e. di 
altre chc tali non sono: l'ac- secondo scmestie. toccando cosi prandezza variabile sino a una 
cimo è impiegato nell'URSS ai circa un quarto dell'industria intera mensilità, a fine ih tinnii, 

modo meno economico, sovietica, compresi interi .set Uh altri fondi a disposizione 

tori produttivi. Sei 196$ tutta delle imprese — specie quelli 
liti monplln r industria dovrebbe lavorare per il loro sviluppo tecnico — 
UH 1IIUUC11U secondo i nuoci metodi. sono invece rimasti piuttosto 

I problemi di oggi non smi- Scura entrare ue, particolari teorici anche perche le imprese 
uniscono il valore dell’esperwn- ~ fi' 1 ' 1 illustrati altre volte - sa "" n ancorii bene 

za sovietica. L'espansione eco- vogliamo ricordine i punti e.s- <he /urne e non trovano sufi, 
nomica. che in mezzo secolo ha selciali del nuovo sistema La ( >enh possibilità ili investirli 
trasformato questo paese saio "leu basilare è d, rendere pe Unmpune marciane o mate 
a renderlo irriconoscibile, no nerule il principio per cui nani > «di da i ostri,.urne non c ani o 
nostante i catastrofici salassi ili "«presa deve essere rcdil,tizia rn possihile se le ime e ah altri 
due puerre spietate e un pra Stabilito per la prima volta che """ ,m,ì 

limpido assedio internazionale, annuita neve versare allo Stato dld 

resta ancora un modello insti unii certa imposta per le oltre: { " . irt ' * nH ll( s ' so< lo 

peiato. anche se da capitare zature a sua disposizione, ad M-che me lo hanno can e, ma 

4 . , . fri — enr le steste riistrtbuzutin 

criticamente, d, sviluppo acce- essa viene poi accordata una f/j ilwPUlin wà 

/( rato rii un paese arretrato mangiare autonomia: il numero rm ',„ cnsci( , li:il (ÌPflli 

Min smora non ue sono stali delle disposizioni (n indici) con ()pPmi un rappnrto fra , l( ] ro 
proposti, gh stessi cinesi al- tenute nel piano viene ridotto. rp(ì(jitj r ; rislltu , tl ()pìl(t impre . 
meno per ,1 momento, non ha,,- S i attribuisce invece una mag , n lnrnrntm P . mnto 

H l l nU, !!i^ Cfì! ! ,tan ^- (,ìnro ""portanza ad ideimi rn dell'economia nazionale 


Un modello 

I problemi rii oggi non smi¬ 
nuiscono il valore dell'esperien¬ 
za sovietica. L'espansione eco- 
nomica. che in mezzo secolo ha 


ti renderlo irriconoscibile, no 
,instante i catastrofici salassi ih 
due puerre spietate e un prò 
lungalo assedio internazionale. 
resta ancora ttn modello insti 


sovietica, compresi mirri set 
tori produttivi. Sci 196$ tutta 
l'industria dovrebbe /avorare 
secondo i nuovi metodi. 

Senza entrare nei particolari 
— pii i illustrati altre volte — 
volpiamo ricordine i punti es¬ 
senziali del nuovo sistema La 
idea basilare è di rendere pe 
nerule d prntcqiin per cui ogni 
impresa deve essere redditizio 
Stabilito per la prima volto che 
ognuna deve versare allo Stato 
una certa imposta per le attrez 


pelato, anche se da vagliare I zature a sua disposizione, ad 


criticamente, di sviluppo acce¬ 
lerato di un paese arretrato. 
Altri sinora non ne sono stati 
proposti: pii stessi cinesi, al¬ 
meno per il momento, non ha»- 


essa viene poi accordata una 
mangiare autonomia: il numero 
delle disposizioni (n indici) con¬ 
tenute nel piano viene ridotto. 
Si attribuisce invece una mag 


no potuto escogitarne mio (licer- (in,re importanza ad ideimi cri 
so e altrettanto valido. Di qui t( , ri (Pt rmccesso, che sono li 
d rulliamo che quel modello lui produzione venduto (o « reali: 
per tutti i paesi — e sono mi zeta - ). il rendimento r lo stes 
eora la maggior vinte del gin n /Vr qur ,rultimo 

ho - che devono atfmntare gli cjA vjpilp f , lu ., lllln a} (h s -„ 

stessi problemi La strada ver , . , • , 

, , , *. ina del piano, c pm Insculto n 

corsa ha imposto duri sacrifici: 

-, ' gran parte oli azienda, che coi 

il prezzo piu alto e stato vagato . , , „ , , , 

_, - , , ' , quei mezzi forma tre fondi, d 

Ir • u” <«' l"‘ ò "neramente ricorre: 
J ( ci r iri i potici, in ( ii prcm j incentivi, un se 

quel comuniSmo ha presentalo. ' tìrn 


statazione. A livelli analoghi, la appunto perché socialista, an- 
produzione americana basta die una serie di vantaggi — dal 


MOSCA — Prima «passeggiata» terrestre della secondogenita del cosmonauta Leonov, il 
primo « pedone » dello spazio (nella telefoto) con Valentina Tereskova 


per i fabbisogni del paese (tan¬ 
to che negli Stali Uniti non si 


le assicurazioni sociali al pieno 
impiego — che nessun processo 


ferì di successo, che sono la | 

produzione venduta (o « reali; Y « • 

zitta - ). il rendimento e lo stes i prezzi 

.so piofittn Per quest ultimo. * 

ciò che viene otte,min al di so s >’i fanno cosi sentile t limiti 
pia del piano, c poi lasciato in delle » usine sin qui adottate 
gran parte nU'nziendn. che con lutti' le imprese non inibisti tali 
quei mezzi forma tre fondi, di ~ banche, trasporti, commer 
cui può interamente disporre: ri °- servizi, edilizia e cosi 
uno di premi incentivi, un se via — non sono state toccate 
conila per investimenti non prò- dalla riforma, se non in misura 
ritritivi, ma rii interesse collet- sperimentate motto esimia Tuf¬ 
fino (case. club, ambulatori), to ciò. se anche risponde a corri- 


A colloquio coi superstiti della strage di Marzabotto 

DA Mia. PIRDONO NON LO A VRA> 

Nessuno nella città-martire accoglierà la domanda di Reder — Mario Zebri: 
« Tremo così da quando 23 anni fa sterminarono la mia famiglia » — Mario 
Lippi, un «fucilato», descrive la tecnica delle SS per massacrare adulti e bimbi 


sfrutta appieno il potenziale di industrializzazione capitali¬ 
sta si è mai sognato di dare. 

—- Bene — si risponde dall'altra 

parte, viagari citando le stesse 

_L — xXj-. cifre da noi ricordate alitili 

iZllDOTTO zio — bene, ma per tin’ceono- 

mia sviluppata, l’organizzazio 
1 ne capitalistica, al punto di con¬ 

centramento monopohstico-sta 
_ _ _^ tale cui è giunta, si rivela, in 

JM ■ America e in parte dell'Europa 

Wm mm Mm occidentale, pili efficiente. La 

I F contesa tuttavia non sta in qtie 

■I W mmm m termini. 

Intanto, non è pensabile che 
una società, la quale ha assi- 
curato il suo impetuoso svilup- 
1U !• p 0 s j N0 a i traguardi toccati dai 


un terzo di investimenti prndnt- prensibili criteri di prudenza, 
tivi per lo sviluppo dell'impresa esercita pur sempre un freno 

sugli effetti che la riforma può 
avere. Nuove importanti misti- 
1 Violi 1 Lei 11 rp s 0ìln tuttavia in attuazione. 

Per la prima volta si sta crean 
Qual, sono , primi risultati? f/ „ „„„ rcU , (/ , vcmlitn ,,, „ |p „ f 

Essi mi sono stai, elencati in f/ - prn(luzimw _ m „ rr hmc n 
una conversazione al Uosplan. IHOfpr|> , _ direbbe 
L anno scorso l economia so vie ... . . , 

fica - che. si bini,, è sempre (finalmente sostituire d ver 

stata espansione - ha dato rh '” ‘i 

alcuni segni di maggiore viva renlrnl,zzata; g,„ es ,stono per 
età. accentuatisi po nei primi M) centri commercial, 

mesi di quest'anno: Vincremen- «'''™nno entro tonno a 

to della produzione industriale V' 2 ' ,un,,re ,l 1 l'ighn entrerà 
è stato nettamente superiore al 1,1 f unzl0 " c un nuoto listino d, 
previsto e non è escluso che nel P re zzv ( ariosamente, esso e 

'67 sfiori o addirittura tocchi slf "° m f n n P unt " mp "! rc . 
quel più che rispettabile. 10'T, ancora durano le discussioni 
che non era mai stato raaguintn f rn 1 cennnnusti circa i criteri 
negli anni '60. / progress, „ite rhc ,lcr ° nn ores,edere alla for¬ 
miti dalle 700 aziende passate 1 unzione dei prezzi (Ma un 
al num a sistema sono stali net- esperimento da laboratorio, fat¬ 
tamente superiori alla media: dall accademico Kantovnvic, 

IPo di aumento della proda ’ ,nn < ll 'i precursori della rifor- 
zinne contro una media dell'S.6 1,1(1 • cnn alcuni prezzi calcolati 
per cento. 8U: di aumento della secondo formule dii erse, ha 
produttività contro una media portato a risultati eoi, varia 
del 5T, ira di aumento dei sa ~l nv {. dl ,,rm aratale entità), 
lari contro una media appena insieme si è raggiunto lo 

superiore al .Ve. effetto di ridurre drasticamente 

A queste il nitrazioni generali f r sovvenzioni statali per alcuni 
possono essere aggiunte alcune prodotti in modo da consentire 
osservazioni personali, fatte net profitto al maggior numero 
corso del mio viaggio, che mi ( « imprese, 
ha portato a occuparmi della nonostante il nome. In rifar- 
riforma più che di qualsiasi ma c dunque un processo in 
altro argomento, perché sono corso, piuttosto che un atto già 
convinto che essa è ormai mo compiuto: essa è ancora ogget¬ 
tivo di fondo di tutta la vita, tn di una kattanha di idre, chc 
economica e politica.dell'URSS riguarda gli indirizzi economici 
L'impressione è r hc si sono fai del paese. Tenteremo in altri 
ti solo i primissimi passi In servizi di lederne gli aspetti 
sostanza, nelle fabbriche fui, essenziali 


sovietici per una via socialista. r / IP 1ìn „ PT(Ì vw j stata raggiunto 


Dal nostro inviato 

MARZABOTTO. 28 
I superstiti di Marzabotto. 


grazia. Io non lo perdono; 
quando ha ammazzato tutta la 


cantra un uomo che adesso i sostituito e ha cominciato a I minuti ». Quello che dice così 


ha 48 anni, Mario Lippi. che sparare: 


prime ratliche è un altro « fucilato »; un fuci- 


mia famiglia non mi ha chiesto può raccontare la tecnica con basse, per i bambini di due lato che allora aveva 

. . . > r>n r\ i • » _* _• _ T * Z _ _ li _ _; 1,.: _I_i . 


,. , „ ... .... pensavo: non mi 

Clic cosa dicono della lettera jj eve chiedere niente neanche 


di Reder? 

Mario Zebri, vive in una 
casa colonica alle porte di 
Marzabotto. arrivando da Bo¬ 
logna lungo la Porrettana. Non 
era in casa, quando siamo an¬ 
dati a cercarlo e lo abbiamo 
aspettato .sull'aia ; poi è arriva- 


adesso ». 

Questo di Mario Zebri è un 
caso, non il caso limite, an¬ 
che perchè in questa storia li¬ 
miti non ce ne sono: quando — 
in Piazza dei Martiri — un 
uomo sulla cinquantina rac¬ 
conta di come, nascosto in un 


la quale le SS di Reder fuci¬ 
lavano e può raccontarla con 
cognizione di causa perchè 
anche lui è stato fucilato, la 
mattina del 29 settembre, a 
Creda di Saivaro. « Ci hanno 


o tre anni: poi più in alto, 
per le donne ». 

Lippi — come è accaduto 
ad altri — non era stato col¬ 
pito dalla raffica, ma aveva 


anni. Con lui la precisa tecnica 
di sterminio aveva commesso 
un piccolo errore: la ralfica 
bassa gli ha ammazzato le 
due sorelline, quella alta la 


con quel che di giustizia distri¬ 
butiva e di profonde, trasforma 
zinne sociale essa comporta, 
abbandoni questa via proprio al 
momento in cui ha risolto il 
problema del suo vecchio ritar¬ 
do. In secondo luogo, j menti 
comparati dei sistemi non si 
misurano estrapolandone i ri¬ 
sultati raggiunti solo in punti 
determinati e in periodi di 
tempo ristretti, ma su archi 


a __...... . I,,--- VUIHU HI VUllIt, IIUJV.UJIU III UH 

to. camminando adagio lungo . .. .. . . „ . 

__bosco, vide gli uomini di Reder 

un sentiero e tenendo in mano - j- . ,, 

' „ , incendiare una casa e dalla 

un cestello con dentro un . . 

casa uscire una vecchia para- 


uovo. Camminando adagio per¬ 
chè ha scssantasette anni ed 
è scosso da un tremito con 
tinuo; sono 23 anni chc trema: 
esattamente dalle tre del po¬ 
meriggio del 30 settembre 1£H4. 
Quella mattina sentirono che 
arrivavano i tedeschi: la 
moglie gli disse di nascon¬ 
dersi. lui e il figlio più grande: 
gli altri sarebbero rimasti in 
casa, tanto cosa avrebbero 
fatto a delle donne e dei bam¬ 
bini? « Gli altri ». infatti, erano 
i suoi genitori adottivi — due 
vecchi di oltre settanta anni —, 
sua moglie. le sue due figlie 
(la minore, di diciassette anni, 
era incinta), il figlio piccolo — 
un ragazzino di dodici anni —. 
sua sorella e la figlia di sua 
sorella, una bambina di sette 
anni. 

Lui e il figlio più grande, 
Pietro, si nascosero, immer¬ 
gendosi in un corso d’acqua. 
Passarono delle ore. venne il 
pomeriggio: avevano sentito 
sparare, ma poi tutto era tor¬ 
nato silenzio. Decisero di tor¬ 
nare a casa: erano le quin 
dici del trenta settembre. Da 
allora trema e adesso piange, 
mentre racconta- il figlio andò 
avanti, cautamente, per ve 
dcre se c'erano ancora i te¬ 
deschi e quando lo vide tor 
nare indietro correndo pensò 
appunto che avesse visto i te 
deschi c si mise a correre 
anche lui. « Pietro mi ha gri¬ 
dato: ” Papà fermati, li hanno 
ammazzati tutti ”, Da allora 
tremo così ». 

Erano tutti morti: alla figlia 
incinta avevano aperta la 
schiena di li avevano estratto 
il feto e lo avevano tagliato 
a colpi di baionetta, alla nipo 
tina di sette anni avevano tolto 
gli occhi E tutti avevano ad 
dosso gli abiti « buoni ». quelli 
della festa: per ammazzarli 
li avevano fatti vestire bene. 

Trema sempre più forte e 
piange: « Piango da quando 
ho saputo questa storia della 


hanno trovato m paese. Era¬ 
vamo 83; ci hanno fatti divi¬ 
dere: gli uomini da una parte: 
le donne e i bambini dal¬ 
l'altra. Pensavamo che avreb 
bero fucilato noi uomini e 


clu culli — fluii via ouuu lui - . - . • • . » - . * -" 

pilo dalla raffica, ma aveva ^ ue sorelline, quella alta la storici e su v asina geograficne possono essere aggiunte nlruite 

-, - avuto la' presenza di spirito madre; lui è rimasto sotto i ? l n ob ° h ' E J 1 '!} ìl van \ a Mì ìo é osservazioni personali, fatte net 

portato fuori, tutti quelli che di lasciarsi cadere a terra tre corpi. « Lo liberino - dice d ° jJJlTrnnn f° rso del m '° via ™ ,0 ‘ chp !?’ 

hanno trovato in paese. Era- dove è rimasto sepolto dai “ P°' vado a cercarlo». ,m r portato a occuparmi della 

morti; così adesso può raccon- Sr»nn musati ventitré anni _, _ ® riforma piu che di qualsiasi 


Sono passati ventitré anni. 


organizzare e dirigere consape¬ 
volmente l'economia, idea nata 


tare della tecnica delle prime ma non è ,1 tempo quello et,e se non teorìcamen ^ almc no cZintoche e\sa Zaimo 
raffiche basse, perche i barn conta: di fronte a ceri, ri- pra ticamente. nell'URSS. come nVo di Jon do di (ulta la vita. 

bini sono piccoli: sparando cord, anche il tempo non e componente essenziale della sua economica e Doli ira dell'URSS 
alto si sarebbero uccise prima una cura. Così si torna * - - -- ■ - - economica e pnimrn.acii , non 


litica che «camminava come avrebbero fatto restare li le le donne che sarebbero cadute quanto si diceva all inizio: la 
un cane, a quattro zampe » e donne e i bambini, a vederci sui piccini, magari seppellcn lettera di Reder è stata una 


un cane, a quattro zampe » e donne e i bambini, a vederci sui piccini, magari seppellcn 
i tedeschi si divertivano a in Invece hanno messo due mi- doli, cosi che poi sarebbe stato 
citarla, perchè si allontanasse tagliatrici: una davanti alle necessario andare a ritirarli 
dal fuoco e lei si trascinava donne, una davanti agli uomini, fuori ed era una perdita di 


esperienza socialista, ha finito 
coll'affermarsi su senta ores 
soché universale. 


Invece hanno messo due mi- doli, cosi che poi sarebbe stato crudeltà. Vladimiro Tamant» Resta vero che il socialismo, zìor.anh col nuovo sistemo, do 


negli anni '60. / progressi otte 
nuli dalle 700 aziende passate 
al mio io sistema sono stati net¬ 
tamente superiori alla media: 
1l l o di aumento della pruda 
zionc contro uva media dell'S.6 
per cento. SU: di aumento della 
produttività contro una media 
del 5T. 7 Uo di aumento dei sa 
lari contro una media appena 
superiore al 3'c. 

A queste indicazioni generali 


fa il medico a Marzabotto: 
non era qui. quando è acca- 


via e quando aveva fatto una Io posso dire questo: che ho 
settantina di metri e si ere- visto il tedesco che doveva 
deva salva quelli cominciarono sparare alle donne e ai bam- 
il tiro al bersaglio e la in- bini mettersi a piangere e 


tempo, un fatto irrazionale in | duta la strage, e non ha pcr- 
una organizzazione tecnica duto nessuno, quindi il suo 


mente perfetta quale era quel¬ 
la di Reder. 


contatto con questa gente non 
è « contaminato » da turba- 


chiodarono di proiettili in un rifiutare. Qui in comune, negli E’ inutile chiedere a Lippi menti personali: 


ascolta 


solco, uno crede di aver rag- elenchi dei morti di quei 
giunto il fondo e invece non giorni, risulta che è stato fuci- 
è vero. lato anche un soldato tedesco: 


cosa pensi della domanda di 
grazia: c'è un altro che ri 


come amico, più che come 
medico e dice: « Era meglio 


1 \ «Il Contemporaneo ». supplemento mens le 

— * delia rivista Rinascila bandisce un con¬ 
corso nazionale per un manifesto che illustri 
il cinqjantesimo anniversario della fjrima ri 
voluzione socialista (7 novembre 19l7 7novenv 
bre 1967). 

I: concorso è aperto a tutti t cittadini 

— - italiani, che possono parteciparvi singo¬ 
larmente o m gruppo. 

9\ Sono esclusi dal concorso i componenti 
della giuria. 

Li gruppo o li singolo concorrente potrà 
’z partecipare ai concorso eoo uno o più 
lavori. Le opere, originati e inedite, dovranno 
essere contrassegnate con nome e cognome o 
con la sigla dèi gruppo Le opere dovranno 
essere presentate nella misura originale del 
manifesto (70 x 100) a uno o più coon. ma m 
ogni caso non dovranno presentare d.ffico-tà 
tecniche di riproduzione ed i colon non dovranno 
essert p.ù di quattro 

I concorrenti dovranno compilare il mo 
** * dulo di adesione almeno quindici giorni pn- 
ma deila spedizione degli elaborati che dovranno 
essere inviati raccomandati entro e non oltre 
il 15 settembre 1967 alia segreteria del concorso, 
presso « Il Contemporaneo ». via dei Polacchi, 8. 
C\ Verranno assegnati: un primo premio di 
medaglia d'oro e di attestati di partecipa¬ 
zione ad ogni singolo componente fi gruppo; un 


Iato anche un soldato tedesco: sponde: dice: « Io firmerei, con parlarne; av erne parlato 
Non è vero perchè — dietro I credo che sia lui. ma non Io | basta che quando è libero Io fa soffrire inutilmente tutti 
al banco di un bar — si in- so. Io so che un altro Io ha portino qui. Solo per venti Se fosse stata una richiesta di 

perdono, senza contropartita. 

-- forse questa gente l'avrebbe 

compresa, avrebbe creduto in 

BANDITO DAL CONTEMPORANEO " c n ^“o àrdono £ 

- tornare libero, quindi perdona 

temi, ha il solo risultato di 

Concorso per un manifesto sul im/queVì C he h 0 sentito/ non 

* ne ho trovato nemmeno uno 

che sia disposto ad accogliere 

50* della Rivoluzione d’Ottobre 8 ^r a a! 

l'ombra di un albero. sull3 

:.men:o me.vs le .'ccooclo p:em:o di medaglia d argento e li « Piazza dei Martiri ». e tutti 

adisce un con- attestalo di partecipazione ad oem singolo eom annuiscono Un lato della 

•to che illustri ponen.e i. gruppo, un terzo p ermo di medaglia 013773 è formato dalla cripta 1 

ella prima ri ai bronzo e di aUestato di partecipaz.one ad ogni J; „ . „ : ' | 

e 19l7 7novem- «ingoio componente 11 gruppo. o..ano. aut partii, nell inter 

7Y L TO««. verrà pueceeto e "»• '»» “»>»• 

itti t cittadini * * diffuso m oecasmne delle celebrazioni del Una lunga «erie di nomi 

cc.parv; salgo- cmquar.tc rumo a nr..versa rio della Rivoluzione so di donna: quando se ne in 

cìal.sta d'ottobre. Nessun compenso ulteriore è contra qualcuno maschile, 

t componenti dovuto al concorrente o al gruppo. l'occhio corre subito all’età. 

Q\ In occasione della premiazione, che verrà e allora si legge: tre anni, sei 

scorrente potrà * divulgata per mezzo della stampa, sarà mesi, quattro anni, due mesi. 
00 uno 0 più allestita una mostra selettiva de.Ie opere pre- ‘ . - ouaran . a 

edite, dovranno serviate in concorso. Le opere saranno scelte a °‘ l ° ann 1 1- SPUe anm t - Quaranta 

e cognome o giudizio insindacabile della giuria. Verrà pub giorni. Aveva seimila abitanti, 

ipere dovranno blicato un catalogo. - • nel 1944. Marzabotto: ne sono 

i originale del Q\ Le decisioni della giuna. composta 03 stati ammazzati quasi due 

j coon. ma in Raffaele De Grada, critico darte^ Antonio mila: sopravvissuti quattro 

ntare d.ffico-tà Del Guercio cr.t.co d'arte; Renato Gut-UiO m| , a E 0??j Mar7a5otto ha 

ri non dovranno pittore. Dano Micacchi critico darle. Achille _ _ _,, 1 ^ 

Occheito. della sezione propaganda del PCI. a PP»nto quattromila abitanti, 

mpiiare 11 mo Luca Pavohm, direttore di Rinascila; Bruno come se il tempo si Tosse fer 

ndici giorni pn- Schacherl. direttore del supplemento mensile di mato. Allora si capisce che 

li che dovranno Rinascita. « Il Contemporaneo »; Albe Steiner Reder ha sbagliato a pensare 

ro e non oltre grafico, sono inappellabili. f osse possibile uno scam- 

ia del concorso. 1fi\ Gtì mteressati potranno richiedere la ^io tra il suo « scusatemi tan- 

dei Polacchi, 8. scheda di partecipazione e qualsiasi no- , , lihurfi 


secondo premio di medaglia d argento e 4i 
attei'.flto di partecipazione ad oem singolo com 
ponente 1 . gruppo; un terzo p-em.o di medagi-i 
m bronzo e di attestato di partecipaz.one ad oem 
«cigolo componente li gruppo. 

<7\ L man.festo vincente verrà pubb.icato e 
* * diffuso m orcavone delie celebrazioni del 
cmquar.tcn.mo ann.vcrvano della Rivoluzione so 
cial.sta d'ottobre. Nessun compulso ulteriore è 
dovuto al concorrente o al gruppo. 

0\ In occasione della premiazione, che verrà 
divulgata per mezzo della stampa, sarà 
allestita una mostra selettiva delle opere pre 
semate in concorso. Le opere saranno scelte a 
giudizio insindacabile della giuria. Verrà pub 
blicato un catalogo. • • 

Q\ Le decisioni della giuna. composta 03 
Raffaele De Grada, critico d'arte # ; Antonio 
Del Guercio critico d'arte; Renato* Gutlu-o 
pittore. Dano Micacchi critico darle. Achille 
Occheito. della sezione propagamia del PCI. 
Luca Pavohm, direttore di Rinascila; Bruno 
Schacherl. direttore del supplemento mensile di 
Rinascita. « Il Contemporaneo »; Albe Steiner 
grafico, sono inappellabili. 

101 Gh mteressati potranno richiedere la 
scheda di partecipazione e qualsiasi no¬ 
tizia relativa al concorso alla segreteria del 
concorso, in Roma, presso « fi Contemporanco », 
via dei Polacchi, 28. 


Kino Marzullo 


nell'URSS e altrove, deve mi¬ 
surarsi col capitalismo anche 
sul terreno della maggiore pro¬ 
duttività sociale. Ricercare una 
più elevata efficienza economi¬ 
ca non è uno concessione aU'av- 
rersario o anche solo alle sue 
concezioni tecnocratiche, ma 
un’esigenza obiettiva. Per que¬ 
sto era necessario rivedere me¬ 
todi dì pianificazione e di dire¬ 
zione. che si erano affermati 
all'epttca dell'industriahzzazio 
ne di assalto e dell'espansione 
estensiva delLeconomia II prò 
blema si è fatto strada ed è sta 
to ben visto qià nel decennio 
kruscioviano. quando lo si era 
affrontato nello spirito con cui 
Lenin a suo tempo vi aveva ri¬ 
flettuto e lo si era inquadrato 
nella competizione con l'occi¬ 
dente: le soluzioni tentate era¬ 
no però state puramente orga¬ 
nizzative. quindi scarsamente 
efficaci, così come un po’ trop 
po semplicistica era stata la 
visione della gara con l'ovest 
(e tutto questo fini col pesare 
nel decimo e nella caduta di 
Krusciov) Ma già alloro <1 ! 
era sviluppato quel dibattito j 
fra economisti che avrebbe ! 
portato, dopo Krusciov, a ciò j 
che oggi s, chiama la « riformo 
economica ». 

Le decisioni di massima sono 
state prese nel settembre '65 e 
confermate dal XXlll congres 
so del PCUS. 1 sovietici si sono 
mossi tuttavia secondo i criteri 
di un graduale esperimento, 
che era cominciato ancora pri¬ 
ma Xeìla ricerca di met'/di 
nuovi essi non sono andati cn-i 
lontani come i cecoslovacchi, 
gli ungheresi e - tanto meno — 
gl, jugoslavi Ben altre sono 
però le proporzioni — e. in cer 
to senso, anche i problemi — 
della loro economia Gradual¬ 
mente. il nuovo sistema ha fini¬ 
to con rinvestire una parte 
dell'industria sovietica, che 
equivale a quella di un intero 


me visitate, si è o'termta una 


Giuseppe Boffa 


£ in rendita nelle librerie il it 5/6 di 

Riforma della Scuola 


numero speciale dedicato olla 

RIFORMA 

DELL’ISTRUZIONE 

SECONDARIA 

SUPERIORE 

Si apra un dibattito in turi» ropinione demo¬ 
cratica per giungere ad una proposta unitaria 
su questo problema di particolare attualità 
dopo l'istituzione della scuola media unica 

Numero doppio Lire 600 

Abbonamento a Riforma della Scuola (comprensrvo 
dì due inserti): «Didattica di Riforma» c «La 
Profcjsionc » I- 3.000. 

lndir>.z.jtc: SGRA - V. delle Zoccolcttc, 30 - Roma 
e.c. poetale N. 1/43461. 

In omaggio, una grande litografia 
a colori tratta da un opera inedita 
di Giacomo Manza 
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PAG. 4 / economia e S avoro 


I* Unità / giovedì 29 giugno 1967 


Lotta unitaria contro la degradazione della Liguria 


Genova: portuali 


contro la crisi 


Migliaia in corteo — Comizio dei sindacati — Continuano i licen¬ 
ziamenti — Verso lo sciopero generale 


GENOVA, 28 

Alle nova, .slamane, il lavoro 
è cessato sulle banchine e sulle 
calate. Dal porto vaccino al 
bacino della Lanterna a tinello 
di Sampierdarena i portuali del 
settore commerciale hanno in¬ 
crociato le braccia per tre ore, 
rispondendo airunaiiimilà al- 
1‘appello di lotta lanciato uni 
tariamente dalle tre segreterie 
provinciali di categoria. F.' prò 
senilità, cosi, l'azione in difesa 
dell'economia del capoluopo li- 
pure c dell'nccupazine iniziata 
oltre un mese fa con lo scio 
pero penerate dei lavoratori 
edili e continuata, successiva¬ 
mente, con pii scioperi dei chi 
mici, dei tessili e dei metal¬ 
meccanici. Tutto il mondo del 
lavoro è interessalo a questa 
bnttaplia che. secondo pii inten 
dimenti delle sepretene come 
rali CGIL, CISI. e UIL. dovrà 
sfociare in uno sciopero tiene 
rate di tutte le categorie. 

I.a situazione economica del 
Gennvesato non accenna ad al¬ 
cun miglioramento. I licenziti 
jnenti sepuono ai licenziamenti; 
una fabbrica chinile e piò una 
altra annuncia antilopi) provve 
dimento. Reparti rendono scor¬ 
porati. importarli i lavorazioni 
prendono la via dell'alt re Ap 
pennino, aziende medie, picco 
le e prandi si trasferiscono in 
altre repioni, nei cosiddetti 
* poli di sviluppo » o nelle aree 
tlepresse. speculando sulle tuie 
colazioni ili carattere cretini 
ziti e fiscale parantite titilla 
Cassa del Mt‘z -ot/ionio e tltd 
poverno Nel tessuto economico 
penovcse si creano ampie lare 
razioni di cui non s in!ravvede 
ancora la fine. 

Alla ristrutturazione capita¬ 
listica in atto nel Coese fanno 
riscontro nuovi squilibri, nuove 
distorsioni, nuove * sacche t di 
disoccupazione. A questo qua¬ 
dro qeuerale non si sottrae il 
porlo. Il mappiore emporio ma¬ 
rittimo nazionale rivela in mu¬ 
tuerà macroscopica i (piasti di 
una politica miope, non rispon¬ 
dente né agli interessi locali 
né a quelli nazionali I ritardi 
tecnologici, la mancanza di 
ammodernamenti negli impioti 
ti, l'inadeguatezza delle strut¬ 
ture e delle infrastrutture si 
paglino con la perdita di traf 
fici. I tassi (li incremento nel 
movimento delle merci sono 
talmente bassi da suscitare 
pravi preoccupazioni fra « lavo¬ 
ratori e fra pii operatori eco 
nomici. Dal canto suo il parer 
no non intende minimamente 
affrontare la situazione in modo 
organico, globale con una po 
litica marinara dinamica e 
proiettata verso il futuro. Lesi 
no i finanziamenti (poco piu di 
sette miliardi erogati alla fine 
del primo triennio del primo 
piano quinquennale! ), si ri 
mangia gli impegni sia in rifa 
rimento al bacino di carenag¬ 
gio da 200 mila che alla sta¬ 
zione di degassificazione, la¬ 
scia l'Ente portuale (il consor 
zio autonomo del porto) senza 
presidente dopo che il dottor 
Manzitti se n'è andato — otto 
mesi or sorto! — sbattendo la 
porta, I.e rendite parassitarle, 
i privilegi di posizione conti 
nuano ad esercitare la loro a 
zinne di remora, rendendo pre 
caria la ricerca di costi coni 
petitiri attraverso i quali sia 
possibile affrontare su un ter 
levo di jhintà lo sempre più 
aspra concorrenza dei porti del 
nord Elimini lì carattere pub 
hlico del porto é minato dalla 
azione speculativa delle impre 
se, dell'armamento, della gran 
de finanza. E i lavoratori pa 
pano in prima persona per le 
responsabilità che sono del qo 
verno, degli enti locali, del 
CAP. Pagano in moneta sonali 
te, in livelli di occupazione e 
in salari Nel '61 rispetto al ‘6.1 
la sola compagnia unica delle 
merci varie ha registrato 3.11 
mila giornale lavorative in me 
no; nel '65 la situazione è re 
stata pressoché stazionaria 
mentre tuia nuora flessione - 
anche se non cosi accentua 
la — v e stata lo scorso anno 
Nei primi cinque mesi di guc 
stanno solo la sezione San 
Giorgio ha lai orato 13 mila 
giornate in meno risvolto al 
1966. Lo scorso anno In media 
di giornate lavorate dai soci 
della compagnia è stata di 22.6. 
nettamente inferiore alla media 
ottimale delle 26 giornate men 
sili. 

Qui. dunque va ricercata la 
matrice dello sciopero odierno 
e della manifestazione che ne 
è seguita. I portuali hanno sfi¬ 
lato per le vie del centro rag 
giungendo la spianata delVAc 
quasola dove hanno parlato t 
segretari camerali Sergio Se 
rena della UIL. Remo Ixistrcgo 
della CtSL e Fulvio Cerofolini 
della CGIL 

Jm lotta ora proseguirà, più 
incisiva su lutti i fronti Gli 
Obiettivi da raggiungere sono 
un nunro assetto territoriale 
(porlo, industrie, zone residen 
ziali); il rilancio e il potenzia 
mento delle industrie di Stato, 
il potenziamento e l'ammoder 
namento del sistema portuale 
ligure di cui Genova deve es 
•tre il cardine principale. 


Vasta mobilitazione 


Sciopero dei raccolti 
nelle zone mezzadrili 


E' in pieno -> vi 1 u|>jkj l'azione 
rivendicatila dei mezzadri [k.t 
conti’,ìttaro nelle aziende e a) li 
vello provinciale miglior,unenti 
economici e normativi che. tiqui- 
riandò l’accordo separato sulla 
mezzadria, garantiscano alla ea 
toltomi ima migliore remunera¬ 
zione del lavoro, dai capitali con 
feriti nel piocesso produttivo, 
maggiori («iteri decisionali e la 
dis|Kniibilità dei prodotti. 

Esondo m corso il raccolto del 
grano e di verno qualità di frut¬ 
ta. si svolgono nelle zone mez 
/-tdrili soiopori nella raccolta 
negli acquisti e nelle vendilo con 
.arie manifestazioni /zinali c prò 


vi nc la li. 

In pai ( colare. a Moggio Kmi 
lia. in <|iiesta settimana, delega 
zaini di mezzadri si sono recate 
dal prefetto per sottojxirre l'e.si 
gonza di intervenire sia verso il 
(altere centrale che verso le asso 
nazioni padronali. In 15 comuni 
della provincia delegazioni di 
mezzadri presentano le richieste 
ai singoli concedenti. Ieri 27. mez¬ 
za giornata di sciopero generale 
di tutte le categorie (x-r la so 
lozione dei problemi assistenziali 
e previdenziali Molti consigli 
eomunali votano ordini (lei gior 
no nei finali viene sollecitata la 
soluzione dei problemi della 
mezzadra 

A Mologn,i l'ispct (orato della 
Agricoltura ha reso noto che so 
no già esauriti i fondi [M-r lo svi- 
Itipixi della meccanizzazione, le 
richieste dei mezzadri non ven 
gotto accolte e A stato sospeso lo 
e.same delle richieste della terra. 
Delegazioni di mezzadri anche a 
Onesto projKisito sollevano la prò 
testa o decidono le iniziative da 
attuare in merito. 

A Firenze e nella Toscana nel 
(Itiadro del programma regonale 
(ielle Federmezzadri sorto in cor 
so delegazioni dalle autorità e 
assemblee per decidere le gior 
nate di scioiiero anche in unità 
con t braccianti, il .1 luglio l’at¬ 
tivo provinciale per decidere lo 
sciojiero generale della categoria 
A Pistoia in undici zone della 
provincia nel corso della setti 
matta hanno luogo manifestazioni 

Contemiioraneamente numerose 
delegazioni in tutte le provincie 


si recano dalle autorità pubbli 
che e locali [ter soline tare l'ur¬ 
gente discussione in parlamento 
delle pioixi.sle di legge sulla mez 
zadria. 


Contro l'offensiva dei monopoli 


Si concentrano 


le cooperative 


di consumo 


L'assemblea dell'Alleanza a Sirmione 


Dal nostro inviato 

SIRMIONE. 2K 


Il valore delle vendite effet¬ 
tuate lo scorso anno attraverso 
le cooperative di consumo us.-o 
eiate alla AICC (Alleanza italiana 
cooperative di consumo) è stari) 
di olile Uà miliardi di lire, iti 
->petto all’anno precedente sj è 
aiuto un incremento (lei -t.7 per 
cento II l!)(i(i è stato (piindi un 


anno indubbiamente pu-.it ivo per 
la coopctazione di consumo. Tut¬ 
tavia una analisi approfondita di 
oneste cifre dice clic l'aumento 
delie vendite ha raggiunto i più 
alti livelli nei negozi moderiti e 


Depositi in aumento 


RISPARMI NEL MEC 


Aprile '67 

1 



4 \ 


GERMANIA 

132.1 


FRANCIA 

71.4 



74.9 


ITALIA 

35 . 3 ® 



• 45.7 


LUSSEMBURGO 

0.4 



OLANDA 

4.4 



0.2 

7.4 


I depositi a risparmio presso le banche nei paesi della « piccola 
Europa » sono salili nell'ultimo anno di 375 miliardi di lire. Ciò 
è indice di una minor utilizzazione di capitali — cioè di minori 
investimenti — e di un certo rallentamento nei consumi 


Revocata la settimana di lotta 


Impegni del governo per 
il settore «materfer 


» 


Sciopero generale unitario deciso a Savona contro la crisi - Fermi domani 
i saccariferi e i dipendenti delle Camere di commercio - Arbitrio della 
PS a Foggia contro i pastai e mugnai - Sospeso lo sciopero dei medici 


1 sindacati dei metallurgici so 
no stati ricev iti martedì dal sen. 
Carini, prepodo all’apposita Coni 
missione dt studio per il settore 
rii,iteri,ile ferroviario, al quale 
hanno illustrato ’e rictreste de 
lavoratori ad tetti a costruzioni 
e riparazioni ferrov ano. in meri 
to alle prospettive produttive e a! 
la sali igu.ird a dei livelli d’oecu 
pa/.oiie Do[hj aver esposto i puri 
ti principali de.!e rivendicar ioti 
s-nd leali, i «-udienti hanro di- 
< Ir.irati, thè limiiegno concreto 
dei Coni-tato n'ermin s'ertale per 
!a programmazione, id assume 
re i nrob’eui! de rilancio del «e* 
to-e può aprire la strada a un 
re>:v»ns alv’c l , «oi»"«o alla cui di 
re/ui-te in-eninno dare -in 

con'nb ito concreto I! so*to;egre 
torio Caroti ha ass curato che al 
nù n'e--»o verranno stud-a ! e le 
misure per un organico lincio 
de! srt;o r e rreroindo la colla 
boraz'one de!!e parti m*eressa‘e 
Ila in,*!’re Teh'.irato che «• ad-> 
p-erà per garantire no! frvtem 
po il mantenimento dei I ve:’: d 
•■ve rnaro-ie ne!'e vare vende 
Pertanto, i «-r t.acat- hanno re 
voea'o la se-*:.-nana di lo’t.a già 
proclamata >nv 'andò t lavora 
•or: a'ia v: !i-u.i 
SACCARIFERI - Domo in; 
zia la IvVta 'ontratt ia!e de- sac 


j carte 


■i t."\«s*»z.icchero ha cerca 


Giuseppe Tacconi 


•o d- sconznrire la wta pe- 
e«emp o c«V d v e’o di iff:ss-one 
dell'annuncio dello «t «opero. con 
tre quanto st.it>.'.! sce ! cont-.vto 
l,'\ss,>7 urehe-o sostiene invece 
che M'e eomur-caroee * esula » 
da!ì'amtv*.> eenira-r-ia e mentre è 
oh aro che annune- d: scoperò 
rientrano ne! dir-tto f .iffus-nne 
In d verse f.abhrclie s: è p’Ofe 
stato contro q les-.a misura, e a 
riod-zoro s: è avii’o uno scionero 
-!• -.ìn'or.a Sono state -ntan-o rovo 
eri le trattari ve rvr i nirra-: t 
sindaca’- hmro -e'-so -in ormo 
se-opero oer lunedi 

SAVONA - V no sciopero gene 
ra'e provinciale è stato un tarla 
mente deciso -n sostegno f: (-che 
ste per lo sviluppo e contro !a 
cris dei Savonese che ha rag 
giunto culmini drammatici D: 
ciò discuteranno t delegati sarò 
ne.si con Moro. Il 5 luglio. 

PASTAI E MUGNAI - Un gra 
ve arbitrio è stato compiuto ieri 
dal commissario di PS di San Se- 


vero iFoggia), che ha fermato 
quattro lavoratori i quali picche! 
tavano lo stabilimento Cassilo: 
essi «on stati trattenuti per tre 
ore. finché l'intervento dei sinda 
calisti ha ottenuto il rilascio. La 
lotta intanto p'o=eg’v totale, an 
che ad Apricona. 

COMUNALI — In una riunione 
sul problema delle indennità ac¬ 
cessorie per i d pendenti dei rio 
munì e -delle Province, «o'tose 
creta ri e rappresentanti della ca 
tegoria e dei'e confederazioni han 
no raggiunto un accordo di mas 
s-ma per evitare la « prolifera 
none delie indennità » e in me 
r to alla sanatoria delle indenni 
tà accessorie preceden*emen*e 
deliberate dagli Enti locali e de 


curiate dalle prefetture. Un'al¬ 
tra riunione — l'ultima — è stata 
fissata per i prossimi giorni. 


CAMERE COMMERCIO - E 

stato confermato ieri Io sciopero 
di due g orn: — domani e sabato 
— de! personale delle Camere 
di commercio (anche quello ad 
detto alle Borse merci e vaio 
ri) per la mancata approv.vo 
ne del testo di legge sui provve 
dimenìi per la categoria. 


OSPEDALIERI - L’Intesa de. 
medie; ospedalieri ha revocato 
lo sciopero di dieci giorni prò 
clamato a partire da! I. luglio. 
I-a dee «:ooe è stata presa dopo 
Tannando d: 'un'incontro col 
m.n.stro della Sam'à Mariotti. 


C 


telegrafiche 


Italiano il primato dell'emigrazione 


Il 11*66 ha registrato per u Mercato comune, un rallentamento 
dei flusso emigratorie delia mano doperà. Verso la Comunità, 
infatti, sono emigrati complessivamen-e 486 260 lavoratori contro 
562 816 dei I960 Gli italiani, comunque, sono sempre i più nume 
rosi tra quanti cercano in altri paesi della CEE possibilità di j 
lavoro. Nel Il>f6 «ono emigrati nellambuo del MEC 161 962 ita 
barn; 70 047 spagnoli; 35.437 greci; 44 843 portoghesi; 44.fi* turchi; 
45 372 jugoslavi 


Fusione nel gruppo Pirelli 


FT stata perfezionata la fusione di due società già facenti 
parte del gruppo Pirelli. Si tratta della « Tclemecean.ca elettrica 
\mati e Gregoriru » e delle c Officine meccaniche riunite » 


Riunione del CIPE 


Il comitato interministeriale per la programmazione m é mi 
nuo ieri «otto la presidenza dei m;m<tro Ploraci in- per indicare 
ic linee generali di impostazione del progetto di bilancio dello 
Stato pei Jeseicmo finanziano del prossimo anno. 


Mostra italiana a Bucarest 


D presidente delITCE, professor Antigono Donati, è tornato da 
Bucarest ove ha inaugurato la mostra industriale italiana. Egli ha 
sottolineato il successo della manifestazione: in cinque giorni la 
mostra è stata visitata da mezzo milione di persone. 


che I buoni risultati di vendita 
e di bilancio non sono generali 
ma tignaidano soprattutto certe 
zone. 

Queste cifre, ed altre ancora, 
sono contenute nella relazione elio 
il presidente Mario Cesari ha 
fatto stamane alla XXI assem¬ 
blea na/iunale (Icll Alriri. ('(iurta 
tale (pic-ti li-alitati -enza co 
glicine nello rte-M» tempo i li 
miti soprattutto in relazione con 
(pianto i grandi gruppi monopoli 
-tici stanno facendo nel settore 
della disi i ilm/ionc e della stessa 
mdiistiia dell'alimentazione, sa¬ 
rchile ima gravissima colpa. 

Questo concetto è stato sottoli 
néato con forza dal relatore, il 
(piale ha fornito dati interessanti 
sui grandi passi compiuti dalla 
granile industria e dalla sua spre¬ 
giudicata politica di vendita. In 
alcuni settori si sono già verifi¬ 
cate delle vere e proprie stroz¬ 
zature monopolistiche: per la 
margarina, ad esempio, la VDB 
e la STAR dominano il mercato 
nella misura del 114 per cento: 
per la carne in scatola la Siili- 
uu-nthal è pie-ente con un buon 
71 |iei cento e il 73 per cento 
si spartiscono STAR e KNORR 
per i dadi da minestra. 

Nel settore della distribuzione 
è avvenuto lo stesso fenomeno: 
il numero dei « grandi magaz¬ 
zini » negli ultimi tre anni è au 
mentalo del 33 per cento, del 
50 per cento addirittura quello 
dei supermercati. E attualmente 
oltre 117 sono le richieste di li¬ 
cenza per impiantarne altri nelle 
province dell'Alta Italia: soprat¬ 
tutto i gruppi finanziari ex-elet¬ 
trici stanno dimostrando un 
grande interesse verso il settore 
distributivo Non c'è dubbio che 
in questo quadro il (intere ili con 
tesla/ione della coopcrazione di 
consumo oggettivamente si inde 
holisce. poiché anche i progressi 
riscontrali non tengono certo il 
passo col poderoso sviluppo im¬ 
presso dai gruppi monopolistici 
e col loro aumentato dominio. 
E' una nuova realtà che viene 
avanti, le cui proporzioni sono 
addirittura di livello europeo. Ed 
è tale realtà nuova die deve 
essere affrontata con forme nuo¬ 
ve. In questa situazione si col¬ 
loca la proposta fatta da Cesari, 
a lungo studiata e meditata, di 
costituire il Consorzio unico na¬ 
zionale. cosi come era già stato 
(seppur sommariamente) indicato 
dalla ventesima assemblea nazio- 
nnle dell'AlCC. 

Di fronte ai giganteschi pnx 
grossi clic sf sono verificati nella 
concentrazione della offerta, l'at¬ 
tività intermediaria e cominissio 
naria (inora svolta dall'AlCC non 
ha più un potere contrattuale 
adeguato e sufficiente nei con¬ 
fronti dei fornitori. E’ necessa¬ 
rio quindi concentrare in una 
unica azienda — il Consorzio 
unico nazionale per l'appunto — 
sia i servizi di acquisto che 
quelli della circolazione delle 
merci oggi tropi io frazionati. 

Ma la creazione di questo 
nuovo organismo presenta altri 
vantaggi. Secondo una previsione 
prudenziale nel primo anno di 
attività il valore delle merci che 
transiteranno nei magazzini del 
CUN si aggi rei à attorno ai 34 mi¬ 
liardi di lire Poiché fino a que¬ 
sto momento non esiste in Italia 
altra azienda del settore che 
abbia analoghe capacità d'acqui¬ 
sto. è facile misurare gli effetti 
dell'ofierazione nei rapporti con 
il mercato. La soluzione propo¬ 
sta risolverà anche un altro pro¬ 
blema: quello della programma¬ 
zione quantitativa degli acquisti. 

Con il CUN inoltre si realiz¬ 
zeranno notevoli risparmi, calco¬ 
lati neff'1.5 per cento, degli at¬ 
tuali costi di gestione, il che si¬ 
gnifica risparmiare qualche cosa 
come 500 milioni di lire Ciò sì 
realizza — ha detto Cesari — in 
parte per le maggiori vendite, in 
gran parte per la riduzione dei 
magazzini provinciali e interpro 
vincioli che da IR saranno por 
tati a II (Bologna. Ravenna. Reg 
eio Emilia. Firenze. Pisa, Li¬ 
vorno. Perugia - Siena. Milano. 
Cremona. Nov ara. Udine Treviso) 
Molti servizi in comune contri¬ 
buiranno a ridurre ancora le 
s|ie--e 

Oltre agli aspetti economici del¬ 
l'operazione sono stati affrontati 
aldini altri problemi legati alla 
democraticità del CUN e al «uo 
fabbisogno finanziario Sulla pri¬ 
ma questione il relatore ha affer¬ 
mato che una auto-gestione demo 
erotica è possibile Assrn.b'cc di 
7 non approveranno i bilanci e 
nomineranno i t comitati di ce 
stione ». che avranno ampi po¬ 
teri: programmazione commer¬ 
ciale. politica finanziaria, politica 
degli investimenti ecc Per quan’o 
si riferisce ai fabbisogno fman 
ziario del CUN è stilo detto che 
esso dovrà aggirarsi attorno ai 
duo miliardi di lire Allo scopo 
è stata suggerita la stipulazione 
di un accordo con I'UNIPOL [Kt 
eventuali invertimenti in questo 
settore 

Concludendo la re'a/ion;-. Ce 
sari ha aggiunto che la crea 
zinne del CUN favorirà lo -vi 
luppo dei rapporti con la coopo 
razione aeruola e di produzione, 
attraverso la programmazione de 
gli acquisti e il superamento del 
l'attività intermediaria 

Il dibattito é iniziato subito nel 
pomeriggio e proseguirà per tutta 
la giornata di domani AU’assem 
bica nazionale dell'AlCC. che si 
svolge nel Palazzo dei Congressi, 
presenziano numerosi dirigenti 
della coopcrazione di consumo 
convenuti da ogni parte d'Italia 
Alla presidenza siedono, oltre a! 
relatore Cesari, il presidente 
della Lega nazionale delle eoo 
perorile. Silvio Miana. l'ori Emi 
ho Spallone, presidente dell'As¬ 
sociazione nazionale cooperative 
di con-umo. Luciano Vigore, vi 
ccprc'idente della l^ega. Romeo 
Guameri. vicepresidente della 
AN'CC. il doti Albert Shonc. se 
gretario generale dell'Eurocoop. 
Giuseppe Banchieri, direttore de 
< La cooperazione italiana ». Fa- 
vio Fomasari, vicepresidente del- 
l'AlCC. 

Romano Bonifica 


Il dialogo alla base su autonomia e unità sindacale 


600 deleghe alla FA TME 


per il «sindacato unico» 


importanti esperienze nella più grande fabbrica romana — Dichiarazioni di sindacalisti CGIL, 
CISL e UIL — Dibattito su incompatibilità, problemi delia pace e affiliazioni internazionali 


ROMA, giugno 

i Scegli luti iscriviti v. Que¬ 
sto invito è stato rivolto ai 2W0 
lavoratori e lavoratrici della 
fabbrica apparecchiature tele 
foniche e materiali elettrici 
(FATME) di Roma dalla Com¬ 
missione interna, dopo la con¬ 
clusione della vertenza con¬ 
trattuale In ilochi giorni sono 
raddoppiati gli iscritti ai sitala 
cali: da libi) deU'anitn scorso a 
1200. E' stalo un successo or 
ganizzatirn Negli ambienti sin 
(Ideali si du e in questi casi che 
è aumentato il ■/ tasso di sin- 
(lacalizzazione » Ma c'è di più 
Gli stessi sindacalisti lo (inver¬ 
tono Su 1200 iscritti, più di 600 
hanno indirizzato le loro (Iole 
phe al sindacato unitario. 

C’è stato un fatto nuovo. La 
raccolta unitaria delle deleghe 
sindacali si è trasformata a Ila 
FATME in uno spontaneo pie 
biscitn di base per l’unità sin¬ 
dacale organica A quanto ri 
sulta la CGIL ha ora 606 iscrit¬ 
ti pari al 2‘> per cento degli or- 
qanizzabili E‘ la stessa per 
centualc di adesioni che Vati 
no scorso realizzavano insieme 
i tre sindacati. 1 600 contributi 
versati al sindacato unitario 
sono stati divisi in parti egua¬ 
li fra la CGIL la CISL e la 
UIL. I lavoratori della FATME 
li considerano tuttora un in¬ 
vito aH'unificazinne. 

La maturità sindacale dei la¬ 
voratori di questa fabbrica rn 
inatta stupisce Si direbbe im- 
pensabile tirila capitale baro 
crnficn d’Italia Invece da que¬ 


sta fabbrica-guida di Roma 
viene una indicazione unitaria 
per il grosso della categoria 
dislocato nei colossi del Nord. 

Qualche notizia sulla fabbri¬ 
ca romana prima di riferire, 
per .sommi capi, il dialogo del¬ 
la C.l. .sull'autonomia e Funi 
fn sindacale. La FATME è la 
fabbrica più granile della ea 
pitale L’unica che stia alla 
pari per dimensioni con i co¬ 
lossi metalmeccanici del Nord 
E' un'azienda con manodope 
rn giocane La metà dell'anta 
nico è formata da donne e ra¬ 
gazze. Questa vetta isolata, 
nella miriade di piccole e tue 
die aziende romane, produce 
soprattutto centralini telefonici 
su brevetto svedese Erixon. 
Sorge in ria Agognino e sta 
assorbendo attualmente diver¬ 
se collegate. 

La principale cnllogata della 
FATME è la SIRTE. addetta 
alla istallazione dei centralini 
prodotti dalla casa madre. La 
SIRTE ha sede a Roma e di 
spone di uffici e filiali a Ve 
rotta. Firenze. Napoli. Bori. Ca 
tania e Palermo, con circa 
mille dipendenti fra operai e 
impiegati. Assorbendola. la 
FATME avrà 3.500 dipendenti 
Per intanto ha chiesto il licen¬ 
ziamento di 60 lavoratori che 
un primo e deciso dosso dei sin 
dacati ha ridotto alla metà I 
lavoratori sono convinti che in 
questi licenziamenti c'è uno 
sfondo di rappresaglia della (li 
rezione. irritata per la compai 


Il progetto IRI 


Positivo apprezzamento 
CGIL sull'Alfa Sud 


In relazione all'esame svolto dalla segreteria CGIL, unitamente 
alle segreterie della FIOM nazionale e della Camera del lavoro 
di Napoli sul progetto di installazione da parte dell'Alfa Romeo di 
un nuovo complesso automobilistico nella zona del Napoletano, la 
segreteria confederale, esprimendo un apprezzamento positivo ha 
deciso ieri di chiedere un incontro al ministro del Bilancio e della 
programmazione on. Pieraccini. 

Scopo dell'Incontro è quello di valutare — nel quadro della poli¬ 
tica di programmazione economica — la scelta settoriale di inve¬ 
stimenti che l'industria di Stato, con la progettala Alfa Sud. si 
propone di effettuare; nonché le altre iniziative pubbliche e pri¬ 
vate necessarie per assicurare lo sviluppo industriale del Mezzo¬ 
giorno. Dato il carattere dell'Incontro, la segreteria CGIL ritiene 
che alla discussione debbano partecipare anche le segreterie CISL 
e UIL e le organizzazioni di categorie aderenti. 


Le dichiarazioni di 
Rumor e di De Martino 


Il progetto dc-H'IRl [x.r uno stabilimento automobilistico de|- 
l’Alfa Romeo da costruire a Napoli sta diventando uno degli ele¬ 
menti di rilievo del dibattito stilla politica economica e meridio 
tuffistica. Dopo le prese di posizione favorevoli espresse dalle 
organizzazioni sindacali il progetto < Alfa Sud » è ora oggetto di 
dichiarazioni di uomini politici. 

In merito a tale progetlo Ton. Rumor, segretario delia DC. 
ha avuto ieri un incontro con il sindaco di Napoli e con il pre¬ 
sidente della Provincia Dopo la riunione fon. Rumor ha ribadito 
« la piena disponibilità della DC all'iniziativa * aggiungendo — con 
una evidente strumcntah/z.'i/ione elettoralistica — che essa rientra 
nel quadro de! « riJanrio meridionalistico * propugnato dalla «tessa 
Democrazia Cristiana. 

L'appoggio del PSU al progetto dell'Alfa per Napoli e nato 
espresso in una dichiarazione deff'on. De Martino. Egli ha rila 
sciato una dichiarazione nella quale, tra l'altro, si dice che il 
partito socialista ritiene che tale progetto corrisponda pienamente 
alle indicazioni del piano di «viluppo De Martino ha detto, sempre 
in merito al progetto dellTRl, che questo sarà un banco di prova 
per la coalizione di centro sinistra. 


ferra degli scioperi contrai 
tuali. 

Lo slancio unitario alla 
FATME non sorprenda. Esso 
è il frutto di una coerente e 
tettare attività ventennale dei 
dirigenti sindacali di fabbrica, 
che hanno saputo assicurare la 
continuità del gruppo dirigente 
e sttpernie con tollerante sag¬ 
gezza contrasti e divisioni l 
contratti di lavoro e <ili accal¬ 
di sono stati in conseguenza ! 
completamente applicati trami ! 
te un attento e continuo naginr 
itamen'o d,, parte della C I. l'n 
membro della C 1 è tuttora 


staccato a turno dalla proda 
zinne n disposizione dei lavina 
lori per qualsirisi reclamo, nel 
l'apposito ufficio della rappre 
sentanza eletta La direzione 
riempisce ai lavoratori il di 
ritto di riunirsi in mensa per 
l'assemblea e la C.l. dispone 
di altoparlanti per comunicare 
con gli operai 


Coerente 

attività 


Successi CGIL 


a Venezia 
e Terni 


Licenziamento: 


sciopero 
alla Magrini 


Un brillante successo ha conse¬ 
guito la lista del SILPCGIL nel 
le elezioni per il rinnovo della 
C.L presso la raffineria (ROM 
(EN'l) di Venezia Porto Marghe 
ra. conquistando «ette «ege: su 
sette. Il SII.PCGII. ha con«cgm 
to '209 voti fra gli operai e 71 fra 
g!i impiegati ;xin al 100 per cen 
to dei voti validi A d fferenza 
de p precedenti elezioni, in cui 
era presente arxhe una lista della 
CISL nelle elezioni di quest an 
no era presente «o’o la ii«ta d-M 
sindacato unitario Nelle prece 
denti elezioni la I sta de.la CISL 


aveva conseguito 1 i 1 voti e 2 


«eggi fra gli opera: e Ufi e un 
«cggio fra gli impiegati. 

Vivo successo delia CGIL an i 
che allo iutificio rii Terni, dove 
il sindacato un tano ha aunien 
tato i propri suffragi del 15-~ 
rispetto allo scorso anno passando 
dal 33 a 48 per cento dei voli, e 
conquistando un altro seggio nel 
la Commissione interna I.a CISL 
ha perduto un seggio e il 12^ 
mentre la CISX'AL. la soia orga 
mz/azione che non aveva parte 
cipato alla lo'ta contrattuale dei 
tessili, ha perduto il so o seggio 
di enti disponeva in Commissione 
interna Questi i risultati, tra 
parentesi quelli dello scorso an 
no: CGIL voti 1T2. percentuale 
48^ (117. 33^ ); CISL. voti 97. 
27 per cento (137, 39 3%); UIL 
voti 56, 15.6 per cento (41. 11.8%); 
CISNAL voti 33. 9.2% (53. 15.2%). 

I seggi sono stati cosi ripartiti: 
CGIL n. 2 (1). CISL n. 1 (2). 
UIL n. 1 (0), CISNAL 0 (I). 


BERGAMO 2H 
1 2.000 lavoratori dela Ma 

cr;n di Bergamo sono scesi in 
sciopero dopo un ennesimo in 
tervento provocatorio dei padro 
m (Monted:«on) che hanno prò 
ceduto prima aua =ospens one e 
poi a. icen/iamonto d -in mem 
bro ri- Commi'S one interna 
I ,’avora'or: de.la Magrini so 
no da oltre -in mese in lotta 
contro i 117 licenziamenti de 
cretati -lana Montedison dopo la 
f jsione ied'az enda bergamasca 
L'az.one -indacait aveva tra j 
! altro v isto prima l'ocnipaz o 
ne delia fabbrica e po; anche 
ino scoperò generar di :mt 
i meta» urgici bergamaschi prò 
clamato da FIOM FIM e UILM. . 

Sabato FIOM e FIM avevano 
invitato i lavoratori a riprendere 
il lavoro mantenendo k> se o 
pero delle ore straordinarie, di 
chiarando !a propria « indispo¬ 
nibilità > a sanzionare in un ac 
cordo le proposte avanzate dalia ! 
Montedison « al d: sotto di una j 


soluz one equa della vertenza ». 

Il lavoro al.a Magrini ripren 
leva poi. ma !a Direzione con 
vocava il membro di Commiss o 
ne interna Isacco Mafioetti e 
gli nut ricava un provvedimento 
di sospensione. 

FIOM e FIM denunciavano n 
un comunicato la gravità del 
provvedimento preso senza esa 
me e comunicazione a Commi» 
s:one interna e sindacati, chie 
devano il < ripristino della si¬ 
tuazione anche per appurare i 
fatti ». 


Diritti del lavoro e d‘<c->a 
della linee sona considerati alla 
FATME due aspetti di uno 
stesso problema Appena i/li 
americani invasero la zona smi 
litarizzata del Vietnam, la C I 
ha inviato un ordine del gior 
no unitario ni ministro Fon 
foni, a nome dei lavoratori. per 
condannare l’otto di oppressi/) 
ne e invitare il governo ad odo 
pararsi per lo fioco e scoiupu 
rare i pericoli di guerra che si 
addensano sul mondo 

Chiedere ni rappresentanti 
dello C I di questo fabbrico, 
che abbiamo incontrato presso 
la FIOM di Ramo, se ritengo 
no accessorio l'autonomia e 
l’unità sindacale può sembrare 
superfluo Invece è stato istrut 
tifo 

VKLIO RERNASCONl. meni 
bro dello C.l. per la CISL. un 
cattolico sulla quarantina, 
aperto al dinlnqn e olio testi 
mnnianza ci ha risposto: t Se 
avessimo avuto nel '4S la matu¬ 
rità sindacale di oggi forse la 
divisione sindacale non ci sa¬ 
rebbe stata t La sua opinione 
è condivisa do tutti i presenti 

Il discorso sull'unità si orti 
cola in seguito sul divario osi 
stente fra unità raggiunta alia 
base ed i tempi tenti che nrcnr 
rnnn ni r vertici * per ritrn 
corta 

Ecco in breve alcuni pareri 
BENITO SASSO, un giovane 
membro dello C.l per la Ufi. 
dice: « Abbiamo accusato uno 
differenza di tempi e modi di 
attuazione dei sindacati di ca 
teqnrin poco positivo per l'ul¬ 
tima lotto cnntrottnnle Ln dif 
ferenzo di vedute fro sindacati 
non ci ha consentito di otte¬ 
nere di più in minor tempo. Co 
sì abbiamo prolungato la lot¬ 
ta per un anno e mezzo, qunn 
do gli stessi risultati erano 
raggiunnibili con la metà del 
tempo Per superare questo sia 
to di cose ci vuole l'unità orga¬ 
nica Nel nostro piccolo noi 
ci vogliamo arrivare: Fnnilà 
di azione non basta più ». 

ENZO DE FFO un maturo 
esponente dello C.l per lo 
CGIL: -t Lo divisione fro i sin 
dorati ci fa perdere ancora 
troppo tempo quando dobbiamo 
affrontare un problema in fab 
brira Prima c'è da discuterne 
con le segreterie provinciali dei 
tre sindacati, poi fra sin 
dorati dentro la fabbrica c 
in C.l In tal modo le cose 
ranno per le lunghe e si acuì 
scono artificiosamente cantra 
sii di ragione pnlitira rhc na 
senno nei diversi sindarati » 

Della stessa opinione è nlì'in 
cirro il giovane GUIDO PERII, 
U della CI per la FIOM 
che aggiunge' » Von è poi re 
rn che la mio organi~razione 
porti questioni nolil/rlie nella 
rèa sindacale CISL e ITI. fan 
no intere taire,ito o rirnlnmrnu 
p-'litici che intralciano In srffu 
z one dei nastri problemi di 
f? fibrina » 

Come si mnnilcstnnn queste 
aTlerenze di vedute fra sindn- 
nri" > - chiediamo 

I nostri interlocutori delia 
C 1 non si perdono in allusive 
Firnaozioni Vanno al fatto Si 
progettane, da qunìrhe tempo 
rlez-om unitarie per la ri 1 In 
tnhhrirn si efjindoro con ir,si 
stenza elezioni cor, listo unica 

I lavoratori della F \TME ri 
tennono superata In rotazione 
per liste 

II punto di visto di BERNA 
SUONI della CJ5I. al riguardo 
è il seaurntr- » J lavorai or] ro 
oliano elezioni unitarie della 
C 1 per avere fra l’altro, una 
più ampia scelta fra » candì 
dati Lo situazione è matura 
per procedere Ormai l'indica 
T’ane deve venire dall'alto di 
tutte le organizzazioni sinda 
cali * 

SASSO delta CJL: » Va* ro 
gimmo la lista unica Forse 
troppi preconcetti la rendono 
prematura 1 lavoratori vorreb 
bera elezioni unitarie: ma ci 
sona ancora dei freni * 

BERNASCONI della CISL: 
« Si discute da tempo di elezio¬ 
ni unitarie in fabbrica, ma. 
purtroppo, la divisione fra sin¬ 
dacati non le ha ancora contèa- 
tite ». 


Dopa avere affrontato (in erti 
aspetti della c< indizione ope¬ 
raia in fabbrica, con salari che 
si aggirano intorno alte 70 mi¬ 
la lire mensili e s fanno anni¬ 
chilire rumile m et al mecca in¬ 
ni — dice Bernasconi — (/non 
do confronta la busta paga con 
lavoratori <li altre categorie ». 
la discussione si sofferma su 
tre problemi. 

In breve le tre questioni. 
Premesso ( he l'incompatibilità 
delle corichi- e l'autoiioiiua -an 
dande hanno il fine di aerai i 
tonale nei tutti Li - cinghia di 
trasmissione - partiti sindacato. 
SASSO della FU. ha a (ter ma 
- la sono contro Fila untila 
tibihtà fra cariche sindacali e 
parlamentari e accetto che i 
miei rappresentanti sindacali 
facciano parte anche del Par¬ 
lamento > 

DE FEO della CGIL è dopi 

nume contraria: .< Secondo in e 
— afferma — Fincompat dall 
tà ci deve essere anche ver le 
ranelle parlameidari Onesta 
è lo linea dello ('GII, Ma non 
c il easo di dimissioni imme¬ 
diate dei nostri rappresentanti 
sindacali in Parlamento Sa¬ 
rebbe una st ella " areiiluiin 
na " <. 

La PISI. Ini da! canto suo di¬ 
chiarato. come è noto. Filmivi- 
patibilità fra cariche politiche 
e sindacali. ma ritiene rompa 
libili le cariche iiiiihniientari 
e sindacali lai CISL punta in 
altri termini alla formazione 
di idi qrtipno parlnmeiPare au 
tnnnmn olì' interno delta DC. 
Ma si tratto di un aniimo far 
maluien'e e non sosian?'ol’’i‘-n 
te autonomo Iin vr>latt> a In 
core del piallo Piernermi m 
nome di una < caratterizzazio¬ 
ne * abbastanza Iraspai ente 

Circa Ir alfilio-ioni interno- 
zinnali SASSO dello I IL uff er¬ 
ma che per fare l'unificazione 
sindacale t In CGIL dece star 
corsi dalla FSM » La CISL e 
la ITI. dorranno (are altrettan¬ 
to ron le rispettive orgonizzn- 
zioni internazionali? 

La risposta di Sasso è che 
r si potrà trovare forse la ria 
di affiliazioni intemazionali 
per il sindacato unificato, co 
me in Austria n iti Germania » 
Per intanto dorrebbero cesso 
re le discriminazioni sìnoro ef 
fettnate datili organismi co 
munitnri nei confronti deali 
esponenti della CGIL che » ron 
presentano un arati numera di 
lavoratori italiani ■> Sasso an 
prezza le novità intervenute 
oli' interno dello FSM anche 
per l'intervento delle dclogazin 
ni dello CGIL e del segreUirin 
confederale Luciano Lama in 
particolare 


« E’ il petrolio 
che fa sola » 


Poi si parla della pare e del 
la guerra. SASSO della UIL ri 
corda: * .Voi abbiamo fatto un 
ordine del giorno che enndan 
nat a l’aggressione nel Vietnam 
e la guerra in genere Per 
quanto riguarda i fatti del Me 
din Oriente non si può manie 
dare di cancellare Israele co 
me hanno fatto i circoli del 
Cairo Ora ri vogliono trattati 
re non cannoni e carri armati 
BERNASCONI della CISL 
afferma- » Basta ron i hom 
hnrdamcnti nel Vietnam r con 
la guerra nel Medio Oriente. Ir, 
dico a lutti gh uomini di buo 
na volontà, e spero che me lo 
pubblichiate, smettetela in no 
me dell'umanità minacciala do 
una nucrra atomica! 

DE FEO della CGIL: * Be', 
io ho risto con simpatia il mo 
rimento di liberazione del mon 
do arabo dalla dominazione e 
dallo sfruttamento coloniale e 
del popolo egiziano in parti 
volare Pur non essendo d'ac¬ 
cordo con tulle le posizioni pre 
se do s-erfi dirigenti egiziani 
nei confronti di Israele poiché 
penso rhc la Stato di Israele 
debbo esistere rnnsiplierei » 
suoi generali da " guerra pre¬ 
ventiva " a venire n miti con 
sigli L'espansionismo israelia¬ 
no non ha senso Fra una de 
cina di anni lo stesso divario 
tecnologico fra mondo arabo e 
israeliani sarà di fatto risolto. 
Nel ’IS la nascita di Israele ha 
provocato l'esodo di più dì un 
milione di palestinesi dalla loro 
terra A questo si aggiunge il 
dramma dei profughi da Ge 
ru -alemme e dalla plaghe fer¬ 
ii li rM Giordano occupate 
i E 'higro ormai che nr>n s> 
tratta sole, di ferrire-ì rna di 
una " guerra lampo " in cui 
Israele ha colpito per primo an 
che per il petrolio E il petro 
Ho fa gola agli imperialisti 
americani e inglesi che var¬ 
rebbero rimettere un giogo co 
Inviale al mondo arabo 
« lsraple deve tornare alle 
basi di parlenzn e rimettersi al 
giudizio delFONU per la carri 
posizione della vertenza A chi 
dire vhe sì mandano troppe 
arm, ne! M edir, Oriente inrere 
di aiuti pacifici - affermo De 
Feo - bisognerebbe ricordare 
che la dina per irrigare la rn! 
lata del Nilo la stanno eosfruen 
da dpi tecnici sovietici, non gli 
americani o gli inglesi che ho» 
t.o negato ogni aiuto ». 

Marco Marchetti 
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Il 3 luglio la prova d'italiano 
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Spavaldo assalto a una banca milanese di Porta Romana 
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s Mitra in pugno rapinano poi si fanno 

fra quattro giorni esami-- 1 , 

^ 9 SOLO CINQUE PERSONE AL MONDO LO HANNO 1 CTU fin fi! 

per 202 mila studenti Sangue rarissimo salva ! 

Oltre la metà sono candidati degli istituti tecnici • Il calendario degli scrit- f 

ti e degli orali per ogni tipo di scuola - Differenze fra interni e privatisti IlCOUfttO IHOfl/C Mmmmwm m 


SOLO CINQUE PERSONE AL MONDO LO HANNO 








Gli anticorpi prodotti dalla madre stavano ucci- 
dendolo • Generoso intervento di una donatrice 
accorsa in aereo da Washington a New York 


La situazione è sempre più grave 
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Da lunedi prossimo hanno inizio in tutta 
Italia (*li esami di maturità e di abilitazione. 
Secondo cifre fornite dal ministero della PI. 
vi sono impegnati 201 mila 694 candidati, alme 
no 22 mila in più dello scorso anno: i più 
numerosi sono gli studenti dogli istituti tecnici 
(101.694); il resto comprende i candidati alle 
maturità classica, scientifica e artistica e alla 
abilitazione magistrale. 

La prima prova è quella scritta di italiano, 
poi gli esami continuano secondo un calendario 
che prevede, negli stessi giorni, prove diverse 
a seconda dei tipi di scuola. 

4 luglio: traduzione dal latino in italiano 
(maturità classica e scientifica, abilitazione 
magistrale); estimo (abilitazione tecnica per 
geometri); ragioneria (abilitazione tecnica 
commerciale). Lo stesso giorno i candidati alla 
abilitazione tecnica industriale proseguono con 
prove diverse a seconda delle specializzazioni 
scelte. 

5 luglio: traduzione dall’italiano in latino 
maturità classica ; matematica (maturità 


scientifica e abilitazione magistrale); topo¬ 
grafia (geometri); tecnica commerciale (abi¬ 
litazione tecnica commerciale). 

6 luglio: traduzione dal greco in italiano 
(classica); lingua straniera (scientifica e abi¬ 
lita/ione commerciale): costruzioni e disegno 
(geometri . 

7 luglio: disegno (maturità scientifica): mer¬ 
ceologia (abilitazione commerciale con indi¬ 
rizzo mercantile). 

Gli esami orali avranno inizio il secondo 
giorno non festivo dopo il termine delle prove 
scritte, i cui elaborati saranno stati già giudi 
cali dalle commissioni esaminatrici. 

Le prove orali per i candidati interni allo 
istituto si svolgeranno sui programmi del¬ 
l’ultimo anno e su argomenti relativi agli 
anni precedenti stabiliti « come riferimenti » 
dai consigli di classe alla fine dell’anno scola¬ 
stico. I privatisti, invece, allargheranno il 
campo all’intero programma degli anni scola 
siici successivi a quello durante il quale hanno 
conseguito l’ultima promozione. 


Servizi segreti 
USA in allarme 
per il racconto 
di tre ragazzini 

BALTIMORA. 28. 

Mobilitati j servizi segreti de¬ 
gli Stati Uniti: due impiegati 
comunali sono stati interrogati 
a lungo, dopo che un agente del 
FBI aveva informato il presi¬ 
dente Johnson della rivelazione 
fattagli da tre ragazzini. 

Essi avevano testimoniato 
die. al passaggio dell’elicottero 
presidenziale su cui Johnson 
giungeva a Baltimora per un di¬ 
scorso i due impiegati hanno 
puntato contro il velivolo un fu 
cile (o carabina; non è stato 
specificato). Johnson h aallora 
mobilitato 1 servizi di sicurezza 
presidenziale e 1 due malcapi¬ 
tati impiegati se la sono vista 
brutta, anche se nulla è poi e- 
merso contro di loro. L’agenzia 
americana c AP ». nel riferire 
la notizia, la titola ironicamente: 
« Ragazzini ». 


Asensio Prados sarebbe il vero cognome del sedicente Atienza 

Mesina conferma: «Era Miguel 
l'uomo ucciso nel Supramonte» 


Potrebbe però trattarsi di una tesi mirante a 
scagionare il capobanda * Il giallo è ben lungi 
dall’essere risolto - Il bandito si costituirà se i 
fratelli verranno assolti nel processo per l’as¬ 
sassinio del possidente Pietrino Crasta? 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 28. 

Un nuovo colpo di scena nel 
giallo di Urgosolo: una lettera, 
giunta oggi da Madrid, lascia 
prevedere una rapida soluzione 
delle indagini sul conto di Mi¬ 
guel Angelo Alberto Atienza. Il 
luogotenente del bandito Grazia 
no Mesina si chiamerebbe, in 
realta. Miguel Atienza Asensio 
Prados. tiglio di Nicolò e di 
Erminia Prados. 

Il signor Nicolò Asensio avrete 
be chiesto notizie sul luogo dove 
è stato sepolto il giovane lati¬ 
tante ucciso, avendo seri motivi 
di ritenere che si tratti del pro¬ 
prio figlio. I.a fotografia pubbli¬ 
cata sui giornali, la data di na¬ 
scita (ITI luglio 1946), la storia 
raccontata dall’evlegionano sul¬ 
la sua fuga dalla Spagna dopo 
la morte della madre. avrebix? 
ro convinto Io sfortunato geni¬ 
tore che il luogotenente di Me 
sma fo««e proprio suo figlio 

O.-cura rimane la storia del 
cadavere ritrovato sul Sopra 
morite e sepolto nel cimitero di 
Nuoro come « sconosciuto di ses¬ 
so maschile » E’ difficile dire 
che si tratti proprio del «econdo 
uomo della banda Mesina. ucciso 
’ a Fundales dai carabinieri e dai 
« caschi blu » nel conflitto che 
costò la vita agli agenti Ciavola 
e Grassia n capobanda, però, 
cerca di accreditare questa ver¬ 
sione. 

Il suo difensore, avvocato Ba- 
ftedda. che oggi è stato avvici¬ 
nato alia Corte d’Assise di Ca 
gliari. ha dichiarato- « L’uomo 
ucciso è proprio lo spagnolo. E’ 
stato trovato perché così ha vo 
luto Graziano Mesma Dietro sua 
raccomandazione, icn ho fatto 
mettere un mazzo di garofani 
rossi sulla tomba del giovane, ed 
ho anche chiesto al parroco di 
una chiesa di Nuoro di celebrare 
una messa in memoria di Miguel 
’ Alberto ». 

« Miguel Alberto non si chia¬ 
mava Atienza. è vero. Era or¬ 
fano di madre, era nato a Ma¬ 
drid. Nella capitale spagnola 
aveva vissuto fino ai 18 anni » 

Che interesse aveva Graziano 
Mesma a far ritrovare vicino al 
l’ovile di famiglia il cadavere di 
Mig'iel Alberto? L’avvocato Ba 
gedda non ha risposto esplici¬ 
tamente alla domanda tuttavia 
ha fatto capire le ragioni del 
comportamento del capobanda: i 
« caschi blu » sarebbero piomba¬ 
ti alle spalle di Miguel Alberto 
k mentre cercava di fuggire, dopo 
il cruento conflitto a fuoco tra 
la boscaglia di Fundales Egli, 
colpito in peno da alcune sven 
tagliate di mitra si sarebbe vol¬ 
tato ed avrebbe a svia volta fi¬ 
nito gli agenti Ciavola e Grav 
■ia. Graziano Mesina. In quel 
■lomento, era lontano: ri trovava 
OUO altri hw da un’altra parte 


della zona, già in salvo. Egli, 
pertanto, non avrebbe preso par¬ 
te allo scontro con i due « caschi 
blu ». E’ probabile che questa 
sia una tesi difensiva per sca¬ 
gionare Mesina. Tuttavia è la 
versione più diretta che si ca 
no«ca fino a questo momento 

Circola ora voce che. se il prò 
cesso d'appello per l’assassinio 
del possidente Pietrino Crasta si 
concluderà con un’assoluzione de¬ 
gli imputati. (ìraziano Mesina 
potrebbe decidere di « conse¬ 
gnarsi alla giustizia ». 

La tragica catena che ancora 
oggi insanguina Orgosolo ebbe 
inizio il 4 luglio 1960. col seque¬ 
stro del possidente Pietrino Cra¬ 
sta avvenuto alla periferia di 
Nuoro Successivamente, alla fa¬ 
miglia dell’ostaggio, giunsero tre 
lettere estorsive: si chiedevano 
10 milioni per il riscatto. Undici 
giorni dopo i parenti del Crasta 
consegnarono agli emissari dei 
banditi un acconto di un milione 
e mezzo di lire Non servi a 
nulla. Quasi subito, un agente di 
PS rinvenne sotto la noria della 
propria abitazione una lettera 
anonima nella quale era scritto: 
« Si prega di accerchiare imme¬ 
diatamente il monte I-cnardeddu: 
se volete trovare Crasta. biso¬ 
gna cercare laggiù » 

Venne subito organizzata una 
vasta battuta: a pochi metri dal¬ 
l’ovile del Mesina c’era il cada¬ 
vere del commerciante, nascosto 
dietro un muretto: i fuorilegge 
gli avevano schiacciato il cranio 
con una grossa pietra. 

Giovanni Nicolò. Pietro e Ni¬ 
cola Mesina. che stavano gover¬ 
nando il gregge, furono imme¬ 
diatamente arrestati I Mesma si 
proclamarono innocenti Un altro 
fratello. Antonio, svolse una in¬ 
dagine personale Conosceva i 
veri autori del delitto e inten¬ 
deva convincerli a tutti I costi 
a costituirsi L’invito non fu 
accolto dagli interessati e Anto¬ 
nio Mesma si recò subito dal 
magistrato. Tre mesi dopo i fra¬ 
telli vennero assolti in istruttoria. 

Poi vi fu un ricorso delta prò 
cura generale della Repubblica: 
i fratelli Mesma furono di nuovo 
accusati dell'assassinio di Pie- 
tnno Crasta Solo Nicola tornò 
in carcere. Pietro si diede alla 
latitanza. Giovanni Nicolò era 
stato ucciso poche settimane 
prima Era il 31 ottobre del '62 
Tredici giorni più tardi Graziano 
Mesina entrò in un bar di Orgo 
solo e freddò con una scarica 
di mitra Andrea Muscau, fl fra¬ 
tello ventenne di Giuseppe, più 
noto come «Grassotto» A «Gras¬ 
sotto» Muscau. e ad altri lati¬ 
tanti. Graziano Mesina faceva ri¬ 
salire le responsabilità dell'assas¬ 
sinio di Crasta. 

Il processo d’appello è stato 
rinviato a nuovo ruolo. 

Giuseppe Podda 


Scontro sulla Firenze - Mare 

Famiglia distrutta: 
4 morti e un ferito 

PISTOIA. 28 

Un’altra grave smagrirvi della strada: quattro persone sono “ 
morte — un uomo. due donne e un bambino — e due sono — 
rimaste fer.te in un .neidente accaduto stasera, poro dopo le * 
20 sull’autostrada Firenze-Mare. nei pressi di S. Pietro Agiiana. » 
Una « Dine.a Appia ». veecfvo model'o. targata Venez.a gii. ” 
dati dal cancelliere Pasquale Santarcangelo. di 38 ann.. nato “ 
n Mestre ina residente a Pisto.a a causa del suo impiego. — 
per cause imprecavate ha superato k» spartitraffico pombanrio “ 
cene un bolide su una * Giulia » targata Firenze, dirotta a — 
Pisto.a. Sulla « Giulia » guidata dall’avvocato Enr.co Orlandi ” 
di 42 anni, viaggiavano la mogi e Vittoria Ricci-Armam di ann. - 
.46 e ì due figli Francesco di 10 anni e Anton : o d> 5. nonché Z 
la domestica. Lo scontro frontale è stato violentassimo e la * 
«Giulia» è rimasta prestsocrfié diri rutta. Z 

NeH'inciderte sono morti l'aw. Orlandi, la moglie, il figlio “ 
p’ù grande e la cameriera. Loreta Mascalchi. di 27 anni. - 
L'altro figloletto è r. ma sto ferito ed è in grave stato in o^pe- Z 
daìe. D guidatore della « lontra Appia » ha riportato fonie. • 

Undici giorni nella foresta brasiliana 

Salvi ma impazziti 
nell'aereo distrutto 

TEFE (Amazzooia). 28. - 

Cinque militari sono sopravvissuti al disastro aereo del Z 
« Douglas C-47 », l’apparecchio brasiliano con a bordo 25 sol- - 
dati precipitato e scomparso il 15 giugno scorso nel folto della Z 
giungla, nei pressi della comunità di Jupara. nell'Amazzoni a. ~ 
Sono stati raggiunti e soccorsi da un gruppo di paracadutisti Z 
brasiliani che ieri avevano individuato la zona dove l’aereo “ 
era precipitata I cinque superstiti — come è stato segnalato - 
dai soccorritori — « sono tutti gravemente feriti e tranne uno. “ 
in preda a follia ». - 

ET stato proprio grazie alla presenza di spinto dell’unico Z 
soldato nmasto lucido che ì cinque sono stati salvati: infatti - 
l'uomo dopo molta fatica — erano II giorni che non mangiava Z 
e non beveva — è riuscito a far salire in cie.'o approfittando ; 
del vento un aquilone di segnalazione, e pur svenendo dopo • 
l’operazione è riuscito a non mollare il cavo del cervo vo- * 
lante. Tra t rottami del « Douglas C-47 » sono stati rinvenuti - 
venti cadaveri. ” 

Sette su dieci non hanno altro scopo 

Le tedesche in ferie 
per cercare marito 

BONN. 28 

Sette ragazze tedesche su dieci non vanno in vacanza per Z 
riposare, ma per trovare marito. Questo il sorprendente nsifl- • 
tato di un sondaggio compiuto da diverse agenzie di viaggio Z 
della Germania Federale. — 

Le giovani tedesche aspirano a sposare un uomo ricco e Z 
perciò frequentano le zone dove ritengono più probabile fin- ; 
contro con un eventuale manto die abbia questo requisito: - 
cosi vanno a Malta, in Irlanda, In Svezia, in Portogallo e nel- " 
l'Africa del Nord. - 

Le ragazze che trasformano le vacanze in un*< operazione Z 
marito» vanno anche volentieri in crociera. Nei limiti ristretti - 
di una na\-e, l’uomo che sta per cadere nella rete non ha poa- Z 
sibiliti di fuga. - 


NEW YORK. 28 

Un neonato, il cui sangue sta¬ 
va per essere divorato dagli 
anticerpi prodotti dall’organi¬ 
smo materno, era ancora in 
vita stamane, a 12 ore dal par¬ 
to. dopo che i medici gli ave¬ 
vano praticato una trasfusio 
ne di sangue dello stesso grup 
|K) di quello della madre. Se il 
bimbo riuscirà a salvarsi (e vi 
sono delle speranze che la co 
sa possa avvenire) lo dovrà, 
oltre al fatto di essersi trova¬ 
to in una clinica eccezional¬ 
mente attrezzata, all’aver po¬ 
tuto beneficiare di una trasfu¬ 
sione di quel sangue rarissimo, 
praticamente introvabile nella 
maggior parte dei casi. 

Per rendersene conto basta 
pensare che la madre del pic¬ 
colo. signora June Rose Rush 
di New York, è una delle cin¬ 
que persone nel mondo che ri 
sulla avere un sangue del tipo 
RII NULL Se si eccettua sua 
madre, il piccino dipendeva 
dalle altre quattro persone e. 
fortunatamente per lui, una di 
queste vive negli Stati Uniti, 
dove già altre volte aveva prov¬ 
veduto a donare il suo prezio¬ 
sissimo sangue In questa occa¬ 
sione ha preso l’aereo e ila 
Washington, ò giunta a New 
York per dare al neonato san ¬ 
gue fresco. La signora che ha 
permesso il salvataggio si chia¬ 
ma [.inda McKall. 

Il bimbo, nato con un antici¬ 
po di sei settimane sul previ 
sto. è venuto alla luce con un 
intervento cesareo alle 16 del 
pomeriggio di ieri nel Mount 
Sinai Hospital. Il parto è stato 
anticipato perchè i medici ave¬ 
vano accertato il pericolo mor¬ 
tale che incombeva sul feto a 
causa del gruppo sanguigno 
della madre, che non era stato 
ereditato, per cui l’organismo 
della donna stava producendo 
anticorpi che avrebbero distrut¬ 
to il sangue del figlio. Si tratta 
di un fenomeno, noto alla scien¬ 
za sotto il nome di eritrobla¬ 
stosi. 

Gli anticorpi generati dall’or¬ 
ganismo materno hanno lo sco¬ 
po di distruggere i globuli del 
sangue del bimbo, che si rive¬ 
lerebbero dannosi al sangue 
materno. Il sangue viene divi 
so dagli specialisti in numero 
si tipi è in due principali grup 
pi. RH positivo e RH negativo. 
Può succedere che una donna 
che ha sangue di tipo 0 e 
grappo RH negativo sposi un 
uomo con sangue tipo 0 e gruf> 
po RH positivo e che il figlio 
erediti il gruppo di sangue pa¬ 
terno, cioè RH positivo, e il 
tipo O comune ai due genitori 

Quando, durante la gestazio¬ 
ne. si ha uno scambio tra il 
sangue materno e quello del 
feto, può avvenire che il san¬ 
gue della madre produca an- 
ticorpi che attaccano globuli 
del sangue del nascituro, con 
la conseguenza di provocare 
una forma di anemia che può 
condurre alla morte. Di solito 
ciò accade alla seconda gesta 
zione. 

In questo caso specifico, la 
complicazione era rappresen 
tata dal fatto che la signora 
Rush ha sangue RH NULL. che 
presenta le stesse caratteristi¬ 
che dell'RH negativo ma con¬ 
tro il quale è più difficile in¬ 
tervenire, data la sua pratica 
irreperibilità. 

Le persone nelle cui vene 
circola questo sangue, secondo 
le informazioni di cui dispon 
gono i medici, sono oltre alla 
signora Rush e alla signora 
Mckall. un ragazzo che vive a 
Tokio, un aborigeno dell'Au¬ 
stralia e un altro americano, 
di Los Angeles, di cui però non 
si conoscono le generalità. 

Il padre del bimbo, Evan 
Rush. era appena giunto in 
ospedale, allarmo della signo¬ 
ra McKalL con due ptnte del 
rarissimo sangue della stessa 
signora, prelevale al centro di 
Boston. Ma di queste pinte non 
c'è stato bisogno, dato che la 
signora McKail ha subito prov¬ 
veduto di persona a fornire 
sangue fresco. La scorta è sta¬ 
ta cosi restituita a Boston. 

Ora i medici seguono con 
estrema attenzione le condizio¬ 
ni del bimbo, che restano sem¬ 
pre precarie. Però la speranza 
di salvarlo si è fatta ormai 
1 reale. 


CABRAS INVASA DAI TOPI 
35 I BAMBINI RICOVERATI 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 28 

E salito a 35 il numero dei bambini di Ca 
bras colpiti dal « morbo sconosciuto » (oltre 1 
9 morti). Altri tre bambini sono stati ricme 
rati nella clinica pediatrica di Cagliari. Uno 
di essi. Salvatore Piras. ha appena 14 mesi. 

A Cabras la popolazone vive momenti d. 
gravissimo panico. Oggi sono continuate le 
operazioni di disinfestazione, ma un nuovo in 
ridente ha aggravato le già drammatiche con 
dizioni degli abitanti del paese. Mentre un 
gruppo di venti operai —. che aveva compiuto 
una disinfestazione contro le mosche in tutte 
le abitazioni —. stavano rimuovendo 1 cumuli 
di spazzatura ammucchiati ai margini dell’abi 
tato, migliaia di topi sono sbucati dai rifiuti 
ed hanno letteralmente invaso il paese. 1 ro 
diton affamati hanno aggredito animali da 
cortile uccidendone molti. Si teme che ora 
possano provocare un altro disastro e perfino 
una epidemia. 

Queste le ultime note di cronaca. La situa 
z:one sembra aggravarsi sempre più ed è pei 
il mancato rispetto di elementari norme del 
vivere civile che la popolazione di Cabras si 
trova in questo terribile frangente. Greggi nel 
l’ab.tato. macellazione in piazza, t mondezzai 
pubblici e privati, mancata eliminazione dei 
residui della macellazione sotto controllo del 
veterinario comunale, assoggettamento dei m; 
nori a lavori pesanti e inumani, mancata assi 
sterna da parte dell’ONMI all’infanzia e alle 
madri: queste alcune delle principali norme 


ig ciucile e di vntre civile che a Cabras ven 
gono amp amente eluse 

l.o stato del pae-e mette sotto accusa la 
pol't.ca del partito di maggioranza. I.a DC tu 
ancora una volta rivelato un forte malcostume 
politico ed amministrativo, disinteressandosi 
sempre delle tragiche condiz.om di vita degl> 
ottomila abitanti. 

Soltanto ora piovono le pruine^e Se le man 
terranno tutte Cabras potrà diventare in fu 
turo una comunità finalmente civile 11 presi 
dente della Regione on Del Rio giunto in 
pae'e per la solita visita d: circostanza, ha 
promesso: messa in opera del mattatoio corno 
naie; costruzione delle fognature: costruzione 
di un ambulatorio ONMI. canali a mare per 
il prosciugamento e la bonifica delle paludi: 
disinfestazione totale dell'abitato e del'a cani 
pagna per il risanamento della zona dove pul 
lulnno insetti parassiti e molesti: istituzione 
di un efficiente servizio di nettezza urbana, 
allontanamento degli ovili dall’abitato: divieto 
d> alloggiare greggi di pecore e gruppi di 
maiali nello stesso abitato, dando ai pastori I 
contributi necessari per il trasferimento del 
patrimonio zooteemeo in altra zona: la costru 
none di case popolari: il risanamento delle 
ablazioni malsane. 

Da sempre, a Cabras. mancano le attrezza 
ture civili Solo ora le autorità de si >mno ac 
corte che gli abitanti del paese vivono come 
ai tempi del medioevo. Per scuotere l’mdtf 
ferenza e l'apatia c'c voluta la morte di 
nove bambini e c’è voluto il ricovero d. 
altri 35 bambini in ospedale! 

9* P- 


Domani 


Riprende con 
le arringhe 
il processo 
per la Viola 


PALERMO. 28 

Con una serqua di arringhe 
dei difensori degli imputati, ri¬ 
prende venerdì presso la Corte 
d’appello di Palermo, il proces¬ 
so di secondo grado contro Fi¬ 
lippo Melodia, il bravaccio di 
Alcamo che rapi Franca Viola 
e che «ei mesi fa a Trapani è 
stato, per questo condannato a 
1! anni di galera 

Facendo affidamento sul re^ 
=oconto — manchevo.e e me-at 
to — che della prima ud enza 
del processo aveva ieri diffuso 
l'agenzia ANSA la mageior pa¬ 
té dei g ornali mentre è stata co 
stretta a ignorare la clamorosa 
rivelazione (pure fatta pubblica 
mente, in aula, da uno dei pa¬ 
troni di P C.) che la famiglia di 
Franca Viola è ancora oggi sot¬ 
toposta a sorveglianza speciale 
per timore di una vendetta ma 
fiosa. dà invece amp o risalto 
ad un « drammatico confronto * 
tra il rapitore e il padre del'a 
raeazza. confroVo che in real¬ 
tà non è avvenuto 


Un operaio 

Sospeso 
alia gru eoa 
le braccia 
spezzate 

VERONA. 28. 

Un operaio veronese di 22 an 
m. Fabo Bouoni. è r.mas’o im- 
prigiona'o per tre O-e con le 
braccia spezzate, tra le sbarre 
metalliche di una gru a d ca 
metri dal suolo 

fi grave incidente é avvenuto 
ieri sera in un cantiere edile di 
San Giovanni Dip i toto dove il 
Boaom lavorava Egli s*ava oro 
cedendo al montacelo della gru 
quando si è spezzato all’improv 
vnso iì cavo d: sollevamento Una 
parte della era é caduta ab 
battendosi sull'operaio che rima 
neva incastrato fra le 'amiere 
con le braccia spezzate 

Sul luogo sono accorsi l vigili 
del fuoco, che hanno dovuto la 
vorare a lungo con la fiamma 
ossidrica per liberare il povere: 
to mentre due medici Kb prati 
cavano a p ù riprese iniezioni d: 
ca-dn/onici e sedaPn Traspor 
tato all’ospedale di Verona è sta 
to ricoverato in gravi cond zion: 


Cura de! cancro 

Morto uao dei 
ricoverati per 
Tesperiaieato 
del dr. Vieri 


Uro del malati di cancro, rl- 
covera’o aJ Regna E ena di 
Roma dove è m coro dal mese 
di mazzo respenmen’o de.la 
cura de! dot’or Vieri è dece 
du'o venerdì ma”, na a seguito 
di una vio’enta emorraz a. V.t- 
'o-r.o Zanzeri, di 43 anni era 
sialo acceca - © nei.© specia.e re- 
oaro d 3 II’osr>«da.e dal dot:. Vie 
ri anche se :J tumo-e no Imo 
na-e che o aveva cola :o era 
ad uno stadio p uttosto avanzato: 
proveniente da Crenxna. gli era 
no siate praticale fino al momen 
to del decesso soltanto due In,e 
z ©ni del,a mis’er osa e scono 
scura sostanza usata dal dottor 
VTen per la sua cura de, cancro. 

La no-izra del decesso è trape 
lata so’o ten. e drart-ebe di- 
sposizom sono pot «tate impar- 
ve a! personale saniamo e »n 
fe*T-e-s*;co d*’o speciale re 
parto del Rez ria E’ena perchè 
a t'e eventuali mort, non tra j 
r©;,-o ! 


in poche righe 


« E' spuntato un fiore » 

MONTELEPRE - Petro Damia 
no Gaglio — nipote del famoso 
bandito Giuliano m quanto figlio 
di una sorella del re di Moote.e 
pre — s’è fatto prete Ad ordì 
narlo sacerdote è stato l’arcive 
scovo di Monreale, monsignor 
Mingo « Dopo tanta bufera — 
ha detto la zia Manannma, so¬ 
rella di Tunddu e moglie di Sa> 
vatore Sciortino. ora all'ergastolo 
per la strage di Portella — in 
casa nostra è spuntato un fiore! ». 

4 diplomatici uccisi 

BERLINO — Quattro diplomatici 
delia Cina popolare accreditati 
presso la RDT sono morti e un 


quinto é nmasto ferito in un in¬ 
cidente stradale. L’auto su cui 
viaggiavano si è scontrata con un 
autocarro durante un sorpasso. 
L'incaricato daffari e un altro 
funzionano sono rimasti uccisi sul 
colpo; gli altri due sono deoedu 
ti poco dopo all'ospedale. 

Grisbi da 2 milioni 

CATANIA — Due funzionari di 
un ente catanese sono stati ag¬ 
grediti in pieno centro e deruba¬ 
ti di 2 milioni e 300 mila lire 
che avevano appena ritirato da 
una banca. Due rapinatori hanno 
atterrato eoa un pugno ano dei 
funzionari, strappando all’altro 
la borsa con il denaro, fuggendo 
poi su ima motori detta. 


Scuola in fiamme 

MADRID — Un vioento ineen 
dio è scopp ato ieri matt.na in 
una scuoia di Madrid, semmai 
do il panico tra i 490 alunni che 
si trovavano oeIl'ed;fic;o. Fortu 
natamente tutti i ragazzi sono sta 
ti tratti in salvo. Le fiamme, 
provocate da un cortocircu.to. so¬ 
no state domate dopo alcune ore 

SOS da nave greca 

DEAL (Inghilterra) — Una nave 
da carico greca, la Stefano» M., 
sta affondando per una faila nel¬ 
lo scafa D drammatico SOS è 
stato ricevuto dalla guardia co¬ 
stiera di Deal alle 4 e mezzo 
di ieri mattina. 


Erano in tre e avevano 
i volti coperti da faz* 
zolettoni • Clienti ter¬ 
rorizzati con la faccia 
al muro • Soltanto cin¬ 
que milioni di bottino 


MILWU 38 

L.i tinnii i le Ini ut he e ri 
©oiiitM. .-'•i t>-iz. a Mi,, no dopo 
un silenzio uuid'o vinu ino.» e 
uih* da (| iella duuiruatica g or¬ 
nata vile tu li H nov ondilo 
1905 quando n maio di un ori 
iinotio d.•>.<>al ti o -qxignati di 
4 'Olim bottini tre iddu'.i di cre- 
ui'o. 

l,a mowi ìmp.c.id © siala 
anni) utj al.o Li Ij ai danni del 
1 agenzia di Ro la Romana del¬ 
la Rama Nazionale do I Agii 
eoltuia. die suine all'incrocio di 
Cor.->o Lo li. piazza Br ino Buoz 
zi o via Mantova l~t ionie ila. 
infatti tro di.-a.nu ingie»»i ume 
a una porne na di servizio che 
ai apio accanto alla portineria 
dello l'abile di Co:.-o Lod. 18 

Rapai «ima ■ az mie. ire bau 
diti armali o ma.'dierati si -amo 
precipitali all «noino dove 41 
quel momento tervova un diteli 
,o ,avoro. Rreaeflt! olio impe 
gali e calieri, una decina di 
danti. Armi spianate, e alalo 
ord.naio a lutti di non muover¬ 
si. Ro. il solito agile ma.viveii 
le ha saltalo n bancone ha ar¬ 
raffato j 3bJ 000 Ine n contati 
ti Recandoli in un sacchol'o di 
nylon Quando il terzetto ha ri 
guadagnato 1 uscita di (Jo-ao I m 
di. uno dei band U ila 'tnta.o 
di trascinare suila Giui.a oiaii 
ca die L attendeva a,1 esterno, 
tal un guaito complice al vo 
.ante, una ragazza di 22 anni, 
come oslagg.o. Li g orane ai e 
messa a gtioere e. pir terrò 
rizzata, c* riu-sci'u ozi uno .strat¬ 
tone a hberars. de la preaa e a 
ptecipitar.si nuovamente nel.a 
banca asfaltata. 

La sequenza delia rapila vie¬ 
ne .n queste ore maiuziosauivii 
te ricostruita. Anche le tagi e 
dei malviventi, i toro possioia 
volti nascosti sotto fuzzoletlui. 
di vario co.ore, i» loro arma 
metro prvcLvitio nuitio a nw 
no die vendono nherro^in i 
test. mmi 1. pruno ad entrare 
,n banca e stato un tipo sui 
27 JU anni molto magio, coi ca 
pelli castani, alto 1.75 ai inaio 
di pistola Barella. I. secuioo. 
aito 1.70 capelb castani, sui 40 
anni, robusto con p sloia a ‘.ani 
boro a canna lunga II terzo, .n 
fine, aito 1.80. massiccio, sui 
4a 50 ann.. armato di mitra. Dei 
tre. era il solo ad indossare la 
giacca; gli altri dje. infatti, 
erano in man,che di camic.a 

L’azione si è svolta coti mia 
precisione e un tempismo mate¬ 
matici. Il primo bandito ha or- 
d nato a tutu di non muoversi e 
si e avviato dec>same«ite verso 
i. bancone; il secondo si è piaz 
za‘o al centro del salone in mo¬ 
do da poer sorvegliare impiega 
•i. chent. e anche altre due 
tn'ra'e; il terzo si e fermato 
invece presso l’mgres : o di Corso 
Lodi 

Mar,a Gab- ella bacchi, di £t 
ami. res dente a Lacchiarel a. 
aveva appena f nito di conse 
gnu re ad uno dei cass eri una 
b ista per conto delia ditta per 
cui lavora, quando ha setitro 
• m tramestio alle spa..e Si e 
voltata ed è andata ver^o i'usci- 
■a. ma un bandito l’ha afferrata 
per un braccio spingendola con 
li viso contro li muro: « non 
muoverti di qui ». ha xitima'o 
La ragazza ha obbedito un ora 
dopo, era ancora n preda a 

CHOC 

Dot.cti co Migaarese di V 
ami «’av a entrando n banca 
; cr «n-rtiiu.. ii vii-aien'o 
Ha a.i'o appena II • e Tipo d. 
<■»!• repassa re la sog’ia che li «© 
,‘o band to lo ba «pn'o vera© 
:l mu-o a fa* compagna al.a 
ragazza I s> ”e--o e a©cadj'o 
rf. cuti oi.-ra Benedetto V ialina 
il., d. 44 uizi . d.i Nft.e'j Infe 
riore Hi ferma o i, -po a rcare 
no ti Cora© Lod' per camb are 
un assegno :n banca. E' entra’© 
ha vis’o il bandito ba tenta*© 
di ri*..rar5i. ma Fa irò lo ha ag 
guanta'o per un bracc.o lo ha 
trascma’o dentro lo ha mch,s» 
da - o ai muro 

N’e„' ntemo r.’ar.to ti oand*o 
oit-e il bancone ha g.à arraf¬ 
falo -1 d-Tiaro Adesso avviene 
!a rt'ira’a I malviventi retro¬ 
ceder© vl-o a ia gente, fmo alia 
po-ra po afferrano Marta Ga- 
b-e. a Sicch e la tramenano 
f»r Come gà detto la g.ova- 
rve r e-re a ubera rs: dalia «tr#:- 
’a 1 tre raggiungono una Graia 
1FX) rarzaia MI B875I? fche n- 
su.«erà rubata alle 13 30 ci oggi 
p va Leznaro al signor G.o- 
vam- Ronanon ) e fuggono. pus 
sardo a tj”o gas davanti al-a 
microstazione dei carabn.en 
che e ad appena duecento passi 
dalia banca 

I carabmen di questa piccola 
.s’aziooe come La guardia di 
PS che so* veglia va la banca 
sapranno ciò che è accaduto e 
accorreranno quando sentiran¬ 
no le graia delia folla, sempre 
piò numerosa, levarsi *i Corso 
Lodi e nel e vie viene. Se per 
i primi, tuttavia, era pratica- 
mente impossibile accorgersi 
delia rapna n atto, essendo ai- 
i'nterno della mxrosiazione. an¬ 
cora non si è potuto spiegare fl 
comportamento dei poliziotto di 
servizio presso la banca. 

Interrogato da un giornalista 
qiesto agente ha detto di ««a- 
sersi allontanato un momento 
per prendere un caffi ». 

Piero Giordanino 
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I turisti prendono il posto di chi va in ferie 


LA PRIMA FUGA 
E’ COMINCIATA 
IN ANTICIPO 
PER IL «PONTE» 
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LE FERROVIE SI SONO DECISE 

Balduina, piazza Zama, Prenestino 
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Trastevere # n 


La Storte m # # 

b ? Tre nuove stazioni 

« 

>1 per il treno - metrò 


La giornata festiva di oggi: un pretesto per andare in vacanza qualche giorno prima - Cielo coperto: ma che afa! - Ieri 32 gradi 
Triplicate le presenze nelle piscine e negli stabilimenti di Ostia • Il caldo fa aprire le finestre e i rumori uccidono il sonno 




Prime feste dell' Unità 


Un vasto piano di lavoro dei compagni - I 
versamenti delle sezioni per la sottoscrizio¬ 
ne - Domani convegni di zona per la diffu¬ 
sione a Genzano, Frascati e Anzio 


Stringere i tempi della campagna stampa: questo l’imiJegno 
delle sezioni romane in questi giorni e nelle prossime setti, 
mane. Tutto ciò sarà possibile se si realizzerà immediatamente 
un collegamento stretto fra iniziativa politica per la |>ace. |>er 
la democrazia e la campagna stampa, evitando che lo svilupixi 
dell'ima determini il ritardo dell'altra. Questo è stato il difetto 
delle scttiimne scorse; oggi il puitito è impegnato a portare 
la campagna stampi, al livello dell’iniziativa jtolitica. Ciò 
significa stringere i tempi delle feste puntando ad esse come 
momento essenziale (lidia nostra battaglia [xilitica e ideale 
di massa. 

Due feste sono intanto annunziate: quella di Prima Poita 
per i primi di luglio, e quella di CentoceHe. A queste debbono 
aggiungersene altre decine e decine, piccole e grandi, secondo 
il criterio della massima capillarità, aflkichè la voce del 
Partito giunga a tutti. 

Anche la sottoscrizione deve subire una svolta decisa. 
Siamo a quindici milioni e ancora lunga è la strada verso i 
100 milioni. 

Segnaliamo ora alcuni esempi positivi che tutte le sezioni 
deblxjno ini|»egiiarsi ad imitare: Hign.ino. Fiuinicmo, Miiitana 
S. Lucia, hanno già raggiunto e sti|>eruto il 100'ó. nutitre si 
stanno avvicinando al traguardo Torre Caia. Mentana Tor Lu- 
para. S. Marinella. N’azzaiio; la sezione ATAC è al 50 ‘o mentre 
congrui versamenti seno stati effettuati da: Ludovisi. Italia. 
STÈFKR, M. Venie N., Mazzini, San Ix> ronzo, Noinmtano e 
Cani[)o Marzio. 

Procede intanto l'impegno delle sezioni per la diffusione: 
sono in corso di preparazione una serie di convegni di zona 
i pi imi dei quali avranno luogo domani alle 19 a Genzano, 
Frascati e Anzio. 

Il tema dei convegni è « Con l'Unità ikt l’unità delle sini¬ 
stre ». Al convegno di Genzano interverranno Di Stefano e 
Rianca Rraccitorsi; a Frascati presenzieranno Imbellone e 
Cecilia: ad Anzio, infine, saranno presenti Mancini e Dallo 
Hruscanl. 

Ai convegni sono invitati I segretari delle sezioni comuniste, 
i responsabili di starnila e propaganda c degli Amici dell'Unità, 
i segretari dei Circoli della FOCI c le responsabili femminili 
di sezione. 


Dal 4 luglio in Federazione 

Un corso ideologico 
per compagni operai 

Il 4 luglio alle 18.30 inizia nei locali della Federazione un 
corso politico-ideologico per compagni operai, organizzato dalla 
segreteria della Federazione. Il corso die si colloca nel quadro 
di una forte ripresa dell’iniziativa fra la classe ojieraia e 
nelle fabbriche, si articolerà in tre settimane consecutive e 
comprenderà per ogni settimana una serata dedicata all'intro¬ 
duzione di un teina ed un'altra alla discussione del tema me¬ 
desimo. 

I-a prima lezione che avrà luogo martedì 4 luglio alle 18.30 
sarà tenuta dai compagno Trivelli, segretario della Federazio¬ 
ne. sul tema della lotta per il socialismo in Italia e sarà se- 
guita dalla discussione venerdì 7 luglio alle 18.30. 

Ixi seconda lezione che avrà luogo martedì 11 luglio sarà 
svolta dal compagno Calamandrei, delLa sezione ideologica del¬ 
la Direzione del Partito, e avrà come tema la situazione in¬ 
temazionale e la lotta contro l’imperialismo, per In coesistenza 
pacifica e il socialismo. Essa sarà seguita dalla discussione 
venerdi 14 luglio alle ore 18.30. 

I.a terza ed ultima lezione sarà tenuta dal compagno Di 
Giulio, resjionsabile del lavoro di mussa della Direzione, e 
affronterà i temi del rapporto tra classe operaia, sindacato e 
partito rii classe. Avrà iuogo martedì 18 luglio e sarà seguita 
dalla discussione venerdì 21 luglio alle 18.30. 

Possono partecipare al corso tutti i compagni operai sia 
del settore manifatturiero privato che dei settori pubblici e 
dell’edilizia. 

I-a segreteria di zona, i comitati direttivi di sezione, i co 
mitati di cellula e gli attivisti del Partito in fabbrica debbono 
sollecitare la partecipazione ai corso dei compagni iscritti rii 
recente al Partito con particolare riguardo ai giovani ed alle 
donne. Ai partecipanti al corso sarà distribuito il materiale 
necessario all’approfondimento dei temi m discussione nel 
Corso stesso. 

Si invitano i compagni che intendono partecipare al corso 
« segnalare tempestivamente alla Federazione o alle rispet¬ 
tive sezioni territoriali il loro nominativo. la qualifica professio¬ 
nale. l'età, c il luogo di lavoro. Sarà cura delle zone e sezioni 
di trasmettere rapidamente alia Commissione culturale o alla 
Commissione fabbriche i nominativi segnalati. 


TIVOLI 

ff FRI come puntello 
alla Giunta OC -fascisti 

La formazione di una Giunta monocolore d.c. a Tivoli, 
eletta con U supporto decisivo dei voti missini, resta al centro 
di indignati commenti. Negli ambienti antifascisti di Tivoli ha 
sollevato stupore e riprovazione l'assurdo atteggiamento, non 
solo di due consiglieri del P.S.U. i quali, violando la disciplina 
di gruppo, hanno fuso i loro voti con quelli fascisti; ma an¬ 
che del gruppo repubblicano che. pur dichiarandosi di non 
aver nessuna preconcetta preclusione politica, all atto pratico 
— per impedire una giunta di sinistra — si è lasciato immer¬ 
gere nel pantano di una alleanza che vede per la prima volta 
il MSI quale decisiva componente dell’amministrazione 
comunale. 

D risentimento legittimo per questo comportamento, che 
colloca il P.R.I. In una posizione di vergognosa sudditanza 
verso una giunta clcrico-fasdsta, si estende sempre più alla 
base repubblicana di Tivoli, la quale avverte !o stridente con¬ 
trasto tra la natura, la tradizione e l'impegno politico antifasd- 
sta del P.R.I. e l'epilogo scandaloso di una crisi che rende 
ancora più incerta ed esposta alla pressione di gruppi di spe¬ 
culazione. la vita della cittadina laziale. 

Infatti questa giunta minoritaria, non è sorta sulla base 
di un accordo programmatico, ma sulla base di una ibrida 
combinazione di gruppi di interessi che hanno posto al centro 
dalle loro manovre le forze e gli uomini politici più retrivi e 
alt compromessi con l'imperante disordine edilizio. 


Trentuno, trentadue gradi. E- 
s|x»so finalmente il caldo, siamo 
orinai in pieno clima di ferie. 
Oggi, giorno festivo, le prime 
colonne di romani lasceianno la 
citta e sulle strade nazionali si 
ripeterà lo spettacolo dell'anno 
scorso, degli anni precedenti: 
centinaia e centinaia di auto 
strombazzanti, rin.tte a nord e 
a sud. al inai e e ai monti, ca¬ 
riche di persone, con i portaba¬ 
gagli pieni di \alige, di ombi el¬ 
ioni, eli seggioloni, di materassi, 
anetie di lirandme. La stazione 
Termini già ieri ha subito il pil¬ 
lilo assalto: il nuineio dei pas¬ 
seggeri è quasi raddoppiato nello 
spazio di (Miche ore. Oggi sarà 
lo stesso, se non [leggio. Ancora 
una volta la festività di S. Pietro 
ha permesso a migliaia di persone 
di fare un lungo « ponte » e di 
anticipare quindi le vacanze di 
luglio. 

Insomma è iniziato il « grande 
esodo » die. comunque, raggiun¬ 
gerà lu punta massima solo nei 
giorni del ferragosto quando fab¬ 
briche. negozi ed utllci chiude¬ 
ranno. Allora Roma rimarrà pra¬ 
ticamente in inano ni turisti, no 
strani e stranieri. Ce ne sono già 
migliaia, di turisti, e sono loro 
i principali protagonisti di «nut'i 
brave » e di bagni fuori program¬ 
ma. Ieri [Ximeriggio. per esem¬ 
pio. due ragazze. Joan Lidriel! ed 
Elizabeth Arrawfield. ed un gio¬ 
vane. Dan Nicolhs, si sono rin¬ 
frescati nelle acque della Barcac¬ 
cia. a piazza di Spagna. Hanno 
smesso solo quando sono arri¬ 
vati i poliziotti, a eontravvenzio- 
narli. 

A luglio rimarremo, comunque, 
in molti, non fosse altro perchè 
solo adesso stanno terminando gli 
esami universitari e delle scuole 
medie inferiori e solo lunedi pros¬ 
simo 3 luglio inizieranno, per con 
eludersi alla fine del mese, ma¬ 
turità ed abilitazioni. Sono circa 
ventimila gli studenti che si pre¬ 
senteranno davanti alle commis¬ 
sioni d'esame: sono esattamente 
19.166 e 9.730 di essi si presen¬ 
tano alle abilitazioni tecniche 
mentre 9.436 alle maturità, clas¬ 
sica e scientifica. 

Dunque, per ventimila ragazzi 
e per le loto famiglie, saranno 
giorni e giorni di ansia. Loro non 
|K>ssono sperare nemmeno nella, 
gitarella domenicale al mare o 
ai castelli, o nel tuffo in piscina. 
Debbono pensare a studiare e 
basta. Gli altri, invece, cerche¬ 
ranno di sfuggire al solleone in 
qualsiasi modo: in questi ultimi 
giorni, dopo la fine del freddo e 
del temilo cattivo, dopo la ritar¬ 
data e mai tanto desiderata esplo¬ 
sione del caldo, il numero delle 
presenze nelle poche piscine, ne¬ 
gli stabilimenti del litorale, ed 
anzitutto di Ostia, è più che tri¬ 
plicato. 

« Grazie al cattivo tempo. ab¬ 
biamo respirato nelle prime do¬ 
meniche ih [liugno — dicono gli 
uomini della Stradale, per i quali 
non esisteranno ferie o giorni di 
riposo sia a luglio che ad agosto 
— l'ultima, con il solleone, è 
stata drammatica. Viene solo da 
rabbrividire al pensiero di quello 
che accadrà nelle festività di lu¬ 
pi io ». Domenica scorsa, le co¬ 
lonne. ferme, di auto sulla Co- 
Iointxi e sulle vie del mare erano 
lunghe anche quattro, cinque chi¬ 
lometri: domenica, è certo, sarà 
peggio. Castclporziano sarà già 
piena alle 9: l'hanno inaugurata 
due anni or sono, l'hanno anche 
ampliata ma non basta più. Sa¬ 
rebbe davvero opportuno che la 
Presidenza della Repubblica, co¬ 
me hanno ridesto recentemente 
alcuni consiglieri comunali co¬ 
munisti in un'interrogazione al 
sindaco, cedesse ai romani un'al¬ 
tra fetta del litorale. 

Comunque, per coloro che non 
vogliono il mare a tutti i costi 
e che vanno ad Ostia solo per 
far picnic a Castclfusano, ci sarà 
una novità. A giorni dovrebbero 
essere aperti a parco pubblico 
altri 190 ettari della pineta. 11 
servizio giardini del Comune sta 
lavorando alla sistemazione della 
zona, che sarà limitata. c u due 
lati, dalla strada Torvajanica An¬ 
zio. e sugli altri due dal viale 
di Castelporziano e dal viale del¬ 
la villa di Plinio. 

Pineta, mare, colline. Beati co¬ 
loro che partono! Chi rimarrà in 
città, tutta l'estate, giorno dopo 
giorno, avrà anche il problema 
di sempre; i « fracassoni ». dai 
motociclisti con lo scappamento 
aperto a coloro che tengono Q 
televisore acceso al massimo vo¬ 
lume nelle ore serali. Contro co¬ 
storo. se non dovesse bastare un 
invito gentile a star tranquilli, 
c’è sempre la pass bilità di ricor¬ 
rere ad alcuni uffici di pronto 
intervento di polizia, carabinieri 
c vigili urbani. I numeri di te¬ 
lefono sono i seguenti: polizia. 
476801: carab rieri. 686666; vigili. 
688921. 

Ed ora buona ertale, in città o 
al mare, in piscina o ai monti, a 
tuttL 


ilpartito 

COMMISSIONE PROVINCIA 
— E' convocata per domani all# 

11.30 In Federazione con Fred- 
duzzi. 

AUTISTI PUBBLICI — Doma¬ 
ni alle 17,31 In Federazione riu¬ 
nione del turno pori con Ma- 
derchl. 

ASSEMBLEE — Formelle ore 
19 con Agostinelli; Campagnano 
ore 21 CD. e Gruppo Consiglia¬ 
re con Agostinelli e Freddimi. 

COMIZI — Ottavia ore 19,31 
con Quattrucci; Poli ore 20 con 
O. Mancini. 

FGCI — Il Direttivo è convo¬ 
cato per questa mattina alle ore 

9.30 alla sezione Esqailino In 
via Cairoti. 


Che cosa suggeriscono i medici 

Come difendersi 
dalla «callaccia» 


1 soliti consigli di ogni esta¬ 
te: molti faranno spallucce 
ma, sostengono medici ed 
igienisti, sarebbe bene se¬ 
guirli. 

A TAVOLA — Bisogna con¬ 
tinuare u mangiare regolar¬ 
mente. come negli altri pe¬ 
riodi. Se i bagni o l'aria fina 
dei monti ci fanno aumentare 
l'appetito, bisogna aumentare 
gradatamente il vitto. Altri¬ 
menti rischiamo disturbi ga¬ 
strici. anche seri. Bisogna 
preferire i grassi vegetali 
(piò digeribili), bisogna ri¬ 
durre gli amidi. biscjgna evi¬ 
tare i cibi troppo grassi e 
piccanti mentre si può ab¬ 
bondare in verdure e frutta. 
Fiagole, lamponi, ribes, mir¬ 
tilli, frutti di mare, ostriche, 
cocomeri possono provocare 
allergie. 

AL BAR — Il solleone, non 
è certo una scoperta, ci por¬ 
ta a bere molto, a continue 
consumazioni nei bar. I me¬ 


dici non sono d accoido: [x*r I 
loto, si può bere più del noi- I 
male ma guai ad eccedete. . 
E guai soprattutto a tracan- J 
nate di colpo bibite ghiaccia¬ 
te. che potrebbero provocare I 
l'enterite ai bambini, e il | 
blocco delle funzioni gastri- . 
ciie o complicazioni circola- j 
torie agli adulti. Poi. rili più 1 
lieve più suda. i 

AL MARE - I.a «Untare!- | 
la » va sempre più di moda 
ma attenti alle scottature, j 
Bisogna prendere con cautela 
il primo sole, se non si vuol 1 
passare in bianco la notte I 
successiva e magari perdere > 
qualche giorno di vacanza. | 
Non insogna essere molto ac¬ 
caldati al momento di fare I 
il bagno, se l'acqua è fredda. | 
Non bisogna tuffarsi subito 
dopo aver mangiato: una per- j 
sona normale impiega dalle ' 
due alle tre ore per digerire, i 
E attenti alle docce gelate j 
die provocano anche insonnia. 
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Con le nuove fermate si è certi di ottenere un incremento 
notevole di passeggeri — I progetti per la realizzazione 
della cintura — Le proposte avanzate dal sindacato CGIL 
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Una interrogazione comunista 

La Provincia pagherà 
la multa al professore? 


Il grottesco episodio del pro¬ 
fessore multato solo perchè non 
avendo palestra portava i ra¬ 
gazzi a fare ginnastica in un par¬ 
co pubblico ha provocato severi 
commenti e sensazione nell'opi¬ 
nione pubblica. Sotto accusa non 
è certo il vigile che ha redatto 
il verbale. Sotto accusa è tutta 
l’organizzazione scolastica 
Un'interrogazione è stata pre¬ 
sentata da tre consiglieri provin¬ 
ciali comunisti all'assessore al- 
l'Lstruzione. 1 compagni Berlin¬ 
guer. Ranalli e Trezzini voglio¬ 
no giustamente sapere se « la 
Provincia di Roma intenda pana¬ 
re la contravvenzione di 1.050 li¬ 
re elevata al professor Giovanni 
Greselin... » e sottolineano che 
« essendo dovere della Provincia 
provvedere locali idonei per l'in¬ 
segnamento e l’educazione fisi¬ 


ca. sia dovere anche panare la 
suddetta contravvenzione e in¬ 
corano fare in tal modo altri in- 
segnanti, in mancanza di idonei 
locali, a seguire l’esempio del 
professor Greselin ». 

Anche il segretario del SNSM 
(Sindacato nazionale scuola me¬ 
dia). professor Pagella, ha pre¬ 
so posizione. Non è giusto, ha 
detto, far pagare un’ammenda 
ad un professore che « sforo fa¬ 
cendo il suo dovere, non dispo¬ 
nendo di una palestra. Non si 
può punire la sua buona volontà. 
Se una pena pecuniaria può es¬ 
sere applicata essa deve colpire 
non chi cerca in qualche modo di 
impartire il suo insegnamento 
ma coloro che. disattendendo gli 
obblighi di legge, non mettono a 
disposizione dell'educazione fi- 
i s/co i locali adatti ». 
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Il tracciato del treno-metrò con 
le nuove stazioni previste e 
— tratteggiati — i possibili 
prolungamenti della linea. 


Ix? Ferrovie si soro lilialmente 
decise: sulla cintura, |x*r il tre¬ 
no metrò, saranno attuate tre 
nuove fermate: alla Balduina (in 
currisjxxideriza con via Damiano 
Chiesa', all'altezza di piazza Za 
ina (con accesso dal cavalcavia 
ferroviario) e al piazzale Prene- 
st.no. C<r queste tre nuove fer¬ 
mate l'incremento dei passegge¬ 
ra sul temo metrò dovrebbe es¬ 
sere notevole. Si tratta, infatti, 
ili tre zone fra le più affollate, 
dove alla mattata si concentra¬ 
no migliaia di lavoratori. 

Per istituire le tre fermate so 
no in corso, presso il comparti- 
mento ferroviario romano, gli 
studi dei tecnici. E a quanto 
sembra l'elaborazione dei pro¬ 
getti è in fa^e avanzata. Non .si 
tratta, in efetti, di studi compli¬ 
cati. ma è noto ohe nelle ferrovie 
tutto è legato a questioni di se*, 
condi: se il treno-metrò farà altre 
tre soste, occorre abbreviare i 
tempi di percorrenza, già al li¬ 
mite per le condizioni non certa¬ 
mente ideali in cui si trovano le 
l.nee. 

Il fatto clu* le Ferrovie abbia 
no [inula prolungato J'e-penmt n 
tu del treno metrò e ora studilo 
la [Missibihtà di potenziarlo [io 
trebbe dinotare l'orientamento, 
fra l'altro giusto, di fare di que¬ 
sto servizio uno dei cardini dei 
tras[K>rti fra la (x*rifenu c la 
città. E’ necessario, [hto, a que¬ 
sto [inquisito, elu* da parte del- 
l’ATAC’ e della STEFER vi sia 
un coordinamento con le Fer- 
rov io. 

Il direttore dei servizi tecnici 
della STEFER. mg. Catano>o. 
[>i oprio nei giorni scorsi, nel 
cor mi della conferenza stampa 
del nuovo presidente dell'azien 
da. affermava che uno dei di¬ 
fetti più gravi nei trasiiorti cit¬ 
tadini è la mancanza di coordi¬ 
namento fra i vari servizi di tra- 
sjxirto. Se questo coordinamento 
esistesse, sottolineava l'ing. Ca- 
tanC'O, che è un tecnico di no¬ 
tevole fama ed esperienza, le 
aziende attuerebliero notevoli ri¬ 
sparmi di mezzi e di denaro. 

Per il treno metrò i servizi 
ATAC e STEFER che debbono 
essere [Miten/iati riguardano par¬ 
ticolarmente le stazioni O.rticn 
se t* Tuscolana. 

Ma per migliorare il trttio^mo- 
trò altre decisiceli occorre che 
siano prese. Alcune realizzazioni 
tecniche, cerne l’elettrificazione 
del tratto Trastevere-Mcxite Ma¬ 
no. il comando a distanza degli 
scambi della stazione di Monte 
Mario e il posto di raddopp i) da 
creare nella istituenda fermata 
della Baldu.na. dovrebbero con¬ 
sentire di istituire imi maggior 
numero di corse giornaliere, m 
modo da collegare sempre più 
s! rettamente il servizio con gli 
orari di apertura e chiusura de 
•gli uffici, dei negozi, delie in 
dastrie. 

Va rilevato che sul treno-me¬ 
trò.. a suo tempo, è 'tato e-e- 
gugo uro -indio dettagliato da' 
sindacato ferrovieri delia CGIL. 
In quello studio, fra l'altro, si 


prevedevano le tre fermate die | liagni con soste all'altezza di vìa 


ora il compartimento sta stu¬ 
diando, e inoltre fermate a Ca- 
salbertone. alla Cristoforo Co 


Ixincidiii, della Nomentana e del 
viadotto delle Valli. 

Ora alcuni dei consigli, dei s.ig- 


lombo nonché il prolungamento genmenti che erano contenuti 


della linea a Nord verso Ottav a 
e la Storta, a sud verso Set*e 


m quello studio, vengono riproal 
dai lecn,ci dell'azienda. 


Decimo giorno 
di lotta 
alla «Beretta» 



Gli o[XTdi dello stabilimento ■ 
Reretta sono giunti orinai al 
decimo giorno di sciopero. I I 
centoventi operai, che rivendi- | 
cano l’aumento dello paghe e i 
dei premi di produzione e 11 ! 


« Giallo » al « Residence Palace » di via Archimede 

Un colpo di pistola nell' albergo-bene 

si è sparato Dario De Bianc? ! **** 


Il giovane si fa medicare ma non vuole andare in ospedale 
della « valletta » non sembra ferito ma, subito dopo, fugge 


La polizia Io interroga: il fratello 
E' appena uscito da Regina Coeli 


Una revolverata in un lussuoso 
hotel dei Panoh. un medico sve¬ 
gliato in piena notte, il ferito che 
si rifiuta di andare in ospedale. 
La polizia che non si accorge di 
nulla, una serie di drammatiche 
telefonate a San Vitale e infine 
la scomparsa del ferita Insom- 
ma un vero e proprio « giallo » 
nel quale spicca la figura di 
Dario De Bianc. 23 anni, abitan¬ 
te fino a qualche giorno or sono 
con la madre in v.a PetreìJa 4. 

li giovane è salito prù volte 
alla ribalta della cronaca nera. 
Figlio dell'ambasciatore cubano 
ai Tempi ai Batista, fratello dell'ev 
valletta TV. Patrizia, è stato pea 
tagonista di una clamorosa fuga 
con un amico, dopo aver sottrat¬ 
to i gioielli e le pellicce della 
madre. Poi. nel settembre scor¬ 
so. è stato sorpreso ai Paridi 
alia guida di un'auto rubata e 
arrestato, e soltanto pochi giorni 
or sono è uscito da Regina Coeli 
in libertà provvisoria. 

Il giovane, due giorni or s<xx>, 
dopo un litigio con la madre, ha 
abbandonato la sua casa, stabi¬ 
lendosi ali'hotel « Residence Pa¬ 
lane» di riale Archimede. Ed 
è proprio dentro l'albergo che. 
stando almeno alle sue dichiara¬ 
zioni. si è ferito accidentalmen¬ 
te alla mano con una revolverata 
mentre puliva la sua pistola. Ac¬ 
compagnato quindi da un amico, 
certo Mario, si è recato da un 
medico, il dottor Mario Filippi, 
in via Saba zio 10. n medico ha 
medicato alla meglio fl De Bianc 
e poi gli ha detto che era neces¬ 
sario che andasse all'ospedale. 
Comunque, ha precisato, visto 
che si trattava di una ferita di 
i arma da fuoco, era necessario 



Dario De Bianc 

avvertire la polizia. A questo 
punto, però, il De Bianc si è ri- 
fiutato di andare in ospedale c si 
è allontanato con l’amico. Il me¬ 
dico ha ugualmente denunciato 
l'episodia Anche la madre del 
giovane aveva telefonato alla po¬ 
lizia. dicendo che il figlio aveva 
tentato il suicidio. 

Un sottufficiale si è quu\di re¬ 
cato al « Residence » e ha par- 
lato con il giovanotto. Questi non 
mostrava segni di ferite ed ha 
negato di essersi sparato. Il po¬ 
liziotto si è allontanato senza 
preoccupazioni. Più tardi, però, 
dopo una nuova denuncia del me¬ 
dico. gli agenti sono tornati «Uà 
carica per cercare di chiarire 
l'episodio: ma Dario De Bianc 
intanto era scomparso. 


I 

Si uccide lanciandosi da 20 metri 

Una donna, di 85 anni, si è uccisa feri mattina lanciandoci rei 
vuoto da oltre venti metri, dalla sua abitazione in via Valdamo 3 
a Monte Sacro. Angelina Silvestri soffriva da tempo di una grave 
malattia. 

Motociclista muore in uno scontro 

l'n giovane motociclirta è morto ieri mattina in uno scontro, 
avvenuto in viale Angelico. Augusto Olivi. 19 anni, era a bordo 
della sua « Lambretta »: per cause imprecise è finito contro 
mano, cozzando contro una « 500 » che proveniva in sen-o opporto. 
Franco Todeschi, che era al volarne dcll utilitana ha cercato di 
evitare lo scontro, sterzando e finendo contro una « Fulvia 

Bimbo beve anticrittogamico: grave 

Un bambino versa in gravi condizioni ai San Giovanni p» r aver 
ingerito alcune gocce di ariticrittocamico da una pompa labiata 
incustodita ria un agricoltore. Il p ccolo S'efano Matncarrii. via 
delle Morene 9. Tor San Lorenzo iPorr.ezia). mentre g.ocava oxi 
altri bambini vicino casa ha portato alla bocca un tubo della 
pompa lasciata su un muretto dall'agricoltore, Pietro Principe, c 
si è sentito male. 

[seguita l'autopsia del bimbo avvelenato 

I risultati dell’autopsia di Massimiliano Rinaldi, fl bambino 
morto per aver ingerito dell’insetticida, sembrano confermare che 
il decesso è avvenuto per avvelenamento. Per ora comunque non 
è stato emesso alcun comunicato ufficiale. Il bambino era stato 
dimesso dal medico di turno dell'ospedale S. Giovanni, perché 
giudicato in condizioni non preoccupanti, dopo aver bevuto una 
bottiglietta d'insetticida. 

Operaia intossicata mentre lavora 

Una giovane operaia rii una fabbrica di surgelati di Aprilia. è 
rimasta intossicata da esalazioni di gas venefìci provenienti da 
una tubazione rotta. Annunziata Sepe, di 20 anni, si è sentita male 
verso le 11.15 nel laboratorio dove lavorava. Soccorsa dalie com¬ 
pagne è stata trasportata al Pronto Soccorso di Anzio 


Campidoglio: 

deserta 

i 

la seduta j 

I-i '-:\L*a d. ieri sor a del 
Con - g. o comunale è andata dc- 
=ert i. come quella di mercoledì 
mto'-o. p**r mancanza di numero 
iegi-Y. Àncora jna voita i vuoti 
p.ù numerosi si sono contati sui 
barxh: delia magg.oranza (man 
cavano 14 consiglieri d.c. fra cui 
qjé’tro assessori). La decisione 
del 'indaco di far procedere al- 
l apnefio dopo 50 m.nuti dall’ora 
di ..«invocazione fissata per le 21. 
men're stavano ancora entrando 
in Campdoglio diversi cons.glie- 
n. ha avuto tutto tl sapore di 
un espediente per coprire la ri¬ 
provata incapacità del centro si- 
n:'Ta e sua di assicurare un 
regolare svo'cimento dei lavori 
de. Con' glio e per coprire la 
'i-’emutca Iattanza della mag- 
cio'.inza dalb discussone ;n cor¬ 
ro ' i le dichiarazioni program- 
mat che Del groppo comun sta 
erano assenti al momento del- 
lappello. otto consiglieri, tutti 
impegnati nella r un.one del Co 
m;:.ito federale. 

Alfonso Gatto 
recita poesie 
stasera sulla 
piana di S. Saba 

Per iniziativa dei Circolo cul¬ 
turale e ricreativo di S. Saba, 
il poeta Alfonso Gatto reciterà 
alcune sue poesie, stasera alle 
2t.30, in piazza Gianlorenzo Ber¬ 
nini (quartiere S. Saba). Seguirà 
un dibattito. Sarà ospite del cir¬ 
colo anche l’attrice Edmonda 
Aldini. I cittadini sono invitati ad 
intervenire. 


loro adeguamento a: ‘-.dar » dei 
(iqX'iulent! dillo -talnlimento di 
(«ardono, hanno ottenuto un pri¬ 
mo succes-o: l'L’fllcio prov.n 
naie del Lavoro Ila indetto per 
sabato pruno luglio, alle 9.30. 
un incontro tra le Darti. 

ZEPPIERI - Una folta dele¬ 
gazione di dipendenti della Zep- 
pieri s. è retata ieri a prote- 
.-tare presso l'Ufficio regiona.e 
(iel Lavoro per la n ancata con¬ 
vocazione delle ['.irti per la 'o- 
ìu/ione delia vertenza clic* op¬ 
pone ì lavoratori all'azienda. Le 
( onur.i'sionc interna c le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno (he 
sto più volte un intervento del- 
r Ufficio ma finora non cera 
stata alcuna risporta. Il vice 
direttore ha assicurato ai compre 
ncnti della delegazione- clic en¬ 
tro domani farà cono-cere la 
data dell’eventuale convocazio¬ 
ne dele parti. 

l-a commi's.one interna, nel 
prendere atto ce.l'imp-'gno as- 
Kinto. h a fatto prr«en!e che 
qualora non m arrivi all' incon¬ 
tro tra le parti sarà nprero la 
agitaz.one. I ri pendenti thierìm 
r.o alla Zepprcri che siano loro 
pacate le ferie non godute nel 
1966 e siano applicate le no¬ 
me contrattual. che prevedono la 
promozione a «srclto» dopo 
sette anni d. servizio. 

NELLA FOTO: gli operai dalla 
Baratta mentre protestano per U 
vie del centra 





CACCIA-PESCA 

a MARCHIO CHE 
GARANTISCE LA COSTANTE 
QUALITÀ' 

La confezioni razionati 
che soddisfar*# 
lo spartivo 
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L'intransigenza del commissario costringe i lavoratori del Pio Istituto alla ripresa della lotta 


piccola cronaca 


Dall’alba 


lettere 
égiornale 



Oggi giovedì 29 giugno ( 180- 
185). Onomastico: Pietro e Pao¬ 
lo. Il soje sorge alle 5,38 e tra¬ 
monta alle 21.14. 

Oggi ultimo quarto di luna. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 04 maschi e 77 
femmine. Sono morti 25 maschi 
e 30 femmine, dei quali 8 minori 
di 7 anni. 

Sono stati celebrati 125 matri¬ 
moni. 

Colonie 

Sabato prossimo da via Bon¬ 
ghi partono i>er la colonia di 
.Malori organizzata dal Comune 
di Roma 600 bambine. Domani 
a Via Ruggero Bonghi 28 visita 
medica preventiva. 


Il giorno I Oggetti rinvenuti 


Presso la dejwsiteria comuna¬ 
le di via Nicolò Bottoni 1 giac¬ 
ciono numerosi oggetti rinvenuti 
tra il 17 e il 23 gnigno scor-o 
I cittadini che desiderino recti 
Iterarli debbono rivolgersi allo 
ufficio oggetti rinvenuti, coni 
provando ai funzionari addetti il 
propt io diritto nelle debite 
forme. 

Premio giornalistico 

L’Ente provinciale iter il turi¬ 
smo di Viterbo ha bandito la 
terza edizione del premio nazio 
naie giornalistico « Città di Vi- 
tcrlto » riservato a tutti coloro 
clic nel corrente anno avranno 
pubblicato un articolo sulla città 
laziale. 


di 48 ore negli ospedali 

La decisione presa nel corso d'ima grande assemblea unitaria - Telegrammi a Saragat, Moro, Nenni, Ma- 
riotti, Taviani, Colombo, al presidente della Provincia, al Sindaco, al medico provinciale e al prefetto 
per chiedere la fine della gestione commissariale - Silenzio del sovrintendente Alonzo e le responsabilità 


Auguste Rodin Concorso musicale 


I.a chiusura della mostra di 
Augusto Hodin. in corso presso le 
sale deH'Acoadomia di Francia 
(Villa Medici), è stata postici- 
paia dal 30 giugno ai 15 luglio. 


Romana gas 


Gli uffici dell'esercizio della 
Romana gas rimarranno cimisi 
nelle giornate di velici di 30 e 
sabato 1 luglio. Sarà comunque 
assicurato il servizio reclami |ht 
fughe e mancanza di gas. 


I.’ORSAM organizza il XII 
Concorso nazionale di polifonici 
dilettanti a voci miste, già clas¬ 
sificati dairoRSA.M. 

Lutto 

K' deceduto ieri Guido Pallo¬ 
ne fratello de- compagno Alber¬ 
to Pallone della sezione Garba¬ 
teli». Al compagno Alberto giun¬ 
gano le condoglianze della se¬ 
zione e dell'Unità. 


Dalle sette di stamane alti e 
48 ore di sciopero negli ospe¬ 
dali. La decisione è stata piesa 
ieri sera dai lavoiatori dei lbo 
Istituto al termine di una già» 
de assemblea unitaria — svol¬ 
tasi nel coitile del CRAI, del 
San Giovanni — nel corso della 
quale i sindacalisti hanno illu¬ 
si i «ito la jjosiziope di netto n 
fiuto, as-unta d<il commise,ir o 
Uingo, di fionte alle nchieste 
dei dipendenti. 

Subito doixj l’assemblea i sin¬ 
dacati hanno inviato un tele¬ 
gramma al Presidente della Re¬ 
pubblica Saragat. al Presidente 
del Consiglio Moro, al vice Pie- 
salente Nonni, ai ministri Ma- 
notti. Taviani, Colombo, al Pre¬ 
sidente della Piov inda, al Sin¬ 
daco. al medico provinciale e al 
piefetto per sollecitare la fine 


della gestione conni),--ai .ile. 

« Poiché il rommis.scirio struur- 
tlmario tiraii Ominidi i Unitoti — 
è detto nel telegramma — non 
r in ornilo, perche non jiiio. ih 
premiere alcuna iniziativa ulta a 
ri so/rere la vertenza rhr lui 
Ijrm orato lo sciolino Urli a rate- 
aorta, con ararissimo disagio 
Uri inalati, i lai maturi u-peda- 
lirri tutti -ii'lee.tanu la •nt/ninia 
rustia alla nomina tiri cmisu/lto 
ih amministrazione come pren¬ 
ilo dalla Irmie istitutiva. Sun 
alitimi a reirà assimililo racco 
alimento del proc cedimento ri¬ 
chiesto. cesseranno immediata- 
niente iagitazione e lo sciopero *.. 
11 telegi anima è stato firmato 
dalle segieterie della CGIL e 
.della GII. 

La jxisi/ione dei Involatori é 
quindi pii che mai chiara. Di 


fionte ai ripetuti r.fiuti del com- 
missano, ai dipendenti del Pio 
Istituto non è restato che date 
alla lotta un contenuto più avan 
rato, volto sopi.ittutto a n-ol 
vere il piolilema della «gt—turni* 
commissariale» che si è resa, 
di fatto. 1 es|Hjn-.dille delle ai*.- 
turioni, dei disseiviz: e del'o sta 
to di confusione esistente in tutti 
i settori 

1! discorso die 1 lavoratori in 
tendono ora poi tate avanti si 
nvolge soprattutto alle forze ine 
lit'che direttamente Intel essate e. 
m particolaie, al inmis'ru Ma- 
riotti (he nei gio:m scoisi, con 
un tdegianima a l’etnico'. ave¬ 
va sotto! neato la gravtà dell’esi 
sten/a di una gestione commix- 
sai tale nel delicato momento del 
l'agitazione 

Su questo punto si sviluppeià 


quindi la battaglia dei prossimi 
giorn. 1 tavolatoti formeranno 
delega /.ohi che si recheranno 
presso i gruppi parlamentai i. 
|ii(-"ii i pattiti ((■•«.indo amile 
di muovere tutte quelle orean / 
/azioni che s. mostieraimo sen- 
s Ioli al pioblemn del P o I'tiMPo. 

Intanto neg l ospedal. la situa 
/ione, che ieri accennava alla 
normul »n. toineià ad agg-avaisi. 
K questa vo’ta saià mteie-.s.inte 
udeie (onie s- comiHiiteranuo i 
da igeati del Pio Istituto Se cioè 
iris sterunno neU’alTer mai t- c In¬ 
tuito va bene e che negli o-pe 
dal- legnano tranquillità ed or¬ 
dine 

In pai tic (ilare — dicono ' d.iien 
denti del Po Istituto -- ‘-«irebbe 
bene ai (pit-s’a occasione cono 
se eie il pc-isieio del sov r nten 
dente Alon/o che s.u dalITirzio 


della veitenza ha mantenuto il 
pù s’.ietto silenzio. Non è lui 
-- fanno notali* i lavotatori -- 
che dovrebbe seguire direttamen¬ 
te g'i ospedali. ( urandone d j>er 
tt”o fini/ oiiamenio il i ispetto 
delle imi me iga-melie. il control¬ 
lo di-ile 11|( Mie’’ 

li p'ob'tin.i degl 0 '|r*< 1 .i 1 i, 
(I end . aneoia una vo'tu si pre¬ 
senta agli occhi deU’opm one 
|hi!) 1 ) 1 k a comi* un problema 
di animatilo, dove ogni giorno 
t-meiguno pieeisf e conciete re- 
-itotisah .ita 

F. i lavoiatoii chiedono che 
i noni dei i c-fiMin-kih li della 
s 'nu/ione d- caos vengano fuori 
e che si i istahilisca. a! pai pie 
sto la noi matita ne! peno ii-pet 
to delV libe-'n sindacali e con 
il pieno at( ogl.mento delle ri 
velidic a/ imi 


TEATRI 


ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Gianlcolo) 

Dal 7-7 alle 21,30 Spett. C la l.a 
Grande Cavea dir S Ammi¬ 
rata con « Pseudoio » di Pianto 
con S. Ammirata, M. Bonfni 
Olas, F. Cerulli, G. Donato, F. 
Frelnstelner, G. Mazzoni. F 
Pietrabruna. Regia S Ammi¬ 
rata. 

BEAT 72 

Imminente Teatro sperimenta¬ 
le dei burattini di Otello SarzI 

BELLI 

Domenica alle 21,15 C la Tea- 
Teutro d'Esaal dir. Fulvio Tonti 
Renditeli presenta 1 a rassegna 
estiva del teatro Cabaret : 
« Quelli clic ci crrdnno è quel¬ 
li che non ci credono » T M. 
Llgini. 

BORGO S. SPIRITO 

Alle 17 e alle 20 C.in D’Orlglia- 
Palmi presentn : « I.e smanie 
della villeggiatura » commedia 
brillante in 3 otti di Carlo Gol- 
doni. Prezzi familiari 
CENTRALE 

Alle 10 e 22 due concerti di 
musica contemporanea esegui¬ 
ta dal groppo sttumi-ntnle imi- 
lira italiana. Musiche: Vander 
Oppo. Maestosi, Sifoni.). Pen¬ 
nini. Mnrrieonc. Cataro. Nicola 
DELLE MUSE 
Riposo 

DEL LEOPARDO 

Alle 17 e 21.13: * Requiem per 
un adulterio • di L. Romeo. 
« L'ultima visita » di E. Cnliu- 
dri con M. Siinonl, Anna Lelio. 
Nino Scardina. M. Scimi. Re¬ 
gia Luigi Tatù. -- .. 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 




ELISEO 

Alle IH- «It.lguaU. Aigrntmu 
canta y danza. 11 piu ntlasei- 
nante eomplesso audatnerieano 
di musica, canzoni e danze sto¬ 
lta di una civiltà dalle origini 
Incus a noi 

FESTIVAL DUE MONDI - SPO 
LETO 

Domani ’Icatto Nuovo alle 21 
inaligli!azione con «Don Gio¬ 
vanni » di \V A. Mozait Pieno- 
tazione Messaggerie Musicali. 
FOLK STUDIO IV Garibaldi ad) 
Alle 21.30 doppio programma in 
2 sale Show di Folksingeis In¬ 
tel nazionali e teatro: «Storia 
dello zuo > di Alltel*. 

FORO ROMANO 

Suoni e luci alle 21210 italiano, 
fianro.se. tedesco e inglese, al¬ 
le 211 solo inglese. 

ITALIA 

Domani alle 2t.30 Complessi 
Reat con « I.es Bohemien* - 
lite Wlllited - The Street 
Ilovs - GII alleati tpremiazio- 
ne> - 1 ragazzi di Carnai»' 
Street • dir Nadia Chiatti, 
cantei ini dì Roma-Firen/e dir. 
Marv Lodi. Luciano Coitanv • 
alti f. 

MICHELANGELO 

Alle 21.30 C.ia Teatro d’Arte 
di Roma presenta: « Per ntorl- 
> ra di noia » novità di G. Cecca- 


..UH. 

Dopo un discorso dell’avvocato Nicola Castracane 
Presidente del Comitato Esecutivo 

Alla XIV Rassegna elettronica 
e nucleare all'EUR 
premiati i vincitori dei concorsi 
cinematografici 

Assegnali il «Missile d'Oro »_ Il «Transistor d'Oro» e l'« Atomo 
d'Oro » per il IX « Festival del film per la Televisione » cui hanno 
partecipalo 14 nazioni - Premiale con il « Razzo d'Oro » 19 pelli¬ 
cole che hanno concorso al « Gran Premio internazionale della tec¬ 
nica cinematografica » che ha visto In gara 18 Paesi esteri - Tre 
medaglie d'oro al merito didattico e diplomi di benemerenza ad 
un gruppo di capi di istituto distintisi nell'attività dei sussidi 

audiovisivi 


ROMA, 28 (pugno l'JtìT. — 

Le due grandi manifestazioni 
di carattere cinematografico or¬ 
mai tradizionali neU'anihito della 
Rassegna Elettronica Nucleare e 
Teleradiocmematografìca a! Pa¬ 
lazzo dei Congressi all’KCR si 
sono concluso questa sera con la 
premiazione dei v,untori e con un 
discorso del Presidente del Comi¬ 
tato Esecutivo della Ras-rena 
avv. Nicola Castracane. Nell’A ti¬ 
lt Magna del Palazzo dei Con¬ 
gressi. affollata di autorità e 
tecnici del settore del cinema e 
della loiev isione. Ila avuto luogo 
la consegna dei pienti. Ha prò- 
ceduto la premiazione un interes¬ 
sante intervento dell’avv. Castra- 
cane il quale lia messo in ri-alto 
la funzione che il cinema a-soli»» 
nella società moderna e la ri¬ 
spondenza che esso ha trovato 
neH’amb'to della Rassegna che 
quest'anno ha raggiunto la XIV* 
Edizione. 

Dopo avere sottolineato firn 
portanza del mezzo cinematogra¬ 
fico come sistema creativo, l'avv. 
Castracane si è soffermato sulle 
due manifestazioni giunte alla 
conclusione: l’ottavo Gran Pre¬ 
mio Intemazionale della Tecnica 
Cinematografica (cui hanno par¬ 
tecipato d-ciotto nazioni stranie¬ 
re) ed il nono Festival Intema¬ 
zionale del film prodotto per la 


Televisione (cui hanno partecipa- Gran FPetngra. Paesi Ra*s 

4. i ~ - : — : \ ti _ j ì ' c. - c__ n.t . 


to 14 nazioni). Il pensiero ed il 
ringraziamento dell'aw. Castra- 
cane è andato anche agli educa¬ 
tori. ai docenti ed a tutti coloro 
* che hanno sentito — ha detto — 


Svizzera Soaena Belgio Austria. 
Danimarca. Svezia. No-vegia] 
Russ Romania Canada. Un¬ 
gheria. Islanda Italia. 

Alle seguenti r>er--<vial : fà la 


l’anelito di rinnovamento morier- I nre< ; der.za del Comitato o-eaniz- 


no della scuola ». settore nel 
quale la cinematografia didattica 
sta compiendo passi da gigante 
9 piu ancora ne dovrà compiere 
in un prossimo futuro. 


zatore ha conferito la medaglia 
d'oro al merito d : datt ; co: d- Ma 
rio Avare!’ 1 Caro eahmetfo de! 
Mini riero della P I ; dr Vincer) 
70 Grillo Di-ettore generale del- 


Ecco i risultati del IX Festival I l'Tstniz one Tecnica al M-'niriero 


del film per la televisione: 1) il 
« Missile d'Oro » è andato al film 
« Xext... thè men », prodotto dal 
« Cine » Hughes Aircrafl Com¬ 
pany - USA: 2) «Transistor 
d’Oro » al film « Seeam n. 1 » 
prodotto dal Ministero degli Af¬ 
fari Esteri francese: 3) « Atomo 
d’Oro * al film « Putting thè atom 
to work » prodotto dal « Central 
office of Information » - Gran 
Bretagna. Un premio speciale è 
andato al film « Plasma > pro¬ 
dotto dalla « Romania film » e 
« A technology for spacecraft de¬ 
sign *, presentato dalla NASA - 
USA. 

L’ottavo Gran Premio Intema¬ 
zionale della tecnica cinemato¬ 
grafica à andato ai seguenti film 
cui i stato assegnato il « Razzo 
d’Oro *: « Televisione a colori > 
(Soc. «Philips»); «Aurochcmic» 


della PI : prof Aldo Tornese 
Provveditore agli Studi di Roma. 

Infire un d ; nloma di beneme¬ 
renza ò sfato conseena’o ai «e- 
eventi rapi di istituto maggior¬ 
mente distintisi nelì’attirità dei 
suss-di audiovisivi: fng V. Riz- 
zardinì (M. Tee. «Galilei *4: 
ing. A. Pin- azìo f isi. Tee. Ind. 
T Giovanni XX111 »): prof. L 
Giannaccari (T.ireo Ginn. « Ora¬ 
zio»); prof F\ Cosentino (Ist. 
Tee Comm « !.. da Vinci ») : 
prof. E Polidori («Ca«a Inter¬ 
nazionale dello studente); proL 
V. Santarcaneelo (Scuola Media 
*.T. Artigas»); prof. A. d’Elia 
(Centro Naz. Sussidi audiovisivi): 
prof. S. Chiolo (moderatore dei 
dibattiti del corso di cultura per 
docenti del CPSA); dr. Maria 
Maniccla Diaferla (TNreltrice Se. 
Elementare « G. Garibaldi »). 


rIni con Monglovino, Tempe¬ 
sta. Maestà. Regia Giovanni 
Maestà 

SATIRI 

Imminente Ali-angelo Bon.te- 
coi-ii pi esenta Hostcllu Tinelli, 
Siimi) o Pellegrini, Attillo Do¬ 
sa con « I.a Marnili* «. « Gii 
inorili ila vendere «. • L'uomo 
nudo e l'uomo In frack * fai se 
di Dario Eo. Regia di Mallo 
Mot etti. Maurizio Mamm! 

SAN SABA 

/Mie 17,30 e 21.15 penultime le¬ 
cite novità assoluta « Ove si fa¬ 
vella d'amore e gelosia- (il 
pozzo di tm-sser Tofano il fal¬ 
cone) di Maria Rosari» Bei ar¬ 
di con F. Pietrabruna, M Fto- 
I entini. E. Olivieri. Regia I. 
Dm ga 
SISTINA 

Alle 17,'tO e 21.15’ « Brasiliana • 
ritmi canti e danze del Carne¬ 
vale di Rio 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA 

Sabato alle 21,45- « Le donne 
al parlamento - di Aristofane 
con Lea Padovani. Paolo Car¬ 
lini. Ave Nim-lii. Dina S;l«m»|) 
Regia Fulvio Tonti Renditeli. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na 
zinnale) 

Alle IH e 21.15 13.a stagione 
estiva di prosa romana di Cliec- 
co Durante, A. Durante. Leila 
Ducei con « Ila da veni...Sera¬ 
fino - di A Lunghi. F. Da Ro¬ 
ma Regia di Chi-eco Durante. 

VILLA CELI MONTANA 

Alle 21.20 ultima recita Coni- 
plesso Rotti mo Balletto dir. M. 
Ornielli con V. Colombo. \V. 
Venduti, E! Caudini io, M Oti- 
nclli « Disegno nello spazio «. 
di Otitielli-RaehmaninolT. «I.a 
morte del cigno • di Saint 
Saens le « Silfidi - di Chopin. 
« Bolero • di Havcl 


ATTRAZIONI 

XIV RASSEGNA INTERNAZIO¬ 
NALE ELETTRONICA NU¬ 
CLEARE E TELE RADI OCINE- 
MATOGRAFICA 

Roma 14-29 giugno. Palazzo 
del Congressi EUR - Esposi¬ 
zioni elettroniche, atomiche e 
spaziali. Grandi spettacoli ci- 
nematograficL 


VARIETÀ' 


(della BPDi; « II diario della 
”Knrico Fermi”» (deH'KNEL); 
« Due cavi t*r l'Elba * (dello 
ENEL); » Un decimo di terra » 
(della « Montodison »); « Ame- 

biasi » (della «Carlo Erba»); 
« Proprietà ilei triangoli rispetto 
ai lati « d agli angoli » (delia 
«Alfa Beta >>: « S.O S. Neurochi- 
rurgico » (della « Reiac Film ri : 
« \spe?ti sulla automazione delle 
FF.AA » (dello Stato Maggiore 
della Difesa); «Telecomando ap¬ 
parato di propulsione corvetta 
"De Cristofaro" » (della « Mah 
Frinivi ; « The Kennedy Wil » 

(del Cine cat. 4 - US\); « Eie- 
ment 3» (dell’.-Office Nat.ona! 
dii Fini Board » Canada’': - La 
scope-ta dell’l'Iantla » (l’ffirio 
Scantinavo Informazioni turisti- 
thè - Islanda': « Ia< islas de la 
calma * (deH’Uff Naz. Turismo 
siiacro'o . Spagna); «Inverno a 
Seefelf » ('dell'Ente Naz. Austria- 
(o tur.-tiro - Austria); « Die Ofa- 
rumis III i (della Bavaria Film - 
Gerinar.'a Federale); « Isotope » 
tdell'rinri tu! fur Film und Rild» 

- Gè-mania Federalo); « I.'Euro- 
pe dans i’e«naee « (della EI.DO - 
Francia) od infire « Ijes conte* 
de la foret ru^^e » (della TV 
sovietica - I RSS> Le nazioni 
che hanno partecipato alla ma- 
infestazione «oro* USA. Francia 
Kepubh’-ca Ftrierale tedesca 


AMBRA JOVINELLI (T. 7313306) 
Sparava e uccideva e grande 
rivista 

ESPERO 

ITcidrva a freddo e rivista 
D'Albcrti 

VOLTURNO (Vìa Volturno) 

Vajas con Ilio* Grliujo. con G. 
Snvon A ♦ e rivista De Vico 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Grand IT li. con Y. Montane! 

(VM M> DR + 
AMERICA (Tel 580.168) 

Vera f ruz. con G C’oejer 
A 

ANTARES (TeL 890947) 

Dolci vizi al Foro, con 7.. Mo¬ 
stri (VM ;-*> C 9 

APPIO (Tel. 779 633) 

Top Crack, con G Mo«chin 

C ♦ 

ARCHIMEDE (TeL 875 567) 
Georg» Girl 

ARISTON iTeL 353 230) 

Scandalo al iole, con D Me 
Guire S « 

ARLECCHINO (TeL 358 654) 

Iji signora sprint, con J. Chrl- 
stle C 9 

ASTOR (Tei. 6 220.409) 

Il faraone, con G. Zelr.ik 

(VM Idi SM 99 

ASTORI A 
Chiuso 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

I ratini di bandiera dalla, 

con M Sanma M 9 

AVENTINO ile» 572137) 
t'n dollaro tra I denti, con F 
Woin A 9 

BALDUINA (TeL 347 592) 

Assalto ai treno Gla.sgoir-t.on- 
dra. con H. Tapperl O 99 
BARBERINI (Tei- 471.707) 

II UgTe. con V Gusmin 

(VM 14) • 9 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

I 7 falsari, con R Hir*oh 

SA 9 ♦ 

BRANCACCIO (TeL 735.2.55) 

O.K. Connerv. con N Connerv 

A ♦ 

CAPRANICA (Tel 57Z465) 

O.K. Connerv, con X Ccnnery 

A ♦ 

CAPRANICHETTA (Tei 672 46.51 
Doppio bersaglio, con Y’. Brj"n- 
ner A 9 

COLA Ol RIENZO (TeL 350 584) 
O.K. Connery. con X. Connery 
_ A 9 

CORSO (TeL 671©1) 

I.'nnm a che accise 11 suo car¬ 
nefice. con G. Mahans DR 9 
DUE ALLORI (Tei T(3 207) 

Una rosa per latti, con C Car¬ 
dinale (VM 14) S 9 

EDEN (TeL 380.188) 

Dolci vizi al Foro, con Z. Mo¬ 
de) (VM 14) C 9 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

II dottor Zleafo. con O. Sharlf 

DR + 


EURCINE (Piazza Italia 6 • Eur • 
Tel. 5.910 986) 

O.K. Connery, con N. Connery 

A ♦ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Tre uomini In tuga, con Uour- 
vtl C ♦♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

DI sabato mal (prunai 
FIAMMETTA ilei. 4(0 464) 

Am tVeilursdav 
GALLERIA (lei 673.267) 

Gi-orgy svegliati, con I.. Red- 
grave (VM IH) S ♦♦ 

garden (Tei. w-Lma) 

Una rosa per tutti, con C. Cai- 
(liliale (VM 14) S 9 

GIARDINO (Tel 894 946) 

Pili micidiale del maschio, con 
S Koseina (VM 14) SA 9 
IMPERIALCINE n. I (l 6hti 745) 
La donna (li salitila, con K 
Kislud.t (VM IH) DII ♦♦♦ 
IMPERIALCINE rt. 2 11. 6Hb (45) 
Splendore nell'erba, con N. 
Woml (VM 18) S 9 

ITALIA (Tel BabOJU) 
Improvvisanieiile l'estate scor¬ 
sa. con E. Taylor 

(VM 16) DR 9 ♦ 
MAESTOSO (Tei (86 086) 

Un dollaro Ire I demi, con F. 
Uditi A 9 

MAJESTIC (Tel 674 903) 

The Pool Killer, con A Per- 
kins DII 99 (ediz. in italiano) 
MAZZINI (lei. 351.942) 

Una rosa per tutti, con C. Car¬ 
dinale (VM 14) S ♦ 

METRO DRIVE-IN (7 6 050.126) 

I conquistatori degli abissi, con 

L Biidgcs A + 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
Agente IK2 chiede aiuto, con 
D Janssen G 9 9 

MIGNON (Tel. 869 493) 

I.'iiiiino dal braccio d'oro, con 
F. Smalla (VM IH) DR 99 
MODERNO (Tel. 460 285) 

I/uoino dal pugno d'uro, con G. 
Cohos A ♦ 

MODERNO SALETTA (T 460 285) 
Al Capone, con H. Steiger 

DR 9 

MONDIAL (Tel. 834 876) 

Top Crack, con G. Moschln 

C ♦ 

NEW YORK (Tel 780 27!) 

laines Clini sfida Interpol, con 
K Costaminc A 9 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 

II prigioniero della miniera, 

con G. Cooper A 99 

OLIMPICO (Tei. 302.635) 

Killer calibro 32. con P. Lee 
Lawrence A ♦ 

PARIGLI 

Festival U S A ! \gente 007 
missione Goldflnger. con Sean 
Conner» A ♦ 

PARIS ( lei 755 002) 

I.a notte pazza del conlgllaccio 
con KM Salerno S-\ 99 

PLAZA (Tei 681.193) 
l/uomo del hanco del pegni, 
con R. Steiger 

(VM !3) DR ♦♦♦ 
OUATTRO FONTANE (T. 470 265) 
I piaceri dell* notte, con N. 
Bengt-U (VM 13) DR 9 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

Una donna sposata, con M 
MenTl (VM 18) DR 9 ♦ 

QUI RI NETTA (TeL 670.012) 
Personale di Julie Chrlstle : 
Billy 11 bugiardo SA 999 
RADIO CITY (TeL 464.103) 

Chi ha rabaio 11 presidente ? 
con L. De Fun(-s SA 9 

REALE (Tei 5K0 234 L. 300) 

I! prigioniero della miniera, 
con G Cooper A ♦♦ 

REX (Tei 864 165) 

I.'albero della sita. Con E Tav- 
I.ir DR 9 

RITZ (Tel 837 481) 


STADIUM (Tel 393.280) 

George svegliati, con L. Red- 
giavo (VM IH) s 99 

SUPERC1NEMA (Tei 485 498) 
Agente Lugani missione Yp»- 
iron. con L Devili A 9 

TREVI (Tei. 689 619) 

La bisbetica domata, con K 
Taylor SA 9 

TRIOMPHE (Piazza Annihahann) 

I. a notte pazza del conigliacclo 
con K M. Salerno SA ^ 4 - 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 

Top Crack, con G. Moschln 

C ♦ 

Seconde visioni 

AMdCA: La grande corsa, con 
T CuMis SA 99 

AIRONE: Olitili della San Pa¬ 
lilo. con S. Me Quccn Dlt 9 
ALASKA: Wanted. con G Gem¬ 
ma (VM IH) A 9 

ALBA: K1 Cjorro. con T Ardui 

X ♦ 

AI.CVONE: A ciascuno il suo, 
con G M. Volutile 

(VM IH) DR 99 9 
AI.CK- Non stuzzicate la zan¬ 
zara. c ori H Pavone M 9 
Al.111.Iti: I.'albero della vita. 

con h Ta» h.r Dlt 9 

AMBASCIATORI: il lungo il 
corto 11 gatto, con Frunehi- 
IngrnsslR c 9 

AMBRA JOVINEI.I.I: Uccideva 
a freddo 

AMENE: Ramon II messicano 
APOLLO: Il vostro siiperagt-iile 
Flit, con R. Ciancilo C 9 
AQUII.A: Ila»»all, con M Voti 
Svdou* DR 99 

ARALDO: Un fiume di rlollari. 

con T. Huim-r A ♦♦ 

ARGO: Due assi nella manica. 

con T. Curtis S\ 9 

ARIEL: Avsenlurlero a Tahiti. 

con J P BelrnonUo SA ♦ 
ATI.ANTIC: Il ragazzo che sa¬ 
peva amare, con D. Perego 

M ♦ 

AUGUSTUS: Due assi nella ma¬ 
nica. con T. Clirtis SA ♦ 
AUREO: Comanccro», (un J. 

Wn» ne A 44 

AUSONIA: I lunghi giorni «Iel¬ 
la vendetta, coti G Gemma 

\ ♦ 

AVORIO: Ballata da un miliar¬ 
do. con R. Danton SA 44 
BEI.SITO: A ciascuno II suo. con 
G M. Volume 

(VM 18 ) DR 444 
HOlTO: A noi piare Flint. con 

J. Cohurn A 4 

BRASll.: 10.000 dollari per un 

massacro, con G Hudson A 4 
BRISTOL: Selle donne per I 
Mac Grrgor. con D Baile) 

(VM 14» A 4 
BROADWAY: Per amore... prr 
magia, con G Mot aridi M 44 
CALIFORNIA: Uccideva a Irrddo 
CASTELLO: Il ritorno dei ma¬ 
gnifici selle, con Y. Brsnner 

A 4 4 

CINESTVK’ Ni 4 onore m 4 gloria. 

con A Qumn DK 4 

CI.ODIO: caprlce la cenere che 
scotta, con D. Day SA 4 

COLORADO: Agente Z35 missio¬ 
ne disperala con .1 Cobb A 4 
CORALLO: Come rubare la co¬ 
rona d'Inghilterra, con R 
Bros» ne A 4 

CRISTALLO: Incompreso, con 
A Qua» le DK 44 

DEL VASCELLO: I.a roiiies»a 
di Hong Kong, con M Brando 
SA 444 

DIAMANTE: tinelli della San 
Fabio, con S Me Qu» en DK 4 
DIANA' Uccide» a a freddo 
FDHAAEISS' Come rubammo la 
bomba atomica, con Franrhi- 
I:igro.-v'ia C 4 

ESPERIA: Il ritorno del pisto¬ 
lero. con R Taslor A 4 


James Clint sfida Interpol, con | FSPFKO: Uccideva a freddo 


K Ci'STantmc A 4 

RIVOLI de». 460 883) 

Ud uomo una donna, con J.l- 
Trintignsni (VM 13) 8 4 

ROYAL (TeL 770 549) 

Tutti insieme appassionatamen¬ 
te. con J. Andrews M 4 

ROXV (Tel 879 504) 

Sciarada per 4 spie, con Lino 
Ventura G 4 

SALONE MARGHERITA (67U39) 
Operazione Golden Car. con P 
Barouch (VM 18) SA 4 

SAVOIA (TeL 86U59Ì 

Un dollaro tra i denti, con F. 

Woirr a 4 

SMERALDO (Tel 151 58!) 

Tutte le ore feriscono Fnltlma 
urcide. con L. Ventura 

(A M Ut DR 4 


ri» i«ta 

FORMANO: Hombre. con P 
Nfwn-sn IVM 14 1 A 99 9 
Git i IO CF.SARF.: Come rubare 
la corona d'Inghilterra, con R 
Brow r.e A 4 

HARI.F.M: Il coraggio e la sfida 
con D. Bogarde A 4 

HO) LYAVOOD: Berlino l»|5: la 
caduta del giganti, con G Dou¬ 
glas (VM 14) DR 4 

IMPERO: Frcole Sansone Maci¬ 
ste Ur*as gli invincibili, con 
A Steel SM 4 

INDUN'O: Dolci vizi al Foro, con 
Z. Mostel (VM 14) C 4 

JOLLY: A ciascuno 11 suo. con 
G M A’olont* 

( A’M 18) DR 444 
JONIO: La lunga estate calda, 
con P New man S 44 


LA FENICE: Come rullale la 
corona d'Inglillterra. con R 
Biownc- A 4 

I.EItl.ON: Tecnica per lui mas¬ 
sacri». con G Coito-» A 4 
MASSIMO: I ragazzi di liamlieia 
gialla, con M S.imn:i M 4 
N'EVAIlA: sitategli- Cumulami 
chiama-lo AAalker, con 1 K»-n- 

lial 1 A 4 

Nl AG All A: tu fiume ili doli.tu, 

( mi T. Iluiilt-i A 44 

SCOVO: A (T.iscillio II suo. con 
G M. Colonie 

(VM IH) Dlt 444 
NI'OA'O OLIMPI A: Cim ina se¬ 
lezione Leoni al soie 
P AI.I.ADIt M: llomlne. Citi» P 
New man (VM Ni A 44 4 
PALAZZO: Berlino 19LA: la ea- 
dlll.i ilei giganti, eoli G Dou¬ 
glas (VM U ) OR 4 

Pl-ANI.TARIO: Caccia alla vol¬ 
pe. con P Sedeis C 4 

PHENESTK: A ciascuno II suo. 
con G M. Volutile 

(VM IH) Dlt 444- 
PRINCIPE: l el ideva a freddo 
RENO: Come rubare ];■ corona 
d'Inghilterra, con R. Brownt- 

A 4 

RIAI.TO: A quali-lino place cal¬ 
do. eoii M. Monroe C 444 
RUBINO: Non faceto la guerra 
faccio l'amore, con C Spaak 

S 4 

SPLENDI li: Papa ma chi- cosa 
hai fatto ili guerra, con J. 
Cohurn SA 4 

SULTANO: La caduta delle aqui¬ 
le, con G. Pt-ppard 

«VM 1D A 4 
TIRRENO: ((urUi dilla San Pa¬ 
lilo. con S. Me Quccn DR ♦ 
TRI ANON: Due samurai n<’r 
reni» geishe, con Fi.mehì-In- 
gr.»»sia C 4 

1 I SCOLO: Il ritorno dei ma¬ 
gnifici 7. con Y Btj liner 

A 4 4 

Ut ISSE: llombrr. con 1’ New- 
rtian (A’M 1J) A 44 4 

VEItBANO: Due assi netta ma¬ 
nica. con T. Curtis SA 4 

Terze visioni 

ADRIA CINE: Kanrho Bravo e--n 
J. Stewart A 4 

ARS CINE: Come rubammo la 
bomba atomica, con Fr.it-chi- 
Ingtassia C 4 

AURORA: Per qualche dollaro 
in meno. I, Ruzzane.! A 4 
CASSIO: Assalto al treno Gla¬ 
sgow -Londra, con H Tappeti 

G 4 4 

Colosseo: Non stuzzicale la 
zanzara, con K Pavone M 4 
DEI PICCOLI: Silvestro gatto 
maldestro * DA 44 

DELLE MIMOSE- la battaglia 
di Algeri . t-on S Yaai-t f 

(VM H> DR 44 4 
DELLE RONDINI: Tre colpì di | 
AAlnchester per Ringo. con G 
Mitriteli A 4 ! 

Dotti,A: Riderà (cuore matto). 

con I. Tonv S 4 

Ei.DOR\Do: ' Berlino 1913’ la 
radula dri giganti con G Dilli- 
gl e-’ (VM Ut DR 4 

FARO: Vatas con Dtos Grtngo, 
con G Saxon A 4 

FOI.GORE: I combattenti della 
notte, con K Dougla? A 44 
NOA'OCINK: Parigi brucia? con I 
A Delon I)R + 


RIPETIZIONI 

ESTIVE 

Sono aperte le i-crmoni pre.'.so 
i lstituto « (Jaiileo Ferraris ». nel¬ 
le due sedi di Piazza di Spagna 35 
tei. 675 907 e V a Piave 8 (Piazza 
Fiume) tei 437 237. i>er la pre¬ 
parazione agli evirai di -i-ttenibrv. 

Anche agli aihevi respinti a 
giugno si consiglia di frequentare 
tali lezioni, al line di rivedete 
accuratamente tinte quelle mate- 
r e nelle quali hunno riportato 
gravi insufTìc lenze riuran’e 1 anno 
scolastico 1 


ULTIMO GIORNO 
VISITATE LA 


XIV 


RASSEGNA INTERNAZIONAlf 
ELETTRONICA NUCLEARE 
I0CINENATDGRAF1CA 


DOMA 14-29 giugno * Palano dei Congressi - EUR 
Esposizioni elettroniche, atomiche e spaziali 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO: 

TEATRO PENSILE: NE' ONORE E NE' GLORIA (inizio ore 21 
circa); AULA MAGNA: RITA LA ZANZARA (inizio ore 19 
circa); ARENA DELLE PALME: UNA VERGINE PER IL 
PRINCIPE (inizio ore 21 circa) 



ODI.OS' opri azioni- tigre 
ORIl'.N’l K• U-113 assali» al 

Qui-eii Mar», (tm F. Smalta 

V 4 

PI. VI INO: In fiume di dollari. 

i-iiu T iluntei' V 44 

PRIMA POR IA : A imi piate 
t imi. i-(in .1 Colini ri \ 4 

FHIMWKRA: Operazione G.ibl- 
111 : 111 . eoo A D.lw.soo \ 4 

RIAMI.I.A: Agenti* ot)7 missione 
Giitdlliiger 1 »n S ('olimi» \ 4 
ROM t: Parigi liriiela? e!m A 
Di loo DII 4 

Stiri l'MBKKTO: ('«mie iiilia- 
re liti llllliiilie di dollari e vi¬ 
vete felli 1 . rrin A Hephuin 

S \ 44 

Siile n;in’Ouehiji! ; 

AI.LSS (MIRIMI ’ Minnesota 
Cla». eoo C .Mllelo 11 \ 44 

III.1.1. MIMINO: 1 coltelli del 
vendicatore 

llll.l I. Alili: L’arciere delle 
mille e llll.l notte, eoli T Ilon- 
11 1 A 4 

( ini: SWIO: Spionaggio a To¬ 
kio. Valli J Collins O 4 

COLOMBO: Vento Infuocato ibi 
Texas 

COLI Miti S : Un dollaro donore 
con .1 Wai ne A 4 44 

f RISOGONO- Il ulpotr picchia¬ 
tello. eoo J I.ewis C 4 

DKI.i.l' FIIOVINCH;: Il lentie di 
San Mareo, con fi M. Canale 

SM 4 

DFGI.I SC1PIONI: I giganti del¬ 
ta metropoli A 4 

DON BOSCO: Il gioco delle spie 
eno .) (''ribollii \ 4 

Liti riti: \: Noi slamo zliig.trellì 

(' ♦♦ 

LUCI lOL: In milione ili anni 
la. eoo R U'eleii A 4 

FARNESINA: Ursus gladiatore 
rllicile. con ,T Greci SM 4 

GIOVANE TRASTEVERE: Il se¬ 

greto di Hlngo. con J. Hat riso» 

A 4 

LIVORNO: Se spari ti uccido, 
con E. Purdom A 4 


ARENE 


\I.\B\M.\' Prossima api runa 

Al IIORA: Prr qualche dollaro 
in meno, con I- Duz/ani-a a 4 
CASTELLO: Il ritorno dr| ma¬ 
gnifici sette, con V. Hi» liner 

DR 4 4 

DEI I E PALME: Come rullar»' 
un milione di dollari e vivere 
febei «Oli A ihpbo-II SA 44 
DON BOSCO II gioco delle spie 
c< n J Collioun .A 4 

ESEDRA MODERNO: l.’iiomo dal 
pugno «l'oro, con G Colio- A 4 
l'II.IN’ Cile notte ragazzi, eoo 
i* I e: o\ S 4 

LI CI IDI A: Diaugo spara per 
primo, eon C. Saxon A 4 

ORIONI- : Sureliand (tnaiio velo- 
io- 1 . eon S (m.inger A 4 

l’Io X : I magnifici Bruto» de! 

«lei West. 1 on J K Stu»M A 4 
TARANTO I I figli di Halle 
bitter, t od J W’.’i» rie A 4 4 
Il SCOI.ANA: Merletto «Il mez¬ 
zanotte. «ori D Dav G 44 

•••••••••••••» 

• • 

0 Le ligie che appaiono ae- • 
0 canto a) tlteii del film 0 
_ corrispondono alla se- _ 

• gaente classlfleazlooa per * 

• generi: • 

• A = AYTentnrewe ® 

• C = Comico • 

0 DA — Dleegne labiata 0 
0 DO = Documentarle 0 

0 OR = Drammatico 0 

0 O t= Giallo 0 

0 H a Musicalo 0 

0 ■ «s Sentimentale 0 

• SA a Satirico 0 

0 SM a Storlco-mRologSeo 0 

J II nostro giudizio sol film 
0 «iene espresso nel modo 0 

0 segnaste: 0 

0 44444 = eccezionale 0 

0 9999 c ottimo 0 

0 440 - beoie 0 

0 ♦♦ = dleereto 0 

0 4 = mediocre 0 

0 V M 18 e vietato al mi- 0 
a aeri di l( anni m 


Brianza: dalla fabbrica al consumatore 
al PREZZO ECCEZIONALE di L 58.000 


IMBALLO 


• TRASPORTO COMPRESO 




Ancora qualche 
lettera sul 
Medio Oriente 

1 a strada sbagliata scel¬ 
ta dai dirigenti israe¬ 
liani 

Quando duratile il periodo 
nero del fascismo, del razzi¬ 
smo, del « dagl i al giudeo »; 
quando si rischiavano torture, 
timer, morte per aiutare, sia 
pure modestamente, gli ebtei 
braccai'; quando senza calar¬ 
lo alcuno gli antifascisti da¬ 
vano loro tutto, mettendo in 
pencolo la stessa propini vi¬ 
ta: allora, certo nessuno —■ 
dojx) le tragiche esfh'rtenze 
sofferte — ari ebbe jxduto pen¬ 
sare che una ixirte di essi og¬ 
gi avrebbe dato t apfxiggio i n- 
corutizwruito a ehi ha portato 
distruzione e morte tra don¬ 
ne e bambini arabi Certo 
nessuno avrebbe immaginato 
dt doier un giorno vedere le 
foto che in questi giorni tut¬ 
ti abbiamo visto• prigionieri 
scalzi eon le mani sulla nuca 
e con adito-,su puntati t mitra 
degli israeliani, migliaia e mi¬ 
gliaia ih donne lecchi, barnb t 
ni ut code mter intrudali co¬ 
stretti a lasciare le loro case 
sotto t lindi dei vincitori 

Xo decisamente non si sa¬ 
rebbe /mtuto Derisore, allora, 
che anche gli israeliani ai reb- 
l>ero aiuto il toro Kummel 
de! deserto Ma ta tragica 
es/im lenza culminata nell'or¬ 
rore nazifascista non ha dun¬ 
que insegnato nulla'' Peccato 
<he gli israeliani non abbiano 
preterito scegliere la nu del¬ 
ta trattatila licita /metrica Lire- 
sistema, della tolleranza Pec¬ 
cato che abbuino subito l’in¬ 
fluenza imperialista tanto da 
ricorrere alle guerre • lampo 
per i unquistnre lo « spazio 1 1 - 
tale ». non disdegnando di im¬ 
piegare il napalm Peccato che 
si debba legnerà che oggi ne¬ 
gano un bicchiere d'atqua ai 
profughi assetati• che si deb¬ 
ba ancora leggere (he alcuni 
militari israeliani posti sulla 
ma del Canale dt Suez si 
esci citano al tuo s/xiratido 
sull citiate di Kaiser 

Ma to sono nductoso. non 
loglio assolutamente identifi- 
iare il martoriato popolo 
ebreo con i generali di Israe 
te II loglio credere che gli 
si urn/xdt ai torni crematori, 
al hindi r imi agli /nonibati, 
passata Pcutorta della e vitto¬ 
ria »> rifletteranno e troveran¬ 
no la strada della jxice e del¬ 
la fraternità Sono convinto 
che al fine i ed ranno nei loro 
« vinti » dei jio/xrli che. dopo 
lunghe lotte contro il colonia¬ 
lismo ducuto dei secoli, han¬ 
no finalmente raggiunto l'in¬ 
dipendenza. 

CARI/) CRAMASTETER 
(Trieste) 

Stavolta la pi-loia è 

(Militala non nel cuore 

ma al a |ia.-so venire » 

Leggendo l'articolo pubbli¬ 
cato da l’Unita il J4 giugno 
in prima pagina apprendo che 
il Corriere definiste l'Egitto 
« iuta pistola puntata sui ba.s- 
*=o venire dell'Europa ». Sono 
stato quust i ontento ho jx-ri¬ 
salo (he i fascisti migliorano. 
I.' a 11 r a « pistola puntata », 
quella di trent anni fa, era In¬ 
serta, ma allora la preoccupa- 
zu/ne — dello stesso giornale 
come dei suoi confratelli 
era che la pistola mirata ai 


cuore dell'Italia; adesso tm 
preoccupazione è per la pan¬ 
cia. Ho detto che i fascisti 
migliorano: bisogna ammette¬ 
re, infatti, che quello che han¬ 
no perso in fierezza lo hanno 
guadagnato in franchezza: a- 
desso riconoscono che il loro 
organo princiixile è il ventre. 
Come avevamo sempre sapu¬ 
lo. d’altra parte. 

Cari saluti 

O. BENETTT 
(Pavia) 

I e false accuse di an¬ 
tisemitismo elle confon« 
dono il popolo d’Igrao* 
le eoo il f»en. Dayan 

Net tragici giorni dell'ag¬ 
gressione israeliana ai Paesi 
arabi, costernata per ta ferma 
posizione assunta dall'Unione 
Sovietica in favore degli ag¬ 
grediti e f>er il ritorno ai pre¬ 
cedenti eon Uni. la quasi tota¬ 
lità delta starnjxi italiana, com¬ 
presi anche i fogli di sinistra 
ad eccezione de l’Unità, ha 
accusato il primo Paese so¬ 
cialista della terra di ariti - se- 
mdisrno, confondendo il po¬ 
polo (l'Israele con la sua clas¬ 
se militare (tingente, ispirata 
e sui i enzinvata dalle grandi 
potenze imperialiste. 

Im dimostrazione ptu chia¬ 
ra che si tratta di una puerile 
quanto gratuita calunnia vie¬ 
ne aderta g i hi conosce, sta 
pure superficialmente, un po' 
di storia e. dt geografìa Sm 
ita! 1928 urta /accolti minoran¬ 
za tra gli ebrei residenti in 
Russia ritenne di doier chie¬ 
dere una regione da ammini¬ 
strare « in proprio » riservata 
a tutti gli israeliti che voles¬ 
sero confluirvi e stabilind una 
particolare grande comunità, 
l.o Stato sovietico, la cui Co¬ 
stituzione stabilisce la parità 
di diritti e dt doveri per tut¬ 
ti i suoi cittadini, a qualun¬ 
que razza, nazionalità o fede 
religiosa appartengano, aderì 
a questa aspirazione e conces¬ 
se ai richiedenti in « Proviti 
eia autonoma » !6 0 00 kmi/ di 
territorio nell'Estremo Orien¬ 
te. a nord del fiume Amur. 
che segna per lungo tratto 
il confine con la Al (ingiuria e 
i he à tra i più fertili e ricchi 
di tutta t ulliane, con i suoi 
magnifici boschi, praterie ed 
agricoltura notevolmente Jt’i- 
lup/xita. 

In tale estesa zona (quasi 
il doppto detto Stato d’Israe¬ 
le che ha una superficie di so 
ti 20 600 kmq.) tu ciano, nel 
1983, 163 000 abitanti di fron 
te ad un totale dt 2 268 UOO 
ebrei residenti entro t confini 
(ielPURSS c che, evidentemen¬ 
te. si troiano bene nelle altre 
tane Repubbliche che forma¬ 
no lo Stato sovietico 
Ma c'r anche un'altra impor¬ 
tante considerazione da fare 
7.” prn/trio arazie all'eroico sa¬ 
crificio di venti milioni di cit¬ 
tadini sovietici, caduti nella 
gigantesca e vittoriosa batta¬ 
glia contro la Germania nazi 
sta che è stato possibile nel 
Pi 18 la proclamazione dello 
Stato d'Israele, nctmoscruto 
dall OKU — e ovviamente dal- 
l'URSS — net 194 9. 

LETTIERA FIRMATA 
(Siena) 

Suiraruomcnto abbiamo ricrmi- 
to altre lettere Ringraziamo 1 
lettori che cl hanno scritto, assi¬ 
curandoli ct»e terremo conto delle 
loro oxmtv azioni Dino COLOMBO 
(Torino), Elio A. lAncon»), V C. 
(Reccoi. Gioacchino R (Roma), 
Angelo E. A'arcse). Antonini CHI- 
SARI (Gravina), Pruno GRAZIOSI 
(Novara). 



SsUtt* t)p« Mifawt c*n rfhrana lem (INiiJ) sil iin gsbiW — m sAsll* 
ApMlm» — s perttnyerM; imhattltara e so garanzia di 2S anni; 

rtmtìmanta la tlmilpalla di calar evala varda a hard*. 


NEGATIVA L'OPEKAZIONK 
DI RICUPERO DEI CONTRI¬ 
BUTI VERSATI NELLA GER¬ 
MANIA DFIL'OVKST 

Abbiamo riportato recente¬ 
mente la notizia che La Corte 
Costituzionale, in una sua 
sentenza, ha confermato il 
contenuto costituzionale del¬ 
la legtfe 322 7958. in base al¬ 
la quale t contributi insuffi¬ 
cienti a far nascere il diritto 
alla pensione in uri settore 
previden7.tale possono essere 
cumulati con altri versati in 
altro settore previdenziale, so¬ 
stenendo che tale lejrye rap¬ 
presenta la ptu avanzata e- 
spressione previdenziale rag¬ 
giunta nel nostro Paese, per¬ 
che comporta la parificazione 
dei contributi versati nel vari 
istituti previdenziali, quali 
l'INPS. FENPAS, la CPDEL. 
eco., e ne limita ia perdita. 
In connessione a questo prin¬ 
cipio abbiamo anche sostenu¬ 
to che sul piano intemazio¬ 
nale dobbiamo lottare per ot¬ 
tenere che i contributi versati 
dai lavoratori siano rumula- 
Diii fra loro indipendentemen¬ 
te dal Paese nel quale sono 
stati versati, come avviene già 
per ì Paesi della CEE e per 
quelli coi quali esistono con¬ 
venzioni intemazionali 

Oerentemente a questo o- 
rientamento. cne riteniamo il 
piu favorevole per i lavora¬ 
tori. a nostro avviso mal si 
colloca la disposizione venu¬ 
ta dalia Repubblica Federale 
della Germania, secondo la 
quale i laboratori possono ri¬ 
chiedere il rimborso dei con¬ 
tribuii presidenziali coia ver¬ 
sati Anche se tale facoltà vie¬ 
ne limitata da una sene di 
esclusioni, dobbiamo depre¬ 
care che si sia presa tale de¬ 
cisione con la quale si viene 
a danneggiare i lavoratori nel¬ 
le loro attese presidenziali, po¬ 
tendo derivare da tale rim¬ 
borso anche la perdita del di¬ 
ritto alla pensione. 

Questa nostra precisazione 
tende quindi a dissuadere gli 
interessati dal compiere una 
taie operazione, della quale 
precisiamo ora i contenuti. 

1 1 Per poter presentare la 
domanda devono essere pas¬ 
sati due anni dall’ultima oc¬ 
cupazione soggetta all'assicu¬ 
razione obbligatoria per i! pen¬ 
sionamento nella Germania 
dell’Ovest o In altro Stato 
membro della CEE Per aver 
efficacia la domanda, devono 
risultare versati contributi 
previdenziali per un periodo 


_ _ | I previdenziali per un periodo 

6. DELORENZO • Casella Pasfale 12 - SERE6N0 | | & fnor, a u mesi (rmmj, 

CHI Kgviiti • prtwnta un nuora comprato*» rlcmrà la omaggio o»i 
tarolino dal valoro di Lira 1 . 000 . 


tenuto conto dei contributi 
versati net vari Paesi della 
CEE e sommati fra loro. 

2) Nel caso che 1 contributi 
versati superino i 60 mesi (S 
anni! e non superino invece 1 
180 (15 annif, richiesti per 
far nascere a 65 anni il di¬ 
ritto a pensione di vecchiaia, 
vengono rimborsati quelli ec¬ 
cedenti i 60 contributi men¬ 
sili, tenuto conto che i 60 
contributi sono richiesti per 
far nascere il diritto alla pen¬ 
sione dlnvalidita. 

3> Le vedove possono effet¬ 
tuare la richiesta di rimborso 
solo se i contributi mensili 
versati dal coniuge deceduto 
siano inferiori a 60 mesi (5 
annii 

4) La lavoratrici in caso di 
matrimonio possono richiede¬ 
re il rimborso dei contributi 
previdenziali, qualunque sia il 
Icro numero, purché le do¬ 
mande vengano presentate en¬ 
tro 3 anni dalla data del ma¬ 
trimonio. 

5) Nel caso in cui rassicu¬ 
rato abbia ottenuto delle pra- 
stazioni a carico deli'assicura¬ 
zione pensioni, il rimborso 
dei contributi può essere con¬ 
cesso solo per 1 periodi di 
contribuzione successivi alla 
data di concessione di detto 
prestazioni. 

6> Per i contributi versati 
prima del 21-6-1948 non è am¬ 
messo il rimborso. Va preci¬ 
sato infine che verrà rim¬ 
borsata solo la quota dei coti- 
tributi versati dai lavoratoti, 
la quale corrisponde al 7»» 
del salario lordo sottoposto a 
contribuzione, e certamente 
verranno rimborsati i danari 
versati nelle varie epoche fino 
al 22 6-19+8 senza rivalutarli. 

Valutando nel tuo insieme 
Il provvedimento preso nella 
' Germania dell’Ovest non pos¬ 
siamo faro a meno di espri¬ 
mere i'impfoaaioije che si ai* 
voluto favorire 1 datori di la¬ 
voro tedeschi, cosi come in 
Italia si è fatto con la fiaaa- 
hzzarione. 

CONTRIBUTI DEGLI ARTI¬ 
GIANI |f». Mo«lia . Catania) 
— Se per versamenti degli 
artigiani tu intendevi fare ri¬ 
ferimento alla contribuzione 
valida per la previdenza so¬ 
ciale. dobbiamo risponder» 
che non vi sono notule di un 
loro aumento, sia che riguar¬ 
dino la contribuzione per la 
previdenza artigianale, sia per 
quella che interessa i dipen¬ 
denti degli artigiani. 

Rtnato Buschi 
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SCIENZA E TECNICA 


STORIA 


Mentre il ritardo tecnologico dell’Italia si fa sempre più grave " LE OMBRE 01 ERTO E casso»: un libro ripropone i problemi 

del più tragico fatto di cronaca della nostra storia recente 

I «BOTTEGAI» DEL PROFITTO VAJONT 

HANNO SCOPERTO LA RICERCA La cattim coutenza 


Un convegno alla FAST di Milano -1 « big » dell'industria chiedono una macchina statale riformata in 
senso tecnocratico che fornisca « servizi » al monoiolio - L'attacco alla scuola -1 compiti della sinistra 


E* arrivata con grande ritar¬ 
do, forse un ritardo irrecupera- 


nelle macelline utensili? 


dalla scoperta delle proprietà I Su un milione di abitanti c’è I ora l’ofTensiva dei « padroni 


Dai convegno delia FAST una delle onde cortissime ai rudars; questo numero di ingegneri e del vapore* sul doppio fronte: 


bile e comunque tale da avere cosa è emersa nettamente nel Fleming scopri la penicillina scienziati per la industria: ne- verso la scuola e verso la 

già posto il nostro paese — ari- confronto fra industriali e uni- nel 1029. nel '42 gli USA ne prò gli USA 280; neH’UHSS 317; in macchina statale. Alla prima 

cera una volta — in coda alle versitari o ricercatori: che la dussero i primi 13 kg., nel 1954 Italia Gl. I ricercatori in Italia si chiede di sfornare riecrca'o 


dell’Italia d’oggi 

Lo sconvolgente panorama umano dei superstiti - Le responsabilità del monopolio 
e la seconda » superperizia » - Lo Stato e la SADE - Una lotta oscura e instancabile 


nostra industria non sa « do ne producevano già 390 nula kg. non arrivano a ottomila. ri di « immediato utilizzo ». ai 

mandare * ricercatori. Vuole Nel set'ore delle applicazioni Siamo insomma, spaventosa- Fini del profitto privato, della 
m rea! à degli « operatori * dei belliche il confronto è anche mente indietro. Al convegno convenienza aziendale; dalla se 
traduttori praticoni delle sco più sorprendente: fatta uguale FAST i tecnici e i professori fonda si pretende una riforma 


economie capitalistiche dello nostra industria non sa * do ne producevano già 390 mila kg. 

Occidente: comunque, anche la mandare » ricercatori. Vuole Nel set'ore delle applicazioni 
grande industria italiana è ar- m reai a degli « oiieratori » dei belliche il confronto è anche 
rivata. Intendiamo parlare del- traduttori praticoni delle sco più sorprendente: fatta tignale 
la «scoperta» da parte delle P° r, e straniere; dei tecnici da ;1 uno la potenza della polvere 
centrali monopolistiche balia- comandare a bacchetta chic- da sparo che era l'unico stri! 
ne, della ricerca scientifica, del donilo Ioni solo il «piedotto mio- mento esplolivo noto (ino alla 
la decisiva funzione che ha vo *• E Valerio, del tutto in- seconda guerra mondiale, essa 
per lo sviluppo economico la sensibile alla critica (e ricor- passa a fi milioni e mezzo con 
ricerca industriale. dandosi più di essere l’uomo la bomba A e a 4 miliardi e 

In un convegno del 2 e 3 di- della vecchia e sclerotica Edi- 800 milioni ci*i la 1 romba II. 
cembro 19(51 promosso allora, son che il presidente, oggi, an E fra la fissione dell atomo e 


Y^K »S«* 


pili sorprendente: ratta uguale FAST i tecnici e i professor 
a uno la potenza delia polvere hanno avuto il merito di smor 


comandare a bacchetta etile- da sparo che era l'unico stru yare la euforia irresponsabili 
donilo Ioni solo il «piodotto mio- mento esplolivo noto (ino alla <* « aziendalista * di alcuni di 
vo ». E Valerio, del tutto in- seconda guerra mondiale, essa re tori industriali (che aveva 
sensibile alia critica (e ricor- passa a fi milioni e mezzo con no parlato nel corso del « sim 
dandosi più di essere l'uomo la bomba A e a 4 miliardi e posio ») dando le cifre reali de 
della vecchia e sclerotica Edi- 800 milioni ci*i In bomba II. i «an * italiano Per una volti 


hanno avuto il merito di smor- * n deriso tecnocratico. Si vuole 
za re la euforia irresponsabile ci ° ò tma ornmmist razione stata 

* I » t 11 , !■ _t» . 




della vecchia e sclerotica Edi 
son che il presidente, oggi, an 


e « aziendalista » di alcuni di neutrale nelle grandi scelte, 
re tori industriali (che aveva mediatrice asettica degli in 
no parlato nel corso del « sim vestimenti necessari : in uh ima 
[Kisio ») dando le cifre reali del istanza una macchina statale 


> ^ *4*. 


E fra la fissione dell atomo c j « big * (lelfimltistria hanno ac 


« gap » italiano. Per una volta l 'P° francese, con chiara 


conto della DC. da un che della Montecatini che qual la prima bomba atomica, pas- tettato questa analisi. E qui si 

I f- Il i-ilm rtS ■ VS AKII/S rS /il «S ,1 ,, ....... _.l f ! I f \ .....i! ! • ili. ■ * . i . 


impronta « efficiontista » e tee 
nooratica neo gollista. Insomma 


? » 

-V» 




gruppo che faceva capo allo ohe modesto meri-o nel campo sarono solo 5 anni! Questi i rit- innesta l'altro discorso il di- un «servizio» pubblico offerto 

1 , . L ^ t, li • ■ I- > , t _ * • _• • ,l; li- i „ 


attuale sottosegretario all'Indu- 
stria Franco Maria Malfatti, 
si diceva nella relazione intra* 


ce I ha) iia aggiunto che a lui mi e per seguirli non basta la scorso che con urgenza sono 


interessa una ricerca che « pro¬ 
duca prodotti immediatamente 


ricerca praticona, alla buona chiamate a fare in primo luo 
che i nostri industriali ipotiz g () [ e forze di sinistra e poi. 


ai capricci di « big ». I/avran 
no vinta? 

Sono ancora una volta — per 


Sài-.’ 


duttiva che «già nello schema assimilabili dal mercato ». Per /,mo. Si ricordi che oggi, un sotto la loro pressione, gli or- quanto riguarda gli interessi 


Vanoni si adombrò l’interpreta¬ 
zione che così vigoroso slancio 
espansivo (la relazione si rife¬ 
riva al periodo del pre «boom » 
- n.d.r.), fosse almeno in parte 
conseguenza ili venti anni 
di economia autarchica e delle 


questa via non si farà un pas- paese che non vuole regredire, gani pubblici. I nostri indù- (iella collet’ività — visioni mio- 

so avanti. Gli industriali cioè è come un uomo su un lapis striali si sono infatti accorti pi. cicche prospettive per un 

continuano a non capire nulla, roulant: deve correre sol auto della importanza della ricor settore di estrema importanza 

(.isolamento — al convegno per non andare indietro. Hi- ca e ora voglio»o la ricerca; che richiede invece una ini- 

(• ASl — della unica rela/io -.petto a quei ritmi ultrasonici, si sono anche accori di non postazione culturale avanzata e 

ne di qualche respiro (dicin- l'industria si trovò ritardata fin potere affrontare da soli i co lungimirante; una riforma del 

ino pure di taglio neo capitali ( | a | dopoguerra ultimo. Si è ìossali investimenti che la ri- lo scuola veramente moderna 



FAST — della unica relazio 
ne di qualche respiro (dicia¬ 
mo pure di taglio neo capitali 
stico). cioè della relazione del- 




f P 











v 1 


W v, ^'bÌbb 



* in.. !.. uin ui ini i i-icis.iunt* m:i- 

rov ine della guerra, nel .-.enso ,, , „ 

, , . . 1 ex amministratore delegato 

che a nostra industria si e >ro- i M . /n. n ... 


vata a beneficiare di un venten¬ 
nio di progresso scientifico e 
tecnologico realizzato nel mon¬ 
do nel momento in cui essa 


della * Oli vetri ». Peccei. è in 0!WÌ fi. USA più serie nle 
(beatilo vano che il 50 per cento dei lori 

Il progresso tecnologico del- prodotti non esisteva sul mcr 
la nostra epoca — va ricordato ca’o nove anni fa. Oggi, an 


dal dopoguerra ultimo. Si è lossali investimenti che la ri- la scuola veramente moderna 
messa velocemente al passo nei cerea richiede e di non volere (alla FAST, solo un relatori* ha 
paesi occidentali più avanzati, nemmeno affrontare i rischi a \uto i! coraggio di prendere 
Oggi le ditti* USA più serie rile medio e lungo temine che si- posizione contro il Piano Còli e 
vano che il 50 per cento dei loro nuli investimenti impongono, di difendere 1 dipartimenti uni 
prodotti non esisteva sul mcr Eccoli quindi — questa volta — versitari fino in fondo); una 










do nel momento in cui essa la nostra c l )oca ~ va ricordato ca'o nove anni fa. Oggi, an invocare l'aiuto dello Stato. Sa- r jf olina dello S ato in senso 

era spinta, per le distruzioni a questo punto — non è ordina- cora. una industria moderna rebbe legittimissima in propo- genuinamente democratico. E' 

subite, al rinnovo dei propri im- rio: l ‘‘ eccezionale e vertigine dove rinnovare ogni anno qual- sito, la richiesta sia di orienta- a | potere pubblico che spetta 
pianti ». Nel 19f>0, va aggiun so - Pierre Anger, in un rnppor- cosa come il 10 per cento dei mento più moderno e adeguato j| comp jto di guidare (piesto 
lo (e cioè a quindici anni dal- all'UNESCO del 19G1 defini- suoi impianti. Ciò che - sia della scuola, sia di un ammo sottore che diverrà sempre più 
la guerra), la nostra industria va b{,n(? '■ * fatto nuovo *: « Il detto per inciso - rappresenta doniamoli n della macchina sta- j| vo ] ano delio sviluppo: non 

aveva speso per l'acquisto alle- !, ° f M ' r con to dei ricercatori un dramma per i paesi sottosvi- tale. Ma gli industriali - che sono f acr ende che si possono 




: 


*-.^v 




to all'UNESCO del 19(51 defini- suoi impianti. Ciò elio — sia della scuola, sia di un ammo 
va bene il « fatto nuovo *: « Il detto per inciso — rappresenta doniamoti n della macchina sta- 
90 per cento dei ricercatori un dramma per i paesi sottosvi- tale. Ma gli industriali — che 


stero di brevetti 4(5 miliardi scientifici che sono esistiti dal luppati che un intervento « cari non dimenticano di essere clas- 


settore che diverrà sempre più 
il volano dello sviluppo: non 
sono faccende che si possono 
lasciare in mano alla logica 


- * - 

* *. - •>>. 




e rot'i di lire; fior contro, in principio della storia dell’urna- tate volo ». ogni tanto, dei paesi se di potere — non si fermano del profitto e tanto meno qiìan- 

que 1 campo, si erano introitati ni,a - s<)nn attualmente viventi ». di alto sviluppo lascia puntual a questa richiesta e aggiungo do questa logica è governata 

(compresi i diritti di autore) Nel campo della applicazione mente al punto di partenza nel no (lo hanno fatto addirittura ( j a tanto pigri timonieri che. 

solo 9 miliardi. Nel 19(51. il di- pacifica della scienza i tempi giro di pochissimi anni. Nel con arroganza a! convegno abbiamo vi so. portano anche 

scorso del convegno di studio sono ormai accorciatissimi: ci 1959 l'indus’ria americana oc FAST) di volere poi gestire lo j n questo campo la iespansa 


Perché solo ora, a più di tre anni di distanza, esce un libro (Armando Gervasoru: Le ombre di Iato e 
Casso. Giordano Editore, Milano - L. 1500) sul più grave e tragico « latto di cronaca » della recente storia 
Italiana? II Vajont rappresenta la cattiva coscienza dell’Italia d’oggi. Persino alcuni svagati cronisti spnr- 


^ nmiuiui. nvi i.mii, u ui « t » ' » -rz- - - O- (ÌUUKIIIIW V n U, •’ * - > i . 

scorso del convegno di studio ™ no ormai accorciatissimi: ci 1959 l'indus’ria americana oc FAST) di volere poi gestire lo j n questo campo la responsi tivi al seguito del Giro d’Italia, giungendo a Longaro ne, sono rimasti atterriti. Ceiba ancora non altee¬ 
democristiano era una mosca sono y°hffi dieci anni dalla cupava 800 mila scienziati e tee- ro. determinare loro con le loro bilità piena del nostro ritardo, rhisce su Quella roccia denudata dall’unghiata tremenda dell’acqua. Tutto è grigio, anche le pareti di eal- 

bianca nell'ambito dello schiera- scoperta del neutrone alla pn- me: oggi e ancora piu avanti, domande. .1 delicatissimo set- „___.__: „ ,«». «..ito - lo «nomo I i. „ nello 


mento politico che sosteneva ma P'^ 3 atomica; dieci anni I In URSS i livelli sono similari. 1 tore. Si scatena cioè proprio t u y° udl,url 

da quasi venti anni il tipo di 

sviluppo economico capitalisti- —- -- - 

co del nostro paese. Solamente 
a sinistra, fra i sindacati e nei i 
partiti operai e progressisti, in 
relazione sia allo sviluppo in¬ 
dustriale che alla riforma del¬ 
la scuola e delle Università, si 

i"^m™no'Sn u SS ai 7»' LA MOSTRA DI CAMPIGLI A MILANO 

blema del crescente divario 
(il famoso « gap ». solo ora di¬ 
ventato un termine corrente) TT ^ A A ® 

fra i livelli della nos’ra ricer- H I -- - ^ B ■ _ , _ . A 

ca c quelli raggiunti ■ I ■ ■ I T I ^ t 

1.1 |J 1 L LUI UL 1 Lldhf 

Racconta il prof. Buzzati-Tra- 
verso die, volando nel pieno 

SU ! mollo <"'Centinaia di opere che documentano i processi creativi dell’artista dal 1928 ai nostri giorni 

cerca scientifica con un grosso 

esponente di uno dei gruppi in . .... . „ ..... ...... 

dustriali italiani più forti (non 1,1 lwa M'/ano orma i estiva, della sua attinia. Le tele sono cento che cristallizzo i fermenti nella bufera; ciò nonostante 

se ne sa il nome). Questi gli sempre meno affollata, la mo- alcune centinaia, con una pre delle Avanguardie in una visio- egli sia. rispetto agli altri, a 

disse che la ricerca andava stra & Campigli ha assunto dominanza delle ultime, il che ne statica, tesa, con un ritorno partire dal dato biografico, il 

considerata, per una industria, armai la funzione di un vero e se sottolinea le difficoltà di al classicismo, a bloccare la meno provinciale avendo tra¬ 
ila investimento meno prodotti- proprio centro della vita cultu reperire quelle più remote, dialettica convulsa che andava scorso grande parte della vita 

vo di quello destina*» alle « pub- ro/e cittadina. Il numero dei crea uno squilibrio sostanziale assumendo, dopo la prima in quel crogiolo creativo che è 

hlic relations ». Questi erano visitatori continua ad essere nel panorama del suo iter es- guerra mondiale, la vita del stata nel passato Parigi. Vero 
— solo sei anni Ta — i nostri °Ro e questo sottolinea finte scudo il periodo che va dal 1928 l'uomo. A ben guardarli, in è che la sua personalità cultu 

capitalisti! resse che l'attività dell'artista, a un ventennio più tardi il più Sironi. nel Corrà metafisico e cale non varcò mai i limili dei 

Ora invece anche il capitali alla ribalta da molti anni, ma felice di risultali. nel lucido perfezionismo di Mo confini patri e i suoi problemi 

smo italiano scopre la ricer- mai cosi ben rappresentato, ha Ma qui il discorso ribalta da rondi si avverte, anche se la sono rimasti dall'inizio ancora¬ 

va. Nei giorni scorsi a Mila- suscitato. Im mostra si articola un piano di cronaca a uno più registrazione è discontinua e i ti. sia sul piano ideologico, sia 


ARTI FIGURATIVE 


LA MOSTRA DI CAMPIGLI A MILANO 


Ugo Badupl | cestruzzo delle poche costruzioni a cui si riduce — in tutto e per tutto — la «nuova Longarone nello 

sfondo livido della valle I ~ ~ 


I del Piave smisuratamen- 
I te, innaturalmente vasta. 


\ «ijunt wi.'ir'i .u si ietto i p:u 

pn occhi ed esplodere ui.i-.sa 
crandn duemila mnoceii’i m«-i 


E il panorama umano, quello tre lui ne aveva fatto oggetti 


dei sentimenti di chi ha vi-, 
-uto la tragedia, e ne è rima 
sto irrimediabilmente sehiac 


di un privatiS'imo lavoro Ut 
tv rario? 

Gerì asoni chiede un pira* 


Un pittore di classici miti 

Centinaia di opere che documentano i processi creativi dell'aclista dal 1928 ai nostri giorni - Echi rinascimentali e invenzione poetica 


ciato, e si sente oggi respinto do di licenza e ritorna in quei 
ai margini della coscienza na luoutii. incontra amici e mi 
zinnale? Offrirebbe materia leghi, va a vedere comi vi 
per indagini sconvolgenti. Al- inno e cova pensano i Mipcr 


lora è meglio non occupar 


stiti, per scriverne* un libro. 
Ma v un itinerario riu U> 'go 


La SADE Cos ò la S-\I)E? mi nta e lo amareggia fin qua 
Una società elettrica, un po ad annientarlo Nella pie» 
tenie gruppo finanziario me Helluno dove ha compiuto 


dominava la vita del Veneto, 
che ha costruito un bacino ar¬ 
tificiale su una montagna che 
franava, giocando col de.'tino 


le sue Otporicn/c giornalisti 
(he giovanili, e dove penili 
ricerca Lem del fervore, de! 
l'entusiasmo di quel tempo. >i 


In una Milano ormai estiva, della sua attività. Le tele sono cento che cristallizzò i fermenti nella bufera; ciò nonostante significati che si inseriscono, già facendo altre città che an- 

sempre meno affollata, la ma- alcune centinaia, con una pre delle Avanguardie in una visio- egli sia. rispetto agli altri, a anche se in un modo estrema- cora non hanno assunto, nella 


la S\DK non esiste nemmeno 
già facendo altre città che an- più, bisogna cercarne le trac- 


di migliaia di vite umane. Ma scontra con un diffu-o -cet 
la S\DK non esiste nemmeno benino ma-chi rato di : -.i« 
dui. hi-ogna cercarne le trac ge//a ». die gli appaie pura 


stra di Campigli ha assunto I dominanza delle ultime, il che ne statica, tesa, con un ritorno partire dal dato biografico, il mente complesso, nella nostra 


ormai la funzione di un vero e se sottolinea le difficoltà di i al classicismo, a bloccare la meno provinciale avendo tra 
proprio centro della vita cultu- reperire quelle più remote. 1 dialettica convulsa che andava scorso grande parte della vita 

_ri _;__i __- ■ . . ■ : 


cora non hanno assunto, nella ce in -eno alla Montecatini. I gm-vtifica/.ione di un 
storia dell'arte moderna, il peso t -he a sua volta si è fusa con /ia J‘‘ disimpegno 
arido sino a ieri da Milano. E la Edi-on Certo, i miliardi Foni* a Loncaront 


realtà. Il nostro invito è che arido siilo a ieri da Milano. E la Kdi-on Certo, i miliardi 
non siano trascurate quelle si qui ci riferiamo soprattutto, della nazionalizzazione elettri 


rale cittadina. Il numero dei crea uno squilibrio sostanziale assumendo, dopo la prima in quel crogiolo creativo che è funzioni, ma ci si proponga di come bene ha intuito il lettore, ca continua a percepirli, a 

visitatori continua ad essere I nel panorama del suo iter es- guerra mondiale, la vita del stata nel passato Parigi. Vero discuterle e di scandagliarle a Torino e a Bologna. che >c* il vecchio nome ni 


alto e questo sottolinea Tinte scudo il periodo che va dal 1928 I l'uomo. A ben guardarli, in è che la sua personalità cultu attivamente, in modo aperto e 

resse che l'attività dell'artista, a un ventennio più tardi il più Sironi. nel Corrà metafisico e rale non varcò mai i limili dei Ubero da schemi, come vanno 

alta ribalta da molti anni, ma felice di risultati. nel lucido perfezionismo di Mo confini patri e i suoi problemi 

mai cosi ben rappresentato, ha Ma qui il discorso ribalta da rondi si avverte, anche se la sono rimasti dall’inizio ancora- _ 


Aurelio Natali 


in alcune sale del Palazzo Rea 


no si è svolto — con gran- in alcune sale del Palazzo Rea propriamente critico. Assai in non scalfisce profondamente la su quello estetico, allo spazio 

de dispiegamento di « big * in- le e comprende le opere che a teressanle è il confronto tra superficie, la presenza di movi italiano, così ricco di echi del 

dustriali — il convegno FAST partire dal 1928 giungono sino Campigli e la situazione pitto- menti profondi che stavano per passato e così povero, senza 

(Federazione delle Associazioni ai nostri giorni: con Vesclusio- rica italiana del primo cinauan- mutare alle radici la storia del- dubbio anche per una contin- 

scientificlie e tecniche) sul ne di quelle del decennio pre teiinio del setolo e ancor più farle. Campigli appare invece gente situazione storica. di coti- 

« gap » tecnologico italiano ri- cedente quindi, che il pittore forse con tutto il contesto cui- chiuso in una stia cifra, in un temporaneità. 


« gap » tecnologico italiano ri- cedente quindi, che il pittore forse con tutto il contesto cui 
spetto ai paesi sviluppati. Si non riconosce come periodo turale europeo. Campigli appa¬ 
ia detto li finalmente che alla creativo valido, e che ha defini- re come il personaggio più 
industria italiana la ricerca tiramente stralciato dall'arco esemplificativo di quel Sore 
«interessa». Ma come mai que 
sto risveglio? La molla prima j 
è stata una bassa rag’one di 
portafoglio. I nostri industria- 

li si sono accorti che il mercato ‘ 

dei brevetti funziona secondo IH* ‘ 

una sua logica precisa; c'è uno 'y //gy 

scambio di esperienze, oltre che i BRI 1 ’ t* r? ’ 

un problema di soldi. Molti j KM ,) f 

brevetti non possono essere i ] (' {, ' » ' - 

«venduti», ma vengono gelo ; KkI *',/'/> ■* 

samente custoditi dai gruppi • KaR l 

che, associandosi, hanno rea - ■Miri f J C . ” 

lizzato le invenzioni. Noi non j Rsl , z n. v • - 

riusciamo a associarci a nessu , \ v - 

no per la semplice ragione che 1 I||jB| 4, V ,11 

non abbiamo un numero ade- . f \ * < 

guato di ricercatori capaci di j |H j! f ' \ . ] J 

offrire contributi qualificati: per j ' j f \ ^ 

la semplice ragione che la no j ( I u ì \ 

stra industria non ha strutture j F - ì 

nel settore: per la semplice ra- I j ' 

gione che le nostre Università j HHj 

sono in ritardo su tutto il fron- j B^| B . L. tRl^y*®***^ ^ 

te della ricerca. Quindi finia- j Wmm , ljjs. | . II 

mo per pagare di più per i bre ] Kra . Bs . - 1 

vetti che nusciamo a comprare i B^B 
o per non riuscire addirittura | ; mR . . .. 

ottenere certi brevetti. Di qui ■ H|B I 

< scoperta > fatta dagli ! BH 

striali della «importanza», an- ! Em / \ 

che economica ormai, della ri- J ’ 

cerca. Negli ultimi quaran a - pg 
anni solo la Montecatini ha ! 
svolto una qualche ricerca con- ; K 
sistente e fruttuosa — limita ; . 

tamente a alcuni singoli prodot- t 
ti di immediata utilità azienda- g§f§ 
le — a livello internazionale, 

Gli altri sono venuti molto B* 
dopo e spesso (esclusa forse Big 
la « Olive-ti » e la « Pirelli *) B 
molto male. La FIAT denuncia j jB 
un investimento di 30 miliardi i 
per la ricerca: ma ci sareb f* 
be molto da dire circa i cri- 
teri scelti per definire la «ri- 

cerca ». E’ vero che addirittu J|BL r 

ra considera « ricerca ut^k^M^MBBBj[^HlHBÌHli^HÌl 

alcuni bilanci — 

todividuazione degli « errori » 

• dei guasti che si verificane Campigli: « Donna alla fontana > (1929 


modulo di grande brillatezza 
ma di poco spessore, che gli 
permette di gassare indenne 



j Xel concetto di spazio Italia- UN VOLUME DI SIRC 
! no. che si ricollega ai miti del- 
J la classicità, ra naturalmente 
• incluso quello mediterraneo, il 

1 che offre la chiave per cogliere ill|| lli|l 

| la provenienza dei ritmi, delle 
I figurazioni, delle proposte ma- 
! tenche. di cui è tutta intcssuta J J • 

! la pittura dell'artista. Nelle pri- (( | fi 
| me opere di Campigli, al di là ■ 

! dell'elemento arcaico, appare 
la lucentezza dell'atmosfera, la Siro Lombardmi ha raccolto in 
composizione sempre libera an volume, tentando di dargli for¬ 
che se profondamente raziona- 7 13 organica i frutti piu sicm 
le, che è l'impronta del Rina la \ OTO 5Voi, ° comc 

; scimento italiano. E questo il studio per la programmazione 


schede 

UN VOLUME DI SIRO LOMBARDINI 

Programmare per 
«raddrizzare» il sistema 


che -e il vi ce Ino nomi* non 
c’è pui. Tanti miliardi, perchè 
la SADE raddoppiava il ca 
pitale azionario proprio alla 
vigilia della nazionalizzazione, 
proprio quando Iniqua dei 
l'ultimo collaudo saliva nel ha 
cino del Vajont. preparando 
il tragico mas-acro. 

Lo Stato? Ila sempre avai 
lato tutto, ratificato, approva 
to ciò che la SADE cniedeva 
e faceva. Si è assunto perfino 
ogni conseguenza legale — 
compreso il ii.sa-.tro — ieri 
j vanv dalla nazionalizzazione 
di un impianto che non era 


('urie a Long ,itomi . tia i 
! super-titi. Qui è convinto di 
meontrar-i (ori una (omun-tn 
( he innalza, tutta unita, la 
fiali ola della giiiiti/in Trova 
invile della Cinti np i gata III 
-e -te-i-a. alle prese i ori r pc 
ioli problemi quotidiani della 
esistenza Al'uni hanno ledi 
to si sono abituati .i vivcre¬ 
di sussidi e ili a-iistcìi/a. -in 
teildo-i Collie inveititi pcipe 
turimi nte della profes-uone d: 
« Mipt-r^ute ». Altri invece si 
-mio isolati con il loro doline, 
in un digrnto-o -ili ri/.o. Po 
crii, scopre (ìiria-om. hanno 
anior.i la forza di r. ag re, di 
lottare. 

II pro;e--o. ia g*u-t zia da 
Con-t-gutre gli appari c orile 


Siro Lombardmi ha raccolto in t idiri.r:o , ii — lo Stato e i s.jo; or- 
volume. tentando di dargli for- ! pani aetir.trat., vii organi del 
ma organica, i frutti piu sicni Piano e !e sue pro«. edure. ecc... 


| periodo che preferiamo e che e per i piani regionali delI'Um della foca ta. ;k : eliminarne gli *. ' { ■ , 

I sentiamo più ricco di sottofon- bria e del Piemonte (1). Fautore effetti neaativ,. Ma q.ie«te is*ita Ln ^ è , * , . - , . 

i di. con quella dimensione quasi di una programmazione di tipo ziom non poggiano esse steste concluderai giacche i reati ca 
1 metafisica che investe sempre i normativo, cioè strumentata sia sulla struttura che dovrebbero dranno in prescrizione nelle 

I ermi nerermanni In /reso tutto è cor * obblighi per gl: operatori modificare? L'Autore -e ne ren primavera del 1971. II « suo i 
SUOI personaggi, in esso lUUO e f ~ f , Tìnrn . c ., rnn n.in,-. He, r/,n.„ r,,.r trr„- atr i _ _ 1/ 


ma organica. ■ frutti piu sicni Piano e !e sue pro«. edure. ecc... — •<> coscienza -,e--a nei n 
ficativi del lavoro svolto come — devono correggere 4 e storture pravussuti. offrendo una tran 
consulente di alcune commis-ioni del proti-^-o economico, che e ^az nne pe*rché si ritirino dal 
di studio per la programmazione come dire la struttura cla-sista proci s*o Un processo che. an 
e per i piani regionali delI’Um j della Mic.rta. ;h : eliminarne gli ch> S] farà non rna , 


ancora collaudato E paga ■" ‘ •« 1 - ,u 

Paga indennizzi c su-sidi ai uri !ri «iggiurigibiic tpo 

superstiti perche s e nc stiano J r ‘' -pori-.toi 

buoni. Paga que’ cnsto->i>s.mo * vi rt- * di uà (ata-trofe. 

aborto che è la ricostruzione *’* f,a ‘ r ' ,; .-a )-i.t<i ri ori 
rii iamgarone Paca -- tenta mvv-ono tJ.ti. >. i-.ou come i. 

di pagare, attraverso 1 ENEI, momento ritti-.'-ar.o (ir una 

— !a cosennza stessa dei so n.inaglia pi.ine ie io>e in 

nana comincino a (tramarsi 
con :1 loro nome. La prostra 
/ione della gì n*c. di i super 
st:ti stc-si c. secondo lui. una 
delle cause dt 1 fatto che il 


eoe. obblighi per gl; operatori modificare? L'Autore -e ne reti 
economici che con nuovi strumen- de conto, pur senza trarne alca 


ziom non poggiano e.*>se sieste - Vaiont diventa un ricordo sem 

sulla struttura che dovrebbero dranno in prescrizione nella ; aj 1 lah e ne'l coscienT 
_i c -, _ ___—! _ irmi n • . pre p.u Jarj.ie ne.la co»cienxt 


primavera del 1971. II « suo » 
processo, quello politico. Io 


i __ economici cne con nuovi sirumen- ae conto, pur senza ira ree a.t.i processo, quello politico, io 

! vorrete da un'intensità voet cà ‘‘ " H enen ? Pubblico, il suo na conseguenza nra*»ca. perche s «aliano, democristiano 
sorreue aa un intensità poetica punto di vista e tipico di un ad ogni pa»?o si accorge cne ap ... i-v 


J stupefacente. gruppo rii economisti che ha avvi punto le istituz.om c:e.'itK>no c-s 1 c ]i cen.ro -inisira. i ria g.a 

i l limiti della strada scelta IO notevole peso in questi anni, sere esse stesse nioi.tiv.Pi per eh i ; o due ami fa con lavvi 

i Wnrernrm norn rivelarsi nnste- Secondo Lombardmi lo scopo de! rispondere al compito no.matp.o | ler'e sen'e-r.za assolutoria 

! °? rer ” 0 ™ ,, nrei . S v ia programmazione è rii: I) rom assegnato alla programmazione, i tni -=a dalla magg.oranz.s ' I 

, dormente nello schematismo pe re | e s.tuaziom monopoi.stiche: Modificarle significa onerare dei- i > a cornm parlamentare 

j compositivo . che ha fatalmente 2) eliminare la rendita assoluta. le rotture, attuare delle riform*. i ..* * f 1 * la 

I limitato sviluppi ulteriori e più sia urbana che agraria: .Q supe- nella struttura economica: rra a c “-p' ' • • ■ ^ - 

! approfonditi L'opera successi- rare le s.tuaziom «precapitalisti questo non risponde alla co-re 5C svolgente « supt-rp-. r:zia » 
\ va del pittore risulta infatti ap ch e ». correggendo gli scjuilibri /ione aclassista di Lonibardmi. di posdata r.» : g.orni 'Cors.. e 

Tiranna ira^far-main m nhrle tcrritonali e seiloriali che ne de- ma a quella che egli chiama !a secondo la q ia!e la suagjra 

P ik ‘ a tarmai mano; 4> eliminare altri even- concezione semplicistico dei mar- era in realta previ-d.bile. ri 

geroglifico, sempre tesa a ri tuah ^Bbn derivanti da ten zisU secondo la Quale il cantale _... ’ - .il“J ' ,1' n, 


^ I .4GI 11 limidiltl. UlUHA.» ..-UIOU'Z 

ogni pa^-o si accorge cne api . . i*« 

ito le istituz.oni avotumo es ° b ccn.ro -miStra. a g.a 

e esse stesse nioi.ii..Pi ner eh i ; o die* anni fa con 1 avvi 


Modificarle sanifica onerare dei- i !a CO mm.ss-one parlamentare 
le rotture attuare delie riforme. d -__ ch;t ., Ta Sentenza, che la 
nella struttura ee-onomica: ma , . 

questo non risponde alla co-re >c involger..e « -uperp-.. .zia » 
/ione aclassista di Lon.bard.ni, dt p.-)sitata r.» : g.orm -cors.. e 
ma a quella che egli chiama !a secondo la q ia!e la s-.iagjra 
concezione semplicistica dei mar- cra ]n realta preve-d.bile. ri 
ùnstr secondo la quale il cap.tale completamente in di 

(in venta mai chiamato col suo _ r 


j geroglifico, sempre lesa a ri- tLtali squilibri derivanti da ten resti secondo la quale il cap.tale | m,,.*/-. co 

sultati formali debolmente giu- denze oggettive; 5) impedire gru- | (in venta mai chiamato col suo | . _ 

; slificati da una sorta di simbo vi distorsioni nell orientamento I vero nome, in onesto libro.» co 1 »fu->3.one. 

hsmo archetipo. Il che dimostra dei consumi, conseguenza della manda a bocchetta lo Stato: ra- Che cos 
* l’irrerersibilità di certi indiriz- premerne monopolistica sul mer- gion per cui i marxisti porreb- on o che 

, zi. anche quando ad essi fanno ca ^?;_ hh . sentire il 

' . . . ’ Non sapp amo se abbiamo eira- mica a val e deila collettivizza- 


pre p:u labile ni ;Ja coscienza 
degli italiani: non — come 
crediamo noi — una conse 
guenza de! nitCìan.-mo stesso 
che ha prod it;<> la tragedia, 
e dopo d: c--a 1 estenuante 
cumm.no p< r ingabbiare la 
g.ust.z.a. la marnata r.costru 
/ u-t. ;! !i-n*.o inv i*c mar^i de: 
-upvr-iPi n» ila logica dm su» 
s:d:. del denaro. 

Gervasom conclude perciò il 
suo libro — peraltro dramma 
ticamen’e onesto e sincero — 
-u una nota di amaro pc-ss: 
mi-mo. di moralismo offeso 


, zi. anche quando ad essi fanno 
; da supporto intenzioni e compo 
; nenti culturali altamente qua- 
i hficate. 


gion per cui i marxisti porreb- uno che non si rassegna a 
boro la programmazione econo , ent j rc Vaiont come la prò 
mica a valle deda collettivizza 


Che cosa può fare, dunque. ( t Fine d: tutto Qualunque al 
io che non si rassegna a tra cosa possa succedere, non 


sara piu una cosa importati 

non sappiamo se armiamo t-ien- linea a vane neua coueuivizza- |____ _ ^ 

calo con sufficiente precisone ; zione dei mezzi di produzione. | P' a ca ‘ con 1 n ja ù non possi a 

punti di questo programma di L'esperienza de.la programma , vur, ‘ rf ' : >l ar f f° n mo concordare: giacche se la 

. , 3 . . ,, _ . , , , I I / J.l,,, n-f.fl rrninr __i _ i 1 . - - _-, 


raddrizzamento, ma certo quelli zione italiana avrebbe dovuto ! (dolore, ricordo, pietà, rimor 


Al dj là di tutto questo ci i elencati danno un’idea del « mo I suggerire all’Autore che. al con- so. ira) dentro, ma intende li 

* !*.»*_ __ . *-» j_-_ I ._- ___i_. _• _* »_ 


sembra comunque giusto l’aver I dello» proposto Far aderire i I trario. i marxisti 

oraanizzato la mastra oe r le I comportamenti economia a que | senato una sola 

organizzalo la mostra, per te i~ i r-filn 


non hanno 
occasione 


tragedia del Vajont costituì 
sce u.n episodio terribilmente 


w- " - J n j- sto modello, senza alterare la scontro nelle sedi istituzionali. 

dimensioni della personalità di struttura capitalistica di base, per creare nuove sed, istituzio- 
Campigli e l significati della questo è l'arduo compito che nab e persino per affinare gli 

flirt f f rtvirt Vrt «lìrtm rt rtffrt rtl V 1_ * ». _ 11 _ » a . J. J.. *AA 


di- berarsene. magari gridando, i emblematico della sot .Jì ita 
r 1 tirando la gente per la giac Lana, è nronrio nella lofi; 


sua storia. Ne diamo atto al¬ 
l'Ente Manifestazioni Milanesi. 
Il quale però dovrebbe impe¬ 


trando la gente per la giac Lana, è proprio nella lotta 
ca. dicendogli: «Fermati un oscura e instancabile per tra 
momento, guarda cos è acca sformare profondamente que 


gnarsi intorno a un più vasto complesso processo di razionahz- 
-m _„„„ zaaone storica dell attività dello 


Lombardini affida alla program- strumenti di analisi dei fatti eco- duto quattro anni fa in un 5 t a società che quel nodo mo 

ovazione e ai suoi istituti. La nomici. Ma egli non sembra aver angolo d'Italia che poteva es struoso potrà essere sciolto 

programmazione, dunque, è «un tratto molto da questa esperienza, sere quello in cui tutti vivia nu( vi emmo di dolore notrì 

25SSMPKÌJWSB: r. *. m °, rifletti, agisci,? Che co Lere* olaca.o.' fc XEE 


... .l, ... iasione sionca ueuauivna ueuu 

arco di manifestazioni, che non g tat0 in g ra( j 0 consentire un 


angolo n Italia cne poteva es struoso potrà essere sciolto, 
sere quello in cui tutti vivia que ] grum o di dolore potrà 
mo, rifletti, agisci »? Che co essere placato, le responsaW 
sa fa. uno come Gervasoni, ]j( a fatte emergere e perse 


siano solo celebrative. Le ci* sempre più efficiente e valido (1) - Siro Lombardini • La prò- c ^ e nc ^. Bellunese ha vissuto guite. 
cende delle arti, oggi, in Italia orientamento del processo econo* orammazione. Idee, esperienze, P° r snm come giornalista, os- 


• nel mondo, hanno assunto | mico e sociale » (pag. 79) 


problemi - Ed. Einaudi, lire 2000. 1 servando 


« bomba > 


Mario Patti 


>*■*%. 
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PAG. 9 / spettacoli 


Rai\!r 



Da Camus 
a Omero 



Anna Karlna (nella foto) sarà una delle interpreti della traspo¬ 
sizione cinematografica dell'* Odissea » che Franco Rossi realiz¬ 
zerà per la televisione. La parte di Ulisse sarà affidata all'attore 
iugoslavo Bekim Fehmiu; nel film — che sul video sarà presen¬ 
tato in otto puntate — apparirà anche Irene Papas. Anna Karina 
è attualmente a Gaeta dove sta interpretando, sotto la direzione 
di Luchino Visconti, le ultime scene dello « Straniero », tratto dal 
noto romanzo di Albert Camus 


Saggio all'Accademia 


Dandin vittima 


della «politica»? 


, MENTRE IL CANTAGIRO SI AVVICINA A MONZA 

Nessun assordo tra RAI 


e cantanti 
non «ortodossi» 

I Nomadi e i Giganti rinunceran- 
no ad apparire sui video ma non 
modificheranno le loro canzoni 


le prime 


Discutibile impostazio¬ 
ne della regìa del fa¬ 
moso testo di Molière 
La prova degli allievi 

Secondo saggio di regia de. 
1907 all'Accademia nazionale di 
arte drammatica. L’allievo Ab 
dulia Mussati (uno degli stra¬ 
nieri che seguono, con passione 
e speranza. 1 corsi della nostra 
unica scuola statale di teatro) 
Ita scelto. [H.T la sua prova di 
esame, George Dandin di Moliè¬ 
re. ovvero Giorgio Dandmo, nel¬ 
l’antica traduzione di Gasparo 
Gozzi (invecchiata, in verità e 
scarsamente funzionale). Ha qua¬ 
si tre secoli, questa commedia 
(la prima rappresentazione ri¬ 
sa e al 1668). ma la sua indubbia 
vitalità tematica e stilistica ha 
suggerito, in tempi recenti, spe¬ 
rimentazioni 'auto formalmente 
aggressive quanto congrue alla 
sostanza del testo. Ricordiamo 
lo spettacolo di Roger Planchon: 
la vicenda del ricco borghese di 
campagna che. presa in mogl.e 
ina govane di alto lignaggio, 
si trova ad essere, proverbial¬ 
mente. cornuto e bastonato, ve¬ 
niva proposta dal geniale regi¬ 
sta francese in chiave * di clas¬ 
se ». con grande nettezza di ri¬ 
ferimenti storico-sociali 
Questa prospettiva non è as 
sente dal saggio accademico, e 
<iclla sua intenzionalità fa fede 
imi.! nota contenuta nel program 
ma e siglata da Orazio Costa: 
nella quale guidamente si co¬ 
glie iemblemat.eità della situa- 
zùno. c<n quc.Ia « borghesia 
prossima ad una presa di co- 
scienza» e quella t nobiltà ridot¬ 
ta ala rivendicazione del passa¬ 
to »: ma si finisce poi per ve¬ 
dere il succo della vicenda tragi¬ 
comica in una sorta di generica 
protesta . coni ro la «politica», 
pubblica o privata che sia. la 
quale si baserebbe sempre sul 
sopruso, sulla menzogna, sul o 
tngamo. 

P.ù che della sua condizione 
cori esattamente determ nata 
Dand.n ci si p'e.smta qu odi co¬ 
me una vittima dell'eterna mali¬ 
zia degli uom.ni (e dotte donne) e 
come i*i vod ee della t morale 
cristiana » offesa li protagonista 
ci appare letteralmente marti¬ 
rizzato. e quasi ci st dimentica 
che egli ha p ir « comprato » la 
consorte, e la considera come 
sua proprietà, secondo una teoria 
del matrimonio non ancora tra¬ 
montata. e alla quale Molière 
poteva anche aderire, come uo 
mo della sua epoca, ma opponen¬ 
dovi come artista una critica 
non meno serrata di quella rivo! 
ta a la albagia aristocratica 
L'attore S!v:o Anselmo 'di¬ 
plomatosi nresso l'Accademia 
già dal 19601 ha dato al suo por 
sonaglio toni e timbri prevalen 
temente drammatici, e ti defn 
tiva monocordi, sebbene dtmo 
strando una be!.a sicurezza sce 
nica. Dorotea Aslan dis era La 
moglie: pm persuasiva nella da 
rezza della contesa aperta con 
ri nn.ri’o che nelle sfumature 
ambigue del a schermaglia con 
l'amante e con 1 propri genitori. 
L'uno e gli altri fissamente ca 
rattcnzzati da Giovanni De l>ei 
hs. Anton cita Carbonetu. Atti 
1» Corsali. Mentre, «e ie parti 
dei servi. Maria Setacea. Rober 
to Ripamonti e. marg nalnrven’e. 
Roberto Bonami rispondevano 
con una buona e.encaz one delle 
risorse del mestiere, ala upolo 
già tradizionale L'impianto sce 
nografico - di Sandro La Feria 
come i costu.ru - sfruttava al a 
meglio l'angusto spazio della 
piccola sala di via Vittoria, do 
ve un nutrito pubblico di invitati 
ha applaudito con calore gh *1 
tfrpreti e il regista. 

•g. sa. 


«Zoo Story» 
bilingue 

Dopo Dutchman (L'olandese) 
di Ix* Roi Jones. I‘c American 
Theatre in Rome » ripropone 
ancora un testo della new tvave 
del teatro newyorkese. 

Zoo Story (rappresentato per 
la prima volta a Berlino nel 
1960) è un po' il «manifesto» di 
Albee. in cui sono quasi tutti 
presenti i temi del suo ricercare 
futuro, e come opera prima è 
anche quella dove non è diffi¬ 
cile individuare gli echi non so¬ 
lo degli « atti unici » di Tennes¬ 
see William* (definito da Albee 
« un maestro del mestiere tea¬ 
trale *). ma anche dell'avanguar¬ 
dia europea, di Tuetir sons pa 
pcs di Innesco e di Fin de partie 
di Reckett. I-a scena di Zoo 
Story è solitària e « riposante ». 
come riposante è l'alienazione 
che l’americano medio consuma 
nel grande parco dello Zoo di 
New York. luogo deputato del- 
l’atto unico di Albee. Il dramma, 
che si svolge intorno a una pan 
china immersa nel verde della 
natura, ha la struttura d> un 
dialogo (tra Peter, un «pccolo 
vegetale » borghese, direttore di 
una casa editrice, e Jerrv. un 
ragazzo sradicato dal consorzio 
umano, che ha ormai deciso di 
affidare al caro la propria esi¬ 
stenza. d'abbandonare la lotta 
por la sopravvivenza perchè o- 
gni contatto umano gh sembra 
precluso), ma. in realtà, rimar 
rà per tatto l'arco temporale 
dell'azione un * monologo » di¬ 
sperato. violento a volte v.ta- 
listico. di un essere umano Jer- 
ry. teso alla costruzione di un 
ponte, di una possibile comuni¬ 
cazione. tra lui e l’opaca co¬ 
scienza del prossimo che jn Zoo 
Story assume l’aspetto di un uo¬ 
mo rispettabile, borghese, pater¬ 
nalista di cost.tuzione *mper- 
meabile a qualsiasi emozione 
umana. Jcrry infatti, farà di 
tutto per suscitare -n lui una 
« reazione » possibile (anche pri¬ 
mordiale e assurda)- sfiderà Pe¬ 
ter persino a duello: una scusa, 
questa, per lanciar.*’ contro :! 
suo stesso en tello cap tato tra 
le man: doI'.’aniaeoniMa Zoo 
Story, attraverso la densi'à noe¬ 
tica delle battute, è la traged.a 
aline,nante delia solitudine uma¬ 
na. doU'incoTvin-oabilità soffer¬ 
ta dalla g ovane generazione 

Come di consueto l'r Amen 
can Theatre» ha offerto, ieri 
sera un'edlzuvie origna'e. di¬ 
retta da Steffen Znrharias e 
interpretata di Frank von Kue- 
ee'een (Peter) e Wes’on Gav n 
(Jerrv) ^ ina -n -tabarri (fra 
duzione di Ettore Capriolo) n 
ferpretata da Alberto Gì spana 
(Peter) » F-ancesaco Gerha*:o 
(Jerrv) con la regia 1- C!aud-o 
Chianca Le due mterp-rtaz o- 
n- regist-che s - sono rivelate ad¬ 
dirittura opposte e ounii a 

£',*CiTC 

certo interesso nel pubblico 
che numeroso affollava 11 Vi¬ 
rale a forma di « L » di via 
Garibaldi Mentre Zachanas ha 
tentato di « ester orirzare » la 
raoprcsentarone del dramma 
fWeston Gavin è «tato un Jerry 
eccellente moderno dalla mimi 
ca sintetica e vitalistica). Chiari 
| ca ha cercato di « mter-o'izza 
re » la tragedia di Jerrv L’io 
tenzlooe di Ch anca era p ù che 
legittima, soltanto che no*» ha 
trovato un adeguato interprete 
nel * discorsivo » Francesco Ger 
hasio. il quale ha mostrato, co 
munque. di possedere un sicuro 
talento d'attore TI pubblico ha 
applaudito a lungo. Si replica. 

vice 


Da) nostro mviato 

SKSTKI LEVANTE. 28 

Moderno carrozzone di zm 
rjan moderni, il ('autogiro ri 
mane, nonostante il colore e il 
mito, e nonostante l'amphftca- 
zione pubblicitaria, un cani 
pianano di vita. A viverci 
dentro non si incontrano certo 
eccezioni umane: se oggi ci 
si imbatte in un'incontinente 
guanto sdegnosa Fatty Pravo 
(del resto, davanti al micro¬ 
fono, la cantante * pifierina » 
romana si trasforma in una 
moderna Marlene Dietrich da 
civiltà dei consumi ed è que¬ 
sto suo personaggio che ci 
può interessare, non altro), si 
ha poi la piacevole consola 
zione di scovare Bobby Solo e 
Mario Zelinoti! assisi dietro le 
loro chitarre, che si divertono 
un mondo a scambiarsi blues 
e canzoni folk. Poi. accanto ai 
piccoli fatti quotidiani, ci sono 
i t>iù grossi: o che diventano 
tali per via di chi ne è prò 
tagonista. ' 

Cosi, oggi, due comuni e 
tipiche situazioni della vita so¬ 
no state portate all’onore della 
cronaca dai Motowns e da Rita 
Pavone. C'è chi costruisce una 
nuova famiglia, e ci sono fa 
miglie che si sciolgono. Dou- 
gie (all'anagrafe il signor Don 
glas Meakm. di Liverpool, an 
ni 22) ha salito le scale del¬ 
l’amore. stamattina a Manna 
di Massa nel consueto com¬ 
pleto blu con il quale, ogni 
sera, sale i gradini del palco 
alla testa dei Motowns. per 
giurare eterna fedeltà alla 
ventenne Rita Grifantini, di 
Roma, felice epilogo di un 
colpo di fulmine 

Testimoni degli sposi, nella 
cerimonia avvenuta nella chie¬ 
sa dei Servi di Maria. Walter 
Chiari ed Ezio Radaelli. Fasci 
di margherite e. naturalmente, 
molta musica, dalla classica 
Ave Maria schubertiana a una 
composizione inedita. Vita di 
pace, omaggio personale di un 
prete cantautore di Marina di 
Massa. Carmelo Pagano, ac¬ 
compagnato all'organo della 
chiesa da Mickie. l'organista 
dei Motowns, ha quindi offerto 
una solenne versione di My 
prayer. 

Per Rita Pavone, a differen 
za di Rita Grifantini. il pas¬ 
saggio dalla zona privata a 
quella pubblica dei propri sen¬ 
timenti sembra più aspro: la 
eventualità di un prossimo ma¬ 
trimonio fra la cantante e il 
suo Pigmalione Teddy Reno, 
ha creato una frattura ancora 
più profonda fra il signor Gio¬ 
vanni Pavone, padre di Rita, 
e la famiglia. Il signor Pavo¬ 
ne, a differenza di sua moglie, 
onnipresente a fianco di Rita 
e Teddy, non ha mai condiviso 
l'entusiasmo del ceppo femmi¬ 
nile per il manager quaran¬ 
tenne e non si è quindi mai 
intruppato al seguito della fi 
glia. Tre mesi fa. anzi, appun 
to per non avallare con la 
propria autorità paterna il nuo 
va corso della vita di Rita, ha 
abbandonato la casa di Ariccia 
per ritoTor.re a vivere, a To 
rino. accanto al figlio maggio 
re. Carlo, impiegato alla Fiat. 
Piena rottura, insomma, fra il 
troncone maschile e quello 
femminile della famiglia (an¬ 
che se. per ora, Cico. ovvero 
Cesare, il figlio più piccolo, è 
al seguito del Cantagiro). Sta 
mattina, a Marina di .Massa. 


Queste le 
Festival 

NAPOLI. 28 

Sono «tati fatti, a Napoli, gli 
abbinamenti canzoni-cantanti per 
le composizioni che verranno 
presentate al « XV Festival della 
canzone napoletana » che si svol 
gerà nei giorni 13 14 e 15 lu 
gho 1967 

Ecco il titolo delle canzoni e 
il nome dei cantanti ai quali 
sono state affidate: 

1) 'A canzona (Perretta Con¬ 
ma Recea). Robertmo Venturi¬ 
ni: 2) Addo felicità (Ippolito 
Marzocco). Doris Tajoh. 3) 41- 
lecrrelto ma non troppo (De Cre¬ 
scenzo • D'Annibale). Abbate 
Merota; 4) Angelica (Pugliese - 
Carrozza - Remigo. Remigi Gal 
Io: 5) 'A Pmtesta (Moxedano 
Sorrentino). Taranto - Christian; 

6) Biancanere (Annona Campo 
ra Manetta) Trevi Astenia; 

7) Caruhna min parte cchiù (Ni 
sa Chelotti), « I Campanino » 
Teo. 8) Casorella > pircalore 
(Cioffi Mangliano Buonafede). 
Trevi - Christian; 9) Onorerà 
( Ripigliano De AngoUs). Ciao 
nattasto - «1 Delfini »; 10) Cam¬ 
me ’o destino d ’e ffronne (Ses¬ 
sa - Tolu). < 1 Jaguar > - Dallara; 
li) Dint'alJ’arca ’e Noè (Guarda- 
bassi • Meccia). < Gualdi » • Mec- 
cia: 12) E facimmoce ’a croce 
(Salerno • Lombardi), Backy • 


prima che la caracolla si met¬ 
tesse in moto verso Sestri Le 
tante. Rita Pavone ha dichta 
rato con tono scontato: Si. è 
vero. A mio padre non ra l af¬ 
fetto che nutro per Teddy Pri 
ma. per la verità, tollerava 
un po' di più: ma V arrabbiò 
del (litio (piando Teddy ed io 
facemmo pace per l'ultima 
volta, nel novembre scorso. 
Allora, non ci vide più. Ma 
io non posso condizionare la 
mia vita agli uomini di casa 
Pavone, che vedono Teddy co¬ 
me una trave nell'occhio. Ted¬ 
dy, in fondo, è un ragazzo in¬ 
telligente. rispettoso e non ha 
nessuna ealjxi se ha i suoi 
bravi quarant'anni lo ne ho 
vcntidue. oramai, e non posso 
conlimtare a vivere eterna¬ 
mente fra le gonne di mio 
madre » 

Anclie siill'orizzonte del Can 
tapiro rimane qualche nube. 
L'appuntamento con Monza è 
fra due giorni, ma nessuna so¬ 
luzione è stala trovata fra la 
TV e le canzoni colpevoli di 
non ortodossia. 

Scrivevamo, all’inizio della 
manifestazione, che. forse, la 
musica leggera ha trovato un 
briciolo di coraggio. Rene: que¬ 
sta volta occorre prendere at¬ 
to che fra dignità e sette note 
la convivenza non è meno ecce 
zionale di quella *ra cani e 
(jaUt E' rara ma non impossi 
bile• così. Giganti e Nomadi 
hanno deciso di non cedere alle 
ambizioni televisive e di non 
cambiare una sola parola alle 
loro rispettive canzoni, anche 
se questo comporterà la loro 
esclusione, evidentemente, dal 
video la sera di Monza. 

«Se volete, fatela pura. Ma 
se non la fate è meglio», si 
sono già sentiti dire, in passa¬ 
lo. per ben tre volte i Nomadi, 
in sede televisiva. Una volta 
è rimasto persino il loro nome 
sui titoli di testa, ma Dio è 
morto era finito in un cestina. 
« Del resto, è una questione di 
dignità. Perché dovremmo cam¬ 
biare il testo? Fra l'altro . sa¬ 
rebbe evidentemente, tutto da 
rifare ». 

Sulla stessa posizione si tro¬ 
vano i Giganti. Un dirigente 
della RAl-TV. Gagliardini. ha 
risposto definitivamente alla ca¬ 
sa discografica dei Giganti che 
loro, alla TV. hanno dato alla 
canzone « un'altra interpreta 
zione »! E' un caso, questo, che 
va persino oltre al problema 
della libertà d'espressione e di 
opinione, ma investe quello del¬ 
la più elementare libertà d'in¬ 
telligenza. Io e il presidente 
porta l'autocensura TV sul pia¬ 
no addirittura patologico: se 
qualcuno riesce a immaginare 
che chi oggi non è nessuno e 
domani magari diventa presi¬ 
dente della repubblica possa 
nascondere un senso ingiurioso, 
bisognerebbe, allora, affrettar¬ 
si. fra l'altro, a modificare il 
testo stesso della Costituzione. 
I Giganti, che non sono gente 
da voler modificare la Costi¬ 
tuzione. hanno perciò deciso di 
non modificare neppure il testo 
della canzone e rinunceranno 
così ad apparire in TV e alla 
speranza di vedere il loro di¬ 
sco trasmesso alla radio. 

Tra tanti punti neri sull'oriz¬ 
zonte di Monza, brilla una sola 
speranza per l'organizzazione 
del Cantagiro: quella di una 
breve licenza che potrebbe ve¬ 
nire finalmente concessa a 
Gianni Morandi. 


canzoni del 
di Napoli 

Lombardi: 13) Frera 'e pelusia 
iChiarazzo - Palliggiano). Pans- 
Merola: 14) Ma camme va? (Pa 
riante Monetti). Leone Casali; 
15) Mare pillato > luna (Manlio- 
Forte). Fierro ■ Picene. 16) Mia 
(Gro’.ta Bruni). Bruni Roberti 
no; 17) Napule ro' cantò (Guspi- 
m Petrucci Alfieri). Romane.li 
Del Po; 18) Notte ’e nustalpia 
iDe Vita Atcrrano - Marchese). 
Pailadino Astanta. 19) Nun spez 
zà sla catena (Vairo Napolita¬ 
no). Buooomo • Doris: 20) 'O ma 
tusa (Palomba - Alfieri) Taranto- 
«I Balordi»; 21) '0 Derapo ’e 
Maria (Zanfagna Caravaglios). 
Di Capri - « Caravaglios »; 22) ’O 
Veruno (Gigli Modugno). Mo- 
dugno Bruni: 23) Pullecenella 'o 
core ’e Napule (Pahotti-Palmien 
Pirozzi). Fierro - Paris: 24) Sin 
cemtd (Esposito Coiucci). Di 
Precida Lualdi; 25) Salo pe 
mme e pe' Ite (De Caro Duyrat 
Festa). Ragano • Buddy: 26) Tan 
le tante tante tante tante (Spec 
chia • Ohvarcs). Dallara - Leone. 
27) Te /aie desiderò (Amato-Val- 
Icroni). German-St Paul: 28) 
Troppa felicità (Pisano ■ Barile). 
Fiorini Di Precida; 29) To core 
mio (De Lutio - Cioffi). Fiore • 
Roscani; 30) Voce scvnuscwta 
(Mallozzi - Barrerei • Colosimo - 
Giordano). Abbate - Gallo. 


Musica 

Il « Requiem » 
di Verdi 
a Massenzio 

Tutto esaurito e caldissimo 
successo l'altra sera al concerto 
d'inaugurazione della stagione 
sinfonica estiva alla Basilica di 
M.iS'.cn/io, Il caiatteie di anima 
t,co della Me*-ai da requiem di 
Verdi ha trovato india suggerì 
va tornile delle ampi,. ,• gì san 
tt-'clie volte lami).ente deale 
offrendo eguale an-iLo a jm-m 
thè al tumulto della pigione 
umana hanno fatto seguile e 
'-pre-.'ioni di altissima soavità 
melo Ina. 

I)o|H> la prima re/ioiie ( Re 
guiem). elle è un insieme di 
p.ctà e malinconia, il mov unen 
to dianunatico. appena accen 
nato nella introduzione orche 
strale assume nel Die* trae una 
forza vivida e tumultuosa: di 
grande effetto anche scenico la 
resa del versetto Tuba mirimi 
sparoens sminuì . Ha ttomba 
spargendo mirifico suono per i 
seim’cri della tona lutti to 
stringerà innanzi al trono di 
Dio) che il direttore Fernando 
Previtali ha leab/zato collocati 
do alcune nomile « fuori cani 
l>o , ciò che Ila cicalo una più 
ampid e piofonda dimensione 
del suono. Di effetto anche !<i 
glande fuga per doppio coio del 
Sanctus eh,» porta all'/U/mis- Dei 
e al Libera me Domine finale, 
in cui il soprano l^yla Gencer 
ha saputo aggiungere ai toni 
drammatici levità liriche di al¬ 
ta emotività. 

Molto bravi anche gli altri so¬ 
listi: il contralto Anna Reynolds, 
il tenore rinviano l.abò. ri bas¬ 
so Bonaldo Giaiotti. coadiuvati 
efficacemente dal coro lo'!' \c 
endemia diretto dal maestro 
Giorgio Kirschner. Pregevole, 
specialmente cella resa dei fe 
mi pù appassionati e di anima 
tifi, l'esecuzione deH'orcliestr.i 
stabile diretta dal maestro Pro¬ 
vatali. Al quale, accomunato ton 
tutti gli interpreti, sono andate 
calo!ose e prolungate ovazioni. 

Vice 

Cinema 

La donna 
di sabbia 

La donna - cui si riferisce il 
titolo del film di Hiroshi Teslii- 
gahara. giunto sui nostri schermi 
a oltre tre anni della sua pro 
sentazione al Festival di Can 
nes (dove ebbe anche un nn- 
l>ortante premio) vive nel fendi 
di un burrone, ed è impegnata in 
una vera fatica di Sisifo: con la 
forza delle proprie braccia, ella 
fa arg-tto alla sabbia che. se.vo¬ 
lando insensibilmente o precipi¬ 
tando d'un tratto, mnaccia di 
schiantare del tutto la sua [io- 
vera dimora (ove già il marmi 
e la figlia sono jieriti) e. rii se¬ 
guito. 1'.«itero villaggio, de! qua 
le lei e la casa costituiscono qua¬ 
si l’avam|)osto. in una remota 
regione desertica. 

A tener compagnia alla don 
na. arriva i»i giovane intorno 
logo. che le ha chiesto ospita 
lità per una notte, ma è po: co 
stretto a rimanere in quella sor¬ 
ta di girone infernale: poiché la 
scala di corda (unica via d'uscita 
verso l'e.stemo) è stata tolta, 
e gli abitanti del villaggio ini 
pongono alla mal assortita cop¬ 
pia — i>ena l'interruzione dei ri¬ 
fornimenti di cibo e d'acqua — 
di continuare insieme l'ossessivo 
lavoro. 

L’uomo teo*a .«ivano di scap 
[Mre. rischia la morte, e a poco 
a poco si acconcia al suo desti 
no. anche per il legame sessuale 
che si stabilisce tra lui e la don¬ 
na. Attorno a questo impulso pri¬ 
mordiale, r.nascono d'altronde gli 
affetti e le ragioni, le cm.e e 
le miserie quotidiane. Si ridesta, 
infine, l'intere.sse scientifico, es¬ 
sendosi scoperta .n quell'immtu 
sa aridità una vena d'acqua. E 
quando la dorma rimane .nc.nta. 
e gli imptmetrabili guardiani ac¬ 
cettano di portarla da un medico, 
e s. aprirebbe anche per ("uomo 
,*ia povubihtà di scampo, egli 
decido di r.mane re nella fossa, 
se olio da v .ncolì e padrone 
d: se. 

ili m o per.svmagg.o è .ai ma 
niaco del mondo degli .nserii. .o 
’.o seno del mondo degli uom mi ». 
d.chiarava il regista giapponese, 
parlando di questa <-ua opera: 
essa effettivamente appare come 
un'adegor.a della vita umana, la 
quale v .erte qui proposta, accet¬ 
tata e in ceno modo esaltata al 
livello delia natura, piuttosto che 
delia stona. In tale quadro, è 
rimmagne della dorma — alio 
sivo concentrato di fecondità, pa- 
z.tnza. altruismo — a ritritare 
la p,ù calzante: mentre per di 
versi aspetti la secchezza del 
l'apologo sembra mid.ata dallo 
schema naturalistico, tutto som 
muto, del raccinto, e. all'opposto, 
da sottili compiacimenti grafici, 
ai Imiti dell'astratto. Cosicene 
non sempre v.cne raggiunto il 
necessario equilibrio tra la con¬ 
dizione part.colare espressa nel 
dramma dei due protagon.sti (ef¬ 
ficaci attori sono Nyoko K:->h.oa 
ed Eiji Okada) e il suo signi¬ 
ficato generale. 

Ma. fatte queste riserve, si 
deve dire che Teshigahara e i 
suoi collaboratori confermano la 
maturità mtellettuale ve non sol¬ 
tanto tecnica) del cinema mppo 
n:co indipendente. Che poi ad 
aprirgli il varco nel chiuso mer¬ 
cato italiano siano ora le compo¬ 
nenti erotiche della Donna di 
sabbia, è im'altra faccenda. A 
ogni modo, le due mute, ardue, 
intense scene d'amore sono tra 
le migliori dell'insieme, e degne 
di esser collocato in un’ideale 
antologia dedicata all'argomento. 

•g. sa. 


The fool killer 

The fool killer, ovveio L’uccio/ 
re pazzo è uru specie di babau 
col quale, nelle campagne amen 
cane, venivano spaventati j bun 
hi irrequieti. Il piccolo Geoige. 
tcapiMto dalla casa dei genito! i 
adottivi, incontra nel bo>co Milo, 
un vagabondo che ha perduto la 
memoria in guerra. Benché co 
stili somigli al killer della leg 
genita. George è atti atto dalla 
sua strana pet-umalità di misuri 
t>o|x> e di libello I due. viag 
giairlo invine nuontiano un 
invasato pii-.beatole, le- cui può 
le di fno.o piovo.ano una e-plo 
.sione ili lanuti.smo lehgioso. 11 
mutino do|Ni. si i mova 1 pie 
rinatole decapitato e Milo e 
-i.omp.ii io Geoige. il nuovo solo. 
Uova affetto e o-pitabtà m una 
famiglia di negozianti lìaompa 
le Alilo e si adira |H-rehe le riol 
u pi emulo (lomo-t ohe hanno 
cambiato Lanuto bambino, quindi 
impugna l ascia i<er « giustizia¬ 
re » anche gli amoievoli anfitrio¬ 
ni. Ma George .si oppone alla 
strage e Milo, disperato, si uc¬ 
cide. 

Film inconsueto, questo Eoo! 
killer, che v. omertà con ì suoi 
inserii realistici .situati m un con 
te*to ine<ile. (piasi di fiaba vi-ta 
atti.nei-o gli o.thi di un fan 
turilo. Poetato che la tigni a rii 
Mio. iiupt-i-amata ria un mtio 
voi-o Anthony Peikin- nmatiga 
p uttosto ostM'U e thè i 'toni 
ple-si i del personaggio vengano 
sfumati pei accrescere la tene 
bio-ita dell'atmosfera, accentuala 
dal tono della fotografia in bum 
co e nero. Giova notare che. ac¬ 
canto all'abile regista Servando 
Gonzales. hanno qui lavorato gli 
sceneggiatoti Mortoti Fine e Da¬ 
vid Friedkm. quelli delI'L'omo 
del banco dei pegni. 

L’uomo che uccise 
il suo carnefice 

L'uomo che uccise ri mio car¬ 
nefice (A conrenanl mth denth ) 
diretto dnirtiolly ivoodiano Lu 
mont Johnson e tratto ria un'ope¬ 
ra letteraria, narra di un caso 
giudiziario senza precedenti, thè 
si von ebbe avvenuto a Soledad. 
una cittadina del Nuovo Messico, 
intorno al 1921). La bella Louise 
corteggiata da (piasi tutta Sole¬ 
dad. è stata ttovata strangolata 
nella sua camera da letto. Suo 
marito. Biyan Talbot. è accusa¬ 
to di uxoricidio, e pur con poche 
prove che sono soltanto « indizi», 
viene condannato aH'impitcagio¬ 
ne Talbot. assolutamente inno¬ 
cente inonostante avesse in pas¬ 
sato contagiato la moglie con la 
sifilide, e fosse terribilmente ge¬ 
loso e non sopportasse la ninfo 
mania che si manifestò in Loui¬ 
se subito dopo una difficile ope¬ 
razione che le permise rii vive 
re. anche se i>cr poco, sul punto 
di essere impiccato, con la for¬ 
za della disperazione, ha il co 
raggio di precipitare dal palco 
ri carnefice che. sbattendo la te¬ 
sta. muore sul colpo. 

L’impiccagione è rinviata, ina 
nel frattempo il vero assassino 
si uccide Talbot sarà rilasciato? 
Oppine dovrà rispondere aiuola 
dell assassinio del suo carnefice? 
Il nuovo e giovane giudice Re 
njainin Murales, un messicano pii 
ro-angue. Io assolverà con for¬ 
mula piena, perchè Talbot ha di 
feso l.i sua innocenza, pur coni 
ptendn un delitto contro la so 
cietà nella persona del bica, c un 
quei mezzi scarsi che aveva a 
disposizioni*: la verità e la giu¬ 
stizia finiscono per trionfare 

Il film, interpretato da George 
Mnharis. Laura Devon e Katy Ju- 
lado. naturalmente, tenta di of 
fnre uno spaccato sociale di quel 
tempo, attraeer-o i dubbi, i ti 
mori, e finalmente la presa di 
coscienza di Murales, un uomo 
di legge- co-treno a vivere *n un 
ambiente infido moralistico e ipo 
cr.ta. Purtroppo tatto qt.e-to è 
piu < detto » c he ‘ rappresentato» 
mentre la narrazione s, dilunga 
macchinosamente m tanti rivoli e 
argomenti dispersici <cV molto 
folklore) che fini-cono jxt coni 
promettere definitivamente 1 un. 
tà e Io ^viluppo log co dell otu-ra 

Agente Logan 
missione Ypotron 

L agente Ijonuny l/riati il.i.- 
Devili' era .n vacanza ad Aia 
pirico 'e; fosse rima-to’). elianto 
la NASA gli ha comunicato !a 
sua nuova missione: recupera - - 
ni professore d; fisica posMb 
mcn:e con la sua valigeria, ra 
p.to d3 ignoti i q,iah. ev,dente 
mente, hanno tutto l intenesse d. 
«nascere i paro segreti del prò 
getto Ypotron che lo scienzuato 
proprio allora aveva portato a 
termine. In realtà non s: trattava 
di un rapimento, ma di m auto 
rapimento, n quanto il profes 
vare (che ncn era neanche i! 
padre della bella brunetta (Ga.a 
Germani) di cji I^nrny s ana 
inorerà) altri non è se non un 
impostone, forse un ex nazista, 
deciso a tutto pur di xabota rè 
nientemeno che il lancio della 
Gemmi predisposto dagli ameri¬ 
cani. Tra bocchini che lanciano 
frrvee a! curaro. accend„s;gar: 
trasmittenti, messaggi morse tra¬ 
smessi con Io sbattere delle Ci¬ 
glia. e corride. la pellicola c ter¬ 
ribilmente « torrida ». Colore d. 
co produz.one /aio-spagnola. 
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Eartha Kit! 
in uno 

commedia musicale 

NEW YORK. 28 

La celebre cantante negra 
Eartha Kiu è stata scritturata 
per Interpretare in autunno una 
commedia musicale a Broadway. 
dal titolo Peg. tratta dalia com¬ 
media Peg o 'my heart di Hartiey 
Marnerà. 


Daniele Ionio 


a video 



UN CICLO INCOMPLETO - 
Il ciclo sul cinema americano 
ha chiuso l'altra sera la stia 
lunga programmazione con un 
film di Frank Capra del '59 
Un uomo da vendere. Un'ope¬ 
ra, dunque, che appartiene al¬ 
la fase più tarda di un regi¬ 
sta che in altri momenti ci ave¬ 
va offerto preziose testimonian¬ 
ze di vitalità: inserite e colle¬ 
gato con uno dei momenti più 
felici della società americana: 
il New Deal rooscelttatto. Ila 
chiuso, dunque, con un film non 
precisamente rappresentativo 
della situazione dei cinema a- 
inerivano (meglio sarebbe dire 
hollywoodiano) dei venti anni 
che corrono tra il ‘Il ed il 
1959 E. francamente, non è 
ben chiaro — malgrado la con¬ 
sueta vivace presentazione di 
Emanurlli letta dal solito Foò 

- il motivo di questa scelti 
finale 

Del resto — come già su 
questo giornale è stalo i dei a- 
lo a suo temilo - non -> 
può due che l'ndera concezione 
del ciclo risponda a quei crite¬ 
ri di informazione (qualcosa 
più. dutu/ue. che una semplice 
spettacolarità) che don ebbe 
ro informare una program¬ 
mazione così complessa e aiti 
colata. Se. infatti, il film del 
martedì non è soltanto un pre¬ 
testo per riempire nel modo 
più ovvio un buco dei program¬ 
mi (n prendere a prestito dal 
cinema, con gran vantaggio 
delle case distributrici, uno 
spettacolo già bell e costruito ) 
è evidente die t singoli lavori 
ranno scelti ver fornire al 1 ') 
spettatore l'occasione di un hi 
lancio• che vada al di là del 
l'esame delle singole opere 

Certo: un discorso rosi com¬ 
plesso — e così spezzalo nel 
tempo — si rivolge ad un iiu 
mero assai ristretto di spetta¬ 
tori: ma anche quei pochi han 
no. ci sembra, diritto al ri¬ 
spetto: tanto più. anzi, quanto 
maggiore è il loro sforzo di 
attenzione Cosi cnm’è stato co 
striato, invece, il ciclo sul ci 
nana americano (come del re 
sto quello sul cinemn italiano) 
presento gravi lacune- ed of 
fre un panorama che non è pre 
ri sa men te quello rbe si pntrch 
he ricavare da un esame del¬ 
la produzione hollywoodiana di 
quegli anni. 

Proprio l'ultimo film, del re 
sto, ci sembra ribadire la va¬ 
lidità di queste osservazioni. F' 
vero, infatti, che Capra è rap¬ 
presentativa di un particolare 
momento del cinema ufficiale 
USA: è vero che. con qualche 
forzatura, il suo Un uomo da 
vendere può essere inteso co 
me il punto conclusiva di tino 
rena poetica: tuttavia non ci 
sembra che — da queste con 
siderazioni — si possa arriva¬ 
re finn od affermare che Un 
uomo da vendere sin un punta 
dare si incraciann passata e 
futura dì una delle più gras¬ 
se industrie cinematografiche 
del monda; e che gli spettata 
ri possano aver ricavata, dalla 
sua risiane (a revisione) una 
utile occasione per interpretare 
la produzione più recente 

Resta, dunque, il film consi¬ 
derata isolatamente: e. anche 
in questa casa, si deve dire eh" 
i limiti prevalgano sui merili. 
malgrado l'indubbia grazia nar¬ 
rativa di Capra e l'accorto me¬ 
stiere di attori quali Frank Si 
natra. Edward G. Robinson r 
perfino F.lcannr Parker Tutto 
sommato, dunque, l'elemento 
più efficace di questo ciclo re¬ 
stano le presentazioni di E ma 
mirili: puntuali sempre e, di 
volta in volta, assai utili ad 
una efficace collocazione sto¬ 
rica dei sinqoli film. 

• • • 

LIBERTA’ A SENSO UNICO 

— Il tema affrontato nell'ul¬ 
tima edizione dei Dibattiti del 
telegiornale .*i presentava, a 
badare al titolo, di notevole 
interesse: Lo scrittore e la li 
berta di espressione E i par¬ 
tecipanti erano tutti — chi in 
un senso chi nell'altro — estre¬ 
mamente qualificati: il nostro 
collega compagno Baffo. Car¬ 
lo Cassola. Diego Fabbri , Ginn 
cario Vigorelli Rappresentanti 

■ anche, dunque, di posizioni 
ideal i dn-ersp dalle aunh ì.n 
tema cosi ricco poteva ricava 
re ri'iiei ole npp’oUinriimenio «* 
varietà di elaborazioni Tot 
torio, ci sembra, lo discussio¬ 
ne è parzialmente mancata al 
le attese L'introduzione svolta 
dal « moderatore » Vittorio D; 
Giacomo ed il successivo in 
mediato intervento di Vigore!- 
li hanno infatti chiuso il dibat 
tifo entro termini ostai ristret 
ti. e sia pur di estremo iole 
resse: la posizione dello scr-t 
tare nella società sovietica, con 
particolare riguardo ad Alek 
sondr Sohenìtzin e alle contro 
verste accesesi intorno all'ulti 
mo congresso deali scrittori. Il 
problema della « libertà ». in¬ 
samma. è stato affrontato a 
senso unico: e soltanto Baffo 
ne ha allargalo la prospettila 
alle più generali dimensioni 
del mondo, ricordando i feno 
. meni antichi e recenti di in 
tolleranza ideologica. Il suo in¬ 
tervento, però, è slato utilizza¬ 
to assai parzialmente dagli ni 
tri partecipanti: ai quali sem 
braca interessate, più che il 
problema nella sua generale cg 
gettività, la più particolare — 
e non sempre obiettiva — po¬ 
lemica politica. Impostata su 
queste linee, la discussione è 
necessariamente scaduta nella 
ripetizione di ■ alcuni focili 
slogans che, in definitiva, non 
hanno portato (e non potevano, 
del resto) alcuna luce reale 
sul tema posto in discussione. 
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Il capellone 
Totò (TV 1” ore 21) 



Per la serie « Tulio To- 
lò », va in onda questa se¬ 
ra il terzo dei tre telefilm 
interamente originali pre¬ 
parali direttamente per la 
televisione. Si intitola 
« Totò yè-yè », e ci pre 
senta una versione inedita 


del grande attore napole¬ 
tano. Lo vedremo, infatti, 
in una satira di costume 
ispirata alle mode più re 
centi: sarà, insomma, un 
Totò capellone che balla 
lo shake. Accanto a lui 
Didi Perego (inibì loto) 


Tre padri per un 
professore (TV 1° ore 21,50) 

Un padre eccessivamente severo, un padre distratto 
ed un padre ignorante: questi i tre tipi umani con i 
quali — per la serie a A/ivere insieme » di Ugo Sciascia 
— si scontra qusta sera, in tre diversi episodi, un profes 
sore. Ne seguirà, come di consueto, un dibattilo, al 
quale parteciperanno: il giornalista Gianfranco Corsini, 
lo scrittore Elio Talarico, la psichiatra Renata de Bene 
detti Gaddini ed il preside Raffaele Faiola. Interpreli: 
Edoardo Toniolo, Mario Bardella, Lucio Rama, Franco 
A/olpi. Loris Gizzi, Wanda Benedetti. 


L’imperatrice a 
Panama (TV 2’ ore 21,15) 


Tanto per coprire i tempi 
vuoti, è stato ripescato da 
qualche parte il telefilm 
americano « A nord di Pa¬ 
nama » che narra, niente 
meno!, dell'ex-itnperntrice 
della Cina che fugge a Pa¬ 
nama. braccata — natu¬ 


ralmente — da agenti cine¬ 
si e da un comandante 
della polizia locale. Sarà 
salvata da un giovane in 
dustriale panamense. In¬ 
terpreti: Ann Blyth, Ro¬ 
bert Fuller e Robert 
Loggia. 


Giochi senza 

frontiere (TV T ore 22,05) 

Seconda lappa dei * Giochi senza frontiere », al quale 
partecipano squadre del Belgio, Francia, Germania Fe¬ 
derale, Gran Bretagna, Italia e Svizzera. Questa volta 
l'Italia sarà rappresentata dalla città di Orvieto e le 
altre concorrenti rispondono ai nomi di Sables d'Olonne 
{Francia), Ciney (Belgio), Lugano (Svizzera, Barden- 
Berg (Germania), Lytham St. Annes (Gran Bretagna). 
L'incontro si svolge a Bruxelles. 



16,— RIPRESE OIRETTE DI AVVENIMENTI AGONISTICI 

17.30 TELEGIORNALE 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

Il Circo all’jri* aparta 
18,25 EUROVISIONE 

CELEBRAZIONE DEL 1?” CENTENARIO DEL MARTIRIO 

DEI SS. APOSTOLI PIETRO E PAOLO 

MESSA 

30,— TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— TUTTO TOTO’ . Totò yi yè 

21,50 VIVERE INSIEME - 53’ - Il profettor* 

23;— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,45-19,30 RIPRESA DIRETTA DI UN AVVENIMENTO AGO 
NISTICO 

21,— TELEGIORNALE 

21,13 A NORD DI PANAMA - Te «f -, 

32.05 EUROVISIONE: GIOCHI SENZA FRONTIERE 1967 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio ore 8. 13. 
15. 20, 23; 6,35: Murila 
stop. 7.48: leu al Parla 
mento. 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9.07: Musica 
per archi; 10,15: Sonate di 
Domenico Scarlatti; 10.25: 
Vetrina di un disco per 
l'estate; 11.30: Antologia 
operistica; 12.47: La donna, 
oggi: 13.21: E' arrivato un 
bastimento, 14 . 30 : Ztbald» 
r.e italiano; 15.40: Pensaci 
Sebastiano; 16: La ragazza 
e il cane; 16,30: Avanti tu; 
la; 17,30: Lai coscienza di 
Zeno, dt Italo Svevo; 18.30: 
XIX Centenario del Mar 
tirio dei S S. Pietro e Pao^ 
Io; 20,2©: Gran varietà, 
21.40: Conceno de « I Vir 
tuosi » di Roma cbretti da 
Renato Fasano, 22,30: 54 
Tour de France; Ippica 
Tor di Valle « Derby ita¬ 
liano del trotto ». 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30, 
8,30. 9,30, 10,30. 11.30, 13,30. 
1830. 19,30, 21,30, 2230; 

630: Colonna musicale. 
8,45: Signori l’orchestra; 
935: Album musicale; 10: 
Marg6, di Francis Durbrid 
ge; 1035: Napoli ieri e 
oggi; 1135: La donna che 
lavora; 11,42: Le canzoni 
degli anni ’60; 12 . 20 : Mi¬ 
crofono sulla città: Cese¬ 
na; 1230: Jazz al piana 


forte, 13; Il senzatitoio. 
14: Arriva il Cantagiro, 
15.15: Parliamo dt muMca 
16: Vetrina di un disco 
per 1 estate, 17: M irica e 
sport. 1930: 54 Tour rie 
Frar.ce: 20.10: II mondo 
dell'opera. 21: Notturno da 
Venezia. 22: Mugica legge 
ra da Vienna 

TERZO 

Ore 930: Franz Schubert. 
10: Frédenc Chopin. Max 
Brech; 1035: Alessandro 
Strigete: 1035: Gian Fran¬ 
cesco Malipiero. 12,10: An 
tomo Lotti. 12.20: Johan¬ 
nes Brahms. 13: Antologia 
di interpreti. 11,30: Musi¬ 
che cameristiche di Mauri 
ce Ravel. 1530: Franz Jo¬ 
seph Haydn, Anton Dvo¬ 
rak. 163»: Compositori 
contemporanei. 17: Il Set¬ 
tecento tra clavicembalo e 
pianoforte; 1730: P.ero Pic¬ 
cioni, Giovanni Fuscp, Léo¬ 
nard Bemstein; 1830: Mu 
sica leggera; 18.45: Pagina 
aperta. Premio Strega; 
19,15: Concerto di ogni se¬ 
ra; 2030: Figure del tea¬ 
tro francese contempora¬ 
neo; 2030: In Italia e al¬ 
l'estero; 21: Cabaret. Pen¬ 
sieri proibiti, L’epigram 
ma; 22: Il giornale del 
Terzo; 2230: Scrittori de¬ 
gli anni "20: Bruno Cico 
gnani; 22,40: Idee e fatti 
della musica; 2230; Rivi¬ 
sta delle riviste. 
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l’Unità / giovedì 29 giugno 1967 


STASERA AD ANGERS DOPO UNA «CRONO» DI KM. 5,700 LA «GRANDE BOUCLE» AVRA' LA SUA PRIMA MAGLIA GIALLA 

Con Gimondi favorito parte il Tour 




Il Tour alla Radio e alla TV 


Gimondi e Poulìdor I due primi attori del Tour che inizia oggi 


In occasione del Tour, la 
Ila!-TV eliettueranno I se¬ 
guenti programmi: 

ALLA TV (Plt. NAZIONALE) 
Domani 30: ore 18,13 - 19.13 

Sabato 1: > 18.45 • 19,15 

Domenica 2: » 17,00 • 17,45 

Lunedi 3: > 17.43 • 18,30 

Martedì 4: » 16.30 - 17,15 

Mercoledì 5: > 17.15 • 18.30 

Giovedì S: » 17.43 • 18,30 

Venerdì 7: » 17.00 - 17,45 

Domenica 9: ore 17,00 • 17,45 

Lunedi 10: > 16,30 - 17.45 

Martedì 11: » 17,45 - 18,30 


Mercoledì 12" 
Giovedì 13: 
Venerdì It: 


18.00 • 18.15 
17.00 - 18,30 
17,00 . 17,45 


17,10-17,15 


ALLA ItADIO 

Oggi: 17.00-17.30; 22,30-21,15 
nazionale (lappa a crono¬ 
metro). 

Domani 30 giugno: 18.35-18.10 
(dopo il giornate radio dcl- 
I' ore 18,30). 

Sabato I. luoglio: niente. 
Domenica 2 luglio: 17 , 00 - 18 , 30 . 
Lunedi 3 luglio: 18.35-18,30 
(dopo II giornale radio delle 
18,30). 


Martedì | luglio; 
nazionale. 

Mercoledì 5 Ingioi: 

(dopo II giornale 
le 18.10). 

Giovedì 6 luglio: 

(dopo il giornale 
le 18.10). 

Venerdì 7 luglio, 
(radiocronaca dell’arrivo). 

Sabato 8 luglio: riposo. 

Domenica 9 luglio; 17,00-18,30. 

Lunedi 10 luglio: 16.30-17.30 
(radiocronaca dell’arrivo). 

Martedì 11 luglio: 17,30-18,30 


18.33- 18.10 
radio del- 

18.33- 18.10 
radio dct- 

16.43-17,13 


I « galli » di Francia decisi a far fuori Felice — Poulidor: « Sarò 
io a vincere il Tour o il mio socio Aimar! » — Quotati anche 
Janssen, capitano della squadra olandese e Jimenez, capitano 
della squadra spagnola — Ai belgi assente Merckx manca il n. 1 

Azzurri: attenti 
alianti-doping! 


Al Flaminio (ore 21,15) il secondo atto del «triangolare» 


STASERA ROMA-SANTOS 
Show 

di Pelè ? 


Stasera allo stadio Flaminio 
(ore 21.15) la limila affronterà il 
Santoi ni una partita valida per 
la Coppa Città di Roma cui par¬ 
tecipa. oltre a queste due squa¬ 
dre, la Fiorentini! che s-reà di 
scena domani contro la Roma. 
La prima partita di questo in¬ 
contro t triangolare » è stata di¬ 
sputata martedì a Firenze e i 
viola hanno colto in extremis un 
meritato pareggio finendo rincon¬ 
tro con il Santos con il punteg¬ 
gio di 1-1. 

La squadra giallorossa che è 
rientrata ieri a Roma dopo la 
tournée in occasione della Coppi! 
delle Alpi tiene molto a questo 
incontro e farà di tutto questa 
sera, davanti al pubblico amico, 
pur di superare il Santos. Certo 
non sarà un compito molto facile 
se si considera che la squadra 
brasiliana si è ben comportata in 
questa vacanza italiana e se si 
considera che nelle sue file gioca 
Pelè. il prestigioso giocatore che 
in questa tournée ha segnato ben 
dieci reti dando sempre spetta¬ 
colo con il suo formidabile giuoco. 

Di particolare interesse sono 
le dichiarazioni di "O rey" che 
ha rilasciato ieri: "Contro la Ro¬ 
ma cercheremo di disputare una 
ottima partita, siamo molto af¬ 
fezionati allo sportivissimo pub¬ 
blico italiano e vogliamo lascia¬ 
re questo paese dando agli 
spettatori uno spettacolo di 
bel giuoco". Il Santos lascerà 
l’Italia nei prossimi giorni essen¬ 
do alle porte il campionato di 
calcio in Brasile che inizierà il 
9 luglio. Per quanto riguarda la 
Roma Pugliese non ha voluto pre¬ 
cisare la formazione dichiarando 
che ci penserà nella giornata di 
oggi. Tuttavia Don Oronzo ha 
aggiunto che anche lui terrà mol¬ 
to al bel giuoco e pertanto non 
adotterà particolari tattiche difen¬ 
sivistiche. Per l’occasione rien¬ 
trerà in squadra Barison squa¬ 
lificato nella Coppa delle Alpi e 
sarà presentato al pubblico ro¬ 
mano nella nuova posizione di 
centravanti, posizione che do¬ 
vrebbe tenere nel prossimo cam¬ 
pionato. 

Stando alle indiscrezioni dei due 
allenatori le due squadre dovreb¬ 
bero scendere in campo nelle se¬ 
guenti formazioni suI\o s’intende 
qualche sostituzione che verrà ef¬ 
fettuata durante rincontro: 

SANTOS: Claudio, Carlos Al¬ 
berto. Geraldino. Clodoaldo. Joel. 
Orlando, Wilson. Lima. Toninho. 
Pelè. Abel. 

ROMA: Pizzaballa. Sirena. Oli¬ 
vieri, Carpanesi. Losi. Carpenetti, 
Colausig. Sehutz, Barison. Tam¬ 
burini, Morelli. 


Pasquale se ne va 
il 25 agosto 

Il Consiglio lederli le della Fc- 
dercalclo si è riunito Ieri per 
discutere preparazione dell’ as¬ 
semblea straordinaria elle dovrà 
eleggere 11 sostituto del dott Pa¬ 
squale, 11 quale Pasquale ha 
precisato che lascerà l’Incarico 
il 25 agosto anziché li |o set¬ 
tembre: di conseguenza l’assem¬ 
blea si terrà II 26 agosto II mag¬ 
giore candidato alla successione 
di Pasquale resta Artemio Fran¬ 
chi attualmente vice-presidente 

Sono stati anche ratificati I 
rapporti fra giocatori e società: 
se si escludono alcuni ritocchi 
sulle cifre lutto e rimasto come 
prima 

Il consiglio ha approvato un 
secondo piano per la costruzione 
ili 230 campi di esercizio; il pri¬ 
mo plano risale al 1961 e riguar¬ 
dava 250 campi: a distanza di 
sei anni solo 59 campi sono stati 
ultimati. DI questo passo campa 
cavai .. E' stato poi deciso che 
con II 1 » luglio cessi la gestione 
commissariale per le società che 
si sono regolarmente trasformate 
in « 8 p-A- ». 

Infine sono stati fissati I mas¬ 
simi dette multe: L- 10 milioni 
per le società di A, 6 milioni 
per quelle di B: 1 milione per 
I calciatori di A 


Esplode il calcio-mercato! 


Agnelli acquisterà Aleroni 

per 750 milioni 


Nielsen all'lnter 
Janich alla Samp 


Nostro servizio 

MILANO, 28. 

L’« ultima » sul calcio merca¬ 
to viene da Bologna. Dopo la 
cessione di Nielsen (in cambio 
di Guarneri) e quella di Pascutti 
(in cambio di Bonfanti, preleva¬ 
to dall’lnter per consentire lo 
scambio), uri altro giocatore del¬ 
la « vecchia guardia » rossoblu 
sta per essere trasferito. Si trat¬ 
ta di Janich. il roccioso « batti¬ 
tore libero » che nella scorsa 
stagione è stalo uno dei punti di 
forza della non imperforabile di¬ 
fesa felsinea. Stamane Janich è 
stato convocato da Viani che gli 
ha comunicato l’intenzione della 
società di « sbolognarlo » ad al¬ 
tra squadra e precisamente la 
Sampdoria che sta cercando ur. 
sostituto all’ormai stagionatissi¬ 
mo Vincenzi. 

Sempre stamane. Nielsen ha 
avuto un colloquio a Bologna con l 


Goldoni e Vianl. Tema: il suo 
ormai certissimo passaggio al- 
l’Inter. 

Per 11 resto. 11 « mercato » pro¬ 
segue sott’acqua. Mazzola II. 
corteggìatissimo da Brescia e La¬ 
zio. probabilmente finirà in com¬ 
proprietà all’Atalanta e all’lnter 
(oltre ad un buon numero di mi¬ 
lioni) verrà il giovanissimo attac¬ 
cante Novellini. Da segnalare an¬ 
cora il quasi certo passaggio di 
Di Vincenzo dal Potenza alla La¬ 
zio (e Cei verrebbe dirottato a 
Bergamo), le trattative del Mi- 
lan per avere D’Amato e il bre¬ 
sciano Salvi (entrambi « corteg¬ 
giati » anche dallTnter), la mes¬ 
sa a punto degli ultimi dettagli 
fra l’attivissima Inter e la Roma 
in merito alla complessa opera¬ 
zione riguardante Nocera da una 
parte e Colausig. Carpenetti e 
Pellizzaro dall'altra. 

r. I. 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 2a 

Giglno Meroni. 11 beat del cal¬ 
cio italiano, è arrivato a quota 
750 milioni di lire! 

Mal nessun giocatore. In nes¬ 
suna parte del mondo, è stato 
pagato tanto, ed è proprio fa¬ 
cendo forza su questo malloppo 
che Pianelli respinge da alcuni 
giorni gli attacchi, gli assedi, gli 
insulti, le minacce dei tifosi gra¬ 
nata. 

Anche ieri sera, durante 11 
pranzo all'« Ambasciatori », 1 

« commandos » del tifo torinese 
hanno Imperversato sino a tar¬ 
da notte (sono corse parole gros¬ 
se e forse ci scappa una quere¬ 
la) e l! gruppo dirigenziale si é 
potuto allontanare sotto la scorta 
della polizia. 

La questione é in piedi da un 
anno. Da quando Fiore, ti pre¬ 
sidente del Napoli, aveva offer¬ 
to alla fine delio scorso campio¬ 
nato mezzo miliardo di lire per 
Meroni. Pianelli allora tenne du¬ 
ro. sicché ora 11 suo ragionamen¬ 
to di pretta marca amministrati¬ 
va non convince piti 1 tifosi. 1 
quali dicono: « Se si è resistilo 
lo scorso anno perchè non si pub 


resistere «illesi'anno? ». E anco¬ 
ra. « Se è vero che tutti lo io- 
gliimo, perche bisogna darlo pro¬ 
prio alla Juventus? ». 

Da) punto di vista del tiiosi 
(un punto di vista che non ha 
niente a spartire con il razioci¬ 
nio) il loro discorso non fa una 
piega. I « tifosi a ragionano cosi 
e non 6 questa la sede pii) In¬ 
dicata per Individuare le colpe 
che hanno portato 1 nostri «spor¬ 
tivi » a certe esasperazionl- 

In tutta questa Intricala storia 
si Inserisce però con autorità 11 
nome di Gianni Agnelli. 11 qua¬ 
le ha preso una « cuffia » per 
Meroni e vuole assicurarselo a 
tutti 1 costi Non solo [1 pre¬ 
sidente Orfeo Pianelli e 11 suo 
* vice » Giovanni Traversa (so¬ 
cio in affari) lavorano per la 
FIAT e circa il 50 per cento del 
fatturato della Pianelli e Tra¬ 
versa • è di competenza della 
nota casa torinese, sicché l'opi¬ 
nione pubblica crede di Indivi¬ 
duare in questo «legame» le di¬ 
sgrazie del Torino. 

Forse fummo l soli a scriverlo 
lo scorso anno, ma fu proprio 
Gianni Agnelli che «consiglio» 
Pianelli a non cedere Meroni. In 
quella mossa si avvertiva un pla¬ 
no a lunga scadenza che aveva 


Stasera a Tor di Valle il derby del trotto (ore 20,45) 

QURAGO £ QUENONEI MIGLIORI 


[liminato 

Pietrangeli 

WIMHLEDON, 28 — Giornata 
nera prr gli Italiani a Wimhle- 
dnn: plclrangrll è stalo elimi¬ 
nato da uno sconosciuto austra¬ 
liano. Ilav Crealy, che lo ha bat¬ 
tuto per 8 - 6 . 6-3, 6-4 e analoga 
sorte è toccata In campo femmi¬ 
nile a Roberta Beltrame battuta 
per 6-3, 6-3 dall’australiana O’ 
Nell e Francesca Gordlglanl 
sconfitta per 6-2, 6-3 dalla sovie¬ 
tica Dmitrleva. 

L'unico a farsi onore del ten¬ 
nisti azzurri è stato Giordano 
Maloll che ha battuto l’america¬ 
no Vie Selxas per 6-1, 2-6, 7-9, 
6 - 2 . 6-2 


La « formula 3 » a Monza nel G.P. Lotteria 


Williams favorito 
Baghetti outsider 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 28. 

Le discusse vetture della for¬ 
mula 3 tornano domani in pista a 
Monza per U Gran Premio della 
Lotteria. L’attesa oltre che per 
il risultato tecnico della corsa, 
è concentrata sulle misure di si¬ 
curezza adottate dagli organiz¬ 
zatori. dopo le tragedie che han¬ 
no messo sotto accusa questa 
formula, rivelatasi la più perico¬ 
losa tra tutte quelle che fanno 
parte óeH’automobilismo sportivo. 

Ora a Monza, oltre ad alcune 
misure di sicurezza (disputa del 
le gare sulla pista junior, distan 
za tra le vetture alla partenza 
delle batterie e delle finali, esclu 
sione d: alcuni piloti colpevoli di 
indisciplina in prove precedenti) 
si chiede la massima severità da 
parte dei commissari nei riguardi 
delle scorrettezze dei concorren¬ 
ti. Ci si augura che tutto questo 
possa consentire uno svolgimento 
tranquillo della corsa. 

Riguardo ai favoriti di questo 
Premio, il pronostico è quan¬ 


to mai incerto. Si fanno i nomi 
dt Jonatham. Williams Baghetto. 
De Adamich. L'inglese « presta 
to » da Ferrari a De Sanctis. non 
è nuovo ai successi sulla pista 
monzese e se anche non appare 
molto alienato attualmente per 
questo tipo di gare, si presenta 
come d principale candidato alla 
vittoria. Subito dopo vengono i 
nostri Baghetto e De A darmeli. 

La competizione si svolgerà sta¬ 
la pista junior della lunghezza 
di Km. 2.385. La distanza da co¬ 
prire. per ognuna delle due bat¬ 
terie sarà di chilometri 83.-T75 
pari a 35 giri e per ciascuno del¬ 
le due finali sarà di km. 119.250 
pan a 50 giri. A ciascuna delle 
due battene saranno ammesse 16 
vetture al massimo; a ciascuna 
de<ie due finali saranno ammesse 
12 vetture. 

Alla prima finale saranno am 
messi i primi 6 classificati di 
ognuna delle due battene. Alla 
seconda i successiti 6 classificati 
di ognuna delle due batterie, 

g. c. 


L’ora detta verità per 1 tre 
anni del trotto: appuntamento 
questa sera all'ippodromo roma¬ 
no di Tor di Valle dove con una 
ricchissima dotazione di 42 mi¬ 
lioni di lire di premi si dispu¬ 
terà Il 40. derby italiano del 
trotto che dovrà laureare il mi¬ 
glior esponente della generazio¬ 
ne Sulla distanza di 2100 metri 
14 concorrenti saranno ai nastri 
Ecco i! cimp- dei partenti 

1) Cabrai (Giancarlo Baldi); 

2) Actalia (D. Debenedetti); 

3) Urbano (R. D'Errico); 

4) Toledo (Berlini ; 

5) Botgheri (A. Esposito); 

6) Brunito (S. Brighenti); 

7) Scopeto (W. Baroncini ; 

I) Mescaleros (L. Bergami); 

9) Qurage (G. Bongiovanni); 

10) Palladio (R. Krueger); 

11) Petra (F. Carli ; 

12) Brunero (E. Bezzecchi); 

13) Quenone (W. Casoli); 

14) Duino (J. Froemming). 

La prova, appassionante e in¬ 
certa degna del pubblico delle 
grandi occasioni cne gremirà io 
impianto romano, ha visto nel 
lavori conclusivi svoltisi fra ieri 
e l'altro ieri, piu di un soggetto 
rivelare una forma smagliante. 
In particolare U duo della scu¬ 
deria MangeUt, Qurago e Que¬ 
none apparso In otume condi¬ 
zioni trottando a) km In ri¬ 
secchì. pure in smaglianti condi¬ 
zioni la coppia della scuderia 
Santipasta. Palladio e Petra. Il 
maschio ha impressionato p:t) 
della femmina Tra gli altri ha 
lavorato assai bene Scopeto che 
ha vinto domenica 18 giugno la 


Saraudi si 
riconferma 
« tricolore » dei 
mediomassimi 

Vittorio Saraudi di Civitavec 
chia, ha conservato il titolo ita 
liano dei mediomassimi, batten¬ 
do ai punti in dodici riprese Io 
sfidante Guerrino Scattolin di Me¬ 
stre. La vittoria di Saraudi è sta¬ 
ta netta: il giudice e arbitro 
Mario Ferrara di Napoli ha as¬ 
segnato alla fine del match 59 
punti al campione e 50 a Scattato. 


prova generate di questa classi¬ 
cissima e pur senza forzare ha 
mostrato una condizione atletica 
perfetta. Difficile esprimere un 
pronostico tanto pii) che I ca¬ 
valli migliori sulla carta non so¬ 
no stati aiutati dalla sorte e par¬ 
tiranno quasi tutti In seconda 
fila Fa eccezione Scopeto che 
ha avuto tl numero 7 e che ha 
la possibilità con una partenza 
veloce, di andare al comando 
rendendo assai arduo U compito 


per gli Inseguitori. La rosa del 
migliori dovrebbe comunque re¬ 
stringersi oltre al citato Scopeto, 
a Quenone. Palladio. Duino. Da 
non trascurare i numeri due di 
scuderia Qurago e Petra. Prove¬ 
remo a Indicare il duo mangel- 
hano nei confronti di Palladio. 
Duino e Scopeto 

Inizio della riunione (che com- 
prendrà una sene di prove in¬ 
teressanti e aperte) alle 20.45 
Ecco le nostre selezioni: Il cor¬ 


sa: Jerzu. Mister Pegurio: 2 ) cor- 
sa: Ghibellino. Fiammona; 3) 
corsa, Quirinetto. Broing. Ordir: 
4) corsa: Quemona, Cluny: 5) 
corsa: Optimo Jet, Monroe. E1 
Chebrit: 40. derby italiano deJ 
trotto: Scuderia Orsi MangeUt. 
Palladio. Duino: 7) corsa - Tokay. 
Pulì; 8 ) corsa- Bronle (mari 
Blampo 

Il Derby sarà radiolrasmrsso 
In diretta sul procramma Nazio¬ 
nale alle ore 22.50 


come Imalità la fusione Ira Ju¬ 
ventus e Torino Agnelli pensava 
allora a Meroni. a Riva, ad Boi¬ 
ler e con quel « consiglio » al 
presidente del Torino era riuscito 
perlomeno ad assicurarsi uno dei 
tre. 

Con Io scudetto (arrivato tra 
capo e collo, quando più nessu¬ 
no ci credeva) Gianni Agnelli ha 
dovuto cambiare spalla al fu¬ 
cile e col pranzo dello scudetto 
(presente il presidente Pianelli) 
siamo giunti all‘« emhrassons- 
noiis » ufficiate tra le due so¬ 
cietà cittadine, sempre rivali pe¬ 
rò net cuore dei tifosi. 

Pianelli ancora Ieri cera ci di¬ 
ceva che Agnelli vuole aiutare 
11 Torino tla crociata contro 1 
longobardi evidentemente conti¬ 
nua). sicché ! 750 milioni non sa¬ 
rebbero soltanto per Meroni ma 
una parte della cifra (50 milioni 
all’anno per 5 anni) sarebbe as¬ 
sorbii dalla voce * aiuti ». 

Stamane poi é successo Flm- 
prevedibile II giornale *I-n stam¬ 
pa » (cento per cento delle azioni 
sono della Fiat) attraverso uno 
del suoi « moralizzatori » (questa 
volta è di turno Nicola Adelfi) 
lancia un siluro nei confronti di 
Gianni Agnelli, padrone Indiscus¬ 
so del foglio torinese. 

Adelfi scrive- « F, al mecenate 
(preciso II riferimento al "pa¬ 
drone’ l che obiettasse che I sol¬ 
di sono suol e lui ile fa quel 
che vuote, noi rispondiamo < lie 
dì certo egli non e mi amiro 
sincero dello sport. Magari per 
sanità o per calcoli suoi perso¬ 
nali può Imbottire la squadra dt 
cui è capo con gli assi piu co¬ 
stosi reperibili sul mercato— Im¬ 
piegherebbe il suo denaro molto 
più vantaggiosamente costruendo 
campi sportivi ecc— ». 

Perche questo siluro? Che tra 
Gianni Agnelli e Giulio De Be¬ 
nedetti. direttore della « Stam¬ 
pa », non corra buon sangue è 
noto, e se ne è avuto un esem¬ 
pio durante 11 conflitto del Me¬ 
dio Oriente (noti gli Interessi 
della FIAT nei paesi arabi), ma 
non immaginavamo una presa di 
posizione cosi precisa 

In questa situazione la cessio¬ 
ne di Meroni potrebbe anche 
andare in fumo La nostra è una 
ipotesi, ma potrebbe anche non 
essere campata in aria 


Nello Paci 


I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI 




DAMA 


PROBLEMA 
del maestro Angelo Pilla 
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del maestro Angelo Pilla 


Il Bianco muove e vince 
in Ire mosse 
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FINALE 

del Maestro Angelo Pilla 


Quadrato 


Il 8ianco muove e vince 
in quattro mosse 
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Il Bianco muove e vince 
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1) parti di un romanzo o di 
opere letterarie; 2) superbamen’e 
ostinato: 3) in preda alla febbre 
o alia paura: 4) operazione e.=e 
gu;ta con sapone e acqua. 
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Dal nostro inviato 

ANGERS, 28. 

Un vnu/i/'O in macchina di una 
giornata e mezza e finalmente 
vaino nel \niieis, nel nord della 
Francia, la storica citta ( moni! 
menti medmerah, industrie e nm 
famoso scelta da Goddet e Le¬ 
vitati per 1 preliminari del cui 
quantaquattresnno Tour. Sfoglia¬ 
mo i giornali e leggiamo che 
Poulidor e Aimar, 1 due < galli » 
della prima squadra francese, 
vanno a gara nelle dichiarazioni 
di simpatia e lenità Dice Pouli¬ 
dor: « Sono pronto ad aiutare 
Aimar se dimostrerà di essere il 
più forte Duo di noi due deve 
vincere, vi paté'’ Naturalmente, 
itilo d [io-mIii'c per essere io 
l'uomo di l'.uiui m maglia gial 
la ». Dice Annar: « Abbiamo il 
medesimo oli e'tuo ma terremo 
fede ai patti, non ei faremo 1 di¬ 
spetti Puntelo decisamente al 
successo tinaie, però preterirei 
essere battuto da Poulidor piut¬ 
tosto che da Gimondi... ». 

La buona volontà non manca 
fra t campioni di casa, l'unico 
che brontola e Pmgeon « Farò la 
mia corsa, gli altri s'arrangeran- 
no ». E comunque attendiamo 1 
fatti prima di giudicare, Raymond 
Poulidor ha sin qui disputato cin 
que Tour ottenendo i seguenti 
piazzamenti: .V' nel '62. 8 nel 
7,3: 2» nel 7,4; 2' nel '65: 3 
nel 66 e perciò lui stesso ninnici 
le che questo e l'ultimo tentatilo 
l'ultima possibilità di vittoria 
Come sapete, in Francia, molti 
considerano Poulidor una vittima 
di Anquetd. la vittima di un cani 
pianissimo che ha fatto d tutto 
per tutto per distruggere il suo 
rivale. E Poulidor ha pagato an¬ 
che quando non doveva e poteva 
lare a meno di pagare. 

Anquetil, stavolta, ha disertato, 
e i numerosi estimatori di Pou 
lidor pensano che il loro idolo co 
olierà il bersaglio. In verità, lo 
stagionato Poulidor (ha già var¬ 
cato la soglia di 31 anni) è un 
elemento completo, un buon passi 
sta. un buon scalatore un buon 
« cronoinan » pertanto la fiducia 
nell'ex contadino di Merignat è 
ben riposta. Però egli ha perso 
il Tour anche quando Anquetil 
non cera vedi l'anno (65) di Gi¬ 
mondi. e mai nella sua carriera 
ha raggiunto momenti di gran 
splendore. Perchè? Perchè non è 
un fuoriclasse, un superman del 
ciclismo; perchè la sua intelli¬ 
genza tattica è limitata e scar¬ 
sa diversamente Anquetil non lo 
avrebbe messo nel sacco tante 
volte. E perciò non dovremo me¬ 
ravigliarci se Poulidor farà cilec¬ 
ca anche quest'anno. Chiaro che 
Raymond entra di diritto nella 
lista dei favoriti. Diciamo pure 
che Gimondi ha novanta probabi 
htà su cento di vittoria e Pou- 
hdor 80 insieme a Aimar. Un po¬ 
chino piti sotto (a quota 70) met¬ 
tiamo Janssen e Jimenez. 

La vigilia, d'altra parte, è fat 
ta di questi motivi. C'è chi punta 
ad occhi chiusi su Gimondi. chi 
avanza dubbi e perplessità in prò 
posito: Gimondi dicono dovrà 
parare attacchi da destra e da 
sinistra, avrà tutti contro e re 
sta da vedere se, messo sotto il 
torchio uscirà dalla battaglia in 
bellezza. Giusto per certi aspetti 
l'italiano di Sedrina avrà certa¬ 
mente vita più dura al Tour che 
non al Giro 

l-a vigilia concede spazio e ere 
dito a Lucten Aimar. il vincitore 
dello scorso anno Al Giro d'Italia, 
abbiamo visto un Aimar p'Uttasto 
opaco, ma non escludiamo che il 
socio di Anquetd abbia voluto ri¬ 
sparmiarsi per la t grande boti 
eie ». E poi sappiamo che Aimar 
non è corridore da * voli d'aqui¬ 
la ». sappiamo anche che ha de¬ 
bilitalo vittoriosamente al Tour 
'66 grazie alla manovra di An- 
quetil prima e all'appoggio di 
Rudu Àltig dopo, sappiamo che 
Lo cirri ha ricambiato 1 favori 
spalleggiando Altig al Surbnr- 
grino e dedicandosi ad Anquetil 
nello scorso giro E tuttavia il 
ragazzo ha dei numeri, almeno 
come regolarista. Un regolarista 
che non vice solo delle disgrazie 
altrui: ricordiamo l'iniziativa che 
oh ha fruttalo due preziosi e de- 
ci sir, minuti nella lappa torinese 
del Tour , nonché i successi con¬ 
quistati aU'imzio della corrente 
stogane: la quattro giorni di 
Dur.kerque e la scalata a cro¬ 
nometro del Mont Farm, questa 
ultima a tempo di record, un tem¬ 
po migliore dei precedenti pri¬ 
mati di Bahamontes. Anquetil e 
Poulidor. 

Attenzione aa Aimar. dunque. 
Seia prima squadra francese, 
ben difficilmente Pmgeon potrà 
stare alla pari di Poulidor e 
Aimar. e non c 1 pare che nelle 
altr* due formazioni casal mg), e 
(s B euets » e * Caqs ») ci s<a mal 
lo da scegliere. Si parta bene 
del g : ovane Duca sre (secondo 
nel ano di Spagna) e si concede 
un po' di credilo al vecchio An 
giade, ma niente di speciale. 

I belgi mancano dell’uomo rap 
presentativo. dei campione. Mer¬ 
ckx. come sapete, ha rinunciato 
e il capitano della squadra è il 
veterano Van Loop. Con Rik, figu 
rano Planckaert. Van Springel. 
Brands e Vandenberghe. tipi in 
grado di aggiudicarsi più di una 
tappa e, occasionalmente, anche 
la maglia gialla Idem per qvan 
to riguarda alcuni elementi della 
squadra B: Vari Schtll. Gode 
froot. Repbroeck e Van De Per- 
Ut ore. Al Tour, per chi lotta e 
soffre, i quattrini non mancano. 
E i belgi (se non altro) hanno 
buone probabilità di tornare in 
patria con un bel gruzzolo. 

La nazionale A spagnola ha 


Jimenez in qualità di numero uno, 
un Jimenez che giocherà grosso 
sulle montagne. Pure Santamo- 
rma dovrebbe distinguersi. Sella 
nazionale H. gli elementi piu <ap- 
presentativi sembrano Fior za e 
Diaz. L'Inghdtcrra punta s u Stirig 
s mi ; la Germania occidentale 
dete lare a meno di Altig e ■•‘Pe¬ 
ra pririciiKilmente in Wolfshohl; 
l'Olanda ha una pattuglia rispet¬ 
tabile con Janssen in prima linea 
e Karstens e De lino in seconda 
Si coni incerò domani sera con 
una 4 cronometro » individuale di 
cinque chilometri e settecento me¬ 
tri. una gara che assegnerà la 
prima ninnilo gialla lasciando 
salo piccale tracce in classifica. 
Strada facendo, cioè lungo il 
cammino da Anaers a Parigi, die 
crema certamente occuparci del¬ 
l'azione antidoping che in Frati 
cui e impasta da una legge sta 
tale per la salute pubblica Una 
legge che imrtiappo non è ancora 
stata applicata in Italia e che 
potrebbe mettere nei pasticci 1 
nostri corridori. E perciò sarà 
bene premunirsi in tempo, avvi¬ 
sare i ragazzi clic con Tiiffìciale 
sanitario di Francia non ti 
scherza. 

Gino Sala 


« Sette Colli » 


Primato 
di Socchi 
nella rana 

Allo Statilo tiri Nuoto è Ini¬ 
zialo Irri il ■ Trofeo del Sette 
Colli ». Nella prima serie del 200 
tueirl rana. Massimo Sarchi, pur 
cliissifirnndosl quinto. Ii.i miglio¬ 
rato il primato italiano iuniorrs 
della sprrialit.) enti il tempo di 
2'4l»"2. Erro I vincitori della sin¬ 
gole prove: 

M. 1500 : Il Frandln I8I7’I. 

M 100 si - PRIMA SERIE: 
I) Rousseau ( Fr ) 55”9 (Buscat¬ 
ili è giunto ottavo in 5fi"7>; SE¬ 
CONDA SERIE: I) Gcrirkc IGer¬ 
mania) 57’’l: TERZA SERIE" Il 
Spaugaro 57"8 

M 2110 RANA: PRIMA SERIE: 
1 ) llrimlngiT (RDT) 2’3(”l: 
SECONDA SERIE" 1) De llrrdt 
(Fr ) 2'38 ’8 

M 100 DORSO: PRIMA SE¬ 
RIE: I» Mattlics (RDT) r00""6; 
SECONDA SERIE: I) I.ehourq 
(Fr.) I"05"0 

M 100 FARFALLA: PRIMA 
SERIE: I) I-mg-Sentoii (Sp ) 1* 
00""2; SECONDA SERIE" I) 
TOZZI l"00’"3 

M 400 QUATTRO STILI - 
PRIMA SERIE: I) Mvrrlu- «Ger¬ 
mania) lari: SECONDA SE¬ 
RIE: I) Pareli (t er t i'11'2 

M «00 STILE LIBERO - PRI¬ 
MA SERIE: I) Pnsrr «RDT) 
-l"22”l - SECONDA SERIE: I) 

La Monica l’3fi"3 


Giro delle 
Antiche Romagne 

Bianco è 
il « leader » 

Nostro servizio 

CERVIA. 28 

La resta tappa del atro delie 
Antielle Romagne vinta in vo 
lata da Vittorio Marcelli ha ri¬ 
portato agii onori della maglia 
gialla Bianco Ma ancora la cor 
sa probabilmente ri«>n ha rag- 
guin’o il suo asre'to definitivo. 
* Mancano ancora due tappe — 
ha detto Marcelli all'arrivo — e 
saranno due giorni di battaglia ». 

Alcuni cenni di cronaca. Do¬ 
po una serie di funore bagarre 
dalle quali Cattcian riusciva a 
salvarsi, al posto di rifornimen¬ 
to ( Villafranca. km. 80 dalla 
partenza) un gruppetto nel qua¬ 
le erano Bramucc’ e Baglmi è 
imreito ad avvantaggiarsi- poco 
dopo Marcelli. Bianco. Giacciane. 
Gattafom. C«>nti e altri riusciva 
no a riportarsi su que-ti. Per 
Cattelan. Pisauri e P«rechie!an 
era scattata la trappola. All’ar¬ 
rivo dove Marcelli vinceva m 
modo superbo la volata, il grup¬ 
po della maglia gialla aveva ol¬ 
tre 4' di ritarda 

Domani è in programma la tap¬ 
pa più lunga, la Cervia-Carp*- 
gna di km 206 con arrivo in 
salda. 

e. b. 

Ordine d’arrivo 

I) Marcelli Vittorio (Pedale 
Ravennate) in ore 3,45'71" (km. 
1(0) atta media di km 42.400; 2) 
Bosisio; 3) Giaccone; 4) Trinci; 
5) Marangoni; 6) Pelrwccl; 7) 
Bianco; 8) Gattafonl; 4) Caval¬ 
canti; 10) Bramuccl. 


Mondiale 
della Pollock 
negli 800 m. 

HELSINKI. 28 
L’australiana Judy Pollock 
ha migliorato oggi il record 
mondiale degli 800 metri fem 
minili con i) tempo di 2’00”l. 

Il record precedente appar¬ 
teneva all’inglese Ann Rocker 
con 2 ’ 0 ri. 
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Conclusi gli incontri anglo-italiani di Londra 


Da oggi al Bundestag dibattito sul progetto liberticida 


Bolivia 


Pieno appoggio di Moro 
a Wilson per 
l'ingresso nel MEC 

Le ragioni della fretta del Primo ministro inglese — Un comunicato 
molto generico, anche sul problema del Medio Oriente 


Nostro servizio 

LONDRA. 28. 

Gli onorevoli Moro e Fanfani 
hanno oggi concluso i loro col¬ 
loqui col governo britannico 
sui temi internazionali di mag¬ 
giore attualità, fra i quali le 
questioni europee hanno figu¬ 
rato a) primo posto. Da parte 
italiana è stata un’occasione 
per ribadire con nuova enfasi 
l'appoggio al tentativo di in¬ 
gresso dell'Inghilterra (così 
come riporta anche il comuni¬ 
cato ufficiale congiunto, pe¬ 
raltro estremamente generico) 
e per mettere al corrente gli 
interlocutori inglesi delle ten¬ 
denze e delle prospettive emer¬ 
se nel corso dell’ultima riunio¬ 
ne ministeriale di Bruxelles. 
Il governo laburista è tornato 
a ripetere la propria avversio¬ 
ne all’idea di ripiegare sulla 
condizione di membro associa¬ 
to ed ha reiterato la volontà 
di perseguire sollecitamente la 
strada della piena appartenen¬ 
za agli organismi comunitari. 

Izindra vuole esporre quanto 
prima il suo «caso» di fronte 
ai Sei. 


SAIGON. 28. | 

Gli americani hanno bombarda¬ 
to ripetutamente negli ultimi gior¬ 
ni i villaggi .situati nella parte 
settentrionale della zona smilita¬ 
rizzata del 17' parallelo nella 
striscia di territorio, cioè, che 
ricade sotto la sovranità della Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam. La circostanza è venuta alla 
luce soltanto in seguito ad una 
denuncia del ministro degli Este¬ 
ri della R.D.V.. che in una sua 
nota ha parlato di selvaggi bom¬ 
bardamenti su quei villaggi in 
tre occasioni diverse a partire 
dal 20 giugno. 

« E* questo — dice la nota del 
ministero degli Esteri — un nuo¬ 
vo ed estremamente abominevole 
crimine degli imperialisti ameri¬ 
cani. che supera di gran lunga le 
barbare azioni dei fascisti hi¬ 
tleriani ». 

Nelle ultime 2-1 ore gli aerei 
americani hanno effettuato 126 
incursioni sul Vietnam del nord, 
attaccando le zone costiere ma 
concentrando gli attacchi soprat¬ 
tutto sulla linea ferroviaria tra 
Hanoi e La Cina, e nella zona a 
sud di Hanoi, e bombardando di 
nuovo, per la quarta volta in sei 
giorni, quella centrale elettrica di 
Xam Dinh che appena ieri era 
stata data come « completamente 
distrutta ». Ma hanno pagato a 
caro prezzo questi attacchi: Ra¬ 
dio Hanoi, che ieri aveva annun¬ 
ciato rabbattimelo di un aereo 
americano proprio sul cielo di 
Nani Dinh ha annunciato che 
oggi sono stati abbattuti ben die¬ 
ci aerei statunitensi. Ciò porta 
a 2.048 il numero degli aerei 
americani abbattuti sul Vietnam 
del nord dall'inizio detl'aggres- 
skwie aerea. 

Nel Vietnam del sud si sono 
avuti sporadici combattimenti 
nella zona del campo trincerato 
di Khe Sanh. che ieri era stato 
sottoposto ad un violento bom¬ 
bardamento da parte del FNL 
(il bilancio delle perdite ammes¬ 
se dagli americani è aumentato 
ancora: oggi si è parlato di 9 
fti • 125 feriti). In tutta que- 


I/Italia dà comunque tutta 
l’assistenza di cui dispone al¬ 
io spedito inoltro della doman¬ 
da inglese che — a giudizio 
esplicito dell'on. Moro — è al 
momento accolta da cinque si 
incondizionati e da un solo no, 
quello francese. Il contributo 
inglese — si è detto da parte 
italiana — è essenziale al raf¬ 
forzamento della leadership 
europea all’interno della co¬ 
munità atlantica. Lo scambio 
anglo italiano è servito a met¬ 
tere a punto il reciproco fine 
di accelerare l’iter procedura¬ 
le ma, al di là delle riaffor¬ 
mazioni di principio, non è sta¬ 
to dato di verificare il detta¬ 
glio di questo approccio bila¬ 
terale. 

Quanto è dunque più vicina 
una soluzione e in qual modo 
continuano ad affrontare il 
problema i diretti interessati? 
Una spiegazione del secondo 
interrogativo rende chiaro per¬ 
ché. tutto sommato, si debba 
ancora una volta rispondere 
negativamente alla prima do¬ 
manda. Il governo inglese pun¬ 
ta sul sostegno diplomatico dei 
Cinque per far leva sulle re¬ 


sta z»na le forze americane sono 
ormai in costante stato di allar¬ 
me. a causa della crescente atti¬ 
vità delle unità del FNL in tutta 
la zona a sud della fascia smili¬ 
tarizzata. Vengono continuamen¬ 
te inviate pattuglie fuori del pe¬ 
rimetro del campo trincerato per 
saggiare La consistenza delle for¬ 
ze avversarie, ma si tratta di 
un compito inutile, come dimo¬ 
stra l'esperienza di quest'ultimo 
periodo: nessuna pattuglia ebbe 
sentore dell'attacco che sj anda¬ 
va preparando contro la base. E. 
oltre a tutto, anche costoso: nella 
sola giornata di oggi in scontri 
di pattuglie gli americani hanno 
avuto 27 morti e 27 feriti. 

La «ma è battuta in continua¬ 
zione anche dai B-52 del coman¬ 
do strategico, prov e nienti dalle 
basi in Thailandia, che però ef¬ 
fettuano i loro bornbarxia menti a 
tappeto a casaccio, mancando 
qualsiasi precisa indicazione di 
dove si trovino i reparti avver¬ 
sari. 

Il panorama « elettorale > di 
Saigon continua intanto a farsi 
sempre più complicato. Dopo la 
presentazione delle candidature 
del Primo ministro fantoccio 
Nguyen Cao Ky c dell'attuale 
« capo dello Stato » Nguyen Van 
Thieu alla « presidenza » — can- 
d.dattire che hanno già provocato 
una seria crisi negli alti gradi 
dell'esercito collaborazionista — 
sì è profilata una terza candida¬ 
tura militare, quella del geo. 
Doung Van Minh che vive ora in 
esilio in Thailandia. Van Minh 
era diventato capo della giunta 
militare subito dopo il rovescia 
mento e l'uccisione del dittatore 
Ngo Dinh Diem. nel 1963. ma 
dopo poche settimane era stato 
a sua volta rovesciato e costret¬ 
to a recarsi aU'estcro. dove è ri¬ 
masto ininterrottamente da allo¬ 
ra. Egli ha annunciato la sua in¬ 
tenzione di presentare la propria 
candidatura lunedì a Bangkok; 
si sa che due alti ufficiali sono 
partiti da Saigon immediatamen¬ 
te. per avere colloqui con lui. 
ma si ignorano altri dettagli del¬ 
la vicenda. 


sistenze- francesi: la manovra 
di aggiramento preesiste e do¬ 
mina qualunque altra consi¬ 
derazione. 

Ma gli inglesi trovano in 
ogni caso davanti a sè l’esi¬ 
genza di sempre: quella di con¬ 
tribuire all’elaborazione di una 
autentica linea europea come 
distinta alternativa al confuso 
e logoro atlantismo di ieri; e. 
nella misura in cui mancano di 
soddisfare compiutamente il 
proprio compito di rinnovamen¬ 
to, devono di nuovo riscattare 
l’esistenza di un ostacolo di 
fondo sostanzialmente simile a 
quello che precluse loro il pas¬ 
so al MEC quattro anni fa. 

La situazione va vista nei 
suoi concreti contenuti politici 
e non solamente nell’opposizio 
ne « unilaterale * o nel « veto » 
francese a cui immancabilmen¬ 
te ricorre chi. evadendo il ve¬ 
ro problema, crede di poter 
giustificare un processo di co¬ 
se assai complesso con un uni¬ 
co elemento acriticamente pre- 
sentpto: la presunta « capar¬ 
bietà » di De Gaulle che — se 
mai — è il dato finale della 
situazione e non la sua ori¬ 
gine. 

Che le cose stiano diversa- 
mente risulta comunque dal¬ 
la stessa tacita ammissione 
del governo inglese. Nel 1962 
’C-’l si parlava apertamente di 
una leadership anglo-atlanti¬ 
ca alla testa di una comunità 
« estroversa » (qualunque fos¬ 
se il senso che si voleva dare 
allora a questo termine) da 
contrapporre a un piccolo rag¬ 
gruppamento « introverso * e 
provinciale. McMillan falli nel¬ 
la sua impresa. Ora Wilson, 
mentre assicura la graduale 
liquidazione delle residue re¬ 
more imperiali, ha spostato 
l'accento sulla cooperazione 
tecnologica, sulla leadership 
collettiva di cui il continente 
ha bisogno sul terreno econo 
mieo. e ha dichiarato di tenere 
nel dovuto conto la diversa 
impostazione francese in quei 
suoi accenni di « avvicinamen¬ 
to » di cui sono testimoni ì 
più recenti colloqui fra lui e 
De Gaulle a Parigi. 

Fin qui siamo ancora sul 
piano delle varianti tattiche. 
Ma v’è di più. La crisi medio¬ 
orientale ha messo e mette tut¬ 
tora gli inglesi di fronte a 
quel tipo di difficoltà econo¬ 
mico politiche a cui la Francia 
accenna quando rileva la per¬ 
durante « precarietà » della po¬ 
sizione inglese, più di altre 
scoperta alla pressione USA, 
incerta sulla propria linea, in¬ 
capace di contribuire con au¬ 
tentica indipendenza alla di¬ 
scussione e al dialogo interna¬ 
zionale. L'ampiezza e la pro¬ 
fondità che nelle settimane ap¬ 
pena trascorse hanno raggiun 
to in Inghilterra le rinnovate 
recriminazioni sulla perdita 
della propria « influenza », con 
il simultaneo riconoscimento 
del parallelo rafforzarsi della 
« parola » francese, non costi¬ 
tuiscono un mistero per nes¬ 
suno (accanto a numerosi altri 
dati c'è tutta una serie di com¬ 
menti editoriali del Times e 
del Guardian a dimostrarlo). 

Questa ammissione deU’altrui 
« mobilità ». se non altro per 
un colloquio immediato di ren¬ 
diconto politico, si è fatta stra¬ 
da nella mente del governo 
stesso. L’atmosfera inglese è 
dunque carica di un elemento 
di accresciuta consapevolezza 
che riacutizza i vecchi proble¬ 
mi. In questo quadro. Wilson 
ha necessità di proiettare in 
avanti con urgenza il corso 
delle trattative europee. Teme 
un rifiuto che hrucerohbe la 
sua linea, cosi come a suo 
temno svuotò d’azione il gover¬ 
no McMillan. Ma a scadenza 
più ravvicinata, rimpensierisce 
l'indugio che. permettendo il 
riaprirsi di una polemica nien¬ 
te affatto sopita nelle file del 
suo partito, potrebbe portare 
a sbloccare l’iniziativa per altra 
via. 

H c leader » laburista vuole 
aprire senza indugi le trattati¬ 
ve con la comunità nella spe¬ 
ranza di portarle a maturazio¬ 
ne (se non a compimento) entro 
settembre. Perchè tanta fretta? 
Perchè, accanto a tutti gli al¬ 
tri molivi sopra esposti, nell'ot¬ 
tobre il Labour Party tiene il 
suo congresso annuale e a Wil¬ 
son preme di giungervi a cose 
fatte evitando cioè un dibattito 
aperto (che sarebbe poi il pri¬ 
mo che i laburisti terrebbero 
sull'argomento da quando sono 
andati al governo) col rischio 
di vedere radicalizzata l’oppo¬ 
sizione interna. Stando cosi le 
cose, non sarebbe illogico pre¬ 
vedere che il governo inglese si 
disponga, pur di superare lo 
ostacolo europeo, ad affronta¬ 
re un certo processo di revisio¬ 
ne della politica attualmente in 
corso. 

, Va infine detto che. sul pro- 
I Wema del Medio Oriente, il co 
I inimicato congiunto si limita a 
raccomandare una sistemazio¬ 
ne. in base alla carta deli'ONU 
« capace di garantire una paci; 
durevole in quella regione >. 

Leo Vostri 



Duro colpo all'aggressore 


Dieci aerei USA 
abbattuti ieri 
sul Nord Vietnam 

Selvaggi bombardamenti americani sulla parte 
nordvietnamita della fascia smilitarizzata 


Bonn: forti manifestazioni 
contro le leggi d'emergenza 

« Ottimista » il ministro degli Interni che conta sull'appoggio dei 
socialdemocratici - I sindacati ostili al « colpo di stato a freddo » 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 28. 

In un clima di protesta e di 
sfiducia, il Bundestag tedesco¬ 
occidentale darà inizio, domani, 
al dibatlito sulla cosiddetta 
« legislazione di emergenza », 
vale a dire su quel complesso 
di leggi eccezionali che minac¬ 
ciano di distruggere gli ultimi 
residui di democrazia borghese 
che vigono nella Germania fe 
derale. 

Di una « legislazione di emer¬ 
genza » a Bonn si discute al¬ 
meno da una decina di anni. Il 
dibattito parlamentare che si 
aprirà domani, dovrebbe esse, 
re, secondo la volontà del go 
verno, l’tiUimo alto. Se la op- 


Nostro servizio 

BUFFALO. 28 

Scontri razziali anche a Buf¬ 
falo. nello Stato di New York. 
Venti arresti e sette feriti, tra 
cui quattro poliziotti, sono il 
bilancio della prima nottata di 
scontri. Il clima rimane molto 
teso, anche se momentanea¬ 
mente è ritornata la calma. Le 
ragioni dell'esplosione del 
ghetto sono comuni a quelle 
che hanno causato le recenti 
rivolte di Telma, Montgomery 
e altre località; alloggi incivili, 
miseria, ogni sorta di discrimi¬ 
nazione. I negri reagiscono 
bruciando le segherie e i can¬ 
tieri edili nei quali si prepa¬ 
rano le eleganti palazzine de¬ 
stinate ai bianchi. La polizia 
di Buffalo è intervenuta con i 
lacrimogeni. 

Dal Mississippi, intanto, giun¬ 
ge notizia che continua la mar¬ 
cia di James Meredith. uno dei 
primi negri che combatterono 
per essere ammessi nelle uni¬ 
versità. La parola d'ordine di 
Meredith, però, è diversa da 
quella dei giovani di Buffalo 


posizione extraparlamentare non 
riuscirà a far valere le sue ra¬ 
gioni influenzando larga parte 
del gruppo parlamentare social- 
democratico, entro un anno, 
vale a dire prima delle pros¬ 
sime elezioni politiche, quello 
che. a giusta ragione, viene an¬ 
che definito un « colpo di Stato 
a freddo ». sarà un fatto com¬ 
piuto. 

L'artefice del « pacchetto di 
emergenza », il ministro degli 
Interni Paul Luecke si è dichia¬ 
rato ottimista. Con la « grande 
coalizione » in/affi. cioè con la 
presenza socialdemocratica nel 
governo, la necessaria maggio 
ronza parlamentare dei due 
terzi dovrebbe essere certa. 
L’incognita, per Luecke, rima- 


e degli altri ghetti scesi re¬ 
centemente nelle strade: Mere¬ 
dith chiede la piena integrazio¬ 
ne dei negri nella comunità 
bianca, cioè i « diritti civili ». 
mentre i maggiori movimenti 
negri, il CORE e lo SNCC. as¬ 
sai più radicali, si battono in 
primo luogo per gli elementari 
« diritti umani *. e per dare 
cioè una carica soprattutto so¬ 
ciale alla lotta di emancipa 
zione. 

Non è un caso se Meredith. 
recentemente, ha accettato, an¬ 
che se per poche ore. perchè 
poi si è ritirato, di fronte alla 
protesta di Harlcm. di presen 
tarsi alle elezioni del più gran¬ 
de ghetto degli USA per il par¬ 
tito repubblicano, e in contrap¬ 
posizione a un altro negro. 
Adam Clayton Povvell. contro 
cui. intanto, è stata aperta una 
nuova inchiesta. A Povvell vie¬ 
ne contestato di aver pagato 
la propria segretaria privata 
con i fondi del suo ufficio par¬ 
lamentare; fatto probabilmen¬ 
te scorretto, ma comune, ne¬ 
gli Stati Uniti, e non tale da 
causare l'allontanamento del 
deputato dal Congresso e la 


ne soltanto il peso che i sinda¬ 
cati, contrari alla * legislazio¬ 
ne di emergenza * potranno 
avere sui singoli parlamentari 
socialdemocral ici. 

L’ultimo tentativo del gover¬ 
no di far approvare le « norme 
di emergenza » risale al 1965; 
esso falli, ma non si deve di 
menticare che allora la social 
democrazia, i cui voti sono es¬ 
senziali, sedeva ancora nelle 
file dell’opposizione. 

Nel paese, razione contro le 
leggi eccezionali sta acquistan¬ 
do vigore e consapevolezza. Ieri 
sera, a Francoforte sul Meno, 
si sono raccolte tremila persone 
le quali, al termine della ma¬ 
nifestazione, hanno lanciato 
un appello a tutti i democratici 


sua estromissione dal seggio. 
Harlem ha rivotato a maggio¬ 
ranza schiacciante il suo can¬ 
didato clic proprio ieri, alla no¬ 
tizia della nuova inchiesta nei 
suoi confronti, ha dichiarato: 
« Il senatore Dodds è stato cen¬ 
surato per « colpe » analoghe 
alle mie. Ma è bianco, e nes¬ 
suno ha tentato di togliergli il 
seggio ». Al contrario il seg¬ 
gio è stato tolto, per ben due 
volte, al deputato negro Julian 
Bond. perchè si era dichiarato 
contrario alla guerra nel Viet¬ 
nam. 

Via via che il movimento ne¬ 
gro chiarifica sul piano inter¬ 
nazionale. sociale e di classe 
le proprie rivendicazioni, una 
parte (modesta) degli ex-soste¬ 
nitori dell'integrazione se ne 
allontanano: è il caso di Floyd 
Patlerson che. dì fronte alla 
condanna di Mohammcd Ali 
Cassius Clay per il suo rifiuto 
di combattere contro i vietna¬ 
miti. ha dichiarato oggi che la 
condanna è giusta, ed è partito 
per una tournee fra le truppe 
che conducono l'aggressione. 

Samuel Evergood 


a non desistere dalla lotta per 
far fallire i piani liberticidi del 
governo. Manifestazioni di gio¬ 
vani e di studenti si sono scolte 
a Bonn e ad Hannover. Il co¬ 
mitato unitario che dirige la 
lotta, ha preannunciato proteste 
e dimostrazioni in tutte le prin¬ 
cipali città tedesche occidentali. 

Il Movimento contro il riar¬ 
mo atomico ha pubblicato una 
« lettera aperta * apparsa . die¬ 
tro pagamento, su numerosi 
quotidiani, nella quale si rivolge 
un appello ai parlamentari so¬ 
cialdemocratici a dire il loro 
t no ». Analogo appello è stato 
lanciato dalla organizzazione 
unitaria dei sindacati control¬ 
lata dai socialdemocratici, che 
raccoglie sei milioni e mezzo 
di iscritti. La Frankfurter Run¬ 
dschau di questa mattina an¬ 
nuncia che alcuni deputati so¬ 
cialdemocratici si propongono 
di chiedere numerose modifiche 
al progetto di legge elaborato 
dal governo. Una presa di posi 
zinne aperta c dì principio con 
Irò la x legislazione di emer¬ 
genza » non si è però ancora 
avuta. C'c solo da sperare che 
al momento del voto, la p res 
sione dell’opinione pubblica e 
dei sindacati sia più forte della 
disciplina del gruppo parlamen¬ 
tare. 

Il nucleo centrale della legi¬ 
slazione eccezionale è la possi¬ 
bilità di sostituire i! Bundestag 
con un comitato ristretto di 24 
parlamentari il quale, in pra¬ 
tica, non avrebbe altro coni 
pito che quello di approvare le 
misure del governo. Questo, dal 
canto suo. riceverebbe poteri 
tali da potersi definire dittalo 
riale. In caso di « emergenza », 
d'altra parte, diritti fondamen¬ 
tali come la libertà di sceglier¬ 
si la residenza ed il posto di 
lavoro, i segreti postale e tele¬ 
fonico e così eia, verrebbero 
aboliti. 

Lo x stato di emergenza » può 
essere dichiarato, in base al 
progetto dì legge, in caso di 
minaccia esterna o interna. La 
formulazione è così generica 
che una qualsiasi crisi interna 
zionale — come quella recente 
nel Medio Oriente — o grandi 
manifestazioni politiche di prò 
testa, possono fornire lo spunto 
per proclamare l’x emergenza ». 
In altre parole, col complesso 
di leggi in discussione, il citta¬ 
dino si verrebbe a trovare alla 
totale mercé del governo. 

Dal punto di vista politico 
generale, la « legislazione di 
emergenza » è la più evidente 
sconfessione della proclamala 
volontà distensiva del governo 
Kiesinger-Brondt: essa punta 
non sulla distensione e la sicu¬ 
rezza tu Germania ed in Euro¬ 
pa . ma sulla crisi e la guerra. 

Romolo Caccavaie 


L'ondata di protesta raggiunge lo Stato di N. York 

Violenze della polizia 
contro i negri a Buffalo 

Qualche defezione nel movimento integrazionista: Patlerson attacca 
Cassius Clay e va nel Vietnam a solidarizzare con gli aggressori 


UN ALTRO 
MINATORE 
UCCISO 

Sale cosi a 22 il numero degli operai fatti massa¬ 
crare dal dittatore Barrientos • Ondata di arresti 



LA PAZ, 28. 

Secondo informazioni prove¬ 
nienti da Oruro. nuovi scontri 
fra soldati e minatori nel di¬ 
stretto minerario di Huanuni 
si sarebbero conclusi con un 
tragico bilancio: un operaio uc¬ 
ciso e sette feriti. 

Mancano per il momento al¬ 
tri particolari sulla vicenda. 
Come si sa. ventini minatori 
sono rimasti uccisi sabato seor. 
so. e settanta feriti, nel tonta 
tivo di resistere alle truppe' in¬ 
viate dal generale Barrientos, 
presidente dittatore della Boli¬ 
via. per reprimere le agitazio¬ 
ni sindacali. 

La dittatura ha scatenato 
contro i partiti di opposizione 
una ondata di arresti. Sono 
stati imprigionati numerosi 
studenti. 


Marocco 

Assolti 213 minatori 
accusati di 
« ribellione » 

ALGERI. 38 

Al termine di un processo du¬ 
rato due settimane, a Meknes. 
nel Marocco. .><*10 stati assolti 
lutti 1 213 minatori accusati di 
ribellione per uno sciopero nelle 
miniere di piombo di Aouli. nel¬ 
l'Alto Atlante marocchino. I 11 uno 
scontro c'*i la ;x»lizia durante 
una manifestazione di protesta, 
un minatore è stato ucciso e 213 
arrestati. 


Gesto di uno 
squilibrato 
al Mausoleo 
di Lenin 

MOSCA. 28 

Le agenzie di stampa occiden¬ 
tali ANSA. AFP c Ul'l diffon¬ 
dono la seguente notizia: 

« Una carica di dinamite è 
esplosa dinanzi al Mausoleo di 
Lenin, a quanto si apprende a 
Mosca, uccidendo la persona che 
la portava e ferendone due altre. 
Lo scoppio è avvenuto sulla 
Piazza Rossa, verso le 19 locali. 

« Secondo quanto si apprende 
da Tonti vicine a testimoni di¬ 
retti. un uomo anziano, che sem¬ 
brava avere un'ottantina d’anni, 
vestito in modo dimesso e giunto 
probabilmente a Mosca dalla 
campagna, è stato letteralmente 
fatto a pezzi dall'esplosione avve¬ 
nuta dinanzi al Mausoleo di Le¬ 
nin alcuni minuti dopo il cambio 
della guardia. 

« Non si può ancora valutare 
l'importanza dell'incidente. L'uo¬ 
mo si è avvicinato al Mausoleo 
di Lenin, sempre secondo quanto 
riferito da testimoni, ed ha co¬ 
minciato a parlare alla folta 
sulla situazione nel Medio Oriente. 
Tutto ciò die è stato possibile 
capire dai discorsi, in gran parte 
incomprensibili, di quest'uomo 
che non sarebbe stato in pieno 
possesso delle sue facoltà men¬ 
tali. era che egli si opponeva 
alla cessazione del fuoco nel Me¬ 
dio Oriente. Improvvisamente 
l'uomo è " scoppiato " Sembra 
che egli avesse in tasca un ordi¬ 
gno esplosivo rudimentale » 
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Dichiarazione comune degli ambasciatori a Mosca 

I paesi arabi esprimono profonda 

—Il_ Intensa attività politica a Parigi 

riconoscenza alla .. -4— 1 


I Costa d'Avorio 


DALLA 1* PAGINA 


Nuovo attacco fraucese 


Unione Sovietica a gij usa n er 7 y Vietnam 


Il documento è stato sottoscritto da Algeria, Giordania, 
Irak, Kuwait, Libia, Marocco, RAU, Siria, Sudan, Tunisia e 
Yemen — Breznev riceve il segretario algerino alla Difesa 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 28. 

Un incontro di Breznev col se¬ 
gretario algerino alla difesa, mag¬ 
giore Scialili, e una dichiarazio 
ne congiunta 41 tutti gli amba¬ 
sciatori dei paesi arabi a Mo¬ 
sca sono 1 fatti che caratteri^ 
sano la giornata politica mosca 
vita in relazione con la crisi nel 
Medio Oriente. Nel contempo, 
tutta la stampa affronta con par 
ticolare ampiezza 1 vari aspetti 
politici giuridici e militari della 
questione. 

L’incontro di Breznev con l’alto 
esponente di Algeri si è verifi¬ 
cato nella serata di ieri e vi 
hanno preso parte anche il ma¬ 
resciallo Grecko e il generale 
dell'aviazione Dagaev. Il comu 
nicato non va oltre il richiamo 
a < questioni di reciproco inte¬ 
resse ». ma non possono esservi 
dubbi sul carattere prevalente¬ 
mente militare di tali questioni. 
Non è Infatti un mistero che 11 


potenziale difensivo algerino è 
costituito per grandissima parte 
da mezzi sovietici e che il go¬ 
verno di Boumedienne lo ha po 
sto a disposizione degli altri due 
Paesi progressivi del mondo ara¬ 
bo. L’episodio va ascritto al rin¬ 
novato impegno sovietico di so¬ 
lidarietà materiale, oltre che po¬ 
litica, verso l’Algeria, la RAU e 
la Siria. 

Politicamente rilevante è il 
passo compiuto oggi dai rappre¬ 
sentanti a Mosca di Algeria. Gior¬ 
dania. Irak. Kuwait. Libano. Li¬ 
bia. Marocco. RAU. Siria. Sudan. 
Tunisia e Yemen. Si tratta di 
una dichiarazione in cui si espri¬ 
me profonda riconoscenza al go 
verno e al popolo dell’URSS per 
l’amicizia e l'appoggio dato agli 
arabi fin dalla fase, precedente 
l’aggressione. 

« Durante l’Invasione — ag¬ 
giunge la dichiarazione — l’URSS 
e gli altri paesi socialisti hanno 
dato nuove prove di appoggio ma¬ 
teriale. morale e politico ». Dato 


Belgrado 


L'aiuto 

internazionale 

all' Egitto 

Tecnici sovietici e francesi contribuiranno allo 
sfruttamento del petrolio e del metano sosti¬ 
tuendo americani, inglesi e tedeschi occidentali 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 28 

L’argomento del giorno nelle 
corrispondenze dal Cairo sui 
giornali belgradesi è oggi l’aiu¬ 
to internazionale alla RAU. 

Una delegazione cecoslovac¬ 
ca ad alto livello si trova al 
Cairo e ha avuto colloqui con 
Nasser. In arrivo sono inoltre 
due consistenti gruppi di tecni¬ 
ci ed esperti: uno dall’URSS e 
l’altro dalla Francia. I sovie¬ 
tici si occuperanno di ricerche 
petrolifere e degli impianti per 
lo sfruttamento dei giacimenti 
già localizzati nelle vicinanze 
di E1 Alamein e nel Mar Rosso. 
E’ stato previsto che si dovran 
no compiere lavori per l’impor¬ 
to di 20 milioni di sterline egi¬ 
ziane. I francesi si interesse 
ranno invece dello sfruttamen 
to del metano. Questi alti di 
solidarietà internazionale — fa 
notare il corrispondente della 
Barba — compenseranno il ri¬ 
tiro degli esperti statunitensi, 
inglesi e della Germania occi¬ 
dentale. 

Un cambiamento di questo ti- 


Victor Griscin 
nuovo segretario 
dell'organizzazione 
di Mosca del POIS 

MOSCA, 28 

Nikolai Egoricev è stato solle¬ 
vato dalla sua carica di primo 
segretario della organizzazione di 
Mosca del PCUS e sostituito da 
Victor Griscin. La duplice deci¬ 
sione è stata presa ieri dal Co¬ 
mitato cittadino appositamente 
convocato. 

Il mutamento alla testa della 
pio forte organizzazione del PCUS 
non può essere considerato come 
un normale provvedimento d’av¬ 
vicendamento; esso ha un indub¬ 
bio significato politico. Basta a 
comprovarlo il semplice fatto che 
la carica è stata affidata ad un 
dirigente che già esplicava una 
alta funzione come presidente 
del Consiglio centrale dei sinda¬ 
cati e che è membro dell'Ufficio 
politico del partito, n fattfc va 
dunque collocato nbl quadro del 
processo di chiarimento politico 
all'interno del PCUS. di cui si 
sono avuti segni proprio attra¬ 
verso alcuni spostamenti di qua¬ 
dri di un certo rilievo, il più im¬ 
portante dei quali era stata la 
sostituzione di Scemiciastnij. Qua¬ 
le presidente del Comitato di 
Stato per la sicurezza, da parte 
di Andropov, e reiezione di que¬ 
st’ultimo a membro candidato 
dril’Uffido politico del partita 


po si avrà anche nell’acquisto 
di pellicole cinematografiche; 
ai prodotti inglesi e americani 
subentreranno film jugoslavi e 
francesi. 

Intanto, sul piano puramente 
interno deU’economia. è stato 
varato il provvedimento col 
quale vengono sospesi i paga¬ 
menti delle trasferte, del lavo¬ 
ro straordinario, ecc. come era 
stato annunciato. E' una mi¬ 
sura. dice la Borba, che col¬ 
pisce i consumi della maggio¬ 
ranza. nel senso di una « ra¬ 
gionevole limitazione ». 

Le grandi opere fondamen¬ 
tali per la trasformazione eco¬ 
nomica del paese, come la diga 
di Assuan e l'irrigazione di 120 
mila ettari di deserto, continua¬ 
no ad avere la priorità su ogni 
altra spesa e si assicura che 
i lavori non subiranno alcun 
rallentamento. 

Al Cairo si continua a guar¬ 
dare con molta attenzione agli 
incontri politici intemazionali 
e alle prese di posizione dei di¬ 
versi leader s. Le dichiarazioni 
e le risposte fomite da Kossi- 
ghin nella conferenza stampa 
a New York hanno prodotto 
una diffusa soddisfazione, an¬ 
che se non si sono registrati 
commenti né sulla stampa né 
negli ambienti ufficiali. Esiste 
la convinzione che attraverso i 
contatti mantenuti tra Podgor- 
ni e Kossighin si sia concor¬ 
dato anche con Nasser Patteg¬ 
giamento espresso dal primo 
ministro sovietico. 

Per facilitare ogni sforzo 
costruttivo, la censura egiziana 
sulla stampa e la radiodiffu¬ 
sione — sempre secondo la 
stampa jugoslava — ha emana¬ 
to istruzioni affinché siano 
smessi gli attacchi volgari con¬ 
tro Johnson, gli atteggiamenti 
bellicosi (cioè la propaganda 
per il « secondo round » della 
guerra e rincitamento all'osti¬ 
lità nei confronti degli ufficiali 
egiziani). Che questi ultimi non 
abbiano vita facile è anche di 
mostrato dal fatto che fino a 
qualche giorno fa ne erano già 
stati posti fuori servizio più 
di 650. A questo proposito si 
parla dj una « rivoluzione si- 
Jenziosa ». 

Senza commenti è stata data 
la notizia che la Gran Breta¬ 
gna ha stanziato 500.000 ster¬ 
line per la ricostruzione in 
Giordania e 178 000 per i prò 
fughi palestinesi. I giornali 
riferiscono anche sulle trasmise 
sioni della radio algerina che 
criticano l’invio di petrolio nel 
Vietnam del Sud da parte del¬ 
l'Arabia Saudita. 

Ferdinando Militino 


il carattere composito del grup¬ 
po dei firmatari, rilevante è il 
riconoscimento che « l’URSS ha 
adottato una posizione opposta 
alla linea degli Stati Uniti, che 
contraddice gli Interessi dei po¬ 
poli arabi e i loro diritti legit¬ 
timi >. 

Viene quindi ripetuto un rin¬ 
graziamento per l’impegno at¬ 
tuale dell’URSS, a cui corrispon¬ 
de « la ferma determinazione dei 
popoli arabi di continuare la lot¬ 
ta appoggiandosi all’aiuto ami¬ 
chevole dei paesi socialisti e di 
tutti i popoli amanti della pace ». 

Ampia, come abbiamo detto, è 
la trattazione dei problemi del 
Medio Oriente sulla stampa di 
oggi. 

L'organo governativo c Isve- 
stia » fa un nuovo bilancio dei 
lavori dell'Assemblea straordina¬ 
ria deil’ONU notando che su qua¬ 
rantasei rappresentanti che hanno 
preso la parola trentaquattro 
hanno richiesto il ritiro imme¬ 
diato e senza condizioni delle 
truppe di Israele e altri otto 
hanno espresso, sia pure in ter¬ 
mini oscillanti, critiche all’ag¬ 
gressione. 

Una tale proporzione non potrà 
aversi nel conteggio finale del 
voto, ma — nota il giornale — 
va crescendo la speranza che 
sulla richiesta di ritiro dell’ag¬ 
gressore convergeranno i voti dei 
due terzi dei membri, che è la 
condizione per rendere valida 
una deliberazione dell’Assemblea. 
Il grado di isolamento di Israele 
e degli Stati Uniti è superiore 
a quanto essi supponevano e la 
riserva dei voti su cui finora 
Washington era abituata a con¬ 
tare è ridotta. In particolare, il 
giornale nota che gli Stati Uniti 
sono stati abbandonati in questa 
occasione arfche da alcuni paesi 
■latino-americani. 

A proposito della decisione del 
parlamento di Tel Aviv di annet¬ 
tere la città vecchia di Gerusa¬ 
lemme, le * Isvestia » scrivono 
che esiste un nesso diretto tra 
questo gesto arbitrario e l’atteg¬ 
giamento americano contrario ai 
ritiro di Israele sulle posizioni di 
partenza. U giornale, inline, bolla 
come « cauzione all’americana * 
ia decisione di Washington di 
destinare cinque milioni di dol¬ 
lari al soccorso dei profughi 
arabi, notando che essa, unendosi 
al rifiuto del diritto degli arabi 
a tornare sulle loro terre, assume 
il significato di un atto tendente 
a legittimare la situazione scatu¬ 
rita dall’aggressione. 

Sulla Stella Rossa il profes¬ 
sore di diritto internazionale I. 
Bliscenko sostiene che non posso¬ 
no essere mosse obiezioni giurì¬ 
diche alla decisione della RAU 
di chiudere gli stretti di Tiran. 
Esso è stato un provvedimento 
causato da stato di necessità, in 
armonia con ii diritto che alla 
RAU derivava daU’arL 14 della 
Convenzione stipulata a Ginevra 
sui regime delle acque territoria¬ 
li. Questo articolo afferma che 
la libera navigazione in tali ac¬ 
que è consentita solo alle navi 
U cui transito non costituisca pe¬ 
ricolo per la sicurezza del paese 
rivierasco. « Significativo è il fat¬ 
to — commenta l'articolista — 
che Israele ha iniziato l’aggres¬ 
sione mentre erano in conso trat¬ 
tative sullo status del golfo di 
Akaba. U che costituisce viola¬ 
zione di un importante principio 
di diritto internazionale. E" ov¬ 
vio. egli conclude, che trattative 
mentre perdura uno stato di ag 
gressione. sono concepibili solo se 
la parte aggredita si proclama 
sconfitta e a discrezione del vin- 
vitore: il che non è il caso del 
Medio Oriente*. 

Da registrare infine un nuovo 
caloroso apprezzamento delia 
Pravda per la politica estera fran¬ 
cese. con particolare riferimento 
ai suoi atteggiamenti dinanzi al- 
l'aggressiooe israeliana. Nel ca¬ 
ratterizzare come realistica la po¬ 
sizione della Francia, a giornale 
ne coglie l’essenza nel c voler 
sottrarre l'Europa occidentale al¬ 
la tutela statunitense. Soltanto de¬ 
gli atlantici incorreggibili, de¬ 
gli uomini di estrema destra pos¬ 
sono adombrarsi per Q realismo 
di questa politica la quale riscuo¬ 
te l’appoggio della stragrande 
maggioranza dei francesi ». 


Il premier romeno Maurer ricevuto da De Gaulle • Couve de Murville: « Gli in¬ 
contri di Glassboro sono stali importanti nella misura in cui hanno evitalo un 
peggioramento fra USA e URSS, ma non hanno risolto alcun vero problema» 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 28 

Il dossier diplomatico fran¬ 
cese è assai carico: oggi De 
Gaulle ha ricevuto il Primo 
ministro romeno Maurer, sa¬ 
bato mattina egli si intratter¬ 
rà con Kossighin, di ritorno 
da Cuba. all'Eliseo, e infine 
lunedì sarà la volta di Pom- 
pidou a partire per Mosca. 

Lo < stato d'animo * del Pre¬ 
sidente francese non sembra 
improntato al migliore umore, 
né rottimismo è in lui ritorna¬ 
to, dopo gli incontri americani 
tra il Premier sovietico e Lyn- 
don Johnson. Ne fa testimo¬ 
nianza il brindisi rivolto ieri 
sera al Presidente della Repub¬ 
blica turca Sunay. e soprat¬ 
tutto l'accenno che De Gaulle 
ha fatto oggi nel consiglio dei 
ministri, a proposito dell'in¬ 
contro Kossighin-Johnson. Le 
conversazioni di Glassboro non 
hanno, ad avviso del Presiden¬ 
te francese, cambiato nulla alla 
sostanza dei problemi, e il 
mondo continua a vivere sotto 
la minaccia di un conflitto mon¬ 
diale. 

Couve de Murville, riferendo 
sui colloqui Johnson-Kossighin. 
e premettendo che non si tratta¬ 
va di impressioni personali ma 
di giudizi che nascevano dal 
colloquio da lui avuto con Gro- 
miko a New York, e aggiungen¬ 
do infine che le informazioni 
in proposito saranno comple¬ 
tate personalmente da Kossi¬ 
ghin che ha chiesto di intrat¬ 
tenersi sabato con De Gaulle, 


ha espresso sull'incontro ameri¬ 
cano questa opinione: c L'in¬ 
contro Johnson-Kossighin è sta¬ 
to importante nella misura in 
cui ha contribuito ad evitare 
il deterioramento delle relazio¬ 
ni tra gli USA e l'URSS ma 
esso non è arrivato in defini¬ 
tiva, ad alcun vero accordo, se 
non, forse, sulla non prolifera¬ 
zione delle armi nucleari ». 


Iniziativa del 
Comitato delia pace 

Medicinali per 
l'assistenza alle 
popolazioni arabe 

Nel pomeriggio di ieri una 
delegazione formata dal sena¬ 
tore Luciano Mencaraglia, se¬ 
gretario del Comitato italiano 
della pace, dal dottor Camillo 
Martino e da Andrea Gaggero 
si è recata presso l'amba¬ 
sciata della Repubblica ara¬ 
ba unita in Roma per con¬ 
segnare un primo quantita¬ 
tivo di medicinali e di stru¬ 
menti chirurgici di pronto 
soccorso. 

Al consigliere Taher Shash 
che l’ha ricevuta, la delega¬ 
zione ha espresso la crescente 
solidarietà dell’opinione pub; 
blica italiana per i popoli 
arabi e la condanna morale 
per il forzato allontanamento 
di masse sempre più nume¬ 
rose di cittadini arabi dai 
territori occupati da Israele. 


Il Cairo 


Espulse 
le società 
di Bonn 

Drastiche affermazioni contro Israele di Aref, che 
però si dichiara disposto ad affidare aH’ONU la 
soluzione del problema palestinese — inviato per¬ 
sonale del Papa in Egitto 


Enzo Roggi 


Un altro 
battaglione 
inglese 
od Aden 

ADEN. 28. 

C stato annunciato oggi da 
fonte ufficiale che la Gran Bre¬ 
tagna ha deciso l'invio ad Aden 
di un altro battaglione di rin¬ 
forzo per «proteggere — ha det¬ 
to un portavoce del comando per 
il Medio Oriente — le installa¬ 
zioni della base ed alleggerire la 
pressione che pesa sugli effetti¬ 
vi già sul posto». 

Il battaglione, che é atteso ad 
Aden entro le prossime 48 ore. 
appartiene al reggimento « Prin- 
ce of Wales » e fa parte di una 
« riserva strategica »; esso è già 
stato due volte ad Aden. 

Prosegue d’altra parte I*eva¬ 
cuazione di arca ottomila fa¬ 
miliari del militari di stanza ad 
Aden; essa verrà accelerata in 
modo da poter essere conclusa 
verso la metà di luglio. 


IL CAIRO. 28. 

Misure severe sono state prese 
dall’Egitto nei confronti della 
Germania ovest, sancendo cosi 
l'estensione a questo paese del 
boicottaggio m atto contro altri 
due paesi considerati complici 
dell'aggressore, gli USA e la 
Gran Bretagna. U caposcalo del¬ 
la compagnia aerea Lufthansa. 
Klaus Bayler. è stato espulso ieri, 
dopo una violenta lite con uffi¬ 
ciali del servizio di sicurezza. 
D direttore della compagnia ha 
ricevuto l’ordine di concludere le 
operazioni, liquidare gli affari, 
chiudere gli uffici e lasciare Q 
paese (un provvedimento analo¬ 
go era stato già adottato contro 
la britannica BOAC e l’america- 
oa TWA). 

Anche le società formaceuticbe 
tedescooccidentali Bayer. Merck. 
Boehring e Shoering. sono state 
untate a chiudere immediata¬ 
mente I loro uffici e laboratori. 
Un deposito della Hoechst Orien¬ 
te. filiale farmaceutica della Far- 
bwerke Hoechst, è stato seque¬ 
strata 

Tali misure coincidano con la 
pubblicazione, sull'ufficioso Al Ah- 
ram, di una corrispondenza dalla 
quale risulta che la Germania 
ovest ha inviato di recente a 
Israele numerosi carri armati 
« Leopardo ». Trenta carri di que¬ 
sto tipo — dice la corrisponden¬ 
za — sono stati osservati m par¬ 
tenza presso Aquisgrana e il fat¬ 
to che fossero diparti di giallo 
— sottolinea Al Abram — indica 
che erano destinati all'impiego 
nel deserto. 

Da Bagdad, aisieme con la no¬ 
tizia della protesta presentata 
all'ambasciata italiana per {'at¬ 
teggiamento assunto da Moro ak 
l’ONU. è gì urto 8 testo di un’in¬ 
tervista esclusiva del presidente 
Aref all’agenzìa francese AFP. 
Aref ha ribadito la drastica tesi 
secondo cui « resistenza di Israe¬ 
le è in sé «'aggressione contro 
1 paesi arabi ». 

« Bisogna quindi — ha detto 
il capo dello Stato irakeno — 
respingere questa aggressione e 
tornare a una situazione nor¬ 
male ». Dopo aver indicato l'OXU 
come l'autorità che potrebbe tro¬ 
vare una soluzione. Aref ha affer¬ 
mato che l'Irak accetterebbe di 
discutere tutti i punti che pos¬ 
sono garantire 1 diritti naturali 
degli abitanti legittimi della Pa¬ 
lestina. Questo accenno sembre¬ 


rebbe indicare che Aref — come 
Nasser — non è contrario a una 
soluzione del problema palesti¬ 
nese ottenuta attraverso l’appli¬ 
cazione di risoluzioni e decisioni 
dell’ONU. 

Dichiarandosi contrano all’in¬ 
ternazionalizzazione di Gerusa¬ 
lemme e degli altri luoghi santi. 
Aref ha detto: « I luoghi santi 
sono rimasti per secoli nelle 
mani dei musulmani e tutte le 
religioni hanno potuto praticarvi 
i loro culti in piena libertà. Ogni 
modifica di questo status provo¬ 
cherebbe odio nelle generazioni 
future incitandole alla vendetta 
e provocando nuovi mali ». 

Circa U Golfo di Akaba. Aref 
ha detto che Israele non vi ha 
alcun diritto e che la stessa esi¬ 
stenza del porto di Eilath è ille¬ 
gale. in quanto Israele occupò 
tale località violando l’armistizio, 
nel 19-19. 

Da Beirut si apprende che 
l’Irak ha ripreso le esportazioni 
di grezzo attraverso il «termi¬ 
na] » di Tripoli (Libano). Natu¬ 
ralmente. il grezzo sarà fornito 
solo a paesi neutrali o amia', 
con esclusione, quindi, degli Stati 
Uniti, Gran Bretagna e Germa¬ 
nia occidentale. 

Oggi, intanto, è giunto allo 
aeroporto della capitale, prove¬ 
niente da Roma, monsignor 
Abramo Freschi, inviato perso¬ 
nale di Paolo VL II prelato avrà 
colloqui con le autorità egiziane 
sugli aiuti del Vaticano ai pro¬ 
fughi e alle vittime della ag¬ 
gressione israeliana. 


Quattro diplomatici 
cinesi morti 
in un incidente 
d'nuto nella RDT 

BERLINO. 28 

Quattro diplomatia dell’amba¬ 
sciata della Cina nella RDT, fra 
cui l'incaricato d’alTari. hanno 
perduto la vita in un incidente 
d'auto avvenuto ieri. Un quinto 
si trova in ospedale in gravi con¬ 
dizioni. 

L’auto dei diplomatici cinesi si 
è scontrata frontalmente con un 
autocarro durante una manovra 
di sorpasso nei pressi di Neu- 
strelitz. 


Riferendo sulle posizioni as¬ 
sunte nell'Assemblea dell'ONU, 
il ministro degli Esteri ha ri¬ 
cordato le grandi lince dell’in¬ 
tervento francese: t Non si c 
approvata la guerra. La guer¬ 
ra d'altra parte non ha rego¬ 
lato nulla. Non si riconosce il 
fatto compiuto delle conquiste 
territoriali di Israele come foli. 
Tenuto conto di tutti questi e- 
lementi, ci si è augurato tutta¬ 
via che le parti interessate 
possano arrivare ad un accordo 
fra di loro. Se come è proba¬ 
bile. esse non possono arrivarvi, 
occorrerà che le grandi potenze 
giochino, al momento opportu¬ 
no. il loro ruolo. Ciò sarà loro 
tanto più difficile nella misura 
in cui la situazione internazio¬ 
nale in senso generale si farà 
più complessa, e soprattutto a 
causa del fatto che vi è una 
assenza di soluzione al proble¬ 
ma del Vietnam ». 

Il portavoce del governo, in 
polemica con le reazioni di 
certi ambienti internazionali, 
come egli stesso he, affermato, 
ha detto che la dichiarazione 
di De Gaulle — che collegava 
il conflitto nel Medio Oriente 
alla guerra d'aggressione nel 
Vietnam — ha dimostrato tutta 
la sua validità in quanto pro¬ 
prio per il fatto che. a Glass¬ 
boro, si è discusso del Vietnam 
e del Medio Oriente al tempo 
stesso, dimostra come tra que¬ 
sti due problemi cruciali vi sia 
uno stretto collegamento. Non 
si tratta di una invenzione di 
De Gaulle. ma della scottante 
realtà dei fatti. 

Il segretario generale della 
Federazione della sinistra. Her- 
nu. ha parlato di una c Dien 
Biem Phu diplomatica » di De 
Gaulle, a proposito della dichia¬ 
razione sul rapporto esistente 
tra Vietnam e Medio Oriente, e 
a proposito dell'aumentato peri¬ 
colo di guerra: secondo la sini¬ 
stra non comunista, lo « spirito 
di Glassboro » trionfa positiva- 
mente su queste vedute da Cas¬ 
sandra. La Federazione, otti¬ 
mista, reputa che gli incontri 
avvenuti in America sono una 
convalida e un rafforzamento 
della coesistenza pacifica sovie- 
tico-americana. e che Tallarme 
manifestato da De Gaulle è 
ridicolo, fuori misura, o addi¬ 
rittura grottesco. Si tenga con¬ 
to che tra gli stessi deputati 
della maggioranza, nell’ala filo¬ 
atlantica che questa conta, 
non sono state risparmiate cri¬ 
tiche alla condanna di De Gaul¬ 
le verso Israele, alle accuse 
contro l'America per l'aggres¬ 
sione al Vietnam, e in generale 
al pessimismo del presidente. 

Il generale ha risposto, indi¬ 
rettamente, a questo fascio di 
frecciate affermando che dopo 
Glassboro le cose stanno come 
prima. Egli ha addirittura — 
ed ecco forse un segno della 
sua irritazione interiore — mes¬ 
so tutte le grandi potenze, gli 
arabi e Israele, in uno stesso 
paniere, e a Mosca e a Wa¬ 
shington ha aggiunto Pechino. 
« Il conflitto del Medio Orien¬ 
te — ha affermato ieri sera il 
generale — è reso insolubile 
dalla minaccia di distruzione 
che pesa su Israele, l’occupa¬ 
zione dei territori e l’espulsio¬ 
ne delle popolazioni arabe at¬ 
traverso le conquiste militari, 
e infine le passioni che sono 
sollevate sul posto dalle ambi¬ 
zioni dominatrici e opposte di 
Washington, Mosca e Pechino ». 

Attaccato da ogni lato, a que¬ 
sta conclusione si potrebbe 
giungere. De Gaulle si trince¬ 
ra nel richiamo alla indipen¬ 
denza dei popoli e riafferma, 
come ha fatto ieri sera che < H 
diritto di ogni popolo a dispor¬ 
re interamente di se stesso si 
impone come il criterio dei pro¬ 
blemi e la regola dell’azione ». 
Questa è stata l’occasione per 
condannare ancora una volta 
« la guerra che distrugge il 
Vietnam a causa dell’interven¬ 
to straniero ». per chiedere il 
ritiro delle truppe americane di 
occupazione. 

De Gaulle continua dunque, 
malgrado tutto, la sua crociata 
contro l'aggressione al Viet¬ 
nam, sprezzante dell’epiteto di 
visionario attribuitogli in Fran¬ 
cia da tutti coloro che restano 
convinti del fatto che la guerra 
mondiale resta impossibile . 

Di fronte a questa idillica e 
ingenua visione dei problemi, 
spesso sinistramente gravi che 
incombono sul mondo, il richia¬ 
mo duro alla realtà, da parte 
di De Gaulle. è in ogni caso po¬ 
sitivo. Ad ogni modo, la venuta 
di Kossighin a Parigi sabato 
mattina dimostra come, da par¬ 
te sovietica, si attribuisca un 
valore, che non è soltanto for¬ 
male. alle prese di posizione 
della Francia. 

Maria À. Macciocchi 


Trattenuta 
ad Abidjan 
la delegazione 
della Guinea 
all’ONU 

ALGERI. 28. 

(L.G.) — La delegazione gui¬ 
neana aH’ONU è stata arrestata 
ad Abidjan dalle autorità del¬ 
la Costa d’Avorio. Tra i dele¬ 
gati sono il ministro degli Este¬ 
ri Lansana Beavogui c il rap¬ 
presentante permanente della 
Guinea all’ONU. Achkar Ma- 
rof. 

La delegazione era a bordo 
di un aereo danese costretto a 
dirottare su Abidjan perchè il 
maltempo rendeva inaccessibi¬ 
le l’aerodromo di Connkrv. 

Dopo l’arresto, la delegazio¬ 
ne guineana è stata condotta 
alla residenza del presidente 
della Repubblica della Costa 
d‘Avorio 1 louphouet-Boigny. 
dove sarebbe tuttora trattenu¬ 
ta. Le autorità della Costa 
(l'Avorio hanno rifiutato di da 
re spiegazioni sul loro inusi¬ 
tato comportamento. 

E’ già la seconda volta che 
una simile avventura capita 
al ministro guineano Beavogui: 
nel 1DGG era già stato arrestato 
durante una sosta ad Accra, 
mentre si recava ad una riu¬ 
nione dei ministri degli Esteri 
africani ad Addis Abeba. 


Pressioni del 
regime greco 
per ottenere 
l'appoggio 
della stampa 

ATENE. 28 

Il colonnello Papadopoulos. uno 
dei tre capì della giunta militare 
di Atene, ha convocato una riu 
ninne dei redattori dei giornali 
ateniesi e ha tentato, con blan¬ 
dizie e ccn minacce, d; ottenere 
il loro appoggio al regime di Pa- 
takòs. * Dovete sin da ora unir¬ 
vi alla nostra rivoluzione — ha 
detto Papadopoulos — desideria¬ 
mo la critica, ma ne dovete assu¬ 
mere la resixxisabdità. Vogliamo 
che siate delle truppe d'urto ». 

Papadopoulos ha accennato a 
un eventuale ripristino della li¬ 
bertà della stampa la quale però 
dovrebbe rispondere a certe con¬ 
dizioni e permettere «critiche in 
buona fede e costruttive ». 

Alle dichiarazioni del colonnel¬ 
lo Papadopoulos ha risposto la 
signora Helène Vlahou, proprie¬ 
taria di una catena di quotidiani 
e riviste ateniesi note per il loro 
orientamento di destra. Si sa che 
la signora Vlahou aveva sospe¬ 
so l'edizione di tutte le sue pub¬ 
blicazioni. La signora Vlahou ha 
riconfermato la sua decisione, ri¬ 
levando che le dichiarazioni del 
colonnello Papadopoulos dimostra¬ 
no che il governo militare non 
intende per nulla rendere la 
sua libertà alla stampa ateniese. 


Birmania 

Coprifuoco 
per stroncare 
le violenze 
anticinesi 

RANGOON, 28. 

Il governo birmano ha imposto 
oggi il coprifuoco dall'alba al 
tramonto dopo le gravi violenze 
anticinesi a Rangoon. Riunioni 
di cinque o più persone, discorsi, 
raduni saranno proibiti per set¬ 
te giorni. 24 ore su 24. Reparti 
dell’esercito controllano le zone 
più importanti della città. Oggi 
decine di migliaia di birmani 
hanno sistematicamente saccheg¬ 
giato. bruciato e distrutto case, 
bar. ristoranti, cinema e templi 
cinesi, nonché automobili, mo¬ 
bili e altri beni. 

Le violenze erano Iniziate l’al¬ 
tro ieri in seguito al rifiuto de¬ 
gli studenti cinesi di obbedire al¬ 
l’ordine governativo che proibiva 
l’uso di bracciali da guardia 
rossa. 
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ONU 


di riferirsi alle decisioni del¬ 
l’ONU che volevano Gerusa 
lemme internazionalizzata. 

Il Dipartimento di Stato ha 
dichiarato questa sera che non 
riconosce l'azione unilaterale 
del Parlamento israeliano per 
quanto concerne lo statuto dei 
Luoghi Santi di Gerusalemme. 
In un comunicato pubblicato 
a tarda ora il portavoce del 
Dipartimento ha detto che « la 
affrettata azione amministrati¬ 
va presa oggi non può essere 
considerata come determinan¬ 
te il futuro dei Luoghi Santi 
o lo statuto di Gerusalemme. 
Gli Stati Uniti non hanno mai 
ritenuto che azioni unilaterali 
del genere da parte di uno 
qualunque degli Stati di que¬ 
sta parte del mondo possano 
decidere dello statuto interna¬ 
zionale di Gerusalemme ». 

Oltre al progetto di risolu¬ 
zione presentato da Goldberg 
e a quello presentato da Kossi¬ 
ghin. che chiede la condanna 
di Israele come aggressore, il 
ritiro delle truppe senza con¬ 
dizioni e il risarcimento dei 
danni inflitti agli arabi, altri 
progetti pervengono alla pre¬ 
sidenza. 

Questa sera, il delegato jugo¬ 
slavo Lekic. ha presentato a 
nome dei paesi non impegnati, 
un arisolu/.ione che chiede il ri¬ 
tiro immediato delle forze israe¬ 
liane dai territori arabi, mentre 
tralascia le altre domande con¬ 
tenute nel progetto sovietico 
(condanna di Israele e risarci¬ 
mento dei danni), sulle quali 
non si formerebbe una sullì- 
eiente maggioranza. Sul ritiro 
delle truppe. Ixkie ha dichia¬ 
rato che potranno essere rac¬ 
colti almeno HO voti. 11 pro¬ 
getto (clic è firmato da Afgha¬ 
nistan. Congo Rraz/aville. Ci¬ 
pro. Guinea. India, Indonesia. 
Malaysia. Mali. Pakistan. So¬ 
malia. Tanzania. Jugoslavia e 
Zambia) invita anche il Con¬ 
siglio di Sicurezza a dare, do¬ 
po il ritiro delle truppe israe¬ 
liane. « considerazione ai pro¬ 
blemi concernenti la situazione 
nella zona ». 

Attorno alla richiesta del ri 
tiro delle truppe israeliane 
continua a stringersi la mag¬ 
gior parte dogli interventi. Ieri 
si sono pronunciati in questo 
senso Pìrlanda (clic ha in par¬ 
ticolare insistito per l'interna 
zionalizzazione di Gerusalein 
me), la Somalia e la Zambia, 
la Finlandia. La Colombia ha 
preso posizione lungo le linee 
del progetto americano, ma 
sottolineando « l’impossibilità 
di riconoscere territori occupa¬ 
ti con la forza a. 

Oggi hanno preso la parola 
i delegati dell’Ecuador, della 
Spagna e del Libano. Gli ulti¬ 
mi due hanno chiesto l'imme¬ 
diato ritiro delle truppe israe¬ 
liane. mentre il primo si è al¬ 
lineato con la posizione USA 
che subordina tale ritiro a « ne¬ 
goziati». Il ministro degli Este¬ 
ri olandese Luns, che ha par¬ 
lato successivamente, è stato 
fra ì pochissimi che non ab¬ 
biano nemmeno menzionato la 
esigenza del ritiro delle forze 
di aggressione. Il presidente 
dell’Assemblea. Pazhwak (Af¬ 
ghanistan) ha quindi manife¬ 
stato l’intenzione di chiudere 
il dibattito entro venerdì mat¬ 
tina: hanno parlato finora 42 
delegati, e altri 33 sono iscrit¬ 
ti. Pazhwak ha dichiarato di 
voler arrivare alle votazioni 
entro la fine della prima setti¬ 
mana di luglio. Egli ha fissato 
alle 17 di lunedi il termine per 
la presentazione di risoluzioni. 

In margine ai lavori, viene 
segnalato un incontro che il re 
di Giordania. Hussein, e il pre¬ 
sidente siriano. Nureddin E1 
Atassi, hanno avuto ieri .sera, 
prima della partenza di E1 
Atassi per Damasco. Hussein, 
parlando con i giornalisti, ha 
poi dichiarato: « Il problema 
non è mai stato l’esistenza di 
Israele. Questa è una questione 
di diritto e di giustizia » Il 
colloquio tra Hussein e E1 Alas¬ 
si viene messo in relazione con 
gli sforzi per rinsaldare l'uni¬ 
tà araba su basi nuove. 

Hussein si è recato oggi alla 
Caso Bianca per incontrarvi 
Johnson. 


Iraq 


prot.tto da forze burocratiche 
e poliziesche e che queste for¬ 
ze non hanno la loro sede so¬ 
lo in Austria, ma che trovano 
appoggio e ispirazione sopra¬ 
tutto nella Repubblica federale 
tedesca. 

E’ in questo che la politica 
« altoatesina > del centrosini¬ 
stra mostra la corda, in quan¬ 
to si rifiuta di andare alle 
radici del problema. A que¬ 
sto disegno, sostanzialmente 
mistificato, elaborato dalla no¬ 
stra « stampa bene » viene in 
soccorso — obiettivamente — 
anche la stampa austriaca, •, 
in una certa misura anche il 
governo austriaco. 

La stampa austriaca ha in¬ 
fatti raccolto le supposizioni 
della Tiroler Tageszcilung, 
quotidiano di Innshruck. se¬ 
condo cui a Cima Vallona non 
vi sarebbe stato attentato ma 
solo degli incidenti. Tale * in¬ 
sinuazione » è stata violente¬ 
mente commentata da tutti gli 
organi di stampa italiani, ma 
ha trovato un’eco favorevole 
presso la stampa e presso lo 
stesso governo austriaco. 

La richiesta di una commis¬ 
sione internazionale d’inchie¬ 
sta. intesa a chiarire i fatti 
di Cima Vallona, è un riflesso 
delle « note * riportate dalla 
Tiroler Tageszeitung. e seguite 
da altri organi di stampa. 

Die Presse di Vienna, com¬ 
menta infatti in questo modo: 
s I quattro morti sono vera¬ 
mente una conseguenza deH’at- 
soluzione di Linz, come è con¬ 
vinzione comune in Italia? Pri¬ 
ma di tutto si devono aspet¬ 
tare le risultanze delle inda¬ 
gini. Il ministro deH'lnterno, 
Iletzenauer. ha offerto un pri¬ 
mo appoggio alle autorità ita¬ 
liane. Sarebbe saggio se da 
parte italiana si alloggiasse¬ 
ro tali richieste. Su si trat 
tasse cITettic amente di una 
azione dei cosiddetti combat¬ 
tenti per il Tiralo del Sud, al¬ 
lora non c'è dubbio che il go¬ 
verno federale e l’opinione 
pubblica del paese dovrebbe¬ 
ro non solo dissociare moral¬ 
mente, ma anche applicare 
ciliari provvedimenti, già da 
tempo necessari. 

« In considerazione dei quat¬ 
tro morti, sarebbe ora di ren 
dorsi conto che non soltanto 
bisogna mettere tali criminali 
ir condizione di non nuocere, 
ma anche cambiare atmosfera 
in cui teste calde e delinquenti 
terrorizzano non soltanto gli 
italiani ma anche gli austriaci 
e soprattutto i due governi ». 

E’ da segnalare anche una 
dichiarazione resa di fronte al 
Consiglio provinciale da parte 
del consigliere regionale Pupp. 
che è un esponente della SVP 
e anche un portavoce dell'ala 
che fa capo al vescovo di Bol¬ 
zano monsignor Gargitter. Il 
consigliere Pupp ha dichiara¬ 
to che bisogna agire essenzial¬ 
mente» contro il neonazismo, 
andando con la sua dichiara¬ 
zione oltre alla denuncia di 
maniera, e affrontando i pro¬ 
blemi politici generali. 

A Vienna intanfo il ministro 
degli Interni rispondendo ad 
una mozione urgente del par¬ 
tito socialista ha tentato una 
difesa dell’operato del suo go¬ 
verno elencando le misure mi¬ 
litari e di controllo adottate 
per evitare che i terroristi 
sconfinino in Austria. Il depu¬ 
tato Pittcrman. leader del grup¬ 
po parlamentare socialista do¬ 
po aver espresso il cordoglio 
del suo partito per In morte 
dei militari italiani ha accu¬ 
sato il governo di non « aver 
pienamente informato l’oppo¬ 
sizione e che gli attentali ter¬ 
roristici ledono gravemente la 
reputazione di questo paese ». 

L’ex ministro degli Esteri 
Kreisky ha definito * insoddi¬ 
sfacente » la dichiarazione del 
governo sottolineando le diver¬ 
se versioni date dal governa¬ 
tore tirolese e dal cancelliere 
Klaus che si c fatto portavoce 
di altre possibili versioni del¬ 
l’ultimo sanguinoso attentato. 

L'Osservatore Romano sugli 
ultimi luttuosi avvenimenti ha 
pubblicato una nota in cui tra 
l’altro si dice che « il naziona¬ 
lismo nella sua esasperazione 
è un fenomeno gravemente in¬ 
volutivo. il quale ricade su co¬ 
loro stessi che ne fanno una 
bandiera ». 


salemme, di cui Israele ha 
già deciso l’annessione. 

Appunto in preparazione 
del prossimo CO si è riunita 
ieri la segreteria del PSU, 
per esaminare le linee gene¬ 
rali della relazione che sarà 
svolta dall’on. Tanassi sulla 
Conferenza nazionale. 

L'agenzia SD riferisce in¬ 
tanto di altri schiaccianti 
successi dello schieramento 
lombardiano - demartiniano - 
ex-sinistra PSDI ai congres¬ 
si provinciali della Federazio¬ 
ne giovanile del PSU; essi 
riguardano Sassari, La Spe¬ 
zia, Trapani, Catania, Trento 
e Piacenza. La stessa agenzia 
dà notizia di nuovi progressi 
compiuti dalla sinistra del 
PSU in diverse sezioni ro¬ 


mane. 


ANNUNCI ECONOMICI 

4) AUTO-MOTO-CICLI L. 59 

INDISCUTIBILMENTE prima ac¬ 
quistare autovetture Fiat nuo\e 
oppure ottime autoccasioni qual¬ 
siasi marca, modello interpallare 
sempre Doti. Brandini Piazza Li¬ 
bertà Firenze. 

7) OCCASIONI L. 9S 

AURORA GIACOMETTI «rindt 
intero arredamento signorilo ap¬ 
partamento VIA PETRONIO AR¬ 
BITRO 3 • Telefono 31J3.13: Sa¬ 
lotti • Salapranzo - Camera - Ar¬ 
madi - Cucina - Sopramobili • 
Lampadari - Tappeti, eccetera. 
CINQUE macchinette vendita au¬ 
tomatica Brengez - Matic reddito 
200.000 vendesi 250.000 - Telefona¬ 
re 670.811. 
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mente la situazione altoate 
sina. 

Intanto, dopo la decisione 
italiana di osteggiare l’ingres¬ 
so dell'Austria nella CEE, si 
è avuta a Vienna la prima 
reazione a livello governati 
vo. Il «ree cancelliere Fritz 
Bock ha fatto presente che gli 
scambi commerriali dell’Au 
stria con Tltalia e gli altri 
paesi del .MEC potrebbero sof 
frire se il governo di Roma 
decidesse di opporsi aU'ingres 
so dell’Austria nel Mercato 
comune. Come si vede Bock 
minaccia ritorsioni. E’ una 
nuova conferma che chi agi 
sce nella vicina Repubblica fe 
deralc austriaca sa di essere I 
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SARDEGNA: ogni estate la storia si ripete 
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L’acqua razionata in 
centinaia di comuni 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 28 

Cagliari è rimasta ancora 
senz'acqua per una intera se¬ 
ra. Per ragioni tecniche, di¬ 
cono i responsabili. E va be¬ 
ne. Ma va latto notare che 
queste « ragioni tecniche * du¬ 
rano da un bel po' e immanca¬ 
bilmente vengono fuori nella 
Stagione estiva. 

L'acqua manca non solo nel 
capoluogo (anzi, noi siamo di 
gran lunga favoriti risjietto agli 
abitanti degli altri centri), ma 
a Sassari, Olbia. Alghero, l’or¬ 
to Torres e in innumerevoli 
piccoli comuni. 11 fatto è che, 
nel settore dell’approvvigiona¬ 
mento idrico, sia nella Sarde¬ 
gna settentrionale sia nella 
Sardegna meridionale, regna 
una confusione estrema. Ix.- mi¬ 
sure adottate nel passato |>er 
risolvere il problema almeno 
nei maggiori centri si sono ri 
velate inadeguate agli sviluppi 
demografici ed alle esigenze 
tecniche. 

In molti comuni il fabbisogno 
è sempre totale. Gli enti for¬ 
nitori d'acqua risultano spesso 
inadempienti. La disponibilità 
del bacini dell’Ente Autonomo 
Elumendosa, per esempio, è 
ridotta al minimo. Perché? I 
competenti organi ministeriali 
hanno negato l’autorizzazione 
ad aumentare i livelli di in¬ 
vaso e in ogni modo neppure 
tutta l'acqua disponibile può 
essere utilizzata. Evidentemen¬ 
te, qualcosa non funziona. 

Errori, si dice. Uno stato di 
pericolo, si sussurra. Ufficial¬ 
mente ogni cosa va per il me¬ 
glio: fiorò i controlli si susse¬ 
guono. Si è verificato, forse, 
un guasto imprevisto od allora 
si cerca di correre ai ripari. 
Meglio cosi. Ma il (pianto (se 
di (juasto si tratta) poteva es¬ 
sere evitato fin dall'inizio, cioè 
al momento della costruzione 
dei bacini di invaso. 

La situazione, già oggi assai 
grave, tendrrà a precipitare nei 
prossimi anni. Perciò è necces¬ 
sario predisporre programmi 
non solo a lungo termine, ma 
anclie di immediato intervento. 
E’ quanto recentemente hanno 
sollecitato i comunisti al Con¬ 
siglio regionale attraverso un 
intervento del compagno on. An¬ 
drea Raggio. E' stato un inter 
vento tempestivo, occorre ri¬ 
conoscerlo. 

Soprattutto bisogna muover¬ 
si. agire. Non c’è più tempo da 
perdere. Complessivamente il 
fabbisogno per i prossimi 5 10 
anni solo per la zona cagliari¬ 
tana si aggira intorno al mi¬ 
liardo di metri cubi, contro i 
5(50 milioni, attualmente dispo¬ 
nibili, della capienza del Mti- 
largìa e del Flumendosn. die 
tuttavia possono erogarne sol¬ 
tanto 2G0! Diventa, quindi, ur¬ 
gente il finanziamento e la rea¬ 
lizzazione delle opere e degli 
altri bacini già progettati o co¬ 
munque gin previsti nei pro¬ 
grammi generali dell'Ente Flu- 
mendosn fin dal 1*1.17. Ixi man¬ 
cata realizzazione di queste 
opere porterò al blocco dello 
sviluppo agricolo (che c‘è già), 
al razionamento dell'acqua e 
ad una ulteriore crisi delle at¬ 
tività industriali. 

Una avvisaglia di quel che 
potrebbe accadere a Cagliari 
se il problema non viene af¬ 
frontato organicamente, si re¬ 
gistra In questo periodo nel 
Sassarese: l'acqua manca e la 
protesta diventa generale. 

9* P- 



SICILIA 

— 

Si riunisce 
oggi (per la 
prima volta) 
il gruppo 
parlamentare 
dei PCI 

Stamane alle 10, nel¬ 
la sua sede a Palazzo 
dei Normanni, si riuni¬ 
sce per la prima volta 
il gruppo dei 20 depu¬ 
tati eletti l'11 giugno 
nelle liste del PCI. Al- 
l'o.d.g. sono l'esame 
della situazione politi¬ 
ca alla vigilia dell'aper¬ 
tura della sesta legisla¬ 
tura (che sarà inaugu¬ 
rata martedì 11 luglio 
alle 17) e l'elezione del 
capogruppo. 

Se si esclude la al¬ 
larmata chiamata a rap¬ 
porto dei deputati de 
da parte dei dirigenti 
nazionali del loro par¬ 
tito è questa la prima 
riunione di gruppo in¬ 
detta dai partiti in Si¬ 
cilia. 

I deputati socialisti si 
riuniranno soltanto il 7 
luglio. 


CAGLIARI: interrogazione urgente del PCI 



siziom 


Emanare le 


per la parità salariale 


Nelle aziende finanziate dalla Regione i dipendenti devono godere di un 
salario uguale a quello degli operai del Nord: così stabilisce un o.d.g. 
votato dall’Assemblea — Perchè la Giunta non lo applica? 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 28 

I consiglieri regionali del PCI onorevoli Sal¬ 
vatore Nioi, Paolo Cabras e Pietrino Melis 
hanno rivolto una interrogazione urgente al 
presidente della Giunta on. Del Rio sull'at¬ 
tuazione dell'ordine del giorno n. 3 del 21 lu¬ 
glio 11H57 concernente la concessione di con¬ 
tributi a favore di industrie operanti in Sar¬ 
degna. 

Gli interroganti vogliono sapere dal Pre¬ 
sidente della Regione: 

1) se ha provveduto a emanare le neces¬ 
sarie disposizioni per l'attuazione di (pianto 
disposto dall'ordine del giorno n. 3 (lei 21 
aprile 1%7. approvato all'unanimità dal Con 
siglio regionale, che come è noto impegna 
la Giunta a condizionare la concessione di 
contributi a fondo perduto a favore delle 
industrie che operano in Sardegna, all'impe¬ 
gno da parte di queste di erogare ai propri 


dipendenti un salario che globalmente non 
sia inferiore a quello goduto di fatto dagli 
operai dell'Italia del nord; 

2) se è a conoscenza del fatto che la 
direzione della cartiera di Arbatax. a se¬ 
guito di una dura lotta sindacale, ha firmato 
un accordo con le organizzazioni dei lavora¬ 
tori. con il quale s'impegna a dare attua¬ 
zione a quanto contenuto nel citato ordine del 
giorno, non appena la Giunta regionale ema¬ 
nerà le opportune disposizioni. 

Il gruppo del PCI considerata l’importanza, 
non solo sindacale, del problema della parità 
salariale, e convinto che l'attuazione del di 
sposto del piano quinquennale a cui si rifa 
l'ordine del giorno consiliare, può conside¬ 
revolmente contribuire alla soluzione posi¬ 
tiva della battaglia intrapresa dai lavoratori 
sardi, chiede infine al Presidente della Giun¬ 
ta se non ritenga opportuno dare urgente¬ 
mente attuazione alle decisioni unanimi del 
Consiglio regionale. 


BARI: è tempo di finirla con le solite promesse 

Giustizia per i pescatori pugliesi 


Dal nostro corris’**>"d rn i P 

BARI, 28. 

Ogni tanto in Punita si mrla di 
pesca e dei problemi inerenti a 
quest'attività. Se ne parto nel 
3963 alla Fiera del Levante in 
un convegno indetto dall'Ammi 
nitrazione provinciale, ci tornò 
a parlarne in un convegno re 
gionale svoltosi a Molletta nel¬ 
l'ottobre del 1 %5 Ci ricorda 
che 66 Comuni pugliesi sono ba 
guati dal mare; che il litorale 
si estende per oltre 700 km.; che 
U naviglio peschereccio ammonta 
a un totale di oltre 26 mila ton 
nellate di stazza lorda per un 
valore di circa IO miliardi di 
lire; si denunzia che alcuni porti 
non permettono l'aitracco delle 
motobarche perché i fondali so 
no bassi; che mancano i porti 
rifugio; che i pescatori guada¬ 
gnano poco ed i giovani preferì 
scono dedicarsi ad altre attivi 
tà. I discorsi cri » conrcgm si 
chiudono con mozioni ed ordini 
del giorno in cui sì individuano, 
a volle, le cause di una crisi, si 
rende giustizia, a parole, ai sa 
enfici dei pescatori e dei picco¬ 
li armatori, e si arrivo perfino 
a qualche critica alla politica di 
intervento nel settore della Cassa 
per il Mezzogiorno E tutto finisce 
con la retorica del mare. 

Di pesca si è pagaia nei gior 
ni scorsi anche al Comitato re 
gionale pugliese per la program 
mozione sulla base di una rela¬ 
zione (che ha fatto fatica ad ar 
rivare all'assemblea tanti sana 
stati i rinvìi) la quale, se aveva 
dei pregi, non affrontava certo 
tutti i nodi che sono al fondo 
della crisi peschereccia nella re 
gione pugliese. All'origine di que 
sta crisi ri è la condizione sa¬ 
lariale degli addetti alla pesca 
(oltre 25 mila unità nella regio¬ 
ne), la condizione sociale del pc- 
•nitore. Siamo al limite di rot- 
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tura di un economia che ììOó pUÓ 
sopravvivere nell attuale con li¬ 
cione di sottosaUzr.o, di sottoccu¬ 
pazione e di sperequazione prò 
fonda con le altre categorie di 
lavoratori. Da una parte vi è ri 
grosso armamento peschereccio 
con il quale t lavoratori hanno 
un rapporto alla parte (una (or 
ma di compartecipazione supe¬ 
rala e non regolata), non esiste 
un contralto di lavoro, non esiste 
un mimmo Garantito; daWa-lra 
ri è lo eco',a pesca, que.la co 
surra, una pesca che va avanti 
quasi a hrello artigianale e fa 
miliare. Il settore più povero a 
cui non armano gli inceratici 
della Cassa per il Mezzogiorno. 

Non li tratta, come sostiene il 
governo, di ridurre gli addetti 
alla pesca, né si tratta di fare 
della meccanica e inutile ripeti¬ 
zione dd criterio dell'efficienza 


c della produttività in un par.-e 
coir-c A nostro che importa il IO 
per cento de! pesce che si con¬ 
sunta. dall'estero, e che nel con¬ 
tempo ha uno degli indici più 
bassi di consumo. Non è possi¬ 
bile quindi accettare (e la rela¬ 
zione ir parte non lo fa) ri di¬ 
scorso che si fa nel piano nazio 
naie di sviluppo ove. prescinder i 
do dal fatto occupazionale, si 
propone una riduzione deg.i ad¬ 
detti. mentre è affannosa la ri 
cerca che si (a tutti i giorni di 
personale specializzato. Sé basta 
dire, come si fa nella relazione 
presentata al Comitato per la 
programmazione, che ra aiutata 
la cooperazione che deve essere 
considerata una dei settori di 
scelta del pubblico intervento, 
quando poi si accettano le linee 
contenute nella legge di proro¬ 
ga della Cassa per il 'Mezzogior¬ 


no c in quella del piano di coor¬ 
dinamento degli interventi pubbli¬ 
ci nel Mezzogiorno: provvedi¬ 
menti tutti che sulla linea dello 
sviluppo della cooperazione sono 
del tutto carenti mentre invece 
poggiano sugli incentivi con il 
risultato a tutti noto della dimi¬ 
nuzione della produzione nono¬ 
stante i miliardi spesi dalla Cas¬ 
sa Né è pensabile vedere nel 
settore della pesca oceanica la 
soluzione di tiriti i problemi che 
sono alla base della crisi 
l-a coopcrazione è la grande e 
urica scelta. Il che significa in¬ 
vestire in questo settore, poten¬ 
ziando la coopcrazione. Fare una 
pr^it ca in direzione della coope¬ 
ra:,ore presume una chiarezza 
<ii impenni che fin qui non c'è 
«rara (perché qu'-l pr-cn che ha 
'atro il movimento cooperativo è 
stalo frustrato), significa criteri j 
di preferenza alle cooperative. 
Quello che i anche importante è 
di non fare (come invece è av¬ 
venuto nvìla relazione) un di¬ 
scorso interno al settore della 
pesca. I problemi si pongono oq 
ai in un intreccio di rapporti e 
quindi fare una politica per la 
pesca significa intervenire sui 
programmi degli inrestimenti in¬ 
dustriali. per la trasformazione 
e la conservazione del prodotto. 

Sono temi che il dibattito al Co¬ 
mitato per la programmazione 
ha in parte sfiorato e in parte 
non toccato nemmeno, mentre ha 
avuto prevalenza la tesi della con 
cerdrazione che poi è la linea 
che fin qui ho seguito la maggio¬ 
ranza del comitato quando ha 
discusso di industria e di agri¬ 
coltura La linea inrece è quella 
deoh interventi r erso le forme 
associative valide in cui i pe¬ 
scatori e la gente del mare han¬ 
no il ruolo di protagonisti. 

Italo Palasciano 


Il dramma della casa nel 

1® città del Sud 

Taranto : migliaia 

di persone 

vivono ancora nelle 

baracche 


Gravi responsabilità del¬ 
lo Stato e delle ammini¬ 
strazioni di centrosini¬ 
stra • Si sarebbero verifi¬ 
cate anche assegnazioni 
arbitrarie 

Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 28 

l recenti av veni menti veri¬ 
ficatasi a Ilari e che hanno li¬ 
ndo per protagonisti migliaia 
di baraccati e di senza letto 
hanno avuto notevoli ripercus¬ 
sioni nella nostra città. L’intera 
vicenda è .s-tnfu seguita non solo 
con interesse ma con viva e 
mozione: dall'occupazione degli 
alloggi CKP. fino alla odiosa 
operazione di polizia che ha 
agito, con chi chiederà sem¬ 
plicemente una abitazione de¬ 
cente, come con terribili e 
pericolosi banditi. Interesse 
perchè si tratta di un problema 
drammatico, che si aggrava 
di giorno in giorno per l'inca¬ 
pacità del governa eli risolver¬ 
lo; emozione perché anche la 
nostra città conosce la vergo¬ 
gna delle baracche e delle cen¬ 
tinaia di abitazioni malsane. 

Non è esagerato affermare 
che la stessa collera che ha 
pervaso gli animi dei demo 
erotici baresi dinanzi al gioco 
dello scaricabarile posto in 
atto dalla amministrazione co¬ 
munale del capoluogo regiona¬ 
le, si è riflessa nella popola¬ 
zione di Taranto e soprattutto 
nei baraccati. 

Anche qui la battaglia per la 
casa ha vissuto in questi gior¬ 
ni momenti intensi. Il problema 
anzi è slato riportato prepoten¬ 
temente alla ribalta dall'occu¬ 
pazione di alcuni alloggi popo¬ 
lari non ancora assegnati per¬ 
ché mancanti dei servizi e. 
senza ragione alcuna, non an¬ 
cora collegati con la città dato 
che le lince urbane della STAT 
raggiungono soltanto villa Ma¬ 
gna Grecia, in contrada Sali¬ 
ti ella. 

D'altra parte, in questo qua¬ 
dro. anche se con una dimen¬ 
sione molto diversa, rientra la 
protesta massiccia portata a- 
vanti dagli inquilini degli allog¬ 
gi INA CASA per gli aumenti 
ingiustificati delle quote mensi 
li e per la minaccia di perdere 
le libere e autonome ammini¬ 
strazioni. 

Ma il problema più urgente e 
più drammatico resta natural¬ 
mente quello delle migliaia di 
persone che abitano nei quar¬ 
tieri vecchi della città e negli 
agglomerati di baracche sorti 
un po' ovunque. Si tratta di 
gente costretta a vivere in uno 
stato primordiale di civiltà, in 
condizioni igieniche terribili, in 
baracche esposte a tutte le in¬ 
temperie o in abitazioni fati¬ 
scenti. pericolanti, piene di cre¬ 
pe, senza servizi. 

E' tuia situazione che si tra¬ 
scina da anni e che costituisce 
una vergogna per la nostra cit¬ 
tà e per l’Italia tutta. Ad ac¬ 
crescere la tensione e la col¬ 
lera della gente costretta a su¬ 
bire tate umiliante situazione 
stanno le oramai ventennali 
promesse del governo e delle 
amministrazioni locali: ai ba¬ 
raccati in tutti questi anni è 
stato detto decine e decine di 
volte che il loro problema sa¬ 
rebbe stato finalmente risolto 
ma alle parole non sono mai 
seguiti fatti concreti. 

E' in questo quadro che av¬ 
vengono poi le occupazioni co¬ 
siddette abusive alle quali i 
veri responsabili, sono soliti 
rispondere mandando la polizia 
c rifictendo le solite promesse 
che ormai non ingannano più 
nessuno. 

Le responsabilità della classe 
dirigente e del centrosinistra 
diventano poi ancora più gravi 
se si pone mente alle continue 
critiche che vengono rivolte al 
criterio seguito nella assegna¬ 
zione dei pochi alloggi popolari 
che di volta in volta si rendono 
disponibili. 

Avviene, infatti, che mentre 
si costringono i cittadini bi¬ 
sognosi a vivere in drammati¬ 
che condizioni, si trova il mo¬ 
do di poter assegnare alcune 
case destinate ai baraccati a 
gente non avente diritto e che 
della nuova casa ne fa motivo 
di speculazione fidandola a 
prezzi anche esosi. Pare, infat¬ 
ti. che sia questo il caso di un 
tale — già abitante in un lus¬ 
suoso stabile in via Minniti — 
a cui è stato assegnato un al¬ 
loggio in contrada Salinella, al 
quartiere CEP, e fatto passare, 
illegittimamente, come uno dei 
tanti baraccati. 

Si ha motivo di credere che 
episodi simili ve ne siano in ab¬ 
bondanza. Per questo i barac¬ 
cati chiedono che si dica chia¬ 
ramente perché almeno quelle 
poche case disponibili non pos¬ 
sono essere assegnate a chi 
ne ha veramente diritto. Ma 
su queste e su altre questioni 
sempre relative al problema 
della casa avremo presto modo 
di tornare. 

m. f. 




Il problema della casa è quel¬ 
lo che certamente si pone oggi 
ton maggiore drammaticità in 
tutta Italia. Esso assunte pe¬ 
rò una dimensione di partico¬ 
lare gravità nel Mezzogiorno 
per le condizioni economiche 
generali di questa regione d’Ita¬ 
lia. A complicare ancor più le 
cose è giunta poi la decisione 
del governo di dare concreta 
attuazione al progetto per lo 
sblocco dei fitti. 

E naturalmente, per le mi¬ 
gliaia di baraccali, diminuirà 
la speranza di avere, a breve 
scadenza, una casa decente 
considerata anche la lentezza 
con la quale vengono portali 
avanti i programmi per la co¬ 
struzione di alloggi popolari. 

Sono state queste semplici 
considerazioni che cl hanno 
«pinto a dedicare una serie di 
servizi al problema della casa. 
Abbiamo voluto cominciare con 
Taranto non perchè vi fossero 
delle ragioni particolari ma per 
chè ci hanno colpito le foto 
che qui accanto pubblichiamo e 
che testimoniano meglio (l'ugni 
altra cosa, le condizioni in cui 
centinaia di lavoratori sono 
costretti a vivere. 


Dopo la strage di Locri 


Bari: oggi manifestazione del PCI 



© 



a Saline 



Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 28. 

Si brancola ancora nel Inno 
per le indagini stilla stingi- di 
Locri: stanotte sono st.it! ope¬ 
rali altri fermi a Lucri < d n 
Sideriti». Otto persone sono ora 
a disposi/iuiic dille autorità 
inquirenti che tentano di-pe- 
rataim nte di aprire uno squ.ir 
ciò nella fitta reto <ii omertà 
che protegge gli assassini, lui 
ti i fermati appartengono neh 
ambienti della mafia iocale e 
sono direttamente od in.ìiretM 
mente interessati negli appalti 
delle opere pubbliche. I no di 
essi. Bruno Marufioti. e stato 
fermato a Chiancinno Terme. 
Prima del delitto aveva carn 
biato aria per ragioni di sa j 
Iute. Pure il suo autista. Fran¬ 
cesco Aronne, di 28 anni resi 
dente a Portigliela, è tra i 
fermati. Eguale sorte è tocca 
ta a Raimondo Scalese, autista 
di Antonio Macri. capo ricono¬ 
sciuto della mafia siderne-se. 
Particolare importanza si an¬ 
nette all’interrogatorio di Pie¬ 
tro Fimognari di Angelo, guar¬ 
diano del cantiere su! Novito. 
dove sono state danneggiate 
varie macchine edili. Il Fimo 
gnari. cugino di Domenico Cor 
di. lavorava alle dipendenze dei 
vecchi amici di suo cugino il 
quale stava ormai per crearsi 
un proprio « spazio vitale *. 

Tutti i fermati sono stati as¬ 
sociati in carceri diversi per 
evitare qualsiasi possibilità di 
collegamento fra loro. Ix? inda¬ 
gini sj muovono nella direzione 
giusta. Il movente dell’eccidio 


Domani a Palermo 
fattivo del PCI 

PALERMO. 28. 

L'attivo provinciale del par¬ 
tito è convocato per dopodo 
mani venerdì alle ore 18 nella 
sala Papa (via Cusmano -12). 
Proseguirà l’esame dei risul¬ 
tati elettorali nel palermitano, 
già avviato la settimana scorsa. 


sta nelle rivalità sorte attorno 
alla suddivisione delle zone di 
influenza delle singole cosche 
mafioso. Anche se non si {tos¬ 
sono mitrile molte speranze* dal 
fermo delle otto persone, si 
cerca di precisare megli i il 
iti.leu di interes-i. le posizioni 
j dei singoli, il ruolo dei diversi 
clan nel « pronunci,munto > 
(nr-tro Domenico Cordi e Vili 
cei.zo Scincmo. 

Siamo ancora al sottolio: ( o 
— ha de’to :! questore Zampa 
r< ìli. Secondo ii tenente co 
Inanello Antonio Martire le in 
d.r.:.ni di questi ultimi giorni 
sino servile a «dare un qua¬ 
dro piii risponde'-nte » eie ila si 
iua/h.r.c. Delincate le- ipotesi 
j si lavora per ricostruire le cau¬ 
se più re centi del dissidio tra 
il Cordi ed i suoi ex amici. Si 
indaga, in particolare, sudi ul¬ 
timi movimenti del Cordi: 
qualche giorno prima era stato 
a Bova .Marma o poi a Reggio 
Calabria. Cercava appoggi con 
mediatori per porre fine a ila 
riv ah’à? 

Mentre i massimi dirigimi 
della forza pubblica sono ar.pt- 
finali c-»n cera tinaia eli u mini 
nelle- indag ai sul triplice ri* 
litio di Locri. !e cose:.-»- ma¬ 
liose non sembra si preoccupi 
no abbastanza. Ieri stra. in¬ 
fatti. è stata data alle fiamme 
a Saline — sempre sul ver¬ 
sante ionico — una Fiat 1 
di proprietà di Leonardo Futi, 
assistente dell'impresa INCAM. 
impegnata nel comune di M«>n- 
tebcllo ed in altre località della 
provincia nella cosimi .i ne di 
opere pubbliche. 1 malviventi, 
dopo aver sparso benzina allo 
interno del garage, vi hanno 
appiccato fuoco dallestcrno 
servendosi di una lunga canna 
in cima alla quale era stato 
infilato un giornale dato alle 
fiamme con un cerino. Nella 
fuga precipitosa, determinata 
dall'improvviso contatto dei fili 
col clacson, gli incendiari han 
no smarrito la scatola di cerini 
ed una pistola calibro 7,65. 

Enzo Lacaria 



BARI. 28 

La manifestazione indetta per domani 29 alle ore 9,30 al 
teatro Piccioni dal Comitato regionale pugliese del PCI per la 
presentazione delle proposte dei comunisti per lo sviluppo della 
Puglia, s'impone come l'avvenimento politico più importante di 
queste settimane nel capoluogo pugliese 

Le proposte dei comunisti alla vigilia delia presentazione al 
Comitato della scherma di piano regionale, sono attese in lutti 
gli ambienti politici della regione. Parleranno nel corso della 
manifestazione il compagno Alfredo Reichlin della direzione del 
PCI e segretario regionale per la Puglia, e il compagno Aldo 
Tortorella, della direzione del PCI e segretario regionale per 
la Lombardia. 

Nelle foto: il compagno Reichlin fa ri. -tri' e il compagno 
j Tortorella. 


Sassari 


Fisamente riuscito 
h sciamo dei forestali 


SASSARI. 28 

Si è svolto oggi ad Alghero 
I annunciato sciopero ri( i brac¬ 
cianti dell azienda forestale. Ix» 
sciopero è stato proclamato 
unitariamente dalle tre orca 
nizzszior.i sindacali (Ftrier 
braccianti CGIL, Cisba CISL, 
LTEterra) ed è pienamente 
riuscito. 

Infatti il 58 per cento dei cir- 
ca 200 operai del cantiere di 
rimboschimento non hanno pre¬ 
so lavoro. Si è formato un 
carosello di motociclette lungo 


le vie della citta innalzando 
cartelli con scritte che chiede 
vano la piena occupazione e 
la riassunzione dei 30 licen¬ 
zi a* i. 

I lavoratori, accompagnati 
dai rappresentanti sindacali 
Fiori e Bolelli. sono stati ri¬ 
cevuti dal sindaco della città, 
doti Perù Nella sala rie! con 
siglio si è svolta un'appassio¬ 
nata discussione sui problemi 
dei lavoratori alghercsi e sulle 
prospettivo della economia di 
Alghero. 
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CIVITANOVA MARCHE: primi mesi d'attività della giunta di sinistra 


Nei cantieri della Cooperativa « Ing. Gino Tommasi » 


Concrete iniziative per 


sanare il caos edilizio 


La pesante eredità 

'““1 


lasciata dal centrosinistra 


Approvato 


dal C.R. 


Documento 
del PCI 


sul 

CRPE 


ANCONA, 28 

Coinè abbiamo avuto motto 
di annunciare, ieri si è riu¬ 
nito il Comitato regionale del 
nostro partito per esaminare 
il problema della program¬ 
mazione regionale anche alla 
luce degli ultimi atti nega¬ 
tivi verificatisi soprattutto al 
Comitato regionale della pro¬ 
grammazione. Al termine del¬ 
la riunione il Comitato regio¬ 
nale del PCI ha emesso il 
seguente comunicato: 

< Il Comitato regionale mar 
effigiano del PCI, richiaman¬ 
dosi al precedente comunica¬ 
to che lanciava 1' allarme 
contro le manovre svolte dal 
Comitato regionale per la 
programmazione economica 
delle Marche (CRPEM) per 
accantonare l'attività e l'ela¬ 
borazione dell'ISSEM e far 
pervenire al Ministero del 
bilancio una bozza di < pri¬ 
me indicu/ioni per lo sche¬ 
ma regionale di sviluppo del¬ 
le Marche » che distorceva e 
contraddiceva le scelte fonda¬ 
mentali compiute dalt'ISSEM: 

« rileva che, nonostante un 
successivo intervento dell'IS- 
SEM mirante a far approva¬ 
re dal Comitato suddetto una 
bozza di documento coerente 
con gli orient-rnenti dell'IS- 
SEM è della grande maggio¬ 
ranza della popolazione mar¬ 
chigiana. il CRPEM ha de¬ 
ciso — col solo voto contra¬ 
rio del sindaco di Pesaro 
compagno De Sabbata e con 
1' astensione dei rappresen¬ 
tanti della CGIL e della CISL 
— di trasmettere ugualmen¬ 
te al Ministero la bozza pre¬ 
disposta e da tutti respinta, 
mediante l'espediente Ipocri¬ 
ta e poco dignitoso di attri¬ 
buirlo al presidente anziché 
al Comitato, e di rincomin¬ 
ciare daccapo il discorso sul 
piano regionale, come se nul¬ 
la finora fosse stato fatto; 

« protesta decisamente con¬ 
tro tale atteggiamento, ten¬ 
dente: a) a far pervenire al 
Ministeio una indicazione su¬ 
gli obiettivi della program¬ 
mazione regionale che non 
corrisponde a quella realmen¬ 
te espressa dalle popolazioni 
marchigiane; b) ad ignorare 
ed emarginare l'attività e la 
elaborazione dell'ISSEM, cer¬ 
cando di svuotarne la spinta 
rinnovatrice e mettendone in 
forse la stessa esistenza: c) 
a far passare un tipo di pro¬ 
grammazione burocratica e 
contraria agli interessi della 
regione; 

« denuncia con forza Ja re¬ 
sponsabilità — in questa vi¬ 
cenda e nelle manovre con¬ 
tro l'ISSEM e la programma¬ 
zione democratica — dei 
gruppi dirigenti della DC e 
del centro sinistra, i quali 
giungono a tenere linguaggi 
e atteggiamenti diversi a se¬ 
conda delle sedi in cui si 
trovano (pur trattandosi spes¬ 
so delle stesse persone), non¬ 
ché del governo. il quale at¬ 
traverso i suoi organi locati 
(Prefetture. Ispettorati della 
agricoltura. Camera di com¬ 
mercio. Enti provinciali del 
turismo, ecc ) svolge una va¬ 
sta azione contro le spinte 
rinnovatrici delle popo’i/ionl 
marchigiane, contro l'ISSEM, 
contro un piano regionale de¬ 
mocratico; 

« indica in questi gruppi 1 
responsabili non soltanto del¬ 
la situazione in cui versa la 
regione ma anche della re 
sistenza. delle difficoltà ad 
imboccare una via nuova di 
sviluppo ampio e democratico 
com'è provato anche dai ri¬ 
fiuto del ministro Pastore ad 
accogliere la proposta di dare 
un'impostazione regionah«t'ca 
e non clientelistica assi¬ 
stenziale. all'applicaziore del¬ 
la legge sulle aree depresse 
del centra nord; 

« riafferma l'esigenza di un 
vigoroso rilancio della batta¬ 
glia per la programmazione 
democratica che respinga lo 
attacco reazionario e a tal 
fine rinnova t’appello alle 
forze della sinistra cattolica 
e socialista perché non j-i 
facciano irretire dalle mano¬ 
vre trasformistiche e di po¬ 
tere e si uniscano al PCI 
per ottenere: una intensifica¬ 
zione e una precisazione del 
l'attività dell'ISSEM ta'e che 
permetta alle Marche di ave¬ 
re — entro la fine del cor 
rente anno — le linee gene¬ 
rali del piano regionale, al¬ 
meno nei suoi settori fon¬ 
damentali (agricoltura. Indu¬ 
stria assetto territoriale): un 
allargamento de! dibattito sul 
grandi temi della program¬ 
mazione nei consigli comu¬ 
nali e provinciali, tra ’e ca 
tegone lavoratrici, nelle or¬ 
ganizzazioni democratiche; 
una ripresa della program 
inazione compreo«onaie. che 
sollevi l problemi delle diver¬ 
se zone delle Marche in cor¬ 
relazione ai prohlemi dell’in¬ 
tera regione: 

« esprime la certezza che 
tutta i’opmione pubblica mar¬ 
chigiana sosterrà la battaglia 
per un piano regionale de 
mocTatico, che affronti e av¬ 
vi! a soluzione I problemi 
storici della regione, assicuri 
a tutti i cittadini il lavoro 
e migliori condizioni di vita ». 


Dal nostro inviato 

CIVITANOVA MARCHE. 28 

E' solo da alcuni mesi che 
opera in questo vivace centro 
costiero della provincia di Ma¬ 
cerata una giunta comunale di 
sinistra (PCI. PSIUP, Movi¬ 
mento socialisti autonomi, sin¬ 
daco repubblicano). E’ sorta 
sulle rovine del centrosinistra: 
gli esempi di sfaldamento in¬ 
glorioso della formula nelle 
Marche non difettano. Ebbene, 
uno dei più grossi e pesanti 
problemi che la nuova giunta 
si ò vista subito costretta ad 
affrontare sono stati gli enor¬ 
mi guasti provocati dalla ge¬ 
stione del centro-sinistra. In 
primo luogo nel settore dell’ur- 
banìstica ove sono avvenute 
cose incredibili. 

I casi sono tanti che ci ve¬ 
diamo costretti ad indicarne i 
più significativi. Ad esempio, 
il centro sinistra approvò un 
Piano regolatore che era un'of¬ 
fesa al buon senso: l'elaborato 
prevedeva una espansione ele¬ 
fantiaca (il metodo paternali¬ 
stico e clientelare di non scon¬ 
tentare nessuno), tale da pre¬ 
vedere por Civita nova Marche 
una popolazione di 90 100 mila 
abitanti, cioè, un livello de¬ 
mografico raggiungibile fra 
una trentina di anni. E' noto, 
invece, che data la moderna 
dinamica economica e sociale 
le direttrici di un Piano rego¬ 
latore possono essere ritenute 
valide al più per un periodo 
di cinque anni Poi occorrono 
modifiche. 

Comunque del * piano canno¬ 
ne * non se ne fece nulla per¬ 
chè il centro-sinistra non ri¬ 
spettò le scadenze di legge. Un 
altro tentativo di Piano re¬ 
golatore andò a monte perchè 
la giunta di centro-sinistra, di¬ 
laniata dalla crisi, non fece 
in tempo a firmare l'apposita 
convenzione con il progettista 
(l'ing. Claudio Salmoni, ex sin 
darò della egualmente fallita 
giunta di centrosinistra di An¬ 
cona). 

Per concludere: niente Piano 
regolatore in un centro che 
rientra fra quelli che dovreb¬ 
bero averlo in via obbligato¬ 
ria. 

Ma c'è dell’altro. Le giunte 
di centro sinistra di Civitano- 
va Marche non si ono mai 
preoccupate (ecco il loro sen¬ 
so di responsabilità!) nemmeno 
di far firmare le normalissi¬ 
me convenzioni con i privati 
alTatto della concessione del¬ 
la licenza edilizia In altri ter¬ 
mini. alle esauste finanze co¬ 
munali è stato addossato l'in¬ 
tero importo delle spese per la 
realizzazione dei servizi (ac¬ 
qua. fogne, luce) Per essere 
esatti si tratta di un'eredità 
in passivo pari ad un miliardo 
e 800 milioni 

Senza convenzioni, ma an¬ 
che senza norme e un minimo 
di disciplina' le zone di nuova 
espansione si sono sviluppate 
a casaccio Per arrivare al¬ 
l’assurdo di una quindicina di 
famiglie di sia Milazzo che 
si sono accorte un giorno che 
senza il consenso del proprie¬ 
tario di un terreno non potran¬ 
no avere accesso alle loro abi¬ 
tazioni Poi il caos anche nelle 
opere pubbliche' nelle lottizza¬ 
zioni non sono stati previsti 
i luoghi da destinare a verde, 
ad asili mercati, scuole, chie¬ 
se Sono tutte opere indispen¬ 
sabili' si dovranno costruire 
fuori delle zone di espansione. 
Queste alcune delle con«r 2 uen 
7c della eestione di centro-si¬ 
nistra 

La nuova giunta si è imme¬ 
diatamente preoccupata di por¬ 
re rimedio al malfatto Fin do¬ 
ve le sarò consentito: perchè 
talune storture hanno pregiu¬ 
dicato defintivamente ogni so¬ 
luzione positiva. Intanto la 
giunta si è trovata in mano 
un programma di fabbricazio¬ 
ne F.’ già un primo, sia pur 
inademiato. corpo di norme 
edilizie Non ha. tuttavia, le 
stesse salvaguardie legislati¬ 
ve di un Piano regolatore. 

La giunta, per impedire 
l’espandersi della rovina ur¬ 
banistica di Civitanova Mar¬ 
che. propone allora di adotta¬ 
re il programma di fabbrica¬ 
zione come Piano regolatore 
provvisorio. La proposta è ap¬ 
provata dal Consiglio comuna¬ 
le. In’anto viene nominata 
una commissione presieduta 
dal sindaco e composta da 
rappresentanti dell’ordine de 
gli ingegneri, dell'ordine dei 
geometri. dalTufficiale sanita¬ 
rio. dal presidente dell’Azienda 
di soggiorno e da altri, com¬ 
presi ovviamente i rappresen¬ 
tanti dei partiti politici La 
commissione ha il compito di 
sollecitare ed ascoltare le pro¬ 
poste delle varie categorie di 
cittadini. Il materiale raccolto 
verrà passato al progettista 
(Ting. Claudio Salomoniì del 
Piano regolatore defintivo In 
altri termini sarà la cittadi¬ 
nanza che suggerirà all’elabo¬ 
ratore del Piano le proprie 
scelte. Un metodo profonda¬ 
mente democratico ignoto ai 
tempi del centro sinistra. 

Nella situazione urbanistica 
attuale, tuttavia, non si può 
attendere la stesura del Piano 
regolatore definitivo. Il com¬ 
pagno Federico Gasparonl. as¬ 
sessore ai Lavori pubblici e 
l’Ufficio tecnico da tempo or¬ 
mai sì adoperano per neutra¬ 
lizzare nel limite del possibi¬ 


le i disastrosi lascili della vec¬ 
chia amministrazione. Ad 
esempio, sono stati sentiti tut¬ 
ti coloro che hanno acquistato 
— nel periodo dell’anarchia del 
centro-sinistra — appezzamenti 
di terreno per costruire case 
nei luoghi più impensati ed 
ubicati veramente a vanvera. 
E’ stato proposto loro di ef¬ 
fettuare (ielle permute con i 
proprietari dei terreni confi¬ 
nanti con le zone di espansione 
previste dal Piano regolatore 
provvisorio Si avrebbe cosi 
una concentrazione ordinata e 
prestabilita di nuove case ed 
anche dei servizi. Si tratta di 
un'operazione molto laboriosa 
e complessa. Tuttavia, le pri¬ 
me permute sono state già con¬ 
cordate. 

Come abbiamo detto vi sono 
guasti irrimediabili operati dal 
centro sinistra Ma è importan¬ 
te che finalmente una nuova 
amminitrazione si sia prefis¬ 
sa una seria politica urbani¬ 
stica. I risultati non manche¬ 
ranno. 


w. m. 


Ancona: oggi 
la maratona 
della pace 


SI svolge oggi la già preannun¬ 
ciala < Maratona della pace > or¬ 
ganizzala dalla Federazione gio¬ 
vanile comunista di Ancona. 

Il gruppo del giovani parteci¬ 
panti — che a piedi si porteranno 
a Senigallia — partiranno alle 
ore 9,30 dalla zona dell'ex rifu¬ 
gio antiaereo (località Santa Pa- 
lalla) per portarsi alla volta di 
Senigallia dopo breve sosta a Mar- 
zocca, per un pasto e Incontri con 
i villeggianti lungo II lungomare. 


Oggi il varo delia «Luiciotta» 


ANCONA, 28 

Domani, Qtovedt, alle ore 10 
scenderà in mare la motoria ce 
da pesca « Lui ciotta »; la prima 
nave costruita in acciaio dalla 
Cooperativa Metallurgica « Ing 
Gino Tommasi » di Ancona L'oc 
castone ci offre la possibilità di 
fare una rapida retrospettiva del 
la cooperativa, sorta nell"immedia¬ 
to dopoguerra per iniziatila di 
un gruppo di comunisti diretti 
dal compagno Aris'ule Monco 

Quando ancora la linea del 
fronte era sulla < Gotica ». gli 
alleati fecero confluire ad An 
cono tutto d macchinano rispar¬ 
miato dalla furia della guerra, 
da Pescara a Senigallia Lo sco 
pn degli alleati era quello di 
fare di Ancona un porto per le 
riparazioni delle navi, per cui 
mobilitarono migliaia di operai 
e cercarono di rimettere in fun 
rione il Cantiere navale e i pie 
coli cantieri e officine meccani 
clic del molo sud Vennero ri¬ 
messi m funzione gli unici ver 
ncelli rimasti ai cantieri Monili 
e Castracani, per trarre in sec¬ 
co le piccole navi per le ripa¬ 
razioni. 

L'intraprendenza dei comunisti 
si rivelò subito la più capace a 
ridare lavoro ai tanti operai di¬ 
soccupati; sorse quindi la coope¬ 
rativa per la costruzione e ripa¬ 
razione di natanti in legno e in 
ferro * G Tommasi» — F.roe della 
Resistenza marchigiana — alla 
quale aderirono piccole officine, 
quali • Marmo Morirti. Giocaglieli. 
Gigli e Pctrelli. nonché operai 
rimasti senza lavoro. I cantieri 
Monni e Castracani rimasero in 
vece autonomi e con la coopera¬ 
tiva divisero i capannoni del 
l'idroscalo. Tulli ottennero i pri¬ 
mi macchinari e la cooperativa 
iniziò la sua attività 

Il suo primo lavoro fu il recu¬ 
pero e la riparazione di un moto 
peschereccio fanese affondato net 
pressi del Lazzaretto. Ben pre¬ 
sto però iniziarono le prime dif¬ 
ficoltà; cosi la cooperativa si tra¬ 
sformò in < Metallurgica », con C6 
soci ed inaugurò la nuora atti¬ 
vità con la riparazione delle peri 
sitine in ferro della stazione fer¬ 
roviaria. Iniziarono anche i pn 
mi screzi tra le ditte incorpo¬ 
rate per cui si addivenne alla 
eliminazione di esse per mante¬ 
nere in vita la cooperativa con 
i soli soci non aventi interessi 
diversi da Quelli collettivi. 

Un altro lavoro che dette ossi¬ 
geno al nuovo complesso operaio 



)u la uciuuluiùne delle lui azza- 
ture in acciaio e cemento bitume 
di una nave « Liberty ». Si ef¬ 
fettuarono altre importanti ripa 
razioni a bordo di navi di tran 
sito l’n aiuto notevole la coupé 
ratua lo ricevette dall URSS che 
le commissionò dieci verricelli da 
20 tonnellate per pescherecci d al 
lo mare. Ma la politica scellnana 
influì negati! amente sullo sulup 
po della cooperativa la quale fu 
costretta a rinunciare ad altre 
commesse sovietiche per ria de 
gli ostacoli che la questura frap 
poneva ai collaudatun russi che 
non potei ano muoversi libera¬ 
mente ut Italia 

Sin dal l'Jól la cooperativa pro¬ 
gettò scafi in ferro per moto 
pesca, ma la novità non venne 
bene accolta dai pescatori rima 
sti ancorati agli scafi in legno 
Inoltre, quando tri altri cantieri 
d'L'uropa e d'Ralia si iniziò la 
costruzione in ferro, prevalsero 
preconcetti stilla capacità della 
cooperativa a tale tipo di co¬ 
struzioni Finalmente, però, un 
armatore anconetano, il sig Pao¬ 
lo Gaetan i. ha rotto ali indugi 
ed ha commissionato l'unità che 
sarà varata domani: un'unita 
dalla linea slanciata che fa gola 
agli altri armatori. Il dado è or¬ 
mai tratto e su questa linea la 
cooperativa avrà lo sviluppo che 


mi rito 

L'attività della cooperativa i* 
notevole e molteplice. Oltre ad 
una attrezzatura propria che la 
pone in primo piano, essa ha 
progettato e costruito pontoni per 
lavoi i marittimi; pontili metalli¬ 
ci per l'attracco delle nai i — u! 
timo quello per Siro lo i malo po 
(hi giorni fa — ad elementi pre¬ 
fabbricati: piut'aforme metalli 
che per lo scarico e carico di 
peti oh e minerali : àncore spe¬ 
ciali per ormeggi fissi per navi 
ili grosso tonnellaggio 

Il compagno Sei aio Borsoni, 
attuale Presidente della coopera 
uva, su quest'ulhma produzione, 
ci ha detto che le àncore « Se 
curiti/ » si sono affermate su 
ipielle di tipo tradizionale, in tut¬ 
to il mondo Tanto che la coope 
ratna ha ceduto ad una ditta 
americana la licenza di costru¬ 
zione per tutte le Americhe. 

Questo tipo di àncora, proget¬ 
tata e brei citata dalla coopera 
tira, è costruita in lamiere di 
acciaio saldate e riempita di va¬ 
ne sostanze, fino al piombo, per 
darle il peso specifico desidera¬ 
to, necessario a dare una tenuta, 
a seconda del tipo di fondale, 
fino a un massimo di 504 tonnel¬ 
late. contro il massimo di tenuta 
delle àncore di tipo tradizionale, 
che non supera le 105 tonnellate. 


lati tipi di lumeggi sono già in 
funzione ad Ancona, Falconara. 
La Spezia, Vado Ligure. Raven 
un, Cagliari, Gela. De Teneriz. 
Vera Cruz. Pollice (Francia ) 
lingue Ouest nel Sem gal. in 
Siria, a flnllagong nel Pakistan 
Per quanto riguarda i pontili di 
ferro prefabbricati c'c da far 
notale che la cooperato a ha an 
ihe preparato un progetto per 
la Compagnia francese « tira 
unge » per la installazione di un 
pontile lungo un cintomeli o a 
Ponile Voi re ( Congo francese); 
molile la cooperativa fornisce 
circa il 90'i delle eliche ciccar 
lenti all'Ansaldo per i suoi mo 
lori marmi di ogni tipo Attuai 
mente sta costruendo la « Sice 
Primo ». motonave a fondo piai 
to commissionata dai Fratelli 
Gaagiolti di Ancona 
Dal punto di rista sonale la 


cooperativa è stata la prima ad 


applicare le 7 ore giornaliere di 
lavoro e a concedere una pen¬ 
none — oltre a quella della pre 
valenza sociale — a tutti i soci 
collocati a riposo 


Paolo Orlandini 


Nella foto: il varo di un pon¬ 
tone costruito dalla Cooperativa 
<r G. Tommasi » per conto della 
Snrom di Ravenna. 


Umbria 


Intervista con il compagno onorevole 


Antonini sugli ultimi provvedimenti CEE 


Garantire i diritti dei 


tabacchicultori umbri 


Al Consiglio comunale di Orvieto 


CITTA’ DI CASTELLO. 28. 

In merito al provvedimento 
adottalo dalla Comunità Eco¬ 
nomica Europea, che ha de¬ 
liberato di stanziare la som¬ 
ma di 9.375 milioni per la 
tabacchicoltura italiana, ab¬ 
biamo rivolto al compagno 
on. Silvio Antonini, membro 
della commissione parlamen¬ 
tare per l'agricoltura, alcu¬ 
ne domande a chiarimento 
della portata che questi prov¬ 
vedimenti avranno nell'alta 
valle del Tevere. 


Ecco II testo deH'intervista. 


D. - Cosa puoi dire del prov¬ 
vedimento preso dalla CEE re¬ 
lativo al tabacco? 

R. - A questo stanziamento av¬ 
venuto in base al regolamento 
1.(0 66 CEE. va aggiunto quello 
previ-to dalla legge 910 (piano 
verde) art. 35, la cui somma 
complessiva si avvicina, quindi, 
ai 18 miliardi di lire. 11 ministro 
dell agncoitura. con circolare del 
5 6 67. ha chiesto alle organizza¬ 
zioni interessate di formulare 
proposte di inicrvcn'o al fine di 
proporre un programma alla 
CEE. 

D - Si può sperare In un so- 
,'tan/ia'e f.mnztamen'o per la 
no-tra zona"’ 

R. - Considerando l'estensione 
delie coltivazioni, e che il fman 
7iarrento dovrebbe concentrarsi 
nelle zone p ù importanti, esisto¬ 
no tutte le condizioni oggettive 
per richiedere questo finanzia¬ 
mento Occorre, però, ma preci¬ 
sazione: non è la pima volta 
che vengono erogati finanziamen¬ 
ti per potenziare la tabacchicol¬ 
tura. ma i risultati sono stati 
sempre negativi, in quanto hanno 
preval-o «ceite aventi per obb et 
tivo il soddisfacimento di ri¬ 
stretti interessi, e non il reale 


co. Creando, inoltre, campi spe¬ 
rimentali per la ricerca di linee 
e qualità rispondenti ai gusti dei 
consumatori, garantendo una re¬ 
sistenza alla « peronospora » ecc. 

D. - Ci sono proposte in me¬ 
rito? 

R. - Di proposte di interventi 
con la previsione di spesa ne 
sono state presentate moite e par¬ 
ticolarmente sollecitate sono sta¬ 
te le concessioni speciali, formu¬ 
lando proposte tendenti a poten¬ 
ziare le strutture per la com¬ 
mercializzazione del prodotto e 
per la coltivazione in economia 
del tabacco. Con ciò non ci si 
può aspettare potenziamento e 
sviluppo della produzione del ta¬ 
bacco. ma si soddisfano solo gii 
interessi dei concessionari spe¬ 
ciali. i quali esercitano una in¬ 
termediazione speculativa, e di 
quelle proprietà che conducono 
la coltivazione con braccianti. Le 
intenzioni dei concessionari e dei 
proprietari sono rivolte a mar- 
ginalizzare ì coltivatori in una 
funzione subordinata per ridurli 
a braccianti da utilizzare nei 
momenti di bisogno per poi li¬ 
cenziarli. 

D. - Ci sono propone da par¬ 
te dei contadini coltivatori? 

R. - Ho co’.Iaborato con la 
Cooperativa coltivatori di tabac¬ 
co alla elaborazione di proposte 
concrete che sono state rimesse 
al Ministro de'.l'Agricoitura. Il 
programmi interessa 1.740 colti¬ 
vatori (mezzadri e coltivatori di¬ 
retti). Sono state individuate 27 
iin.tà di produzione tabacch.cola 
che raggruppano geograficamen¬ 
te le co’tiv az.om. permettendo 
di utilizzare le attrezzature a 
prezzo modesto li programma 
prevede una spesa di oltre 1.700 
milioni per attrezzature nella fa¬ 
se agricola della produzione. 
Abbiamo avuto la coilaborazio- 


r 


Evasivo 
il governo 
sulla centrale 
del Bastardo 


miglioramento delle strutture tee- i ne dei coltivatori i quali, nei loro 


n : coproduttive del tabacco L'in¬ 
tervento dei pubb! co denaro, oer 
realizzare effetti po*it vi deve 
essere e-iga’o per «pplmare p'o- 
eramm' di miglioramento propo¬ 
sti dai coltivatori, direttamente 
•n*e*es_sati. i quali propor,gorio >1 
potenziamento della meccan zza 
z’one dei lavo-i rella fase agri¬ 
cola e Ja es<;ccaz:ore del tabac 


Festa 

dell'anziano 
a Spoleto 


SPOLETO. 28. 

Ad iniziativa de!!'.Amministra 
zinne democratica della Casa d: 
riposo di Spoleto, presieduta dal 
compagno Restucci, verrà cele¬ 
brata il 29 giugno la Giornata 
dell'anziano Nell'occasione la po¬ 
polazione potrà visitare 1 locali 
e le attrezzature dell'istituto e 
constatare i continui migliora¬ 
menti apportati a cura del con 
sigilo di amministrazione e in 
collaborazione con TAmministra- 
none provinciale di Perugia per 
rendere sempre più confortevole 
il soggiorno delle centinaia di as¬ 
sistiti nei vari reparti. 


suggerimenti, hanno dimostrato 
di apprezzare le prestazioni del¬ 
la nuovissima moioagneaa pro¬ 
dotta daila MXiEMA di Città di 
Ca'ioi.o; è q.ie'ta una macchi¬ 
na ene p jo e--ere utilizzata nel¬ 
la lavo-az.or.e dei terreni, nella 
^a rem a; ura del tabacco, per i'ir- 
rorazione di anticnttogamici. 
nella irrigazione, ecc. Particola¬ 
re attenz.one è «tata rivo.ta alle 
celle d. e"iccazione di t po nuovo 
che permettono una r.daz.one del 
60 per cento di mano d opera. Le 
proposte della cooperativa sono 
una valida alternativa a quelle 
dei conces'ionan. e favoriscono 
t coìti valori, veri protagon «ti 
dello sviluppo del.a tabacchicol¬ 
tura. 

D - Con quali inziative Ter¬ 
ranno sostenute le proposte? 

R. . Sono convocate assemblee 
di coltivatori e operai R pro¬ 
gramma verrà rimesso all’Am¬ 
ministrazione provinciale, e ai 
Comuni del comprensorio; le 
proposte verranno sottoposte al 
presidente dell’Ente di sviluppo 
agricolo al Com.tato regionale 
per la programmazione, e all’En¬ 
te di irrigazione. Tutte le forze 
politiche e sindacali saranno in¬ 
vestite del problema. Il gruppo 
parlamentare comunista umbro, 
assieme ai parlamentari della Re¬ 
gione è attivamente all'opera nel¬ 
le sedi competenti 


Perugia, 28. 

Come annunciato, la dele¬ 
gazione della CGIL capeggia¬ 
ta dai compagno on. Guidi, 
è stata ricevuta ieri pome¬ 
riggio presso il ministero del¬ 
l'Industria. dal sottosegreta¬ 
rio on. Malfatti. 

In rispo-ta fon. Malfatti ha 
re-o noto che recentemente è 
stata nominata una seconda 
commissione che dovrà pro¬ 
nunciarsi in mento all'oppor¬ 
tunità dell'alimentazione del¬ 
la centrale termoelettrica con 
la lignite locale. Questa com¬ 
missione sarebbe composta 
da due esperti minerari no¬ 
minati dal ministero (uno 
italiano, l'ing. Carta, e uno 
tedesco) da un esperto no¬ 
ni nato dalla Camera di Com¬ 
mercio di Perugia e Temi e 
da rappresentanti dell' Enel. 
Come è noto, una puma com¬ 
missione aveva già emesso 
parere negativo a sostegno 
delle tesi dell'Enel con la 
quale si confutavano le la¬ 
boriose analisi effettuate in 
passato da valenti tecnici sul¬ 
la base delle quali l’Unes ini¬ 
ziò la costruzione delia cen¬ 
trale stessa. 

A questo punto la disous- 
s one si sarebbe spostata su 
un altro aspetto di fondo del¬ 
la questione: essendo presso¬ 
ché ultimata la costruzione 
della centrale, alcune centi¬ 
naia di lavoratori saranno 
pre-to licenziati. Vi è quindi 
necessità di assicurare ad es¬ 
si una nuova occupazione, 
almeno per l'immed.ato fu¬ 
turo. Al proposito l’on. Mal¬ 
fatti si sarebbe impegnato 
— d.etro suggerimento della 
CGIL — a impiegare tale ma¬ 
nodopera neH>«ecuziore dei I 
lavori pubblici già approvati I 
li rappresentante del go¬ 
verno ha anch'egli proposto 
(si tratta però di cosa vec¬ 
chia) il trasferimento di una 
parte di questi lavoratori a 
Recer.tmo (Temi) per impie 
garli neli'esenizione dei se¬ 
condo lotto dei lavori di quel¬ 
la centrale, lotto per il qua¬ 
le sono stati stanziati 15 mi¬ 
liardi di lire. Altro impegno 
| riguarderebbe infine la rea- 
* lutazione, nella zona di Ba- 

I stardo, di un corso di quali- 
Reazione. Ciò consentirebbe 
l’assunzione di un certo nu- 

I mero di lavoratori alle diret¬ 
te dipendenze dell’Enel e un 
. impiego nella centrale stesura 


Dibattito sulle osservazioni 
al Piano regolatore 

Pretestuosa manovra della minoranza 


Dal nostro corrisnondente 


ORVIETO. 28. 

Nei giorni scorsi si e riun to 
il Con-igho comunale che fra le 
altre questioni di intere-.-e pud 
blico ha approvato, con ì voti 


pro’etari, le prò *>-'e della g.nn 
ta comunale relative ai ricorsi, 
osservazioni, considerazioni ri¬ 
guardanti il Piano Hego.atoie 

Il sindaco ha aperto ia sed ita 
commerando !a figura del con 
sigliere comunale compagno Ame¬ 
deo Mingardi. Dopo di che il 
posto vagante è stato ricoperto 
ù compagno Tinelli. Si è passati 
a trattare po. i ricorsi al P.K G. 
La giunta, av \ alendosi delia con 
sulenza tecn.ca di un gruppo di 
esperti ha esanimato 1 ricorsi 
presentati da Enti e cirtad ni in 
merito al Piano regolatore ge¬ 
nerale redatto dal prof Piccina- 
to ed adottato dal coi-i 2 l o comu¬ 
nale nel n>e-e di mapg'O 1966 I 
ricorsi sono stati suddivi-i locali¬ 
tà per .'oca.ita. frazione i«-r fra¬ 
zione. ajl'mf lori di cmjje r cor¬ 
si die vengono resp.nti perchè 
sono toi*ro il Piano e non ac¬ 
cettano ia I nea d; fonda di es'o 
Tate cmq .e ncors sono del PLl, 
deli limone Aprico'o-'. di « C.t- 
tà Nuova * e de] signor Eremi 
Sergio (DC) e del s.gnor Luigi 
Muzi. 

Mentre il sindaco si accingeva 
ad esporre te osservazioni e le 
proposte da parte del a giunta co¬ 
munale, scaturite dall'esame dei 
ricorsi presentati, i! capo gr ippo 
della minoranza (DC) avv Romo- 
li. chiedeva di nmi3re la discus 
sone ad altra seduta per dare 
modo a ciascun gruppo consilia¬ 
re e a dascun consigl ere di c ap¬ 
profondire » la questione. 

Si trattava eviden’emen'e di una 
manovra per ostacolare fattivi¬ 
tà della amm,nitrazione comu¬ 
nale. 

Il consigliere ìbera'e C nti si 
assodava alia rich.esta del con¬ 
sigliere democristiano Anche ì 
due consiglieri dei PSU. che sino 
a due mesi or sono facevano par¬ 
te delia giunta popolare e che 
quindi conoscevano ben ssimo co¬ 
me stavano le co«e, chiedevano 
l'aggiornamento II sindaco rispon¬ 
deva ai consiglieri di mmoranza 
che i motivi addotti per rinv'a-e 
la discuss one non erano va’ud. 
perchè sin dal mese di geniam 
scorso tutti i consiglieri furono 
invitati per iscritto a prendere 
visione de!> osservazioni, ricor- 
s\ ecc., g.acenti presso la se¬ 
greteria. Cosa che nessuno ha 
fatto Inoltre, prima del presente 
consiglio, era stato fatto re¬ 
capitare l’elenoo dei ncors; e del¬ 
le osservazioni e proposte da sot¬ 
toporre alfapprovazione del Con¬ 
siglio. 

A questo punto senza ascoltare 
ia esposizione del sindaco i consi¬ 
gi eri del PSU hanno abbandona¬ 
to l’aula seguiti dai consiglieri 
democristiani e liberali. Sul prò 
blema dei ncorsi hanno preso 
poi la parola t compagni Giaiet¬ 
ti e Trequattrini. assessore allo 
Sport (PSIUP), Trappolini. Gui¬ 
di, Formiconi, Rossi (PCI). In 
sintesi il contenuto dei loro inter¬ 
venti è nel comunicato stampa 
stilato dal gruppi consiliari del 
PCI e de! PSIUP. in risposta an¬ 
che ai comunicati stampa dei 


gruppi consiliari di minoranza rifi¬ 
la DC e del PSU In esso è detto : 
* Un'inqualificabile dimostrazione 
rii «car«o «-en«o democatico e dt 
’ti'CnMhil'tù nei confronti degli 
in'eie-si della c.ttari nan/a o-v e- 
tana è «tata offerta dai,a mi 
noranza dei Coisigl o comunale, 
che ha ab nudori i'o l'a ila dello 
ritmo li oiue so'tsarv alla di-cti- 
-ione di un argomento vita'e co 
me quello de - P'ano regolatore 
generale II malrie*'io tentativo 
di evitare un confi «rito piLt'codi 
fondo ha avuto per protagon.sti 
gli esponenti del PSU. locale. ì 
quali, dopo aver abbandonato da 
circa due mesi le responsabilità 
amnvnistrative hanno con ciò 
p enamente voluto dimo-itrare il 
loro allineamento alle posizioni 
conservatrici A rendere pu sco¬ 
perta la m inov ra della minoran¬ 
za. è venuto lo specioso pre'eoo 
portato innanzi dai con«te!'en del 
PSIJ. i quali hanno assento, in- 
s errw» ai democristiani ed a- li¬ 
berali. di noi aver avuto il 
'corpo di prendere vns.one delle 
os*ena7.om pre^enta'e da alcuni 
Cittad.ni ne 1 confronti de! P ano 
Rcgo'atore Genera'e 
I fa*t ; smentiscono dee samen 
te que-’e as-erz'on’: anzitutto i 
con- al on con mah del PSU. 
avendo fatto parte fino a due me¬ 
si fa della maggioranza, non so 
io erano perfe'tamente al corren¬ 
te delle osservazkmi in que¬ 
stione. ma condividevano in 
pieno 1 criteri che la mag 
gioranza s’essa intendeva seguire 
neìl’esame di quelle osservazioni. 
In secondo luogo tutti indistinta 
men'e i consigl eri erano stati 
inviati, sin da! gennaio, per 
iscritto, da! sindaco a voler pren 
dere vis one de'> osservazioni 
giacenti in segre’eria 
Ci sembra che coi questo atteg¬ 
giamento gli esponenti delia mi¬ 
noranza rano riusciti a dimostra¬ 
re due co*e: ii loro dismteresse 
re‘ confronti dei reali prob’emi 
c.ttadin'. e il loro timore di af- 
fron'a’-e. nella «ede più qualifi¬ 
cata. un democratico e costrutti¬ 
vo d batt.to ». 

Remo Grassi 


Inaugurata 
la variante 
sulla Flaminia 


TERNI. 28 

E’ stata aperta ai traffico la 
variante della Flaminia, che scor¬ 
re all'esterno della città di Temi, 
lungo i 15 km che portano da 
San Cario a Nami Scalo II mi¬ 
nistro dei LL PP. on Manc.ni 
ha inaugurato l’opera realizzata 
dall'ANAS La superstrada, che 
parte dal km. 1W della Flaminia, 
in località San Carlo, giunge al 
bivio della Tiberina al km. 12 in 
località Nami Scalo, è costata la 
somma di 5 imbardi 18 milioni 
di lire. 

Del raccordo di Temi con l'Au¬ 
tostrada del Soie sono stati cosi 
completati solo due tratti: Temi- 
Nami Scalo e Nera Montoro-Orte. 
Manca il tratto N'ami Scalo-Nera 
Montoro, sovente ostruito da fra¬ 
ne e smottamenti. 



VVl 


Ancora qualche 
lettera sul 
Medio Oriente 


I.a strada sbagliata «cel¬ 
ta dai dirigenti israe¬ 
liani 


Quando durante il periodo 
nero del fascismo, del razzi¬ 
smo, del * dagli al giudeo »; 

? fuando si rischiavano torture, 
ager, morte per aiutare, sta 
pure modestamente, gli ebrei 
braccai', quando senza laica¬ 
to alcuno gli antifascisti da¬ 
tano loro tutto, mettendo in 
pencolo la stessa propria vi¬ 
ta; allora, certo nessuno — 
dono le tragiche esperienze 
sofferte — avrebbe jxitut o pen¬ 
sare che una parte di essi og¬ 
gi direbbe dato t'appoggio in¬ 
condizionato a chi ha /xirtato 
distruzione e morte tra don¬ 
ne e bambini arabi Certo 
nessuno avrebbe immaginato 
di dover un giorno ledere le 
foto che in questi giorni tut¬ 
ti abbiamo t is/o prigionieri 
scalzi con le mani sulla nuca 
c con uddosso puntati l mitra 
degli israeliani migliaia e mi¬ 
gliaia di donne lecchi bambi¬ 
ni m code interminabili co¬ 
stretti a lasciare le loro case 
sotto i fucili dei imciton 
Su decisamente non si sa¬ 
rebbe pututo pensate allora, 
che ara he glt israeliani direb¬ 
bero ai uto il loro Rapirnet 
del deserto Ma la tragica 
esperienza culminata nell or¬ 
rore unzifast ista non ha dun¬ 
que insegnato nulla'' Ceciato 
che gli isiucl’tini non abbuino 
preferito scegliere la ita del¬ 
la trattatila della /mici tira i oe- 
sistema della to'leranza Pec¬ 
cato che abbiano subito l in¬ 
fluenza imperialista tanto da 
ricorrere alle guerre lampo 
per conquistare lo <t spazio 1 1- 
talc » rum disdegnando di irn 
/negare il napalm Peccato che 
si debba leggere che oggi ne¬ 
gano un bicchiere d'acqua ut 
preti tight assetati che si deb 
ba ancora leggere che alcuni 
militari israeliani posti sulla 
ru a del Canale di Suez si 
esercitano al tiro s /Mirando 
sull‘effigie di Nasse r 
Ma io sono fiducioso non 
loglio assolutamente ultra tal¬ 
ea re tl martoriato p o po l o 
ebreo con i generali iti Israe 
le /’ : aglio i redere che ah 
scarti/tati ai forni crematori, 
ai luridi coni agli piombati, 
passata l'euforia della «litto¬ 
ria» rifletteranno t troteran¬ 
no la strada della /rare e del¬ 
la fraternità Sono convinto 
che alfine t diranno net loro 
« i triti » dei po/Hili che dojxj 
lunghe lotte contro il i otorini- 
lisrnu durato dei secoli, han¬ 
no finalmente raggiunto I tti- 
dipendenza 

CARLO CRAMASTETER 
(Trieste) 


Stavolta ia pi-toln è 
puntuta non nel cuore 
ma al « basso ventre » 


Leggendo l articolo pubbli¬ 
cato da l'I'mla d i’4 giugno 
tri prima panina apprendo che 
il Corriere dvnrisc c l'Egitto 
« Una pistola puntata *ul bas¬ 
so ventre dell'Europa » Sono 
stato quasi contento ho pen¬ 
sato c he i fascisti migliorano 
L'altra « pistola puntata », 
quella di trcnt'anni ta, era Lh 
serta ma allora la preoccupa- 
zione — dello stesso giornale 
come dei suoi torifrah'llt — 
era che la pistola mirala al 


assistèoxae 
previdenza 


- y 




NEGATI\ \ L’OPERAZIGVE 
1)1 RICUPERO DEI CONTRI- 
ULTI VERSATI NEI.I.A GER¬ 
MANIA DEI.I.’OVEST 

Abbiamo riportato recente¬ 
mente la notizia che Ja Corte 
Costituzionale, in una sua 
sentenza, ha confermato il 
contenuto costituzionale del¬ 
la legge 322 1958 in base al¬ 
la quale 1 contributi insuffi¬ 
cienti a far nascere li diritto 
alla pensione in un settore 
previdenziale possono essere 
cumulati con altri versati in 
altro settore previdenziale, so¬ 
stenendo che tale legge rap¬ 
presenta la pm avanzata e- 
spressiune previdenziale rag¬ 
giunta nel nostro Paese, per¬ 
chè comporta la parificazione 
dei contributi versati nel vari 
istituti previdenziali, quali 
l'INPS, l'ENPAS. la CPDEL, 
ecc, e ne limita la perdita. 
In connessione a questo prin¬ 
cipio abbiamo anche sostenu¬ 
to che sul piano intemazio¬ 
nale dobbiamo lottare per ot¬ 
tenere che 1 contributi versati 
dal lavoratori siano cumula- 
b:ll fra loro indipendentemen¬ 
te dal Paese nel quale sono 
stati versati, come avviene già 
per 1 Paesi della CEE e per 
quelli coi quali esistono con¬ 
venzioni intemazionali 

Coerentemente a questo o- 
rientamento. che riteniamo tl 
piu favorevole per 1 lavora¬ 
tori, a nostro avviso mal si 
colloca la disposizione venu¬ 
ta dalla Repubblica Federale 
della Germania, secondo la 
quale i lavoratori possono ri¬ 
chiedere il rimborso dei con¬ 
tributi previdenziali colà ver¬ 
sali Anche se tale facoltà vie¬ 
ne limitata da una sene di 
esclusioni, dobbiamo depre¬ 
care che si sia presa tale de¬ 
cisione con la quale si viene 
a danneggiare i lavoraton nel¬ 
le loro attese previdenziali, po¬ 
tendo de nvare da tale rim¬ 
borso anche la perdita del dl- 
ntto alla pensione 

Questa nostra precisazione 
tende quindi a dissuadere gli 
interessati dal compiere una 
tale operazione, della quale 
precisiamo ora i contenuti. 

li Per poter presentare la 
domanda devono essere pas¬ 
sati due anni dall'ultima oc¬ 
cupazione soggetta all'assicu¬ 
razione obbligatoria per il pen¬ 
sionamento nella Germania 
dell'Ovest o i n al tro Stato 
membro della CEE. Per aver 
efficacia la domanda, devono 
risultare versati contributi 
previdenziali per un periodo 
inferiori a 60 mesi (5 anni). 


cuore detl‘Italia; adesso la 
preoccupazivn* e per la pan- 
c ia Ho detto che i fascisti 
migliorano: bisogna ammette¬ 
re, infatti, che quello che han¬ 
no perso in fierezza lo hanno 
guadagnato in tranchezza a- 
desso riconoscono che il loro 
organo principale è tl tentre. 
Carne avevamo sempre sapu¬ 
to, d’altra parte. 

Cari saluti 

G. BENETTI 
(Pavia) 


I c false accuse di an* 
tiociiiitisino die confon¬ 
dono il popolo d’Israe¬ 
le con il gen. Davan 


Nei tragici giorni dell'ag¬ 
gressione israeliana at Paesi 
arabi costernata per la Ierma 
posizione assunta dall Unione 
Sovietica tu fai ore degli ag¬ 
grediti e per il ritorno al pre¬ 
cedenti confini, la quasi tota¬ 
lità della stampa italiana, com¬ 
presi anche t fogli di sinistra 
ad eccezione de l'Unita, ha 
accusato il primo Paese so¬ 
cialista della terra di ariti - se- 
mitismo confondendo tl po 
polo (l'Israele tori la sua clas 
se militare dirigente ispirata 
e sin vcnzionata daile grandi 
potenze imperialiste 

l.a dimostrazione piu chia 
ra che si tratta di una puerile 
quanto gratuita calunnia t te 
ne offerta a ehi conosce sia 
pure superficialmente, un ;>o 
di stona e di geografia Sin 
dal /*)?)’ min piccola minorati 
za tra gli ebrei residenti tn 
Russia ritenne di dover due 
dere una legione da ammini¬ 
strare « in propito » riservata 
a tutti gh israeliti che voles¬ 
sero confluirvi e stabilirvi una 
particolare grande comunità 

10 Stato sovietico, la cut Co 
«riduzione stabilisce la /xintà 
di diritti e di doveri per tut¬ 
ti t suoi cittadini a qualun¬ 
que razza, nazionalità o fede 
religiosa appartengano, aderì 
a questa aspirazione e ronca 
se ai richiedenti tn « Provin¬ 
cia autonoma » 56 000 kmq di 
territorio nell'Estremo Orien¬ 
te a nord del fiume Arnur. 
che segna per lungo tratto 
it contine con la Mandorla e 
i he e tra l piu fertili e ricchi 
dt tutta l’Unione, con i suol 
magli itici boschi, praterie ed 
agrico'tura notevolmente svt- 
lupjKita 

In tale estesa zona fquasi 

11 doppio dello Stato d lsrae 
le che ha una superficie dt so¬ 
li 20 600 kmq) viicvano. net 
1965 165 000 abitanti di fron¬ 
te ad un totale dt 2 26S 000 
ebrei residenti entro i confini 
dell'URSS e che. evidentemen¬ 
te. si troiano bene nelle altre 
iurte Repubbliche che forma¬ 
no lo Stato sovietico 

Ma c'c anche un'altra impor¬ 
tante considerazione da tare 
E' proprio grazie all'eroico sa¬ 
crificio di tenti milioni di cit¬ 
tadini -sonetict. caduti nella 
gigantesca e vittoriosa batta¬ 
glia contro la Germania nazi¬ 
sta che è stato possibile net 
194S la proclamazione dello 
Stato d'Israele, ruonoseiuto 
dall ONU — e ovviamente dal- 
l'URSS — nel 1949 

LETI ERA FIRMATA 
(Siena) 


SuU'argoment») nbblwno rl<*vu 
to altre lettere. RInKraxItuno 1 
lettori Lhe cl hanno scritto, noi 
curandoli che terremo conto delle 
loro O55ervazlonl Dino COI OMBO 
iTortnoi, Elio A (Ancona). V C. 
<Recto), Gioacchino R (Roma). 
Angelo F Varese). Antonini CHI 
RARI iGravina). Primo GRAZIOSI 
(Novara). 



tenuto conto dei contributi 
versati nel rari Paesi della 
CEE e sommati fra loro 

2» Nel caso che ì contributi 
versati superino i 60 mesi (5 
anm) e non superino mtece i 
ISO (15 anm), richiesti per 
far nascere a 65 anni il di¬ 
ritto a pensione di vecchiaia, 
vengono rimborsati quelli ec¬ 
cedenti 1 60 contributi men¬ 
sili, tenuto conto che i 60 
contributi sono richiesti per 
far nascere il diritto alla pen¬ 
sione d’invalidiia. 

3) Le vedove possono effet¬ 
tuare la richiesta di rimborso 
solo se i contributi mensili 
versati dal coniuge deceduto 
siano inferiori a 60 mesi (S 
anm) 

4) Le lavoratrici in caso di 
matrimonio possono richiede¬ 
re il rimborso dei contributi 
previdenziali, qualunque sta U 
loro numero, purché le do¬ 
mande vengano presentate en¬ 
tro 3 anni dalla data del ma¬ 
trimonio. 

5) Nel caso in cui l'assicu¬ 
rato abbia ottenuto delle pre¬ 
stazioni a carico dell’assicura¬ 
zione pensioni. Il rimborso 
dei contributi può essere con 
cesso solo per i periodi di 
contribuzione successivi alla 
data di concessione di detta 
prestazioni. 

6) Per i contributi versati 
prima del 21-6-1948 non è am¬ 
messo il rimborso. Va preci¬ 
sato infine che verrà rim¬ 
borsata solo la quota dei con¬ 
tributi versati dai lavoratori, 
la quale corrisponde al 7*» 
del salario lordo sottoposto a 
contribuzione, e certamente 
verranno rimborsati I danari 
versati nelle vane epoche fino 
al 22-6-1948 senza rivalutarli. 

Valutando nel suo insieme 
11 provvedimento preso nella 
Germania dell Orest non pos¬ 
siamo fare a meno di espri¬ 
mere rtmpressione che si sia 
voluto favorire i datori di la¬ 
voro tedeschi, cosi come ta 
Italia si è fatto con la fisca¬ 
lizzazione. 

CONTRIBUTI DEGÙ ARTI¬ 
GIANI (G. Mostia . Catania) 
— Se per versamenti degli 
artigiani tu intendevi fare ri¬ 
ferimento alla contribuzione 
valida per la previdenza so¬ 
ciale. dobbiamo rispondere 
che non vi sono notizie di un 
loro aumento, sia che riguar¬ 
dino la contribuzione per la 
previdenza artigianale, sia per 
quella che interessa 1 dipen¬ 
denti degli artigiani. 

fonato Buschi 
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